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STORIA GENERALE 


DELLA CINA 

■^ggg'll ■ F"*P. 

CONTINUAZIONE 

DELLA TERZA DINASTIA 

DETTA 

D E’ TCHEOU. 

Y EOU-OUANG. 




^•^5^ Eou *° UANG > % IÌo del raort0 avamt. 

Y /Ul Imperadore Siuen-ouans , fall 1 *** CKI_ 

Vlì r I ^ fT,AVA * 

lui Trono, unicamente per il 7 g x 
[| dritto , che gli dava la nafci- 

^ ivi» 




ta ; perocché egli non aveva ve- 
runa di quelle qualità , che fono neceflarie ad 
un Principe , onde potere ben governare uno 
flato di grand* eftenfione , e guidare i Tuoi po- 
poli nelle ftrade della virtù . Se il genitore 
fece molti torti alla dinaftia de’ Tcheou ne- 
gli ultimi anni pel fuo regno; Yeou-ouang, 
il figlio, la ridufle quafi interamente a rovina. 

A 7 nel 


Yrou- 

ouang . 
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4 STORIA GENERALE - - 

- - Nel primo anno del governo di' quello Im* 

peradore , Kieóu , erede legittimò del princi- 
781 pato di T^in, che Chang-chu-, fuo zio, gii 
Yeou - aveva ufurpato, trovò la manierà di far fi un 
ouang. con jj^ era y] p art if 0 9 e d’entrare nuovamente 

ne’ Tuoi flati . Prefe egli pofleffo della fua ere- 
dità fotto il nome d’ Ouen-heou. Chang-chu, 
nel giungergli all’ orecchio quello avvilo , ra- 
dunò colla poffibil celerità le lue truppe, e 
fi pofe in marcia contro Ouen-heou. Quello, 

la di cui armata s’ era con fiderabil mente in- 

, ^ . *. * 

graffata , gli andò incontro , gli diede battaglia , 
la guadagnò , ed uccife di lua propria mano 
Chang-chu . La fua vittoria lo rele pacifico 
poffeffore del principato di T$in. . 

Siccome l’impero fi trovava continuamente 
turbato dalle tante diffenziòni de’ Principi par- 
ticolari , così il loro efempio fu leguito anche da 
• ‘alcuni popoli f°gg e ^* immediatamente all 
ifleflo Imperadore. Quelli del paefe di ;Pao (1) 
furono in quello numero ma appena caddero 
nell’ errore di mancare al loro dovere ^ che n 
ebbero pentimento j e cercarono la maniera di 
placare Yeou-ouang, coll’ offrirgli una gio- 
vinetta d’una bellezza affai rara. Si lufingaro- 
no , eh’ ella fola poteffe impetrar loro il per- 
dono; talché la chiefero al di lei padre , e 
y la prcfehtarónò all’ Imperadore fui principio 

del 

- * 

m • 

(1) Pao-tching-hien , dipendente da Han-tchong-fou. 
nella provincia del Chen*fi . Editore • 


DELLA CINA III. DINAS. s 
del terzo anno del di lui regno . Quello Prin- ' 
cipe , abbagliato da tanta bellezza , la ricevè 
con efiremo piacere , ed accordò il bramato 77 9 
perdono agli abitanti di Pao; paefe, dal qua- * emt ~ 
le T ideila donzella prefe il nome di Pao-fse . ' 

Nell’ anno feguente , quella concubina diede al- 
la luce un figlio, che fu chiamato Pè-fou. 
L’Imperadore Yeou-ouang, innamorato per- 
dutamente di Pao -/re, fi fcordò affatto d’ ogni 
altra cura , e fi lafciò precipitare in un abif- 
fo di difgrazie. 

. Il Cielo lo avverti con molti funefti pre- 
fagj, a’ quali nondimeno ei fi dimoftrò fem- 
pre infenlibile. I tre fiumi di King, d’ Ouei, 
e di Lo, che fcorrevano nell’antico dominio 
de’ Principi della famiglia dei Tcheou, fu- 
rono veduti fremere, e bollire per il tratto 
di piò giorni continui . La montagna Ki-chan * 
eh’ era fiata , per così dire , la culla della gran- 
dezza di quella famiglia, fi aperfe, e profon- 
dò in gran parte. Furono fentiti , in tutto il - • - • 
paefe medefimo , fpaventevoli terremoti . Que- ^ 
fti fegni , co’ quali il Cielo manifefiava il fuo 
fdegno, atterrirono i popoli; il folo Yeou- 
ouang , e Pao-fse non dimoftrarono alcuno 
fpavento (*). 

Tutti i fudditi erano abbandonati alla di- 
fperazione , nel vedere il loro Imperadore im- 

A 3 mer- 

(*) Nien-y-fse . Pen-ki . Toni-chi , Sfe-ki. Coue-yu . 
TJien-pien, 
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6 'STORIA GENERALE 
4 * * merfo in una così profonda letargia ; e molti 

l’e^cr. Prìncipi, premurofi del bene dell’ impero, non 
77 9 fapcvano come trovar la maniera di rifvegliar-* 
reou ~ lo. Vou-kong, Principe d’Ouei, imaginò non 
*** * efiervi migliore efpediente - del comporre de* 
veri! critici fulla condotta di Yeou-ouang» 
come fi vede nel Cbì-king* 

L’efempio di. quello Principe fu ben pre- 

^ Po feguito da’ Mandarini , da’ letterati , e fino I 

da alcuni dei popolo ; tutti fecero verfi , ne 
quali dipinfero la condotta dell’ Imperadore, 
le difgrazie dell* impero, il pericolo proffimo, 
in cui elfo era di precipitare, ed il deplora- 
bile fiato del popolo, che poteva appena fuf- 
fifiere . R apprestarono il Tien irritato con- ^ 

tro la famiglia de’TcHEou, e già difpofio 
a toglierle ben pretto l’impero; ma: Yeou- 
ouang fu poco fenfibile a quella critica; 
perchè la fola Pao-fse V occupava intera^ 

mente (*). . „ , / 

1 Nel fello anno del regno di quello medefi- 
77 * mo Principe, i popoli di Jong, ovvero i 

Tartari Occidentali , i quali defideravano lem- : 

pre, cheli prefentafie loro un’occafione d’en- 
trare nell’impero della Cina, non traforaro- 
no di profittare di quella, per farvi qualche 
fcorreria . L’ Imperadore Yeou-ouang non fi 
potè difpenfare di fpedire contro etti alcune 

V P ar - 

• (•*) CM-king Lib. Sìao-y* , Odi PÌH-tcii-tftu-yen , 
fio-gix- fse, Kino-ycn , Kiang~pè-tiao-icki » Hoa*ho-tfao y ec» 
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DELLA CINA III. DINAS. 7 
partite di truppe fotto il comando di Pc-fse . 
Quello Generale, mancante d’ efperienza , fi 
portò inconfideratamente ad attaccare Lou-tfi, 
capo de’ Tartari , e vi perdette infieme la bat- 
taglia , e la vita ; Lou-tfi , profittando della 
gran cofiernazione , nella quale la perdita del- 
la Battaglia fuddetta aveva gettati, i popoli, 
devaftò tutto il paefe vicino, e pofe l’ attedio 
davanti la città di Kiuen-kieou . Chi-fou , Prin- 
cipe di Tfi , i di cui fiati non ne erano molto 
lontani, temendo, che Lou-tfi, qualora gli 
folle riufeito di renderli padrone di Kiuen- 
kieou , volgefie le Tue forze contro di lui , fi 
pofe alla tefta delle fue truppe, e s’incammi- 
nò verfo quefta città coll’idea di foccorrerla, 
e di fcacciare i Tartari* Ma egli doveva far- 
la con uomini che l’ afpettarono a piè fermo, 
lo batterono, e lo fecero prigioniero. Dopo 
averlo tenuto in tale fiato per l’intero corfo 
d’un anno, lo rimandarono fenza fargli alcun 
' male; e contenti di tutto ciò, che avevano 
predato, fe ne tornarono nel loro paefe., 
Nella decima Luna dell’ifteffo annoivi fu 
un’ecclifie folare, che fervi di materia ai 
poeti , per efercitarfi fopra gli avvenimenti del 
regno di Yeou-ouàng (*) . Si trovava in quel 
tempo nella Corte un certo Yn-chi,. uomo 
di carattere naturalmente imperiofo, e fuper- 
bo ; e l’ Imperadore lo dichiarò fuo primo Mi- 
, . • A 4 7. ni- 

(*) Siao-ya , Ode Che-ync-tchi-kiao , 


AVANTI 

i’er.cr. 
776 
Yeou- 
ouaag « 
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S ' STORIA GENERALE^ ' 

“ niftro. Kia-fou, uomo pieno di fpirito, c di * 

\ l'erxr! ze ^° P er ^ pubblico bene, irritato da quella 
776 fcelta, fenza nulla temere Io fdegno d’Yn* 

Yrou ~ chi, compofe alcuni verfi (*), ne’ quali criti- 
cava apertamente la condotta di Yeou-ouang, 
a fine d’ obbligarlo , fe folle fiato pofiibile, a . 
correggerli .■ 

L’ Imperadore , Tempre infenfibile a tutto 
ciò , che riguardava ed il bene dello fiato ,/ 
e la fua propria ripufazione , non fi dava altro 
penfiero che d’ inveftigare nuovi mezzi di pia» 
cere a Pao-fse. Fu egli il primo Principe Ci- 
nefe, che a di lei riguardo, introdurle nel pa- 
lazzo Imperiale gli eunuchi, e con effi la for- 
gente d’ un’ infinità di turbolenze , che hanno . 

porto così fpelfo l’impero full’ orlo del fuo pre- 
cipizio (**)•'- ■* . 1 — » ’.iù : 

Invano il Cielo diede manifefii fegni dell* 

774 ira fua, fino a far gelare in tempo di fiate i 
fiumi (i) , per dimoftrare la perdita inevita- 
bile 

(*) Sìao-ya , Ode Tftt-nan-cban • 

(**) Cbi-king , Libro Ta-ya , Ode C hou-yang . 

(i) Gli avvenimenti ftraordinarj , la cadnta d’ una 
montagna, un’efcrefcenza d’acque, l'apparizione d* 
una cometa, ed altri fenomeni fono fiati, fecondo 
i Cinefi , in ogni tempo pronoftici di grandi difgra- 
zie; ed i Principi della loro nazione ne hanno avuto 
Tempre un fommo fpavento. Gli Aftrologi folevano 
profittarne, per dar loro ad intendere , che il Cielo gli 
avvertiva, per tali mezzi, d’ invigilare alla loro con- 
dotta . Sovente i ribelli ne hanno abufato per guada- 
/ , . : . gnarfi 

» 
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DELLA CINA III. DINAS. y 
bile della di lui dinaftià , fe egli non avcfle *** ~ 

rinunziato a* fuoi illegittimi amori * non vi 
fu cofa capace di diftaccarlo ' . * ; : : m 

Yeou*ouan<?, con un’indegnità fino al* * eMi ~ 
lora non udita giammai , fece fcendere dal *"*"&*' 
Trono Tlmperadrice Chin-heou r ; tolfe ad 
Y-kieou,fuo figlio, e fuo legittimo erede, il 
dritto di fuccedergli al Trono, che gli dava 
la di lui nafcita ' e foftituì , in loro vece , l’ in- 
fame Pao-fse, e Pè*fou altro figlio, che ave- 
va avuto da quella. Y-kieou andò a rifugiarli 
nel regno di Chin, per fottrarfi al furore di 
fuo padre, il quale andava cercando, fecondo 
le voci che fi erano fparfe nel popolo, l’oc- 
cafione di farlo morire * • 1 • 

Ciò non ottante , Pao-fise f era d’un carattere 
naturalmente così ferio , che qualunque cofa 
a vette potuta imaginare Yeou-ouang, non 
aveva mai faputo farla ridere . Dopo avere 
egli tentati , fenzà profitto, tutti i mezzi * ne 
trovò finalmente uno , con cui vi riufcì . V* 
era un coftume nella Cina , ne’ tempi della di- 
naftia dei Tcheou-, che allorquando (decede- 
va qualche turbolenza confiderabile , la quale 
domandava un pronto foccorfo, fi accendevano 

de 


gnarfi l’animo de* popoli, e per indurgli a mancar di 
fede a’ loro Imperadori, de’ quali il Cielo fdegnato vo- 
leva eflinguere la dinaflia. Editore . 

(*) Libro Siao-ya , Ode Tshing-yue , T(bu-tf* , Pi- 
boa, e Siao-pnon , Sft-ki» 
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ro STORIA GENERALE 
de’ gran fuochi fopra le montagne , e fi batte- 
va il tamburo da per tutto fino ne’ borghctti 
più piccioli. NeL vedere tali fegni, i Pi in-, 
cipi vicini gli comunicavano fucceflivamente 
a’ più lontani , radunavano le truppe Tempre 
pronte a marciare al primo ordine, fi mette- 
vano alla loro teda, e fi portavano elfi fteffi - 
alla Corte . > f 

.. L’ Imperadorc diede adunque ordine un gior- 
no , che fi faceffero quelli fegni . I Principi fpa- 
ventati, credendo edere accaduta qualche gran 
cofa , pofcfo in piede coll* poffibil preftezza 
Je loro truppe , c -fi refero fucceflivamente alla 
Corte Imperiale . Pao-fse, nel vedergli giunge- 
re gli uni dopo gli altri , fi pofe a ridere 
eolia maggior forza poflibile ■ lo che diede un 
così gran piacere ad Yeou-guang , che fa- 
ceva fovente accendere que’ fuochi fopra le 
montagne , per ingannargli , e per divertire 
Pao-fse co’ loro fpaventi. Ma quelli Principi, 
guidamente {degnati d’ eflere flati il traftullo 
d’ una donna defedata da tutto 1* impero , più 
non rifpofero a que fegni , nè fi lafciarono 

più vedere . alla Corte (*)• 

Un governo così mal regolato poteva ef- 
fo render contenti i popoli ? L’ Imperadore 
Yeou-ouang lo aveva abbandonato ad alcu- 
ne fpecie di fanguìfughe , le quali , in vece di 

provvedere a’bifogni del pubblico, non pcn- 
r fava- 

'*'• . . ‘7 ^ 

{*) ffe-kl. •• •• ‘ 
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DELLA CINA III. DINAS. i r 
favauo che ad arricchirfi . Per colmo di di* J 
fgrazie , la Ragione riufcl tuncftiflìma nel de* * 

cimo anno del regno di quello Principe, tal* 77 i 
chè vi fu una fpecie di fame in tutti i paefi r * sti ‘ 
del dominio de’ Tcheou (*) . *&"&• 

Yeou-ouang , conofcendo bcnifiìmo quan- 
to la fua irregolare condotta alienava: da lui 
gli animi de* Tuoi fudditi , incominciò a teme* 
re, che Y-kieou, fuo legittimo fucceftòre, il 
quale s’ era ritirato predo il Principe di Chin , 
fi formade un partito per . rientrare nell’eredi- 
tà , dalla quale era (lato così ingiulìamente 
efclufo. Lo fece adunque richiedere, ma n*cb* 
be in rilpotta un rifiuto j il Principe di Chin 
fi credè in dovere di non tradire la fiducia d’un 
giovine Principe , eh’ era andato a gettarfi nel- 
le fue braccia. L’ Imperadore, alla tetta delle 
fue truppe , marciò contro di lui , accompa- 
gnato da Pao-fse j e gl’ intimò di congegnar- 
gli Y-kieou, o d’ inviargli la di lui tetta: 

Il Principe di Chin , conofcendo di non po- 
ter da fe folo far fronte all’armata di Yeou- , 
ouang , di numero fuperiore alla fua , chiamò 
in fuo foccorfo , i Tartari di Tfeng, e di 
Jong ; e con tal ajuto fi pofe in iftato di re- 
fiftere alle forze dell’ Imperadore . 

Yeou-ouang, nei ricevere quello avvifo, 1 
diede fubito l’ordine, che fi faceflero i fegni 771 
ordinar; ; ma i Principi , i quali non avevano 

(*) Taya , Ode Tchao-mn . Tchu-tfe. Sieou-cli: ♦ 
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iz STORIA GENERALE . 

porto in dimenticanza l’afFronto, ch’era flato 
ad effii fatto, coli’ abufare di tali fegni, non fi 
diedero nè anche il penfiero di rifpondere . Il 
Principe di Chin frattanto, che fi andava avan* 
zando alla tefta delle fue foldatefche, incontrò 
Yeou-ouang preflo la montagna Ly-chan , 

10 attaccò, lo battè , e facendo ufo della vit- 
toria, efifendogli riufcito d' aver fuo prigionie- 
ro quello . vile Imperadore infieme con Pao- 
fse , -gli fece morire ambedue. Hoan-kong, 
Principe di Tching, che folo aveva feguito il 
partito di Yeou-ouang , vi perdette anche 
egli la vita^ 

Non vi fu mai vittoria più compita; tutto 

11 paefe reftò alia diferezione del Principe di 
Chin v il quale, fubito dopo la morte di Yeou- 
ouang , fece proclamare Imperadore Y-kieou 
fotto il nome di Ping-ouang. (*).-. 

P IN G-OUAN G . 

• % 

, • . * * * • 9 

• ✓ r • • 

, Il nuovo Imperadore volle congedare i T ar- 
tari, che lo avevano ajutato a falire fui Tro- 
no * ma quelli fecero conofcere colla loro con- 
dotta y «he il loro difegno fi era di renderfi 
padroni della Cina; talché Ping-ouang fi 
avvidde 4 eh’ egli doveva tutto temere da 
quelli medefimi , che lo avevano foccorfo . 

. . Io 

. * * * 

• \ • 

(*) Sft-ki. Tching-di-kia. OUsi-chì-kia . Tb/in-kl. 
Tfien-pien * .. * 
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DELLA CINA IH. DINAS. 13 
In una così difficile occafione, i tre Prin- 
dpi di T$in , d’Ouei, e di Tfin gli conduffe- ^’er^ck! 
ro molto opportunamente alcun» partite di 770 
truppe, le quali, aggiunte alla foldatefca del Pin S~ 
Principe di Chin, Io po feto in iftato di nulla {>uan& ' 
più temere dalla parte de’ Tartari . Egli fece lo* 
ro fapere , che non avendo più nemici , co’ quali 
combattere , potevano ri tornarcene nel lóro 
paefe. Ma quelli Tartari 1 , infupèrbiti per le 
frequenti vittorie che avevano riportate fo- 
pra i Cinefi, e confidando nel loro coraggio , 
pretefero, che la metà -dell’ impero , che ave* 
vano conquiftato , fi appartenere ad efli . 

I tre Principi , accorfi jri ajuto dell’ Impe- 
radore , concepirono un così vivo fdegno per 
una pretenfione così ardita, che Siang-kong, 

Principe di T$in, voleva in quell’ ifteffo mo- 
mento fargli attaccare ,* ma PinjG-ouang 
fece loro dire,' eh’ elfendo l’affare troppo im- 
portante per afficurarne il buon efito, era mi- 
glior configlio, che differiffero fino al giorno 
feguente. I due Principi d’Ouei ,. t di Tfin vi 
confentirono • ma fi ebbe molta pena per de-* 
terminare il Principe di T$in ad approvare la 
propofta dilazione . '••• ; - ‘ t, . ■ ! 

Allo fpuntar del giórno, l’ Im par adoro , ed 
i Principi difpofero le loro truppe in ordine 
di battaglia ; e mandarono nuovamente ad in- 
timare ai Tartari, che fi. ritiraffero . Quelli, 
fenza moftrare alcun timore della minaccia, fi 

po- 
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14 STORTA GENERALE 
— pofero in iftato di fodenere l’urto dell’arma* 
avanti TmDcriale , e di contrattare almeno una par- 
77» te dell impero; lochè irrito talmente Siang- 
Ping ‘ kong, che fenza afpettare alcun ordine , die- 
■ouang. ^ p r i nc ipio alla pugna . Si combattè dall’una 
parte , e dall’ altra con molto coraggio , ed 
oftinazione; ma finalmente i Tartari , opprefli 
dal maggior numero de’ ne mici , furono podi 
in rotta, ed incalzati fino nel loro paefe (*). 

Sì fatta vittoria coftò molto cara all’ Im- 
peradore Ping-ouan*. Quello Principe con- 
cepì una così alta idea del coraggio de’ Tartari, 
che prefe fin d’allora la rifqluzione d’abbandona- 
re la ritti, in cui Yeou-ouang aveva già tenu- 
• ta la Corte, e di trafportarla in Lo-yang ( 1 ); 
lo che non fi potè efeguire fenza foggiacere a 
gravi difpend) , e fenza rovinare un’ infinità di 
perfone; ma il timore, ch’egli aveva, de’ Tar- 
tari, ebbe nel di lui animo pii» forza di tut- 
te qurite fifleffioni. ^ 

< . Per metterli al coperto dagli infulti di que* 
popoli guerrieri, fi determinò a cedere a Siang- 
kong, Principe di T?in, fotto prefetto di ri- 
compenfarlode’ fervigj predati, la prmcipal par- 
te del patrimonio della famiglia de Tcheou. , 

„ I Tartari ( ri gli dHTe ) vengono continuamen- 
„ te a fare delle feorrerie nel mio paefe di Ki , ' ' 

„ e di Fona, voi folo potete arredare il loro 

, . ... .. • ; - . »&• 

' (• ) Sfe-ki. Tfien-pien, Hou-cbi . Outi-chi-kìa. Thcm-ki. 

Ci) Honan-fou, nella provincia di Ho-nan. Editore. , 
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DELLA CINA HWB NAS. tj 
Vj furore, cd i loro ladronecci }* prottictc adun« 
n que tutto quello paefe, io ve lo; pedo volen- * VANT * 
» tieri, fotto la condizione, che fiate uqiargi? 

ne contro effiV,, Ping-ouang non* fece ieq. 
za alcun dubbio rifleffione,, che col rèndere cosi 
potente il Principe di T$in , diflruggeva la prò- 
pria Aia famiglia ^ perocché lo metteva in ifta* 
to di poter tutto intraprendere , come , in fat* 
tè, avvenne fòtto Thfin*chi-»hoang !(*)*. , 

L Impcradore Pi!ntg*ouang , 'dopo avere con, 
foverchia liberalità ricompenfati i fer vig j del 
Principe di T^in , fece chiamare Ouen-heou , (ij^ 
c gli dille :;(?*)■„ Oucn-ouang, éd Ou^ouang^ 
j, fondatori della noflra famiglia , facevano con* 
i) filiere il loro principal dovere nell* iftruirfi 
** perfettamente aclla virthy c;nel praticarla ff 
Per tal mezza,, la toro Riputazione s* è fpar* 

„ fa per tutta la terra , ed il Cbang-tiigli ave* 
j, va fochi per governare iquefto f grande impe, 

» r °* Siccome eglino avevano pretto di toro fa. 

» v * c > * capaci perfone , che gli aiutavano hel 
„ loro governo ,l*osl non: v* era cola , ; div cui 
n non vemttero facilmente k capo iMn tal gu*. 
fi-fa, i ^ noftri? glòriofi antenati giunfero avi* 
t> vere in pace fui Trono ; l ' - 

e-:'»»- AimàUn -quale flato Jio io ricevuto V in^ * 

a P** 


• J <c 


* ty&x T/crCéif, Sou chi. Tbfitì-kì «ri « -, v > 

• ^ di T?tHi.cfce non bifogna 

^fondore <oo qi I pllo t _d.,Th { in . JEdimt. ;> ; 

l ) Veggafi il Cèu-kwg, cap. Ouett-hnu-tebi 
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16 ■' STORIA GENERALE 
$ perot II Cielo irritato lo affigge con mali 
■# continui T non v’è pili nè abilità, nè indù* 

. Uria nei popoli * I Tartari hanno devaftata, 
£ e èuàff ; diftru»ta 1’- eredità- de’' noftri- maggio» 
„ rii Se fi trovano ne’ mlèi Rate dd’ perfonaggi 
5) merito ,a’quali potrei confidare la cura degli 
affari f 'dfi non fono fra quelli , che occupa- 
fy no le: cariche ; io non gli< conofco y e non 
„ fono -ih' }Aato di diriggergii Chi di voi irà 
^ ama tanrojy per ajutarmi?:' ^ r, j .1 

b Sequàleunb'y fr*i Prinoipiiy .può far rinafcé* 
^:re i felici tempi de* miei internati v certameri* 
Ouiri-?heou r voi fletè quello ;: vói potete, 
^ fe lo volete , ‘camminare fudlei ipfedatr <f Ouen- 
j;;ouangve d’Oukmang* II; praótoi foccarfo, 

* fche mietete datòv mi ha :t ratto Tibl; «rudele 
^ V trovava a; Non ;ho io 

^ ragione ili rkolùiarvi. dHod*4 «di tutto prò- 
l? mettermi da voijper H tempo « 

Ritòrnàte ne’voftri flati i^abbiate^gli .occhi 
L rfempre «pierti fui rhroflro popolo j s * procura- 
te: di mantenerlo in pace ^ Gradite qpefto va- 
^, fo pieno di vino k**ebatig (k ^'^«ofervirve- 
: ne orile cerimonie y che ih ‘ònbne de* 

y voflri antenati. Io vi ' dotó «Irnsì^uft 1 «reo 
- <dkrdi "dèir^ófo- édlorfe :* un 

<?ì c: » arC0 

(i) Ku-tchang efprime un vino- fttto -di iftigtio ne- 
ro, chiamato Jf«, e d’ un* erba odorifera,’ detta ichang . 
Trad. del Chu-king del Padre GaubiI , pag.2*8. Idi* 
*we. \ : " c ‘ **- 
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DELLA CINA III. DINAS. 17 ? 

5, arto nero x:on cento dardi egualmente neri , — 

n e quattro cavalli. Andate, Ouen-heou, prò* ^’er cr* 
„ curate di trattare con dolcezza gli ftranieri: 77 ó 

iflrurte quelli , che vi daranno appreso : non p '”g* 

3 , efeguite mai cofa alcuna fenza configli© : ama- 0liarì S* 

3 , te il voftro popolo , rendetelo felice : date at- 
3) tento agli andamenti della vodra Corte j e 
„ fatevi fempre un onore di praticar la virtù 
Siang-fcong abbandonò la Corte dell* Impera- 
tore , per andare a prender poffeflo del paefe di 
Fong, e di Ki. Quello Principe operando 
come fe già fbffe padrone dell’ impero , fece in- 
nalzare un grande, e vado (1) poggio rotondo ^ 

St. della Cina T, IV» B fo* .. 

• * » • • • 

• * » ' • » 

.. {1) Per un coftume della Cina , antico quanto la 
flefla Monarchia, gl’ Imperadori avevano un tempio 
nella loro Capitale dedicato allo Spirito tutelare dell* 

Impero, dove facevano innalzare un poggetto quadra- 
to, il di cut lato che riguardava l’Oriente era coper- 
to di terra verde, quello del Mezzogiorno di rotta, 
quello dell’ Occidente di bianca , il tato del Nord di 
nera, ed il centro finalmente era coperto di terra gial- 
la. Allorché l’Imperadore creava un Regolo? o T chi*- 
heou , lo conduceva a quefto poggetto, e gli. ordinava, 
di (cavare dalla parte, verfo cui era fituato il regno, 
che gU dava. Il Tchu-kcou ne levava una zolla, che 
fi trovava piena di terra gialla, e la prefentava all’ 
Imperadore. Con quella cerimonia, era egli pollo in 
pottetto del fuo regno. I cinque colori hanno rela- 
zione ad altre idee de’Cinefi. Etti riconofcono cinque 
elementi, il legno, il fuoco, il metallo, l’acqua, e 
la terra: il legno corrifponde al verde, ed all’ Orien- 
te : il fuoco al rotto, ed al Mezzogiorno ; il metal* 
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|g STORIA GENERALE 
fopra il quale offrì un fagrifizio folennc al. 
Chano-ti ; cerimonia , che non era permeilo d*, : 
efeguire fé non al folo Imperadofe v 
J Se egli pretefe, per mezzo di quefte cerimo- 
nie, di fcuoprir gli animi de’ Principi dell’im- 
pero, ebbe il fenfibil difpiacere di vedere , che 
tutti biafimarono apertamente la di lui teme-, 
fità. I Tartari ftefli la deprezzarono; e quat-, 
tro anni dopo, vale a dire, nel quinto anno 
del regno dellTmperadore Ping-ouang , entra- 
rono nel di lui paefe', evi commifero gli or- 
dinar] loro ladronecci . Siang-kong era forni- > 
to di molto coraggio, ed aveva una eccellen- 
te foldatefca.* talché marciò contro i nemici» 
gli battè, egli refpinfe fuori de’ confini del fuo 
territorio. Ei nondimeno non profittò per lun- 
go tempo della fua vittoria , perocché , effendo 
caduto ammalato, morì nella montagna Ki-. 

chan ... ” r " ‘ ’ ’ •’ • — 

Suo 1 figlio , Ouen-kong, che gli fuccedet-* 
te , non aveva meno ambizione, nè meno co- 
raggio di fuo padre. Egli {labili, fu bito la re- 
fidenza della fua Corte in Tchoui-kong, -dove 
Sian^-kong aveva tenuta la fua ; ma avendo , 
un giorno prefi con fe da fette in otto-cento 

foldati, per andare a fare una partita di cac- 

’ eia 

lo al bianco* ed all 5 Occidente : l’ acqua al nero, ed 
al Nord; la terra al giallo, ed al centro e c. Si poflo- 
no confultare le oflervaziom del Signor di Vudelou. 
iìampate dalla pag. 418 alla 436 del Cbou-hng . £4/*; 
tare S 
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DELLA CINA III. DINAS. 19 

fcia verfo i) luogo, dove i fiumi di Kien, e — — — 
è d’ Ouei fi univano infieme , trovò quello *>KK.ca! 
paefe così bello, ed ameno, che fi determinò 766 
a fabbricarvi una città; e nel nono anno del P,n Z' 
regno deH’Imperadore Ping-ouang , vi trafpor- 0,<a>,g * 
tò la fua Corte con tanta pompa, e magnifi- * — 

cerna, che pareva, in certa maniera, ch’egli 7 
fotte il padrone dell’ impero.' (*) 

Quello Principe, fei anni dopo, vale a dire, ■ 

nel decimo-quinto del regno dell’ Imperadore ' 5 
medefimo , vidde, o piuttofto finle d’aver vedu- 
to in fogno un gran ferpente di color giallo , 
eh’ è il colore Imperiale, feendere dal Cielp, e 
fermarli fopra la fua bocca , onde domandò la 
fpiegazrone di quello fogno a Sfe-run: „ Ciò 
i, fignifica ( gli rifpofe Sfe-tun ) , efTer già feorfo 
„ un gran tempo, da che avrefte dovuto fa- 
„ grifìcare al Chang-ti, ed è un’avvertimento., 
eh’ eflo vi dà , e che bifogna non trafeura» 

,, re. „ Ouen-kong, avendo difpofte tutte le 
cofe, fece con una fomma magnificenza al 
Chang-ti il fagrifizio Kiao (1); prerogativa, 
che non' appertiene, come altra volta $■’ è det- 
to fe non all’ Imperadore . 

Tre anni dopo, quello iftetto Principe Ila- * 

bili alcuni Iftorici negl’impieghi, la commi!- 
fione de quali fi fu di fcrivere la fioria della 

B z fua- 

(*) Chu-klng . Sfe ki . Taifse-kong . ’Nien-y-fst . 

(1) Kiao efprirne, fecondo i Ciniefi , un fagriflzro al 
Chang-ti , ed il luogo, in cui effo fi offriva. Editore. 
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^ 1 fua famiglia, fpecialmente dopo il tempo, i»t 

KX cui Siang-kong , fuo padre , aveva prefo il 
75? poffeffo d’uni parte delle terre dei Tcheou , 
prn &' Tn queft’ epoca principalmente, la famiglia de’ 
<jvj n j n cominciò ad acquiftarc un grand’ afcen- 
dente fopra tutti gli altri Principi tributarj 
dell’impero. La Corte d’ Ouen-kong era mol- 
to magnifica , e tutto fi regolava a tenore de’ di 
lui ordini , fenza portarli alcun rifpetto a quel- 
li di Ping-ovang ; il Principe di T$in agi- 
va oramai come s’egli fletto fotte flato i’ 
Impcradore. Portò la fua ambizione cosi ol- 
tre, che arrivò a ftabilire un Tribunale dì 
matematici, ed a far cambiare la forma del 
calendario ; dritti , che in tutti i tempi han- 
no coflituita una parte delle prerogative an- 
nette alla dignità Imperiale. Ulurparfi tal] 
dritti, era un delitto in primo grado, Ping- 
ouang nulla ignorava degli arabàziofi proget- 
ti formati da Ouen-kong: ma non pfava nè 
anche Jamentarfene , perocché fua madre era 
forella del Principe di Chin , pretto cui era 
egli andato a rifugiarli* q quello, dall’altra 
parte, era per così dire, il folo Principe, di 
cui fi potette fidare , A fine di rendcrfelo mag- 
giormente affezionato, ficcome il di lui paefe 
•non era eflremamente popolato., così egli vi 
fpedl molte famiglie, che diffidarono le di 
lui terre, e ne accrebbero la potenza; emi- 
grazione, che pon potè farli, fenza indeboli- 
re 
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DELLA CINA III. DINAS. %t 
tc il dominio particolare dell’ Imperiai fami* — — — » 
glia. Furono comporti de’verfi , che fi trova* AVANTl 
no nel Cbi-k'mgi ne’ quali gli fi facevano a 
tal riguardo de rimproveri (*)- .. Pì»g~ 

I Tartari Occidentali * che non potevano ouan & 4 - 
tenerli lungamente tranquilli * intraprefero una 
nuova incurfione foprà le terre di T^ìcn Ouen- 
kong gli arredò * e gli disfece- Ei gl’ incal- 
zò anche affai lungi dalla parte dell’ Ouert;^ 

t fi refe padrone delle amene contrade fìtuate 
all’ Oueft della montagna Ki-chan , iti cui po« 
fe delle forti guarnigioni- Tornando dipoi in- 
dietro i cedè a Ping-ouanO il paefe porto 
all’Eft deli’ iftefla montagna , ben perfuafo, 
che lo avrebbe riacquiftato, quando lo aveffe 
Voluto - 

II Principe di T911I non fu il foìo* che — 

volle renderli indipendente; tutti gli altri ^ 
Principi feguironò il di lui efempio , vedendo i 

che la famiglia Imperiale andava di giorno in 
giorno Tempre più decadendo - 

L’anno ventèlimo fecondo del regnò dell* 
Imperadore Ping-óuang è l’epoca fatale, 
in cui i Principi * per l’ addietro vaflalli* e 
tributar;, fi dichiararono apertamente indipen- 
denti, e fi referò padroni afloluti ne’ loro fia- 
ti . I Minirtri di Ping*ouang erano in una 
gran perpleffità ; il popolo malcontento fi ri- 

fi 3 tira- 

(*) Sfe‘ki. T hpn-ckl . Pan-cbu . ’tchu^fi « Chi-klng , 
Ouang-rong ; Ode Tang-chi-choui « 
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tirava :* le campagne : rimanevano incolte ; e 
per colmo* di difgrazie , non fi trovava la ma- 
niera d’ appor riparo a - tanti ■ mali# Ping- 
ouang non era in ifiato di far refiftenza al 
minimo de’ Principi dell’ impero, che lo avef- 
fc minacciato# 

Ciò, che contribuì anche maggiormente a 
perfiradere , che la dinaflia de Tcheou tende- 
va già alla fua .decadenza, fi fu il racconto 
<T un gran Mandarino, dopo elfere ritornato 
da un viaggio fatto nel paefe ereditario dell’ 
ifteffa famiglia. Quelli diffe, d’aver trovato il 
miao degli antenati della famiglia Imperiale 
affatto rovinato, e di più non efiftervi che 
poche infelici reliquie, le quali appena indi- t 

cavano ,. eh’ eflo v* era (lato. Nel Cb\-k}ng li 
leggono i lamenti , ‘ che fi fecero in tale oc- 
casione , e fi parla ancora di tre forti di de- ; 

litti, de* quali il Principe di T^in era reo. 

Dopo quel tempo , non fu più oflervato al- 
cun ordine nell’ impero , nò fi conobbe piu 
veruna fpecie di fu bordi nazione ? ciafcun Prin- 
cipe fi arrogò un’ intera indipendenza . Quello 
di Tfin , detto Tchao-hcou , ebbe appena prefo 
il pofTcflb de’ fuoi fiati , che pretefe d’ avere il 
dritto di crear de’ Principi , ed innalzò a tal 
dignità Tching-fse , fuo zio , dichiarandolo Prin- 
cipe di Kio-ouo. Tchuang-kong , Principe di \ 

Tching , il quale nell’anno 744 perdette fuo I 

padre Ou-kong, fegui i’efempi© di Tchao-heou, 

e creò , 
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DELLA CINA III. DINAS. 13 
e creò , nell’ anno Tegnente , Principe di King — — — 
il fuo fratello Toan (*) . l’Ir!cr* 

Tchao-heou fu punito della fua temerità . 74? 

Tchine-fse, fuo Zio, fi diportò con tanta fa- Pin &~ 

. 8 , 1 j i r • ouanj. 

viezza, e prudenza nel governo del tuo pnn. 
cipato, che gli riufd non folo di guadagnarli 
il cuore di tutti i Tuoi fudditi, ma ancora 
d’ infpirare in quelli di fuo nipote un defiderio 
viviffimo d’averlo per loro padrone. Si fece un 
partito così potente nella Corte di Tfin, che 
Pen-fou , uno de’capi principali dell’iftelTo parti- 
to, uccife Tchao-heou, e fi pofe alla fella degli 
affezionati a Tching-fse, per farlo riconofcere 
Principe di Tfin . Molti Uffiziali di Tchao- 
heou, fdegnati per un tradimento sì nero, li 
diedero a follevare il popolo , e pofero in pie- 
de un’armata, per impedire a Tching-fse 1 ’ 
ingreffo nel loro paefe , e per vendicare la 
morte del legittimo loro Principe. Tching-fse, 
che già s’afpettava qualche refiftenza , s’era pò. 
fto in illato di far fronte . I due eferciti s’ in- 
contrarono fui confini: vennero alle mani; e 
fi batterono con un furore eguale per lo lpa- 
zio di tre ore. Tching-fse, conofcendo di non 
poter rompere il corpo dell’armata, che gli era 
flato oppoflo, e vedendo, che l’ala finiflra del- 
la fua già incominciava a piegare , diede indie- 

B 4 tro. 

(*) Pen-ki . Tcbu-tciuen. ChI-king, Omng-fong, o 
di Tou-yuen , Kol-uy , Chou-ly , * Kiun-tfe-yu, 

1 Tcbo-chi . 
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' tro. Fu egli allora con tal vivacità refpinto^ 

ì’er^cr. che perdè la battaglia, prefe la fuga e fi riti- 
745 rò molto difordinataraente in Kio-ouo. Pen- 
f° u ’ principale autore della ribellione, fu fatto 
prigioniero , e rifcrvato ad una vergognofa mor- 
te. Hiao-heou, figlio di Tchao-heou, fu rico- 
nofciuto, c proclamato Principe di Tfin ; ed 
il traditore Pen-fou giulfiziato, alla tefta dell* 
armata , perchè ferviffe d’ efempio agli altri . 

I popoli di Tfin non dimoflrarono meno af- 
fetto, e fedeltà per il loro Principe; allorché, 
quindici anni dopo , Tou , figlio di Tching-lse, 
fece ammazzare a tradimento il Principe Hiao- 
heou . Quefti popoli , irritati da tal perfidia , 
entrarono furiofamente nel di lui paefe , lo fcac- 

ciarono, e riconobbero Ngo-heou , figlio di 

7 : + Hiao-heou , per loro legittimo Principe (*) . 
Fra tutti i Principi dell’impero, quello di 
Lou, detto Hoei-kong, fi dimoflrò uno de’ piu 
moderati . Pure , nel quarantefimo-ottavo anno 
del regno di Ping-ouang, mandò a chiedere 
a quello Imperadore il permeilo di fagrificarc 
-al Tien; cerimonia, come fi è già detto, ri- 
fervata al folo Imperadore , o a quello , eh’ 
egli inviava in fua vece, allorché altri affari 
lo impedivano dal farlo da fe medefimo. Ping- 
■ ouang , che non ofava difgullare veruno dei 
Principi , {limò bene in quella occafione di dif- 
fimulare, e fi appigliò al .partito d’ inviare ne- 
. prin- 

(*) Tfin-cli-kia • 
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principato di Lou,Kio,uno de’fuoi Uffiziali, 
per farvi in di lui nome il ìagnnzio Ktao. 
Hoei-kong conobbe , che 1 * Imperatore non gli y«4 
aveva accordata quella permiffioae , per timore , 
ch’egli non fe ne ufurpafle il dritto. Di (Emu- 
lò ; ma terminata la cerimonia , non volle per- 
mettere, che Kio tornaffe indietro, a fine di 
avere ne’ fuoi flati qualcuno , che poteflfe fare 
quel fagrifizio , fenza che gli potefle effere rim- 
proverato , che fe n’ avelie ulurpato il dritto . 

Se quello foffe flato un vantaggio per Hoei- 
kong, egli non ne avrebbe profittato lunga- 
mente ; perocché mori l’ anno dopo , e lafciò 
il fuo principato ad Yn*kong, fuo figlio (*) • 

In quell’ epoca , Confucio diede principio al 
■Tuo Tcbun-tfitou . L'impero era allora di v ifo in 
Vent’-imo principato , o regno , vale a dire , nei 
regni di Lou, di Tfi, di Tfin, di Tfin, di 
Tchou , d’ Ouei , di Tfai , di Tching , di 
Tfao, di Tchin , di Teng, di Ki, di Song, 
d’ Oh, di Tchu, di Kiou , di Sie, di Hiu, 
di Siao-tchu, di Yen, e d’Han. Otto di que- 
lli regni erano governati da’ Principi della fe» 
miglia dei Tcheou, vale a dire, quelli di 
Lou, d’ Ouei, di T^in, di Tching, di Tfao, 
di Tfai, di Yen, e d’Ou. Quelli Principi 
avrebbero potuto affai facilmente confervart 
■f impero nella loro famiglia, fc fi follerò uni- 


(•) Ouaì-kt . Lou-fse . Geng-tft, T<hin~<hi . •Nm- 
hitn. Tfo chi . Tf:-9uarrg-tfe . 
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Ping- 

tuang. 


^ ti infìeme: ma i loro particolari mtcrefii all 
Avanti . r . * _ 9 

i’er.cr. dl viicro in maniera , che a poco a poco fi di- 

7i» (trufferò fra loro medefimi (i) . 

Yn-kong fuccedette appena a fuo padre Hoei- 
kong nel principato di Lou-, che nella terza 
Luna, fece in Mie una lega con Y-fou, Prin- 
cipe di Tchu; e nella nona, ftrinfe altra fimi- 
le alleanza col Principe di Song , e con quello 
del paefe di Sieou; Principi tutti di famiglie 
diverfe dalla fua . Ma ciò che pregiudicò mag- 
giormente alla di lui riputazione, fi fu che 
nella prima Luna dell’anno fegucnte, contraf- 
fe amicizia co’ Tartari , i quali erano Itati io 
ogni tempo nemici dell’ impero . 

Nel cinquantefimo-primo anno del regno 
di Ping-ouans, nel primo giorno della duo- 
decima Luna, verfo le dieci ore della ma't- 
tina, vi fu un’eccliffe folate. Ping-ouang, 
mori nella Luna feguente . L’ impero non fu 
agitato da grandi turbolenze , durante il tem« 
po del di lui regno, il quale fu lunghiffimoj 
ma egli, per la fua indolenza, e per la fua 
poca abilità , lafciò , che s’ eftendeffe da per 
tutto quello fpirito d’ indipendenza , che cagio- 
nò 

(i) Tfien-pien . Nan-hien . Il Tong-klen, feguiro 
dal Padre de Mutila , non annunzia,. e non nomina che 
diciannove regni, non parlando di quelli di Yen, e 
d’Hm . Io non fo comprenderne la ragione, perocché 
quelli due regni fufH(levano allora ; e fono di parere, 
che il Padre de Mailla abbia fatto affai bene d’ ag- 
giungergli alla fui Uffa* Editsre. 
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*ò la total . rovina ' della -di. lui. famiglia. 

Queir Imperadore non aveva altro oggetto 
che di metterli al coperto dagl* infiliti, che 
temeva dalla parte d alcuni Principi malcon- 
tenti. Con quella veduta, aveva egli voluto 
eollegarfi col Principe di Tching, ch’era: del- 
la fua fletta famiglia. Per aflicurare recipro- 
camente la loro alleanza, Ping-ouano gli 
diede in ortaggio il fuo fecondo figlio , e 
Tchuan-kong gl’ inviò fimilmente il fuo figlio 
primogenito , ed erede de luoi flati • Ma fjueft 
amicizia non fi foftenne ; perocché appena giun- 
fe T avvifo nel principato di Tching della mor- 
te dell’ Imperadore Ping-ouang » che Tfai-tfo , 
Uffiziale di Tchuang-kong , fi avanzò , alla te- 
fta d’una truppa di foldati , nelle terre Impe- 
riali , e ne devaflò tutte le metti . Egli , per 
verità, ne fu refpinto , ma la raccolta riraafe 
dittrutta . Il fucceflore di Ping-ouanc noa 
aveva ancora prefo pofleflò dell’ impero, e li 
trovava nelle mani di Tchuang-kong j peroc- 
ché, febbene egli non fotte che fecondo-genito 
di Ping-ouang, e non dovette confeguente- 
mente etter 1* erede della Corona : nondimeno 9 
perchè il primo-genito era morto prima dei 
padre , ed aveva lafciato un figlio , i Grandi 
pretefero, che fi dovette preferire il zio al 
nipote ; e perciò chiefero con gran premura il 
di lui ritorno. Il rifiuto, che il Principe di 
Tching fece, di renderlo, fu motivo, che in- 
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forgefie fra loro un’inimicizia, che durò lun* 
gamente, e che cagionò grandiffimi danni all* 
impero - 

H Principe di Tching, che ne pfevidde uni 
parte , cercò fubito la maniera di ftringere al- 
leanza con qualcuno degli altri Principi , che 
potettero foftenerlo ; fifsò gii fguardi fopra quel- 
lo di TTi , e procurò di fcuoprirne 1 ’ animo . Il 
Principe di Tfi accettò con piacere T unione 
proppfìa . I due Principi fi abboccarono in Che- 
menfe giurarono di foccorrerfi reciprocamente 
contro chiunque aveffe ofato attaccargli . (*) 

HU AN -0U A NG< 

* Muan-ouan€, nipote drPing-ouang, e le* 
gittimo erede del Trono, fuccedette a fuo Avo 4 
e fu rìconofciuto da tutto l’ impero, malgrado 
i maneggi della fazione contraria. I Principi 
non fi diedero il penfiero d’ opporvifi : etti fi 
trovavano troppo occupati ne’ioro interefii parti- 
colari ; e dall’altra parte,!’ Imperadove non era 
tale fe non fintanto che lo aveffero voluto . 

Il Principe di Kieou., ch’era allora in guer* 
ra con quello di Ki , fi refe padrone , per via 
d’ una forprefa, della città di Meou-lotf, che 
trovò {provveduta di guarnigione, e fenzà dife- 
sa* Tcitcou-ytty del principato d’ Ouei * eh’ era, 

. : 'n : ; ' venu- 

(*) T ckun-tfieott « Tgo-kievr-mlng • Un<hi • Kwg" 
yang-ek: . 
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venuto a capo di formarli un partito, fece mo* 
rire Hoan-kong , fuo padrone, e fuo legittimo 
Principe; e fi ufurpò i di lui flati. Profittando jzo 
in appreffo dell 5 alleanza , che Hoan-kong ave- 
va ftabilita co’ Principi di Song, di Tchin,. e ouan Z* 
di Tfai , andò a raggiungergli colle file truppe , 
per infultare unitamente il Principe di Tching, 
che s’era collegato con quello di Tfi. Effi fi 
avanzarono, tutti infiemc , fino alla frontiera; 
ma avendo trovati quelli due Principi preparati 
a ben ricevergli, non ebbero ardire di tentare 
▼erun’ intra prefa . 

U Principe di Song , alleato d’ Yn-kong , 
mandò a chiedergli delle truppe per attaccare il 
Principe di Tching, il quale non era in guerra 
con loro. Yn-kong ricusò da principio; ma 
preflato vivamente dall’ Inviato del Principe di 
Song, accordò finalmente il foceorfo, che gli fi 
chiedeva . I due Principi collegati fi pofero in 
campagna; ma quello di Tching s’ era cosi ben 
difpofto a difender fi , eh’ efli furono coftretti a 
ri tirarfi fenza ofa re attaccarlo (*). ;■ . 

I popoli d’ Quei erano molto fdegnati per la 
tragica morte del loro Principe. Teheou-yu, 
che s’ era refo padrone de’ di lui flati per mez- 
zo d’ un delitto si atroce , non aveva avuto il 
tempo di rimettere in calma i di loro fpiriti ; 
ma era il padrone delle . truppe . Con tutto ciò 

. : • . Che- • 

(*) Nìen-y-fse . Tcbun-tfieou • Urt- chi-hot* chi • Tfo- 
kieou-ming . Tfien-pien . 
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Che-heou, e Che-tfe-kio, Tuo figlio, invefiiga» 
rono la maniera di punirlo della lua perfidia . 
Concertarono col Principe di Tchin, che pofe- 
ro a parte de’ loro intereffi , che quefti chiamaf- 
fe nella fua Corte Tcheou-yu, lotto pterefio di 
portarfi infieme a rendere i loro omaggi all’ Im- 
peradore . 

Tcheou-yu, che non era ancora bene fiabili- 
to negli fiati ufurpati, diede nella rete. Credet» 
te, che l’occafione fofle favorevole per procu- 
rarfi V- amicizia dell’ Imperadore , e fi portò fu* 
bito nella Corte del Principe di Tchin, il qua- 
le lo fece arredare, e lo confegnò a popoli 
d’Ouei . Tcheou-yu pagò colla fua teda il luo 
tradimento. Siuen-kong, figlio d’ Heou-kong , 
gli fucccdette, e fu riconolciuto Principe d 
Ouei . ’ - 


L’Imperadore Huàn-ouang , aveva il cuore 
naturalmente guerriero ; nè potendo foffrire 
fenza impazienza tutte quefie fpecie di turbo- 
lenze , avrebbe voluto ufar la forza per far 
rientrare i Principi nel loro dovere ; ma 1 in.* 
prefa efigeva troppa delicatezza . Credette non 
dimeno d’ averne trovata l’opportuna occafione 
in una contefa inforta fra i due Principi di 
T$in , e di Tching. Queft’ ultimo s’era col- 
legato da lungo tempo prima coll’ Imperadore , 
malgrado le differenze , che gli avevano te- 
nuti divifi. Huan-ouang fpedì Yn-chi , ed 

Ou-chi , due de’fuoi migliori Uffiziali, alla 

tefia 
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teda d’alcune partite di truppe, per unirli con ™ 
quelle del Principe di Tching j il quale , do- 
po aver ricevuto quello foccorfo , fi pofe in 7Tp 
marcia, per andare contro Y-heou , Principe ****** 
di T$in. La battaglia fu data in Y, ;ma con ****”%' 
forze troppo difcguali • talché Y-heou vi rima- > 
fe perditore, e fu corretto ad abbandonare i 
fuoi (lati, ed a ritirarfi nel paefe di Soui. 

I popoli di Kio-ouo , al ricevere quello av- 
vilo , prefero fubito le armi , fi .ribellarono. — 
apertamente contro 1’ Imperadore , e ricufaro- 

no di ricevere i di lui ordini. Huan-ouang, 
che voleva rientrare in polfelfo del dritto, che 
gli Tmperadori avevano in ogni tempo avuto, 
di nominare i Principi dell’impero, inviò ad 
clli Kouè-kong, il quale dichiarò loro le in-, 
tenzioni del fuo padrone relativamente al be- 
ne, ed al ripofo comune. Dille egli a’ mede- 
fimi , che aveva ordine Imperiale di fcegliere 
Ngai-heou , figlio d’> Y-heou, per loro Princi- ; 
pe. A quella propofizione tutto ritornò in pa- 
ce, ed i popoli entrarono nuovamente nel lo- 
ro dovere . , ; 

II Principe di Tching, eh’ era. (lato fempre 
contrario a quello di Song , fi fervi delle 
truppe dell’ Imperadore , che aveva tuttavia, 
fotto i fuoi ordini , fi unì col Principe di 
Tchou , ed andò,' con tutte quelle forze ad 
attaccare quello di Song, il quale, dal canto 
fuo , era fempre preparato con truppe agguer- 

— * . ^ a 
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rite a ben riceverlo. In fatti, quando il Priné 
&^cipc di Tehing tentò di sforzare idi lui con» 
7i5je fini, e d’entrare nè di lui flati; il Principe 
di Song gli fi lanciò fopra con . tal impeto * 
che non gli diede nè anche il tempo d’ac» 
corgerfene , e lo disfece interamente . Profittane 
do dipoi della fua vittoria , pofe 1 ’ -attedio da- 
vanti Tchang-feouo: ma quella città fece una 
refiftenza, ch’egli non fi afpettava; talché, 
malgrado la Vivacità con cui l’attaccò, non 
potè ^renderfene padrone che dopo dieci meli 
d’ attedio . 

Il Principe di Tehing , dopo la battaglia 
che aveva perduta , propofe un’ alleanza a quel* 
Io di Loti, per ottenerne qualche foccorfo f ’ 
ma fenza profitto. Ei fi volle dipoi al Prin- 
cipe di Tchin, che egualmente glielo negò* 
Sdegnato, per quell’ultimo rifiuto, entrò a 
mano armata nelle terre di Tchin, le devallò 9 
nè fe ne ritirò che dopo avervi acquiflato un 
immenfo bottino. Ma facendo quindi rifleflio* 
ne, che nella fua fituazione d’ allora non era 
fuo interefle l’aumentare il numero de’fuoi 
riemici, cercò tutte le ftrade poflibili per ri- 
coneiliarfi col Principe di Tchin ; e ne ven- 
ne a capo , indennizzandolo delle perdite , che 
gli aveva cagionate * ' * • 

Il Principe di Tehing- ,‘ in quelle differenti 
fpedizioni, non era propriamente che Luogo- 
tenente dell’ Imperadore , a fine di fottomettere 

- ' gli 
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gli altri Principi, e d’ obbligargli a rientrare " 
nel loro dovere . Siccome quello di Sons era .* VAP J Tl 
uno de piu potenti, così 1 sforzi piu grandi 714 
furono volti contro di lui. Fino a quell’ epo- ^ ua}1 ~ 
ca , Huan-ouang aveva dimoftrato di non auan £’ 
agire per particolari Tuoi fini * ma nel fedo 
anno del fuo regno, ei fece chiaramente cono- 
nofcere, che riguardava il Principe di Song 
come il nemico dell’impero, e fuo j avendo 
dato ordine a’ Principi di Tching, di Lou, 
e di Tfi d’unire le loro truppe coll’elercito 
Imperiale . Il luogo di quell’ unione era Affato 
in Tchong-kieou, d’onde fi pofero in marcia, 
ed entrarono nel paefe nemico . Mou-kong, 

Principe di Song, uomo di gran capacità, e 
pieno di coraggio, fecondato , dall’ altra parte, 
da eccellenti truppe , fi oppofe a quella formi- 
dabile armata, ed ebbe l’ardire d’ allettarla 
nel paefe di Koan , febbene folle tre volte più 
numerofa della fua . L’efercito Imperiale, per- 
fuafo, che la fua fuperiorità lo aflicuraffe della 
vittoria , marciò a drittura verfo Koan , ed at- 
taccò i Song con molto vigore* ma Mou- 
kong follenne il loro impeto con tal’ intrepi- 
dezza,. buona condotta, e coraggio, che dopo 
un oftinato combattimento, il quale durò fino 
alla notte , le truppe Imperiali poterono ap- 
pena attribuirfi l’ onore della vittoria . Mou- 
kong frattanto abbandonò il campo di batta- 
glia, e fi ritirò in buon ordine* egli perdette 
St. della Cina T. IV. ' C in 
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avanti * n *ì ue ^ a occa ^ lone due città di Kao, e di 
i’eu.cr, Fang, che il Principe di Tching diede a quel- 
li 4 lo di Lou, ad oggetto di diftaccarlo totalmen- 
cuwg] * c dagl’ ì ntere ® del Principe di Song . 

Mou-kong non reftò per quello maggior- 
mente fottomeffo all’ Impcradore j il deboi 
vantaggio , che V efercito Imperiale aveva ri- 
portato fopra di lui , fece chiaramente cono- 
fcere, che fe folle flato in qualche manie- 
ra ajutato , egli avrebbe potuto facilmente 
rcfiflergli . Strinfe dipoi alleanza col Principe 
d’ Ouei , ed unendo le di lui truppe colle pro- 
prie , fi pofe in cammino , ed andò a devaflare 
gli fiati del Principe di Tching, dai quali ri- 
tornò carico d’ un ricco bottino . Si collegò 
ancora con effi il Principe di Tfai , e quelli 
tre Principi prefero unanimamente la rifolu- 
zione d’ incominciar la campagna dal renderli 
padroni di Tai , picciolo pacfe indipendente 
pofio fu i confini del principato di Tching, 
d’onde avrebbero potuto inquietar moltifiimo 
quello Principe. Ma effendo inforte delle dif- 
fenzioni fra loro, rimafe impedita l’efecuzione 
di tal difegno; ed il Principe di Tching Tep- 
pe profittare del tempo , per prendere egli fieffo 
d’afialto il paefe di Tai, che incorporò co’ 
fuoi fiati. 

L’ Imperadore , difperando di potere ormai 
più ridurre a dovere il Principe di Song, vol« 
le attaccare, colle truppe confederate de’ tre 

Frin- 
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Principi di Tfi, di Lou , c di Tching, il ‘ 
principato di Hiu . Era flato deftinato per il ^er^cr! 
luogo dell’unione degli eferciti il paefe di 712 
Tai ; da quefto luogo efli fl gettarono fopra 
il Principe di Hiu, che non fi afpettava uni 
tale forprefa , e ne attediarono la capitale . 
Hia-chou-yng , uno de’ più coraggiofi Uffizia- 
li che fi trovaflero nell’ armata Imperiale , 
prefe lo ftendardo del Generale , e fi portò , 
alla tetta d’una truppa di fcelti foldati, a pian- 
tarlo fopra il baftione, annunziando all’ efer- 
cito ad alta voce, che i loro Generali ave- 
vano già fcalate le muraglie . Quefto ftratta- — — ■ ■ 
gemma riufci molto felice; fi diede 1’ affalta 7 11 
da tutte le parti , e la città reftò prefa di pri- 
mo lancio. Fu una fingolar fortuna, che 
Tchuang-kong, Principe di Hiu, potè falvarfi, 
ed andare a rifugiarli pteflb il Principe d’ Ouei . 

I di lui flati furono dati a Pè-ly , grand’ 
Uffiziale della cafa dell’ Imperadore , che gli 
governò fotto 1 * autorità del Principe di Tching. 
Terminata quella fpedizione, i Principi con- 
federati fi ritirarono, ciafcuno ae’proprj fuoi 
flati . 

Yn-kong, Principe di Lou, lafciò le fue 
truppe fotto la condotta de’ fuoi Generali, e 
le precedette, in compagnia di Yu-fou, uno 
de’ fuoi principali Miniftri . Il Principe di Lou 
portava un (ingoiare affetto ad Huan-kong , 
fuo figlio, ed crede prefuntivo della fua co- 

C 2 tona . 
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avanti rona * ^ Miniftro Yu-fou, che n’era grande- 
l’fr.cr. menfe gelofo, e che ambiva la carica di pri-. 

7 * 1 m0 P re ^ e l'occafione d’ un errore di 

Quuug. g ! °ventù commefFo da Huang-kong , per met- 
terlo in cattiva villa predo il di lui padre , 
e per pervadere a queflo Principe di farlo mo- 
rire: „ Egli è tuttavia giovine ( gli difle Yn- 
5, kong ) , e non tarderò molto a cedergli il 
„ mio pollo • la mia troppo avanzata età de- 
„ ve mettervi io calma . „ Quella rifpofla fu 
un colpo di pugnale per Yu-fou. 

Yn-kong diffidava moltiffimo di quello Mi- 
niflro, talché non volle confidargli giammai 
il comando delle fue truppe, nè anche lafciar- 
lo allontanare alla fua perfona, pervadendoli 
fai fa mente , che la fua prefenza folfe ballante 
a ritenerlo ne’ limiti del dovere, ed ad impe- 
dirgli d’ efeguire i fuoi malvagi difegni , fe 
mai ne avelie avuti. Ma quella iftefia precau- 
zione non gli riufcì che molto funelìa : peroc- 
ché , dopo effer egli arrivato nel fuo territo- 
rio, effendofi fermato preffo Ouei-chi, uomo 
ricco , ed impiegato nel di lui fervizio , il tra- 
ditore Yu-fou introduce, in tempo di notte, 
alcuni alTaffini , i quali pugnalarono quello in- 
felice Principe, nel fettantefimo primo anno 
dell’età fua. Yu-fou, per nafcondere la fua 
perfidia, fece molto rumore di quello affafli- 
namento, ma trafcurò qualunque perquifizione , 
per rinvenire i colpevoli j talché il delitto re- 
• : : j fiò 
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ftò impunito. Fece egli dipoi dichiarare Prin “ 

cipe di Lou, Huan-kong . i’erUr. 

Huan-kong non ebbe così tofio prefo poi* 71 1 
fello del principato di Lou , che avendo pen- Ht<an ~ 
fato alla maniera di procurarfi qualche appog- * ” * 
gio, fi volle al Principe di Tching, il quale 
aveva Tempre dimofirato di defiderare P allean- 
za de’ Principi di Lou. Il Principe di Tching 
gli fece una cortefe accoglienza , gli prefentò 
de’ doni , e gli chiefe le terre di Hiu, che 
aveva voluto comprare fin dai tempi del di 
lui padre . Huan-kong glie le cedè . Quello 
primo abboccamento frattanto terminò fenza 
che i due Principi avefiero (labilità an’ allean- 
za fra’ loro , la quale fu ultimata un mefe 
dopo nel paefe di Yuè. : .*■ * 

“ Il Principe di Song finì i fuoi giorni , coli’ * 10 ~ ' 
edere anche fiato affaffinato, come quello di 
Lou. Il fuo coraggio, e la lua condotta * avendo 
molto accrefciuta la fua potenza , lo avevano re- 
fo molto formidabile non lolo agli altri Prin- 
cipi, ma all’ifteffo Imperadore. Undici batta- 
glie, quali tutte guadagnate, nelle quali s’era 
egli- trovato in perfona contro il Principe di 
Tching , o per meglio dire, contro le truppe 
dell’ Imperadore comandate da quefto Princi- 
pe , avevano innalzato quello di Song a tan- 
ta grandezza* ma tutte quefte rovinofe guer- 
re avevano refo miferabile il popolo, che le 
fie doleva altamente, e che il folo timore te- 

i -, 
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ncva ancora in dovere, e gl’ impediva di ma« 

l’erxV. niftftare il fuo fdegno. 

710 Hoa-tou, primo Miniflro di Mou-kong, 
Huan- jjfpgrato p Cr vedere che quello Principe fagri» 
^ ficava 1’amore da effo dovuto al fuo popolo al* 
la paffione di renderli gloriofo, gli fece affai 
fpeffo delle favie rimoflranze , alle quali pe- 
rò non fu mai dato orecchio. L’ infenfibilità 
dimollrata da Mou-kong relativamente a’ Tuoi 
i ridditi fdegnò talmente il Minillro, che per 
metter fine alle continue guerre, che defola- 
vano tutto , fi appigliò alla rifoluzione di far 
morire il Generale Kong-fou-kia , e l’iftef- 
fo Principe Mou-kong. Prefe egli così bene 
le fue mifure, che venne a capo del fuo di» 
fegno, e fece ritornare dal paefe di Tching, 
Tchouang-kong , il quale fu riconofciuto Prin- 
cipe di Song, come figlio, e legittimo fuc- 
ceffore di Mou-kong. 

Una così violenta rivoluzione non potè farli 
fenza che inforgeffero molte turbolenze in que- 
flo principato.- L’ Imperadore, ch’era Tempre 
penetrato dal difpìacere di non averlo potuta 
fottomettere , diede ordine a’ tre Principi di 
Lou, di Tfi, e di Tchin d’entrare nelle ter- 
re di Song. Ciafcuno di quelli Principi, in 
vece di procurare di llabilirvifi folidamente , 
non fi diede altro penfiero che de’fuoi parti* 
celari intere® , e di fare un groffo bottino. 
Fra le cofe, che efli depredarono, il Principe 
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Lou fi refe padrone d’ un gran vafo di me* — r ' ' - 
tallo ,. chiamato Ta-ting y in cui era folito bru- 
ciarli degli odori nel Tay-miao_ y ovvero nella 710 
fiala degli Jfntenaù de’ Principi di Song , e lo 
deflinò a fiervire nella fua. Tfang-ngai volle ouan &* 
^impedirnelo , e gli rapprefcntò y che quello era 
un mancare al rifpetto , che loro fi doveva • ma 
nulla ottenne , ed il vaio fu trafportato nel 
Tay-mìao dei Principi di Lou . 

L’Imperadore Huan-ouang fi occupava ~ 
continuamente nell’ invefiigare la maniera di 709 
ridurre a dovere i Principi dell’ impero. Nell* 
anno 70 p , che corrifpondeva all’ undecimo 
del fuo regno , egli fifsò i fuoi fguardi fopra 
il Principato di Tfin , eh’ era uno de’ più con- 
fiderabili dell’ impero ; ma conofcendo preven- 
tivamente, che non gli farebbe riufeito di 
fottometterlo , fintanto che i popoli follerò 
flati fedeli al loro Principe, fece tante pro- 
mefie al Signore di Kio-ouo , fuddito del Prin- 
cipe di Tfin, che lo impegnò finalmente ad 
abbracciare il partito della ribellione. Ngai- 
heou ( tale era il nome del Principe di Tfin ), 
all’udire quello, avvifo , fi pofe in marcia fe- 
guifo da tutte le fue truppe, per obbligarlo a 
rientrare nel fuo dovere . Lo incontrò in Fen- 
che , alla tella de’ ribelli , e gli diede battaglia J 
ma avendo avuta la difgrazia di perderla, 
prefe la fuga colle reliquie della fua arma- 
ta. Vedendoli nondimeno vivamente perfegui- 
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* tato dal ribelle Ou-kong, voltò faccia, infie- 
l’er.cr. me c0n Lo-n-tching, luo Generale, e con 
709 alquante truppe di cavalleria, che non lo ave- 
vano abbandonato giammai , e combattè con 
tale ollinazione , che non potendo più refifte- 
re , penetrò , colla fciabla alla mano nel mez- 
zo c’e’ ribelli , accompagnato dal l'uo fedele 
I.oan-tching , dove l’uno, e l’altro perdette- 
ro la vira. Il Signore di Kio-ouo ebbe fpe- 
ranza, dopo quella vittoria, di poterli render 
padrone del principato di T$in; ma il popo- 
lo, avendo in fommo orrore la di lui perfi- 
dia, non volle mai riconofcerlo , e ricevè 
Siao-tfe-heou figlio di Ngai-heou , per fuo 
legiHmo Principe. 

In quello medefimo anno, nel primo gior- 
no della fertima Luna , vi fù un’ ecclilfe to- 
tale full’ incominciare dell’autunno. 

Nell’anno 707, J’Imperadore, che diffida- 
va molfiflimo della fedeltà del Principe di 
Tching,. e che temeva, che diventane trop- 
po potente, gli tolfe il comando delle fue 
truppe , e lo privò di tutta l’ autorità , che 
aveva ne’fuoi fiati immediatamente foggetti 
all’ impero . Quello Principe n’ ebbe tal diipia- 
cere, che fi ritirò nelle proprie terre, e non 
fi lafciò più vedere alla Corte. La fua lon- 
tananza non fervi che ad aumentare la diffi- 
denza deH’lmperadore, il quale, per preveni- 
re i difegni , che quello Principe poteva ave- 
re. 
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re,' diede ordine agli altri Principi di Tfai, 
d’Ouei, e di Tchin, di condurgli le loro 
truppe, ch’egli unì colle proprie, e fi pofe 
in marcia per andare contro il Principe di 
Tching . 

Quello ne fu avvertito, ed avendo fatte 
tutte le neceflarie difpofizioni per ben difen- 
derti , fi pofe alla tefta delle fue truppe, e fi 
avanzò verfo le fue frontiere, rifolutifiimo a 
contraffarne l’entrata al nemico. I due efer- 
citi s’ incontrarono nel paefe di Siu-kou con 
un egual defìderio di venire alle mani. L’ 
Impera dorè fu il primo , che fece attaccare le 
truppe nemiche, le quali foftennero l’affalto 
con tanto vigore, che i Principi di Tfai, d’ 
Ouei, e di Tchin furono tofto meffi in fuga . 
L’efercito nemico, ripiegandoli dipoi fopra 
il corpo dell’armata, in cui fi trovava l’ifief- 
fo Tmperadore, incontrò maggior refiflenza, 
ma finalmente lo cofirinfe a cedere. L’Impe- 
radore , nella fua disfatta , ebbe la difgrazia 
d’ efler colpito, e ferito pericolofamente in 
una fpalla da un dardo fcoccato da Tchou- 
tan, uno de’ Generali del Principe di Tching, 
il quale parve, che rimanelfe afflitto per tale 
accidente; e per far conofcere all’ Imperadore, 
eh’ egli non era in alcuna maniera portato a fa- 
re la guerra, gl’ inviò, fui far della fera, Tfai- 
t$o, uno de’luoi Uffiziali, ad attefiargli il di- 
fpiacere, che aveva provato per la di lui ferita . 
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Huav-ouang, ritornato da quella infelice 
ì’er.cr. fpcdizione , conobbe beniflimo , ch’era cofa 
7 °<* inutile tentar nuovamente di fottomettere i 
waTg. Principi i on ^ c ® propofe di regnare , e di vi- 
vere in ripofo negli flati , che gli erano im- 
mediatamente foggetti. Ma appena fi appigliò 
a tal rifoluzione , che Tfe-hiong-tong , Prin- 
cipe di Tchou, che da lungo tempo prima s* 
era arrogato il titolo di Re, fi avanzò, alla 
tefla d’ un’ armata, verfo il paefe di Soui , do- 
ve giunto , efercitò molti atti d’ oftilità . Il 
Signore di Soui, che non doveva prevedere 
queflo attacco -, gl’ inviò alcuni de’ principali 
del paefe, per domandargli qual’ era la ragione, 
che Io faceva oprare in tal guifa , perocché ei 
non fapeva d’ avergli dato il minimo motivo 
di difguflo . ‘ 

Tle-hiong-tong ricevè con molta cortefia 
qucfli inviati , ma non gli diede altra rifpofla 
fe non eh’ egli era della ftirpe de’ Barbari del 
Mezzogiorno ; e che tutti i Principi dell’ im- 
pero, effendofì ribellati e fottratti all’autorità 
delflmperadore, non fi davano ormai altro pen- 
fiero che di diflruggerfi fcambievolmente . Per 
„ quello , che riguarda me ( ei foggiunge ) , ho 
» trovate in mia cafa alcune antiche corazze , 
„ e voglio vedere, fe in un combattimento 
„ effe pollano dirugginarli . Veftito di quelle 
„ corazze , vengo ad efaminare qual’ è l’attuale 
,, governo della Cina, ed a domandare all* 

„ Im- 
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„ Imperadore in qual qualità mi riconofce. u ~~ 
I popoli di Soui , che non erano in iftato 
di fargli fronte, gli fecero la proporzione di 7° ó 
chiedere per lui il titolo di Re. Tfe-hiong- 
tong vi confentl, ed impedì, che le fue trup- 
pe, commetteflero verun difordine . Il Signore 
di Soui fece partire le fue genti per la Corte , 
ma fi cooperò fegretamente a metterli in ifta- 
to di poter difendere il fuo paefe, in cafo, 
come v’era tutta l’apparenza di credere, che 
fi ricufafle di riconofcere il Principe di Tchou 
come Re. 

. 0 

Intanto le truppe del Signore di Soui, fi 
andavano di giorno in giorno fempre aumentan- 
do • talmente che , quando la rifpofta della Cor- * 
te , la quale non era che un rifiuto , fu giun- 
ta , ei fi trovò almeno in cafo di difenderfi* 

Era neceftario partecipare quella rifpofta a Tfe- 
hiong-tong , e non fi dubi tava , che quelli , 
che farebbero fiati incaricati di darla , fareb- 
bero efpofti al pericolo di perder la vita ; lo 
che determinò il Signore di Soui a portarla 
egli fteftò alla tefta della fua armata. Tro- 
vò quella di Tfe-hiong-tong ordinata prefiò 
Hoai-ho ; e tofto che la fcuoprì , Ki-leang , 
uno de’ fuoi principali Uffiziali , gli difle : 

„ Io fono d’opinione, fecondo la difpofizione 
„ dell’ armata nemica , che Tfe-hiong-tong fi 
» trovi ficuramente full’ ala dritta. Senza im- 
» barazzarci nell' ordinare in altra guifa le 

» °° m 
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„ noftre truppe, affaliamo con impeto la finl- 
„ (Ira. Quando quell’ ala farà già difordina- 
„ ta , ci fi renderà facile venire a capo dell’ 
*, altra u * configlio, che riduffe il paefe di 
Soui all’orlo della fua perdita. Si diede T at- 
tacco con molto vigore, e da tutti i miglio- 
ri foldati all’ ala finiftra di Tfe-hiong-tong , 
che fi difese con un egual coraggio. Ma fic- 
come Tfe-hiong-tong ofiervò , che tutti gli 
sforzi del Signore di Soui fi facevano fopra 
la fua ala finiftra ; egli diede ordine , che fi 
avanzale la fua delira,, per foftenerla. Allora 
la forte della battaglia più non rimale dub- 
biofa j le truppe di Soui furono battute , ed 
obbligate a ritirarli nel loro paefe , per po- 
terli riunire. Il Signore di Soui, do >0 quella 
disfatta, s’ avvidde, ch’egli non poteva refifte- 
re contro le forze del Principe di Tchou ; 
onde mandò uno de’ Tuoi Ufficiali a doman- 
dargli la pace, offerendoli a dargli la qualità 
di Re, che l’ Imperadore gli negava. Il Prin- 
cipe di Tchou fu molto contento di tali of- 
ferte, perocché fino allora non gli era riufci- 
to di ottenere quello titolo da veruno de’ Prin- 
cipi dell’ impero * talché non folamente gli 
accordò la pace, ch’egli gli domandava, ma 
anche volle collegarfi con elio. 

Mentre le cofe gallavano in tal guifa nella 
parte Meridionale dell’impero, i Pe-jong, ov- 
vero Tartari Settentrionali , entrarono nelle con- 
.... tra- 
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trade della Cina, ed inondarono il principato 
di Tfi. Il Principe di quello paefe, che Tape- ^erxr* 
va quanto i Tartari fodero coraggio!! , temè- 70 6 
di non potere loro refifiere; onde, da che eb- 
be la notizia della loro fcorreria, fpedì un ****** 
corriere al Principe di Tching , per pregarlo, 
a mandargli de’ Toccarli. Quello , per far cono- 
scere a quello di Tfi ' qual conto faceva di 
lui , gf inviò le migliori truppe , che aveva , 
fotto la condotta del proprio Tuo figlio, ere- \ 

de prefuntivo de’ Tuoi fiati. 

Quello giovine Principe , pieno di fuoco , 
e di coraggio , non ebbe così torto raggiunte 
le truppe di Tfi, che volle portarfi fubito a 
cercare i Tartari. Non fu egli obbligato ad 
andar molto lontano * perocché già erano nel 
principato di Tfi. Quando fu a fronte del 
nemico , lo fece attaccare con molto vigore . 

I Tartari fi difefero col loro ordinario corag- 
gio, e contrattarono per lungo tempo la vit- 
toria ; ma effendo finalmente coftretti a cede- 
re a’ Cinefi , fi ritirarono con gran difordine 
nel loro paefe , e lafciarono fui campo di bat- 
taglia più di tre-mila de’ loro, nel numero 
de’ quali v* erano due Generali , Ta-leang , e 
Chao-leang , che il Principe ereditario di Tching 
uccife di lua propria mano , ed a’quali fece tron- 
care le tefte, per prefentarle a quello di Tfi 
Nel medefimo tempo, i' popoli di Meng* 

e d’Hiang, limitrofi degli fiati immediata- 

“ / 

men- 
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mente foggetti all’ Imperadore , fi Allevarono . 

-- Quelli popoli erano d’un carattere naturalmen- 
706 te inquieto , e turbolento . L’Imperadore , cono- 
Huan- f C endo, che non poteva fe non difficilmente 
euang. tener gj* j n f re no , gli aveva ceduti al Principe 

di Tching ; ma effondo effi poco contenti di can- 
giare in tal guifa padrone , fi ammutinarono in 
maniera , che il Principe di Tching fi vidde 
ridotto alla neceffità d* impiegare il foccorfo 
degli altri due Principi di Tfi, e d’Ouei, per 
fargli rientrare nel loro dovere. Temendo poi, 
che quelli popoli malcontenti gli cagionafforo 
in progreflò di tempo qualche confiderabile 
pregiudizio , gli refiitul all* Imperadore , il 
* quale prefe Tefpediente di fargli paffare nel 

, paefe di Kia . ' ' ' 

, - Appena l’ Imperadore ' fi vidde libero da 

7©S quello imbarazzo , che gli giunfe 1* avvilo , che 
il Signore di Kio-ouo aveva forprefo Siao-tfe- 
heou, Principe di T$in, lo aveva fatto mo- 
rire , e s’ era refo padrone dei di lui flati • 
Huan-ouang, perfuafo, come era pur trop- 
po vero, che i popoli di T$in erano, per la 
maggior parte , malcontenti di quello da effi non 
afpettato cangiamento , vi fpedì alcune partite 
di truppe , a fine di dar loro per padrone Min- 
heou , zio di Siao-tfe-heou , 1* unico , che rima- 
neva di quella famiglia. Da che le truppe 
Imperiali fi fecero quivi vedere , un numero 

infinito di fudditi fedeli del principato di T$in> 

anda- • 
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andarono ad unirli con effe : fecero prigioniero 
ed uccifero il Signore di Kio-ouo • c s’impadro- 
nirono delle di lui terre . Incorporando il pae- 
fe di Kio-ouo col principato di T$in, fecero 
riconofcere per Signore di tutto quello prin- 
cipato Min-heou , fratello di Ngai-heou , e 
zio di Siao-tfe-heou , che il Signore di Kio- 
ouo aveva fatto perire. 

Nel decimo-nono anno del regno dell’ Im- 
peradore Huan-ouang, accadde nel princi- 
pato d’Ouei un tragico cafo, il quale irritò 
la natura, fece orrore a tutto l’impero, e 'lo 
ricolmò nel tempo ifteffo d’ ammirazione . 
Siuen-kong , Principe d’Ouei, fposò da prin- 
cipio Y-kiang, dalla quale ebbe un figliuolo, 
a cui fu dato 1 il nome di Ki. Avendo dipoi 
faputo, ehe il Principe di Tfi aveva una figlia 
d’una particolar bellezza , la chiefe in ifpofa, 
e l’ ottenne . Da quella Principeffa ebbe egli 
due altri figli , che chiamò coi nomi di Cheou 
e di Cho . Secondo il coftume di que’ tempi , 
Ki, come primogenito, doveva effere il lue- 
ceffore al principato di fuo padre • ma l’amo- 
re, che Siuen-kong portava alla fua feconda 
moglie, lo fece condefcendere a dichiarare fuo 
erede Cheou* ed a tal riguardo, incominciò 
dal far riconofcere la Principeffa di Tfi per 
fua prima, e legittima fpofa, ed Y-kiang per 
feconda ; confeguentemente Cheou fu riguar- 
dato come T erede immediato della Corona , 

non 
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AVKNTl non potendo pretendervi Ki , che in di lui 
i’er.cr. mancanza. 

704 Y-kiang malcontenta d’una tale difpofi- 
zione, fi dolfe amaramente dell’ ingiuftizia , 
che le era fiata fatta ; ma vedendo , che non 
fi aveva verun riguardo alle lue querele, s’ 
impiccò per difperazione . Siuen-kong, pene- 
trato da un così fatale accidente, cadde in 
una profonda malinconia , cd incominciò a tut- 
to temere dalla vendetta del figlio , che ave- 
va avuto da quella infelice Principefla . Ta- 
li funefti penfieri non lo lafciavano un mo- 
mento in quiete, lo feguivano da per tutto, 
nè v’ era cofa, che potefle diftrarnelo. Una 
così dolente , e malinconica vita gl’infpirò fenti- 
menti condannabili , e barbari contro il figlio 
Ki . L’ amore paterno , e le belle qualità di 
quello figlio, fi oppofero a’ di lui fentimenti , 
Ma non potendo trovare alcun ripofo , e pro- 
vando in fe fierto turbolenze Tempre maggio- 
ri , nel vederlo , fi appigliò finalmente al par- 
tito di disfarfene in fegreto . 

Siuen-kong prefe le fue precauzioni , per 
commettere, e per tenere occulto il fuo de- 
litto. Finfe il prefetto d’avere un affare di 
gran confeguenza da comunicare al Principe 
di Tfi, fuo fuocero, e ne diede la commif- 
fione al giovine Principe * facendo apportare 
in un luogo del di lui palfaggio alcuni Ted- 
ienti, che dovevano, alfalfinarlo . Ki»e Cheou 

feb- 
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al primo avvifo che ebbe di quello viaggio , H**»- 
fremè pér il fuo fratello, e filo 'amicò. Ah- ouan &* 
dò fui fatto a tròvarlo , per comunicargli i 



Io a metterli in falvo . Siuen-korig ( gli rii 
», fpofe Ki ) è mio padre, ed è mio Sovta- 


„ che me ne diflngliate: s’ egli m’invia alla 
„ Corte del Principe di Tfi , fiate fic uro, che 


Il Principe Cheou, non potendo venire „a 
capo di dittuaderlo di partire, f fi determinò a 
non abbandonarlo egli (letto . Giuntò il g'ior- 
no, in cui fi doveva méttere in viaggio, 
Cheou s’impadronì del picciolo ftendardo, che 
fogliono portare quelli , che fono incaricati d* 
efeguire qualche importante commi ffiohej e 
ditte a fuò fratello , che voleva accompagnar- 
lo almeno per una , o due giornate di ftrada • 
I due Principi fi pofero infieme^in cammino, 
feguiti da un numerofo , e decente' equipaggio. 
Dopo aver ^camminato quali per tutto il gior- 
no , Ki fu obbligato ad arrettarfi un momen- 
to, e fuo fratello Cheou profeguì il fuo viag- 
gio. Ma appena fi fu innoltrato per pochi 
St. della Cina T. IV, • D palli , 


* ^ — — • a 

„ no. Quando nón avelie che lina foladi qtie- 
„ He due qualità, io dovrei fagfificare la mia 
„ vita irt di lui' fervido ; ónde è inutile. 


„ v’andrò „. 
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J 1 paffi , che gli fcellerati , i quali afpettavano Ki ; 

Vw.cR.V^ndo il picciolo flendardo nelle mani di 
?o 4 Cheou , non dubitarono , eh* egli non fofie 
vwg c ^ e avevano ordine d’ afTaflinare ; onde 

fenza altro efame ,• gli fi lanciarono fopra , e 
Io trafilerò. Suo fratello, che fe ne avvidde, 
accorfe colla potàbile celerità , ma troppo tar- 
di, per falvare Cheou, gridando ad alta voce: 
j, Io fono quello , che avete ordine d’uccide- 
* re , e non lui ; fon io il Principe Ki . „ 
Que’ ficarj , riconofcendo allora l’ abbaglio , che 
avevano prefo, fi lanciarono fopra il Principe 
Ki, ed inumanamente Io trucidarono. Quella 
intereffante avventura , che fi fparfe fubito da 
per tutto, refe il Principe d’ Quei odiofo a 
tutto l’ impero , il quale ammirò la generali- 
tà , il candore, e V amicizia de’ due sfortuna* 
ti fratelli . * 

L’ Imperadore Huan-ouanc , il quale al- 
tro non cercava che di vivere in pace, non 
fi diede alcun penfiero di ciò, che accadeva 
nel principato d’Ouei: ci lafciava tutti i Prin- 
cipi dell 1 impero in libertà d’agire fecondo il 
Joro capriccio ; talché pochi , fra età , fi cura- 
vano di confutarlo. Da quell’ epoca fino al- 
la morte d’ Hu.an-ouang , nulla (decedette di 
rimarchevole; e quali tutto terminava nelle le- 
ghe , che i Principi formavano , gli uni cogli 
altri, per follenere il loro partito, e per porfi 
in illato di difenderli da quelli, che gli avef- 
; ' • ‘ • fero 
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fero attaccati . Il lòlo Principe di Tching, h " 

di cui famiglia aveva Tempre riguardato come ^’er^u 
nemico il Principe di Song, chieie de’ foccorfi 704 
a quello di Lou , il quale gli condufle le fue 
‘truppe. Quelli due Principi vollero entrare nel & 
territorio del Principe * di Song , prendendo 
per prefetto quello di Tching , che l’altro gli 
aveva mancato di fede, col negare di colle- 
igarfi feco, come aveva fatto alcuni anni prima . 

* Ma il Principe di Song fi pofe in marcia, 

per andare contro eflì alla tetta delle fue trup- 

pe: diede loro battaglia: la guadagnò j e gli 
obbligò a ritirarfi, affai maltrattati, nel loro 
paefe. Quefti due Principi non perdettero non- 
dimeno la fperanza di rendergli il contraccam- 
bio; reclutarono le loro milizie, invitarono il 
Trincipe di Ki a collegati] con loro, c pofero 
in piedi una potente armata . Il Priricipe di — 

Song , il quale dubitava grandemente , che i 
fuoi nemici non tomaffero ad inquietarlo, atfe- 
va chiefti de’foccorfi a’Principi di Tfi , d’Oùei, 
e di Yen, fuoi alleati f , e quefti non mancaro- 
no d’ inviargliene . Sebbène 'i Principi confe- 
derati non ignoraffero le precauzioni , che il 
Principe di Song aveva già prefe , vollero con 
tutto- ciò avventurare una nuova battaglia . 

Quefta fi diede nella duodecima Luna con tan- 
ta rabbia, éd oftinazione, ehe non prima del- 
la notte, le truppe del Principe di Song cedet- 
tero la vittoria a’ loro nemici . La perdita fu 
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■— — — così confiderabile dall’ una, e dall’altra parte, 
che dopo la battaglia , ciafctma d’effe fi ritirò 
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nel proprio pael'e. Il Principe di Lou, facen- 
do poi rifleffione fopra- il valore, e la buona 
condotta del Principe di Song , lo pofe in un gra- 
ffo molto fuperiore a quello del Principe di 
Tching* e ritornato nel fuo principato , gl’ inr 
viò uno de’ fuoi Ufficiali a domandargli la di 
lui amicizia, ed alleanza# Il Principe di Song 
gli accordò fubito 1* una , e 1* altra . L’ Impe- 
ratore Huan-ouang finì di vivere . nella 
•terza Luna del vigefimo-terzo anno del Tuo 
regno (*) . . * , • • \ » 



TCHUANG.'OUANG. 


•' Sebbene Tchuang-ouang fotte* il figlio 

6y6 primogenito, ed illegittimo erede d’Huan* 
' ouang , non potè , ciò non oflante, falire al Tro- 
po fenza gran difficoltà . , La Corte era di* 
vi fa in due fazioni, che {ottenevano* le parti 
de’ due figli : del \ morto Imperadore.., Sin-pè , 
-abile, e guerriero Miniftro, era alla tetta dell’ 
.una, che difendeva §l’ intere fli di Tchuang? 
ouang. He-kien , cortigiano accorto, e fimu- 
lato, regolava 1’ altrai fazione, che voleva dar 
la corona ad Oua«g*tle-ke , fecondo figlio dell* 
Imperadore, per cuj il padre aveva mottrata 

, ■ ’ * r| . • ,*.? 1 - . tal r . 

/ 

• - Tfo'kieou-ming * Vfe^kl . ^ ftcn-pien . Tfo-chi . Outi - 

hong . Qbt-king- fiu • tNrtn-y-fse . Tchun-tjìonu . 


DELLA CINA IIL DINAS. 

tal predilezione da far credere d’ averlo difcgna- — ~ - 
to p$r fuo fucceflore. Quelle diflenzioni avreb AVANTI 
bero infallibilmente diflrutta la dinaftia dei 696 
Tch'eou , fe Sin-pè non avelie rapprefentato :an 8~ 
a quelli del partito contrario, che non dichia- ouun& ' 
rarfi in favore di Tchuang-ouang, erede 
dell’ impero per dritto di nafcita , era un efporlì 
ad una guerra , la quale avrebbe finito di di- 
ftruggere la gloria della famiglia d’Ouen-ouang • 
egli adunque, con quello mezzo , cambiò gli ani-, 
mi del partito contrario, e Tchuang-ouang 
fu univerfalmente riconofciuto Imperadore. 

Nell’ ideilo tempo accadde un gran cangia- 
mento nel principato di Tching. Tfai-tchong, 
primo Miniflro , vi s’ era affolutamente impa- 
dronito del governo , talché bifognava , che if 
Principe Ly-kong medefimo approvale tutto 
ciò, che Tfai-tchong aveva decifo. Il Princi- 
pe fu talmente irritato dall’ afcendente di quello 
fuo Minillro , che diede ordine ad Yong-kio,* 
fpo genero , di disfarfene . Quello invitò Tfai- 
tchong ad un banchetto in un luogo ifolato 
alla campagna. La di lui moglie, che aveva 
maggiore inclinazione per il Miniflro di fuo 
padre , che per il fuo proprio marito , aven- 
do fcoperta 1 inlìdia , ne foce avvertito ella, 
flelTa Tlai-tchong , il quale la ringraziò aiFet- 
tuofaoiente dell’avvifo , che gli dava, 1’ afiicu- 
rò, che nulla v’era da temere per lui, e par- 
tì bene accompagnato, coll’idea di prevenire 
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il fuo remico. In fatti , tofto che fu arrivato 

l’bk^cr. a * i uo g° dell’ invito , fi refe padrone della 
696 perfora di Yong-kio , e gli fece confettare Por- 
Te 6 *a*g.ji ne * c h e aveva avU fo, d’ ucciderlo; dopo di 
ouang. avendogli troncata la tefìa , la gettò, in- 
fieme col corpo, nello Ragno di Tcheou-che. 
Ly-kong , che ne fu avvifato , mandò fui fat- ' 
to a cercare il cadavere di fuo genero, e lo 
fece trafportare negli flati del Principe di Tfai, 
dove fi ritirò egli fletto . 

Tfai-tchong poteva , fe aveffe voluto , renderli 
padrone del principato; ma temette d’efporfi a 
troppo grandi imbarazzi, da’ quali fi farebbe 
potuto difficilmente liberare. Fece adunque ri- 
conofcere Tchao-kong , figlio di Ly-kong, fo- 
vrano del principato di Tching; ma quello 
Principe , finché viffe fuo padre , non volle al- 
tro titolo che quello d’ erede di Tching . I 
Principi vicini prefero il partito, eladifela di 
Ly-kong, giudicando , che l’efempio di Tfai- 
tchong era troppo pericolofo per non meritare 
d’ effere repreffo. I Principi di Song, di Lou , 
d’Ouei, c di Tchin pofero confeguentemente 
le loro truppe in armi , e fi radunarono in 
Tfi . Tchao-kong , a cui non avevano manife- 
ftato il loro difegno , fuppofe , che i medefimi 
voleffero profittare delle turbolenze , nelle qua- 
li fi trovavano i fuoi flati ; onde fece le nc* 
ceffarie difpofizioni per poterfi difendere , e re- 
fpingerc i loro sforzi. Qu e’ Principi in fegui» 

v to 
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tó, gli dichiararono in vano la loro intensione; _ 
Tchao-kong credette Tempre, o finfe almeno di 
credere, che il loro non era che uh preteso ; 696 

talché i Principi collegati, dopò aver fatti al- 
cuni tentativi, rte’qUali furono Tempre refpin* 
ti , fi viddero obbligati a ritirarli . 

Se quelli Principi abbandonarono il difegno 
di riflabilire Ly-kohg ne’di lui flati, non ri- 
nunziarònò però a quello di profittate dellà 
di lui difgrazia. Si radunarono, pet configliarfl 
infiehìe, tìel pàefe di TTao. 11 Principe di 
Tfài fi uni ancora con efli ; e quelli cinque 
Principi , avendo condotto le loro truppe nel 
luogo deftinaro per P unione-, ne partirono nel<* 
la quatta Lùna del primo anno del regno dell* 
Impcradore Tchuang-ouang , per andare ad 
attaccare il principato di Tching. Tchao-kong, 
che Teppe , per mezzo de’ Tuoi efploratori , chè 
i medefimi non fidamente avevano congeda- 
te le loro truppe, ma ancóra che quello di 
TTai s’ era Unito con loro , vidde beniflìmo , 
che il loro abboccamento nel PaeTe di TTao , 
era contro di TeJ onde fortificò le Tue fron- 
tiere , acctebbe il numero delle Tue truppe , fi 
preparò ad una buona difefà , e gli ricevetti 
con tanto coràggio, eh’ efli non poterono fa- 
re il minimo danno ne’di lui flati. . , 

I Principi collegati , dopo 1* efito poco fe- - 
lice di quefle due campagne, non credettero ó?S 
di dovete ricominciare nell’ anno Tegnente, Teb"*. 

D 4 bene « - 
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bene non fodero troppo contenti d’aver Fat* 
i£2. ti così grandi preparativi . Il Principe di Song, 

69 * che aveva qualche differenza, per ragione de* l 

lebuang- f uo i con g n j ? CO n quello di Tfoui , credendo 
man & ‘ d’ edere giunta 1 ’ occafione favorevole di ter- 
minarla, Teppe impegnare i Principi di Loq, 
e d’ Quei ^id intereffarfi nella Tua querela Il ' 

Principe di Tfoui , che non fi afpettava in 
alcuoa maniera d’ effere attaccato , fu da prin- 
cipio forprefo, e non potè impedire, che i ne- 
mici commetteffero qualche danno fopra le 
fue terre. Ma eflendofi ben prefio porto alla 
tefia delle fue truppe, i Principi confederati 
non vollero afpettarlo ; e contenti della pre- 
da, che avevano fatta, fi ritirarono , mentre 
egli fi avvicinava . 

In que{V anno, ch’era il duodecimo del re- 
gno di Tchuang-ouang , nella decima Luna , 
vi fu un’ecdiffe folare . 

Tchao-kong, Principe di Tching , era un 
perfonaggio pieno di faviezza, di valore e 
di prudenza , che non fi dava altro penfiero 
che quello di rendere floridi i proprj fiati* 
ma aveva, fra i Tuoi fudditi, un fegreto ne- 
mico , chiamato Kao-k-io-mi . Suo padre Ly- 
kong , che riguardava Kao-kio-qù come un 
uomo capace di contrappefare la troppo grande 
autorità di Tfai-kong, aveva voluto farne uno 
de’ Tuoi Miniftri. Tchao-kong, il quale non lo 
amava , vi s’ era fortemente oppofto • lo che era 

fiato ( 
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flato cagione , che Ly-kong cangiafle la fua - ■ 

prima rifoluzione . Kao-kio-mi ne confervò un 

r • . ‘ \ . , , LER.CR. 

troppo vivo riientimentoj ma operando da 69 ^ 
abil politico, aveva diffimul^to il Tuo 
fpetto . In quefto mentre, Ly-kong s’era ve- ***** 
duto obbligato , per ragione della morte di fuo 
genero , ad abbandonare i Tuoi flati , ed a riti- 
rarli nel principato di Tfai. Tchao-kong ave- 
va prefe le redini del governo, lo che ricol- 
mò di timore Kao-kio-mi . Ciò non ofta/nte , 
ficcome era egli eftremamente fimulatore, fi 
moftrò il piu contento di tutti d’avere Tchao- 
kong per padrone j ma fegretamente alienò 
talmente lo fpirito d’ alcuni Grandi dall’ iftef- 
fo Tchao-kong , che quelli macchinarono di 
farlo morire , e di fpflituirgli fuo fratello Tfe- 
ouei. Vennero a capo del loro dilegno, fenza 
quafi incontrare la minima oppofizione dai can- 
to de’ partigiani di Tchao-kong. 

Tfe-ouei , il quale aveva motivo di temere 
Kao-kio-mi, ed i Tuoi feguaci, egli ancora dif- 694 
fimulò ; e per toglier loro ogni motivo di dif- 
fidare di lui, fcelfe Kao-kio-mi per fuo pri- 
mo Miniftrp , Ma il Principe di Tfi, eflen- 
dofi portato in Cheou-tchi, per farvi delle re- 
clute* in occafione, che il Principe Tfe-ouei 
fu a raggingnerlo con pochi feguaci , fi refe 
padrone di lui , e, di Kao-kio-mi . Il Princi- 
pe di Tfi , perfuafo che Tfe-Ouei era com- 
plice del tradimento del fuo Miniftro, gli fé* 

ce 
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ce troncare la teda , e fece legare Kao-kio-rtlt 
a quattro carri , i quali divifero il di lui cor-* 
po in pezzi , 

TfaÌ*kong, ch’era flato aVvifàto, che il 
Principe di Tfi voleva vendicare la morte di 
Tchao-kong, aveva fìnta una malattia, per 
difpenfarfi d’ accompagnare Tfe-ouei; e dubi- 
tando grandemente di ciò* che farebbe (ucce* 
duto, difpofe tutto per far riconofcere Tfe-y 
per Principe di Tching, toflo che avefTe rice* 
vuto l’ avvifo della morte di Tfe-ouei . Ei fi 
diportò molto favìarrlente nel difpenfarfi dal- 
feguire quello Principe in Chebu-tchij peroc- 
ché, eflendo flato il primo motore di tutte 
le turbolenze, il Principe di Tfi aveva rifo* 
luto di disfarfi anche di lui * 

Siang*kong , che s era fegnalato nel punire 
5 traditori , ed i ribelli J fi difonorò , poco 
tempo dopo, con una viltà da efio commef-: 
fa contro il Principe di Lou* Nel principio 
della fiate ^ quello Principe fi portò alla Cor- 
te di quello di Tfi , per abboccarli con eflò . 
Siccome l’ impero trovavafi allora in una co- 
flernazione univerfale, così ciafeuno de’pkcio< 
li Principi ad altro non penfavà che a for-' 
prendere il fuo vicino . Siang-kong trattò ma- 
gnificamente il Principe, di Lou; e nella fera 
rnedefima del di lui arrivo, lo ubbriacò in 
maniera , eh’ egli non potè portaffi al fuo coc- 
chio, per ritornarfene. Il Principe di Tfi 

die- 
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diede ordine a fuo figlio di prenderlo nelle ■■ 
braccia, e di porvclo. Peng-feng efeguì l’or- 
dine del padre; ma Huan-kong, non fu sì *94. 
tofio nel proprio fuo cocchio, che fpirò. FuTcW»#- 
incolpato di quella morte Siang-kong, il qua- 
le non fi diede un gran penfiero di giùftifi- 
carfene. Tchuang-kong, figlio d’ Huan-kong, 
gli fuceedette nel principato di Lou. 

L’Imperadore non era meglio ftabilito fo- 
pra il fuo Trono di quello che i Principi, 

Tuoi vaflalli , lo foflero ne’ loro fiati . He-kien 
aveva fempre confervato un difpctto fegreto 
di non aver potuto far fuccedcre Ouang-tfe- 
ke al padre Huan-ouang; e di vedere, che 
Sin-pè l’aveva vinta fopra di lai. Non di- 
fperando, con tutto ciò, di poter efeguire il 
fuo primo difegno, fi maneggiò fegretamente- 
con Ouang-tfe-ke , per formarli un partito; ed 
allorché credettero, che quello foffe abbaftan- 
za forte , per far fronte a quello , eh’ era ad 
effi contrario, prefero la rifoluzione di disfarli 
dell’ Imperadore . Sin-pè , che aveva fempre 
avuta una fomma diffidenza del traditore Hc- 
kien , aveva continuamente gli- occhi aperti 
fopra la di lui condotta; e non rifparmiava 
nè diligenza , nè denaro , per fcuoprire tutti i 
di lui andamenti, di maniera che, qualunque 
precauzione prendefle He-kien, i delatori di 
Sin-pè lo fervirono così bene, ch’egli fece 
fvanire le di lui trame. 

; Sin-pè 
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Sin-pè avvertì l’ Imperadore, il quale inviò 

i’erxr. fa! k tto a ^ cune Partite di foldatefca , per im- 
694 padronirfi della perfona d’ He-kien. Efie ave* 
Tcbuavg - altresì l’ordine di prendere Ouang-tfe- 
ouaa& ‘ tej m a al primo avvilo, che quelli ebbe, 
eie 1* Imoeradore Tchuang-ouang aveva 
fatto arredare He-kien , montò a cavallo , e 
fi faivò preflo il Principe di Yen; He-kien, 
pollo alla tortura, confessò tutto. Tchuang, 
quang fi contentò di far morire He-kien, 
ed accordò il perdono a tutti quelli, che ave- 
vano avuta parte nella di lui trama. 

». Il Ciclo non doveva forfè edere irritato 

ó %7 da tanti oinicidj , e da tanti tradimenti? L* 
odinazionc del popolo gli faceva riguardare 
quelli avvenimenti come mali infeparabili 
dallo dato, in cui fi trovava l’impero; con- 
tutto ciò , nel quinto giorno della quarta Luna , 
il Cielo ilfedb manifedò il fuo fdegno con 
fegni non equivoci . Nella notte di quedo 
giorno medefimo, febbene l’aria folle del tut- 
to fgombra di nuvole, non comparve veruna 
della; ma fulla mezza notte. Iene vidde ca- 
dere una pioggia, le quali nell’ avvicinarfi a 
terra , fparivano in un tratto . 

— Quedo manifedo fegno dell’ ira del Cielo 

680 non badò a cangiare i cuori: i Principi pen- 
devano egualmente a didruggerfi gli uni gli 
altri; e nell’anno feguente quelli di Lou, e 
di Tfi, fenza avere ricevuto alcun torto, fi 

por* 
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portarono ad infui rare quello di Tching . Que- 

fio Principe, il quale non fi afpcttava tal Ibr- 
prefa , nè fi trovava • in ifiato di poter lorò 686 
refifiere, fi appigliò al partito di fottometterfi Tchuang^ 
a Srang^kong, col preferirlo al Principe di ouan &* 
Lou • ed in tal guifa , evitò la totale rovini 
de* fuoi fiati . .. 

Siang*kong non godè * per lungo tempo dek 
la gloria acquifiata in quefta fpedizione . Suo 
fratello Vou-tchi, era fiato ad >elfo preferito 
da fuo padrei il quale aveva determinato di 
farfelo fiiccelfore, /ebbene non folte il primo- 
genito . Ciò non oftante , morto il padre , 
Siang-kong T aveva vinta • ma ficcome gli 
erano note le pretenfióni del- fratello , così gli 
aveva dato, ordine d’andare a ftare in Kouè- 
kiou . Vóu-tchi , quantunque folte lontano dal- 
la Corte* non lafciò di mantenervi le fue cor* 
rifpondenze ♦ per mezzo di due de’ fuoi confi, 
denti *. i< quali ebbero l’ abilità di’ fargli un 
confiderabili partito . Quelle due . perfone vi 
eccitarono una finizione molto pericolofa , per- 
chè; efigefie la prefenza di Siang-kong . Al 
primo avvilo, che er n’ ebbe ,. accorfe lui fat. 68$ 
to 9 e fu, alfa (fina to da’ due traditori, i quali 
nel punto medefimo fecero proclamare Vou* 
tchi per Principe di Tfi. 

Vou-tchi non profittò lungamente del fuo 
delitto*, .yong-lin , Miniftro di Siang-kong, 
che fi 1 era fadvato , inficine con Huan-kong , 

* ' ter- 
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terze fratello del fuo padrone , nel paefe di 

jl’er.cr. K‘°» vedendo, che i popoli avevano in orrore 
685 il delitto di Vou-tchi , ritornò immediatamen- 
Tcbuang-^ indietro • e poftofi alla teda de’ fudditi fe- 
deh a Siang-kong , attaccò nel fuo ftelio pa- 
lazzo Vou-tchi , lo arnazzò di fua mano, e 
fece dichiarare Huan-kong padrone legittimo 
del principato di Tfi ; azione, che procacciò 
un infinito onore ad Yong-lin, e gli guada- 
gnò il cuore del popolo . 

Huan-kong aveva un quarto fratello, chia- 
mato Tfe-kio, il quale aveva avuta parte 
nella trama di Vou-tchi , e pretendeva ancora 
di farli riconofcere Principe di Tfi, mercè 
V ajuto di Koan-y-ou , il quale, per una par- 
ticolare inclinazione , s’era attaccato alla di lui 
perfona ; ma ficcome il partito di Yong-lin, 
fi trovò il più potente, così Tfe-kio fi vid- 
de obbligato a fuggirfene, infieme co’ Kan-y- 
ou , nel principato di Lou . Tchuan-kong , Prin- 
cipe di Lou , incantato d’ avere un’ occafione 
di vendicarfi di quello di Tfi, fpedì delle trup- 
pe contro di lui , le quali però furono bat- 
tute , e corrette a ritirarfi in difordine . Huan- 
kong, profittando del fuo vantaggio, richiefe 
imperiofamente fuo fratello Tfe-xioj Tchuan- 
kong , conofcendo di non elfere in iftato di 
negarglielo , glielo inviò fotto una ficura feor- 
ta . Siccome la di lui ribellione era cognita 
a tutti j così Huan-Kong , a fine di libe- 
rar- 
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rarlo da ogni timore per il tempo avvenire, lo 
fece morire , perchè fervirte d’efcmpio ai mali ^’er^cr!, 
intenzionati . 685 

Huan-kong , dopo efferfi bene rtabilito nc\ T c *’“*”&* 
principato di Tfi , pensò a farfi un abil Mi- 
nirtro, che lo ajutafle nel governo de’ Tuoi 
fiati. Fifsò egli lo x Sguardo fopra Pao-chou, 
perfonaggio pieno di rettitudine , ed affeziona- 
tiflimo al fuo Sovrano;, ma egli fi fcusò d’ac- 
cettare tal carica : „ . Principe ( gli difle ) , io 
„ non hò le qualità neceffarie per un impie- 
„ go di tanta importanza. Se mercè i voftri 
s, benefizj , porto condurre i miei giorni , fen- 
3, za effere nè ricco, nè povero; querto è tut“ 

„ to ciò , che io defìdero : il porto , che m’ of- 
3, frite , è fuperiore alle mie forze . Se cerca- 
3, te qualche perfona , che porta occuparlo con 
33 onore , e rendere floridi i voftri flati , io 
3, non veggo che il folo Koan-y-ou capace di 
,, tanto . Retto , (incero , affezionato al tuo 
padrone , pieno di fpirito, e di- prudenza , 

3j caro al popolo, giufto, ragionevole, abilif- 
33 fimo nella fcelta delle perfone delle quali 
3> deve fervirfi , coraggioso , efperto in tutte 
„ le leggi della guerra , egli è , in foftanza , 

„ qual deve effere un Miniftro. 

„ Ma ( rifpofe Huan-kong ) ebbe egli la 
3, temerità di lanciare un dardo contro la 
9 , mia perfona , e mancò poco che non mi 
3, feriffe ; non è quella una prova , che voleva 

33 la 
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* „ la mia morte ? - Egli era , voi lo Sapete ( ri- 

*?£ « piglia Pao-chou ) , al Ter vizio di Tfe-kio 
68s „ non doveva fervire il luo padrone ? Ah ! 
Tcknang - ^ perdonategli , permettetegli che rirorni ; lo 
****&' ^ vedrete tanto fedele riguardo a voi, e tanto 
„ attaccato a’ voftri inrerefli, quanto lo fu a 
„ quei di Tfe-kio . “ 

L’elogio di Koan-y-ou fatto da Pan-chou 
accrefceva ancora il defiderio , che aveva il 
Principe di Tfi, d’ averlo per fuo Mimftro; 
ma egli vi trovava tante difficoltà , che di- 
fperava di poterle vincere . Prevedeva , che il 
Principe di Lou , e foprattutto il luo Mi* 
niftro Chè-pè , i quali, conoscevano il di 
lui merito,, ed abilità, non voleffero lafciar- 
felo fuggire . Il Principe di Tfi , e Pao-chou 
non trovarono efpediente migliore che di ri- 
chiederlo come un fuddito fuggitivo, il qua- 
le aveva ofato lanciare un dardo contro il lua 
Principe; e di fingere, che quello voleva far- 
ne giuftizia 1 . In confeguenza di tal difpofizio- 
ne, Huan-kong, fpedì uno de* fuoi principali 
Uffiziali al Principe di Lou , che incaricò di 
tal cotnmiffione ► 

L’ inviato di Tfi , giunto che fu nella Corr 
te di Lou, dichiarò a Tchuang-kong la doman-, 
da del fuò padrone . Il Principe di Lou , co- 
me appunto aveva preveduto quello di Tfi , 
confultò il fuo Miniftro Chè-pè , il quale fi 
oppofe fortemente a lafciare partire Koan-y-ou . 

„ Que- 
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3 , Quefta è una finzione ( gli ditte il Mini- 
33 ftro), di cui fi ferve il Principe di Tfi, 
33 per riacquiftare un fuddito abile, ed a lui 
„ neceffario . Non v* è perfona , eh* abbia mag- 
,3 gior capacità in tutti i generi ; e fe mai il 
,, Principe di Tfi è fecondato da’ di lui talen- 
3, ti , darà la legge agli altri Principi, c noi 
j, ci pentiremo un giorno , ma troppo tardi , 
„ doverglielo redimito. Ricordatevi di ciò, 
3, che v* ho detto ; e finché v’ è ancor tempo , 
„ preveniamo, col ritenerlo, il male, ch’egli 
,, può farci. 

Il configlio del fuo Miniftro feotte Tchuang- 
tong , e lo pofe nella irrifoluzione . „ Ma ( dii- 
„ fe egli a Chè-pè ) io non potto, fenza in- 
3, giudizia, negare al Principe di Tfi un fuo 
„ fuddito; come palliare quello rifiuto? -Giac- 
3, chè 1* intenzione del Principe di Tfi ( ri- 
„ pigliò il Miniftro ) fi è di gaftigarlo , fate- 
„ lo morire voi detto, e rimandategli il di 
„ lui cadavere; così lo avrete foddisfatto, fen- 
3, za che ei poffa lamentarli di voi . „ Pre- 
fa tal riloluzione, fi fece avvertito rinviato 
di Tfi ad effer teftimone dell* efecuzione , e 
Koan-y-ou fu arredato. L’Inviato di Tfi, at- 
territo, fi portò al palazzo di Tchuang-kong, 
e gli rapprefentò con un tuono fermo , ed ar- 
dito , che il fuo padrone fi farebbe vendica- 
to deli* ufurpazione del dritto, che gli fi ap- 
parteneva, di punire i fuoi fudditi . Il Prin- 
della CinaT.m E cipe • 
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* cipe ai Lou , intimorito, ritrattò la rifolu- 


l'er.cr. z i° ne > C ^ e aveva prefa, di far morire Koan- 
6.S5 y-ou, e lo confegnò incatenato nelle mani deli* 
Tcbuang- Inviato di Tfì , il quale partì fui fatto , per 
* " * ritorna rfcne , infieme col fuo prigioniero , al 
fuo padrone. 

Allorché Huan-kong feppe il ritorno del 
fuo Inviato, non ebbe alcuna difficoltà d’an- 
dare egli fleffo incontro a Koan*y-ou , febbe- 
ne foffe fuo fuddito* c per manifeftare la fti- 
ma, ch’egli faceva de pcrfonaggi di merito, 
tofio che gli fu vicino , gli fece togliere le 
catene, e lo fece falire fopra un cavallo, che 
gli aveva preparato. Lo condùfle, come in 
Trionfo , nel fuo palazzo ; e dopo averlo ma- 
gnificamente trattato , lo traile in un luogo 
legregato , in cui aveva riuniti tutti i fuoi fud- 
diti meglio ifiruiti , per udirlo difeorrere fo- 
pra la migliore maniera di governare gli fia- 
ti. Koan-y-ou parlò con tanto fpirito, e fa- 
Viezza fopra tale materia, che fi fece ammi- 
rare da tutti quelli, che lo afcoltavano . Huan- 
kong foprattutto, ne fu così incantato, che 
non" potè tenere in freno la fua gioja ; e due 
giorni dopo lo nominò fuo primo Miniftro. 
„ - Come! ( gli dille Koan-y-ou ) la fpada peh- 
3, de fulla mia teftày r pronta ad abbatterla } 
i, fenza che polla lamentarmene , e farò vo- 
firo primo Minifiro? Principe, voi certa- 

mente volete efjperimen tarmi : * fe per uno 

^ t * » « • *• • de • 
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„ de’ maffìmi benefizj, m’accordate la vita, è — 

„ tutto ciò, ch’io porta fperare da un cuor ™ 
„ generofo come il voflró • ma vedermi folle- 68$ 

„ vato ad un cosi alto rango? Nò, non porto Tchu«»g- 
„ crederlo • e dall’altra parte, ne ho io 1 ’ 9Uan &‘ 
„ abilità necertaria? - E' inutile lo fcufarvi (gli 
„ replicò Huan-kong )• ho firtate le mie mire 
„ fopra di voi, perocché fono perfuafo, che 

afiiftito da’ voli ri lumi, governerò favia- 
„ mente i miei flati , onde e per lo zelo che 
„ dovete avere per i miei intereffi, e per la 
„ fedeltà che dovete profeffarmi , non v* op- 
„ ponete di vantaggio alla mia volontà . “ 
Koan-y-ou , proftrato- a di lui piedi gli pro- 
mife un attacco inviolabile , e tutta lo zelo 
di cui era capace, per adempire i. doveri del 
luminofo porto , del quale Hoan-kong 1 * onc** 
rava . 

Huan-kong confultò il filo nuovo Miniftro 
fopra differenti impieghi de’ fuoi flati , e gli 

conferì a foggetti capaci. Si preparò dipoi a 

far la guerra al Principe di Lou ; gli flava 
troppo a cuore il ritiro, che quelli avaira ac- 
cordato ad Ouang-tfe-Ke , fuo fratello, e la 
difficoltà, che da principio aveva fatta di re- 
dimirgli Koan-y-ou . Koan-y-ou non era di 
parere , che s’ intraprendefie quella guerra ,. e 
non potè trattenerfl dal dirglielo, febbene de- 
bolmente, per timore di dar qualche fofpetto 
della fua fedeltà. Huan-Kong, malgrado i ri- 

£ a gori 
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* gori dell’ inverno , fece mettere in marcia le 

jglSLfo truppe, fui principio della prima Luna dell’ 
684 anno decimo-terzo del regno dell’ Imperadore 
T ' r//,/ "*' 7 ^'TcHUAN G -o U ANG , e le fece entrare nel prin- 
oimng, c jp afo Lou; ma Tchuang-kong, al primo 
avvifo che aveva avuto , che il Principe 
di Tfi metteva in ordine le fuc foldatelche , 
dubitando , che tali preparamenti potettero 
farli contro di lui, armò anche egli, e diede 
il comando delle fue truppe a Tfao-itouei, 
capitano d’ una grand* efperienza , il quale in- 
contrò i nemici in Tchang-tchou. Quello Ge- 
nerale fchierò tolto i fuoi foldati in ordine di 
battaglia , e comandò , che non fi daffe 1’ at- 
tacco, ma che fidamente fi ftaflfe fulla difef», 
non ottante qualunque sforzo facclfero i nemici . 
Quelli , perfuafi , che le truppe di Lou non 
avellerò idea di combattere , s’ impegnarono 
nell’ azione, e replicarono per tre volte l’af- 
falto , fenza aver potuto penetrare , nè mette- 
re in difordine le truppe di Lou . Allora 
Tfa-Kouei fece muovere le fue con tanto vi- 
gore /che quelle di Tfi furono polle in rotta , 
ed obbligate a ritirarfi nel loro paefe. 

Huan-Kong , avendo faputo la perdita di 
quella battaglia, e che il Principe di Song j 
Min-Kong , malcontento di Tchuang-Kong , s 
era pollo in marcia alla fella d* alcune parti: 
te di truppe , per inquietare il Principe di 
Lou , lo feguitò da vicino colle fue ; e giun* 

' ■ fe 
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fe, quafi nel medefimo tempo che quello, nel 

paefe di Lane, dove fi trincerarono tutti e A , VANTl 

l _ u # # L ER* CR. 

due feparatamente , a viltà del nemico . Il <584 
■figlio di Tchuang-Kong , che fi trovava alla te* 'Tcbuang* 
•fta cheli* efercito di Lou , prevvidde , che fe ouan £ ' 
Jfcafciava unire le due armate , non avrebbe 
potuto , fenza gran difficoltà , ad effe refiftere • 
onde, fenza dar tempo a Min-nong di ter- 
minare i fuoi trinceramenti , lo coltriate a 
batterli in tempo di notte, e lo disfece inte- 
ramente . Huan*Kong , non avendo -voluto av- 
venturare una battaglia con .un’ armata già vit- 
toriofa , fi appigliò al partito d’ abbandonare 
il campo nel medefimo giorno . 

Se Huan-Kong non fu fortunato in quell* 
fpedizione , fe ne indennizzò col Signore dì 
Tao, il quale s’era formata una fpecie di So- 
vranità ne’ proprj fuoi fiati . Quello Signore 
avrebbe dovuto andare a ricevere quel Prin- 
cipe, al di lui ritorno, e trattarlo in una manie- 
ra conveniente al di lui rango • nondimeno 
egli non fi degnò nè anche di dimoftrare d’ 
aver avuta notizia del di lui paflaggio . Huan- 
“Kong , irritato da quello difprezzo , lò fpogliò 
della di lui Signoria, e l’obbligò ad andare 
a cercarti un altro afilo nel paefe di Kieou . 

Mentre le cofe pacavano in tal guifa nelle 
contrade Orientali della Cina , il Principe 
^ Tchou fi rendeva fempre piò formidabile 
nelle Meridionali , in occafione delle difeordie 

E 3 in- 
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inforte fra due altri Principi . Il Principe di 

l’erTcr. Tfai, ed il Signore di Si avevano fpofate le 
685 due Torcile^ figlie del Principe di Tchin . Qucl- 
Fcbuung- j a ^ ch’ era fiata defiinata in moglie al Si- 
* gnore di Si, pafsò per il paefe di Tfai* e 
Ngai-Kong , ; che n’ era il Principe, la ricevet- 
te, per verità , con qualche legno di difiin- 
zione , ma la lafciò partire fenza degnarli di 
fargli alcun dono . II Signore di Si fe ne tenne 
talmente offefo, che avrebbe voluto dimoftra- 
re a Ngai-itong il fuo rifentimento; ma lì 
ronofeeva troppo debole, per entrare in con- 
tefa con lui. 

Determinato, ciò non ofiante , a vendicarli 
dell’ affronto , che pretendeva d’ aver ricevuto , 
Fece de’ fegreti maneggi prefiò il Principe di 
Tchou, a fine d’ impegnarlo a dichiarare la 
guerra a lui fteffo; e mettendo in pratica una 
lpecie di perfidia , della quale non s’ era fin 
allora mai veduto altro efempio , arrivò a 
chiedere un foccorfo di truppe a Ngai-Kong, 
pqr fervirfene contro il Principe di Tchou. 

. Ngai-kong non mancò d’ inviargli alcune 
partite di truppe aufiliarie , le quali , effendo 
giunte a fronte del nemico , furono dal per- 
fido Signore di Si abbandonate fole a difere- 
zione del Principe di Tchou, che le pofe 
> in rotta ; ciò non ottante , effe fi difefero 
con gran coraggio , e gli ammazzarono molt^ 
gente. ; 

Quc- 
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. Quello tradimento non impedì , che il Prin- 

cipe di Tchoa s’ impadronific delle terre del 
Signore di Si, e di quelle di tutti gli altri g'^ 
piccioli Signori, i quali, e (Tendo fi refi indipen- Te*;, •ad- 
denti nelle turbolente dell’impero, s’erano for- 0UJ ^‘ 
mati de’ piccioli fiati lungo j fiumi Kiang , 
ed Han • con quello mezzo, egli aumentò la 
fila potenza , e fi vidde in iftato di farli te- 
mere.:. .... ... w _ 

Nella campagna feguente , Min*Kong , Prin- 
cipe di Song , volendo vendicarli della feon- 
fitta , che aveva avuta nell’. anno precedente 
alla battaglia j di Ching*KÌeou , contro Tchuang- 
Kong, Principe di Lou ;> pofe in piedi delle 
nuove truppe , s’ innoltrò nel di lui paefe , e 
.vi commife molti danni . Ma pici .occapato 
nella cura del bottino , che in quella di pren- 
dere le neceflarie precauzioni contro la Xolda- 
tefea di Lou , che fi avanzava per rcfpinger- 
lo, fu forprefo molto in difordine nel paefe 
di Tsè ^.battuto per una feconda volta, e co- 
•ftretto 'a ritornarfene vergognofamentje », dopo 
aver perduta la miglior parte de’ fuoi fondati • 

< Nella battaglia di Ching-kieou , Tchuang- 
•kong, Principe di Lou, aveva vibrato un dar- 
do avvelenato contro uno de’ Generali di Min- 
kong , chiamato Song-ouan , che gli andò in 
"fallo • ma il Generale fu fatto prigioniero . 
Min-kong, dopo efiere ritornato ne’ fuoi fiati, 
lo richiefe a Tchuang-kong , che glielo refii. 

E 4 tuì. 
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tuì . Min-Kong non era contento della manie* 

avanti ra> con cu i Song-ouan sera diportato in quel* 
L 1* battaglia , c gli rimproverò la fua viltà : 
Tcbuang - „ Io vi credeva coraggiofo (gii ditte ) , ed 
0itttì7S ' „ aveva della Rima , ed anche del rifpetto per 
„ voi ; ma dopo che , con una fegnalata vii- 
„ tà , liete divenuto prigioniero delle truppe 
„ di Lou , ed avete preferita una morte vergo- 
„ gnofa , nelle loro mani , ad una gloriola , per 
„ mio fervizio , non pollo avere che del di- 
„ fprezzo per voi. “ Song-ouan, fdegnato 
fieramente per quelli rimproveri , pófe mano 
alla fciabla, e fendette la tetta a Min-Kong, 
dicendogli : „ Vedi fe io fono vile, e fe te- 
„ mo la morte; e volgendoli dipoi indie- 
tro, rovefeiò, con altro colpo di fciabla, Tou, 
prìtno Miniftro di Min-kong. Tutte le per- 
fone della Corte furono così fpaventate da quell* 
ardita azione , che £ diedero alla fuga , e la* 
feiarono Song-ouan padrone del palazzo. . 

' Huan-Kong, erede prefuntivo degli flati di 
5ong , vedendo la Corte in un* orribil confu- 
sone, non credette di potervi Rare con ficu- 
rezza j onde fi ritirò nel paefe di Pòu (*), 
dove fu perfeguitato , ed attediato da Nan- 
Kong-niou , figlio di Song-ouan , e dal di lui 
amico Mong-hoa. Tchuang-Kong , Principe di 
Tfao, congiunto di Min-Kong, accorfe con del- 
le truppe , fi gettò fopra Nan-Kong-niou , lo uc- 

. cife , . 

(*) Pou-tcheou dal Kiang~n*n% 
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cifc, e porto in libertà Huan-kong , lo fece ri- 
conofccre per legittimo fucceffore di Min-icong , 
di lui padre. All’avvifo della disfatta del figlio, 482 
Song-ouan , fuggi precipitofamente , con fua Tchuang- 
madre, nel principato di Tchin, e Mong-hoa ouan& ’ 
in quello d’Ouei; ma i popoli di Song, aven- 
do (coperto il loro ritiro , fe gli fecero redi- 
tuire, e gli tagliarono a pezzi. ' , . 

Nell’ ifteflo tempo , mori 1 ’ Imperadore 
Tchuanc-ouang , dopo quindici anni di re- 
gno, fenza aver fatta cofa alcuna, per fedare 
le turbolenze , che tenevano in tanta agitazione 
l’impero; fuo figlio, Hi-ouarig gli fiiccedettc, 

tìl-OUANG. 

Sul principio del regno dell’ Imperadore H(* 

ouang , nella prima Luna , i Principi di 
Tfi, di Song, di Tchin, di Tfai, c di Tfou 
fi radunarono in Hing, per tenere infieme 
una conferenza fopra i loro particolari inte- 
rrili . Quivi fu, che il Principe di Tfi, in- 
nalzandofi fopra il proprio rango, artunfe, il 
primo, il titolo di Pa ,* titolo fuperiore a quel- 
lo di Principe dell’ impero . Il di lui cfempio 
fu feguito da tutti gli altri Principi, i quali 
fi arrogarono, in tal maniera, un dritto, che 
non s’appartiene che al (blo Imperadore. 

Siccome il pretefto di queft’ aflemblea era il 
difordine accaduto nel principato di Song, in 

oc- 
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occafionc della morte di Min-kong ; così il 
Signore di Soui , ch’era uno de’ difendenti 
dell’ Impcradòre* Chun , v’era. (iato invitato* 
ma ei trafeurò di portarvi!!. Huan-kong, Prin- 
cipe di Tfi, v ne fu così fenfibilmente offefo , 
che prefe la rifoluzione di fcacciarlo da’ di lui 
Rati, e di renderfene padrone, io che-efeguì 
ben predo, e fenza incontrarvi veruna diffi- 
coltà. .*£ - i'.OìT; , *iì 

Huan-kong, vedendo, che. fenza sfodrar la 
fpada , gli .era riufeito di foggiogare tutto il 
paefe di Soui:,.; conduffe ia.fua armata 'Contro 
Tchuangrkong , Principe di Lou, e lo battè. 
Quella disfatta obbligò il Principe di Lou, il 
quale li trovava /provveduto di mezzi , onde 
poter fargli fronte , a domandargli la pace , ed 
ad offrirgli la Città di Soui ^ da elfo poffedu- 
ta, infieme co’ paefi dalla medefima dipenden- 
ti. Huan-kong faccettò ; dopo di che, quelli 
due Principi fi abboccarono infieme nel paele 
di Kou, territorio di Sou. Mentre effi' erano 
a '• conferenza, Koan-y-ou ,■ Miniftro d’ Huan- 
Jtong, vidde Tfao-mei , uno degli Uffiziali di 
Tchuang-kong , colla fpada’inuda alla mano; 
onde fofpettando , che nutriffe qualche mal- 
vagi® difegno, gli li fece da preffo, e lo in- 
terrogò.* „ E' non- vedete ( gli 4 rifpofe Tfao- 
„ mei), che col toglierci!! tutto quello pac- 
„ fe , nulla più abbiamo che ci difenda ? -Eb- 
„ bene (gli rifpofe Koan-y-ou )., che chiede- 
te 
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„ tc voi? - Voglio, che ci cedrate almeno il — — 

„ cantone d’ Ouen-yang . „ Koan-y-ou parlò all* 
orecchio al fuo padrone , avvertendolo del pe* 681 
vicolo, in cui fi trovava, e configliandogli di Hi-ouang. 
cedere fubito il paefe d’ Ouen-yang . Huan- 
yong da principio cangiò di colore , ma elfien- 
dofi ben predo rimcflb , e riguardando Tfao-mei ; 

„ Voi ( gli difle ) bramate il paefe d’Ouen-yang ? 

„ Io voglio accordar velo . Se me lo avrede 
„ detto prima , non v’ avrei fpeditc le mie 
„ truppe; ma prometto di darveloj e ciò de- 
„ ve badarvi. „ Tfao-mei, gettando a terra 
la fua fciabla , fi prodrò alle ginocchia d’ Huan- 
kong per ringraziarlo. 

' ' Appena quedi due Principi fi furono fepa- 
rati 1 ’ uno dall’ altro , che Huan-kong fi penti 
della promefla fatta , di refiituire Ouen-yang . 
Trafportato dallo fdegno, per quello, ch’era ac- 
caduto in tempo del fuo abboccamento col 
Principe di Lou , voleva non fidamente rite- 
nerli Ouen-yang , ma anche punire Tfao-mei 
del fuo ardimento . Scuoprì il fuo penfiero a 
Koan- y-ou; ma quedo favio Minidro gli ri- 
fpofe: „ Voi lo avete promeflo, conviene man- 
„ tener la vodra parola. Per un Principe non 
,, v’ è cofa piò fagrolanta della buona fede ; 

„ fe voi la violate , qual’ altro Prìncipe deli* 

„ impero avrà più fiducia in voi ? Bifogna , 

„ per lo contrario, trattar Tfao-mei con ono- 
»> re , e rimandarlo contento • e vedrete , che 

„ cosi 
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«=*«* — t , così facendo , guadagnerete non folo il cuo- 
,, re de* voliti fudditi , ma anche quello de* 
<58 1 „ voflri vicini , „ Huan-kong feguì il confi- 

fii-oHaHg* gl i 0 del fuo Minillro, e rimandò Tfao-mei 
colmo, d’ onori . In fatti., quell’ azione di ge- 
neralità gli procacciò le lodi di tutto l’ impe- 
ro; nè vi fu popolo, che , non defideraffe 
d’ avere un padrone Amile a lui . 

Allorché i Principi fi radunarono in Pè- 
hing, dove quello di Tfi prefe, per la prima 
volta, il titolo di Pa , non aveva egli inten- 
zione di fedare le turbolenze del principato 
di Song , ma di cercare la maniera di ftabilir- 
vi uno de’ Tuoi figli . Ne fece fare la propofi- 
zione a’ Grandi, ed a* popoli di Song, la qua- 
le non folo fu rigettata con ifdegno, ma po- 
co mancò , che non coflalfc la vita al di lui 
Inviato. Il Principe di Tfi rifentì così viva- 
mente tal rifiuto , che fi appigliò alla ridu- 
zione d’ottenere per mezzo della forza ciò, 
che non aveva potuto in altra guifa ottenere . 

-, Con quello difegno, pofe egli in piedi un’ 
armata; e per agire con più ficu rezza, fi col- 
legò cogli altri due Principi di Tchin, e di 
Tfao. I tre confederati entrarono nel territo- 
rio di Song. Quelli popoli amavano grande- 
mente il loro Principe; onde, da che feppe- 
ro, che fi avanzava contro di loro una così 
potente armata, quanti fra effi fi trovarono 
in illato di portare le. armi, fenza nè anche 

afpet- 
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afpettare l’ordine del loro padrone, a c cor fero “ 
in folla per difendere i parti : talché il Prin- 
cipe di Tu non fu in cafo di poter tentare 681 
alcun’ imprefa . Poco foddisfatto d’ un così Hi-ouang. 
inutile sforzo, fi perfuafe, che un ordine dell’ 
Imperadore, di cui aveva egli fpofata la fo 
rella , farebbe impreffione nello fpirito de’ po- 
poli ; onde fpedl torto un corriere ad Hi- 
ouang , per chiedergli qualche partita di trup- 
pe , con un ordine di condurle contro il Prin- 
cipe di Song. Hi-ouang gli accordò le trup- 
pe fotto il comando del Generale Chin-pe, e 
l’ ordine , che egli bramava . Ma frccome i 
Principi di Tchiri, e di Tfao s’ erano già ri- 
tirati; così l’armata di quello di Tfi , mal- 
grado i foccorfi , che aveva ottenuti dall’ Im- 
peradore Hi-ouang, fi trovò meno forte di 
prima; talché quello Principe più non aveva 
la fua maggior fiducia che nell’ ordine Impe- 
riale , il quale fperava , che dovertc produrre 
un grand’effetto, ma s’ ingannò. Invano fi af- 
faticò a farlo promulgarti da per tutto , accom- 
pagnato da promeffe , e da minacce ; che non ne 
ritraffe alcun vantaggio. I popoli di Song non 
fi fcoflarono dalla fedeltà, che dovevano al 
loro Principe ; ed Huan-kong li vidde obbli- 
gato a rinunziare vergognofamente a quel- 
la fpedizione , ed al progetto , che aveva già 
formato , di dare quel principato a fuo 
figlio . 

Nel 
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Nel terrò anno del regno del precedente 
avanti Tchuang-ouang, Ly-kong, Plin- 

to cipe di Tching, per ragione delle turbolenze, 
Hi-ouang. che tenevano agitati i fuoi Rati, s’era vedu- 
to coRretto ad andare a rifugiarli nelle terre 
del Principe di Tfai; e da quel tempo in 
poi, aveva egli, ma Tempre inutilmente, ten- 
tato di ritornarvi, perocché Tfe-y, che n’era 
flato riconofciuto Principe, gli chiudeva tut- 
te le Rrade. Frattanto, nel fecondo anno del 
regno di Hi-ouang , Ly-kor.g , efl'endoli po- 
llo alla tella di alcune partite di truppe, an- 
dò ad infultare il principato di Tching; ed 
in un incontro, nel quale gli era riufeito di 
riportare qualche vantaggio , vinfc , e fece fuo 
prigioniero un Uffiziale del fuo nemico Tfe-y, 
chiamato Fou-hia. Quell’ Uffiziale , veden- 
doli nelle mani di Ly-kong, temette, che 
lo facelfe morire; onde gli promife con giu- 
ramento di rimetterlo in poffeflo degli Rati 
di Tching* fe gli concedeva il perdono, e 
lo lafciava ritornare ^illa fua parola . Fou-hia 
era zio paterno di Li-kong. QueRo, gli ac- 
cordò la libertà , per vedere , quali mezzi 
farebbe per tentare in di lui fuo favore. 

Fou-hia , ritornò alla Corte , fingendo d’ 
eflerfi falvato dalle mani di Ly-kong, a fine 
di non dar ombra di fofpetto intorno al di- 
segno, che meditava. Tfe-y gli aveva confi- 
data quali tutta la fua autorità, lo che lo 

ren- 
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rendeva oltremodo potente <3* ed egli :ne feppe — “ 
cosi ben profittare, eh’ effendoi venuto a capo 
di disfarli non -fola di Tfe-y, ma anche de’ due #so 
figli di quello Principe, fece, con tal mezzo, Hfouang, 
rientrare Ly-kong ne’ di lui antichi - fiati di 
Tching, mantenendo quanto aveva prometto . 

* Lv-kong, vedendo, che i Tuoi popoli gli 
erano interamente fommefii , e che non ave- 
va confeguentemente alcuna ragione di temer 
re, prefe la rilòluzione di disfarfi di Fou-hia. 

Ma a fine di non incontrare alcuna oppofìzio- 
ne, lo fece morire in fegreto. Richiamò, do- 
po di ciò, Yen-fou, il quale era fiato il fé? 
del compagno delle fue difgrazie, e gli ditte: 

„ Fou-hia era un furbo , il quale , per i fuoi 
interefii particolari, era capace di commet- 
tere i piu enormi delitti. Secondo le leg- 
gi dell’ impero de’ Tcheou , • non fi deve 
„ lafciar vivere un uomo di tal carattere , per 
„ timore, che corrompa gli altri. In efecu- 
zione di tali leggi, io Tho fatto morire.. 

Se allorquando mi * promife. di rimettermi 
3 , in poffeffo de’ miei fiati ; io non avelli <thia- 
5j ramente conofciuto, ch’ei non mi riftabili- 
5> va che per eftermiharmi “ in ^appretto, lo 
5, avrei fatto mio principal Minifiro; egli è 
„ mio zio, e quella qualità lo ha rovinato?. 

„ Allorché fui cofixetto ad abbandonare il mio 
„ paefe, non dimoftrò il minimo difpiacerc j 
„ nè ha dimoflrata la minima gioja , quando 
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■ ■ - „ vi fono ritornato ; quefta è la ragione , che 

acanti n m’ha irritato contro di lui, e m’ha detcr- 
1 E ^go R * „ minato a disfarmi d* una così peri colo fa 
Ki-ouang perfona . ,, 

Yuen-fou , penetrato dal dolore , gli rifpo- 
fe : ,, Principe , quell’ uomo , che voi avete 
„ fatto morire, aveva occupato fotto il Prin- 
„ cipe, voflro padre, e nollro padrone, i più 
„ importanti impieghi dello flato, e non ha 
„ mai moflrata doppiezza nella fua condotta . 
„ Ha poi fervito per il tratto di quattordici 
„ anni Tfe-y, voflro figlio, fempre con co- 
„ danza , e fedeltà ; è ora probabile , che tra- 
„ vagliando per riflabilirvi , abbia egli così 
„ predo fnaentito fe defilo ? Vi fono ancora , 
„ voi lo fapete, otto figli di Tchuang-kong 
,, tutti pieni di vigore * fe quedi fi unifcono 
„ infieme , potrete voi loro refidere ? Le vo- 
„ dre difgrazie pafifate mi fanno temere per 
„ l’avvenire; ond’è meglio per me morire, 
„ che trovarmi in quedi deplorabili tempi . “ 
Pronunziate ch’ebbe quelle parole, fi fendet- 
te la teda, e fpirè» . 

Si-kouè , vedova del Signore di Si , perfua- 
fa, che Ngai-kong, Principe di Tfai , avelfc 
-delle mire fopra il paefe di fila dipendenza , 
ricorfe al Principe di Tchou , per impedire, 
che quello fe ne rendeflè padrone. Il Princi- 
pe di Tchou, il quale aveva le iflefle mire 
che Ngai-koag fopra le di lei terre , diffimu- 
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lò , e finfe d’ abbracciare i di lei intere® . En- — ■ ■ ■ ■ 
trò fubito nel paefe di Tfi , fotto pretefto di A , VANTI 
difenderlo, fe ne refe padrone, c conduffe via 680°*’ 
la vedova • Hi-ouang, 

Il Principe di Tchou , ignorando , eh’ ella 
avelie due figli , chiamati , 1* uno Tou-ngao , 
e l’altro Tching-ouang, febbene le avelie fo- 
pra ciò fatte delle domande, pubblicò da per 
tutto, ch’egli non s’era impadronito del pae- 
fe di Tfi fe non per metterlo al coperto 
dalle intraprefe, e dall’ambizione del Princi- 
pe di Tfai. Si fervi ancora dell’ifteffo prete- 
fio, per dichiarare la guerra a quello Princi- 
pe* e malgrado il rigore della llagione, en- 
trò , alla teda delle fue truppe , a fare una feor- 
reria nelle di lui terre .. Ngai-kong lo rifpin- 
fe con molto vigore, e lo collrinfe a ritirarli, 

E' facile inciampare negli errori » ma è diffi- 
cile poi riparargli* come appunto avviene del 
fuoco ( dicevano in altri tempi i Chang j , il 
quale, ellendofi appiccato una volta ad una lo- 
rdiamo ad un campo d’erbe felvatiche, è im- 
ponibile eflinguere . 

Durante V inverno , il Signor di Kio-ouo , 
dipendente dal principato di T$:in , fi ribellò 
nuovamente contro Min-kong, fuo legittimo 
Principe . I Signori di quello piccolo paefe s* 
erano infenfibilmente ingranditi» e refi formi- 
dabili al loro padrone. Fin dal tempo dell’ 
Jmperadore .Huan-ouang , avevano elfi fatti 

St. della Cina T, IV. p 
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molti tentativi, ma fenza alcun profitto, per 

l’er.cr. rendcrfi indipendenti . Sulla fine del fecondo 
680 anno del regno d’Hi-ouANG, il loro partito 
H; ouang. cri di venta to così potente , che vennero a 
capo di difcacciare il Principe Min-kong dai 
fuoi fiati , e di renderfene padroni, fenza 
fpargere una goccia di fangue . 

Il Signore di Kio-ou , che fi ribellò anch’ 
«gli contro il proprio fuo Principe, e lo pri- 
vò de’ di lui fiati, nulla trafcurò per otte- 
nere, che Hi-ouang lo confermafle nel poflef- 
fo del principato di Tfin. Il governo fi trova- 
va in quel tempo in un così debole fiato, 
che 1 * Imperadore non ebbe ardire d’ oppor- 

fegli . Hi-ouang, nel quarto anno del fuo re- 

678 gno , fi determinò adunque a fpcdire efprefla- 
naente uno de’ Signori della fua Corte in 
Kio-ou, con alcune foldatefche, ad oggetto di 
fiabilirlo Principe di T$in, fotto il nome d’ 
Ou-kong . 

Nell’ anno feguenfe , quello nuovo Principe 
di T9Ìn, per . fortificarli contro quelli, che 
avellerò voluto attaccarlo , fece un’ alleanza 
col Signore d’ Ouei , fotto la condizione , thè 
egli fomminifirerebbe a quell’ultimo delle trup- 
pe per farli render ragione dal Signore del 
pacfe di Y . I Signori di Kio-ou avevano avu- 
te molte contefe con quello d’ Y ; ed in occa- 
fione d’ una battaglia , Ou-kong aveva fatto 
fuo prigioniero Kouè-tchou : ma il Signore 

d’ Ouei , 
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d’Ouei , avendo prefo a foflenere il partito di — • 

quell’ ultimo , aveva obbligato Ou-kong a ri- *’er ci* 
metterlo in libertà . Kouè-tchou , ritornato nel- 678 
le Tue terre, non moflrò alcun fegno di gra* 
titudine, lo che irritò talmente il Signore 
d’Ouei, che col foccorfo delle truppe di T^in , 
entrò nel di lui territorio,, lo battè,, e co- 
flrinfe Ki-fou , figlio di Kouè-tchou , a fug- 
girfene fuori de’ Tuoi flati . Kouè-tchou fu tro- 
vato morto nel campo di battaglia . 

Ou-kong, Principe di Tjin,. non profittò 
lungamente del vantaggio d’ aver fatta appro- 
vare di Hi-ouang la fua. ufurpa rione ; egli _ 

morì, nel principio- del quinto anno del regno 
di quello Imperadore, e lafciò i fuoi flati 
ad Kien-kong fuo figlio. Hi-ouanq mori 
anch’ egli nell’ anno medefimo , ed ebbe per 
fuccefTore all’ impero fuo figlio Hou-ouang. 
Nell’anno feguente, nella terza Luna vi fu 
un, eccliffe folate. 


HQ El-OUA N G.+. 

Hien-Kong , Principe di T^in, aveva trop* 

pe obbligazioni alla famiglia Imperiale, per non 6 7 6 
efTerlc affezionato * onde , toflo eh’ ebbe 1’ av- 
vita, che Hoei-ouang era flato dichiarato 
Imperadore, non mancò di portarli alla Cor- 
te , fecondo V antico coflume , per preflarvi il 
fuo omaggio ci vi. conduffe in quella, oeca* 

F z ftone 
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' (ione ÌI Signore di Kouè . Quefta condotta fu 

l’er.cr. rno ^° gradita dall Imperadore Hoei-ouang, 
6 7 6 avendogli dato luogo di (pepare, che l’efempi© 
euang de’ due tributar; farebbe per fare im- 

presone nello fpirito degli altri ; ma il male 
era troppo invecchiato . 

Nella Corte ifteffa d’HoEi-ouANG fi tro- 
vavano alcuni fpirìti inquieti , e fediziofi , che 
godevano dell’ occafione , che loro fi prefenta- 
va di fufcitare dei difordini , come accadde in 
fatti nel fecondo anno del di lui regno. L’ Im- 
peradore Tchuang-ouang aveva avuta una con- 
cubina, chiamata Ouang-yao, da efiò amata ap- 
palli onatamen te . Quella gli aveva dato un 
figlio, dettò Tfe-toui, che formava tutte le di 
lui delizie, e che, efiendo giunto ad una età 
conveniente, fu da elfo pollo fotto la condot- 
ta d’Ouei-kouè . Hoei-ouang , dopo efler fa- 
lito fui Trono, volle ingrandire il fuo palaz- 
zo ; e perciò ebbe bifogno di prendere del 
terreno appartenente a de’ Signori vicini ; in 
oltre , fìccome il teforo del rifparmio fi tro- 
vava cfauflo, cosi, a fine di. poter fupplire 
alle fpefe neceffarie, egli (limò bene diminui- 
re una parte degli flipendj de’ fuoi Uffiziali . 
Quelli Signori malcontenti , in vece d’ andar 
calmando gli fpiriti in favore del loro Prin- 
cipe, fomentarono, per lo contrario, il fuo*- 
co della fedizione; e pofero Tfe-toui, figli© 
di Tchuang-ouang, alla teda d’alcune mal di- 

fci- 
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fci pii nate truppe, accularono apertamente l’Im* — - 
peradore come ufurpatore d’ un pollo , eh’ era 
dovuto a Tfe-toui; ma quelle truppe furono 6j$ 
ben prello difperfe . In quella confufione , Sou- 
tfe fi falvò, infìeme con Tfe-toui , prelfo il ouaìt ^ m >. 
Principe d’ Ouei , che lo ricevette colle dimo- 
ftrazioni d’onore dovute al di lui rango, gli 
promi fc la fua protezione , e gli mantenne \ 

elettamente la parola. Fece egli ancora de* 
maneggi per indurre , come gli riufeì , il Prin- 
cipe di Yen a favorire gl* intereffi di T fe- 
tori; talché quelli due Principi, alla fella 
delle loro truppe , lo riconobbero per Impera- , 
dorè . Dopo di che , lo conduffero contro 
Hoei-ouang, il quale, per timore d’eccita- 
re maggiori turbolenze, fi appigliò al partito 
di ritirarli nel principato di Tching, non tro- 
vandofi allora in ifiato di poter refillere . Ei 
fiabilì la refìdenza della fua Corte in Hoen , 
riconofciuto oggigiorno fotto il nome di Hoen- 
tching-hien . 

. Fra tutti i Principi vaflalli dell’impero, 
quello di Tching era il più impegnato per 
gl’ intereffi d’ Hoei-ouang , ma non era egli 
fok> ballante a poter far fronte a’ ribelli . 

Con tutto ciò, fu pur troppo fortunato, per 
aver fatto fuo prigioniero Tchong-fou, uno de’ 
migliori Uffiziali del Principe di Yen . Sicco- 
me era egli perfuafe, che col dimollrar timo- 
re, fi farebbe confettato mezzo vinto; così fi 

F 3 pofe 
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*■ pofe in marcia nella fiate , alla teda delle Tue 
-- truppe, infieme coll* Imperadore , lo conduf- 
674 le ne’ di lui fiati , e fece , che fi fermaffc nel 
Iloti- pacfe di Ly. Nell’autunno dipoi, entrò nel 
ouang. tcrr i tor i 0 £ Ou: di là pafsò nella città di 
Tching-tcheou , conducendo Tempre feco Hoei- 
ouang; e finalmente dopo efierfi impadroniti 
di tutto ciò, che vi trovarono di più prezic*- 
fo, fi determinarono a ritirarfi , per timore 
d’incontrare qualche difgrszia . 

Tfe-toui , ed i Tuoi partigiani non fi per- 
fuaderono, che fi potefie far la guerra in tem- 
po d’ inverno * talché erano elfi in Lo-yang 
unicamente occupati ne’ loro piaceri. Il Prin- 
cipe di Tching, che ne fu informato da’ fuoi 
efploratori , chiamò Kouè-tchou , e gli dille .* 
„ Ho Tempre udito dire, che la gioja , ed 
„ il difpiacere fuor di tempo predicono qual- 
„ che gran difgrazia. Tfe-toui , e quelli che 
„ lo hanno feguito , non penfano che a darli 
„ bel tempo . Quella condotta , nelle attuali 
„ circoftanze , fembra incon fiderata . Un Prin- 
„ eipe deve temere, allorché vede, che i Tuoi 
„ Uffiziali , in vece d’ adempire il loro dove- 
„ re , fi abbandonano alla diffolutezza ; che 
„ deve poi accadere , allorché il Principe ur- 
„ ta nell’ ifieffo difordine? Il tempo della Tua: 
,, rovina certamente non è lontano . Perchè mai 
„ differiam noi d’entrare nelle terre dell’ impe- 
„ ro , e di tentare di rimettere Hoei-ouang 
fui Trono? “ Nel 
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Nel principio del quarto anno, il Principe 
di Tching fece pubblicare in Mi , dove fi tro- 
vava la Corte, 1 * ordine dell’ Imperadore di 
prepararli ad una importante fpedizione. L’ar- 
mata, adunata infieme, andò a mettere l’af- 
fedio davanti Lo-yang , dove forprefe Tfe-toui 
con cinque Tuoi complici, i quali moftrarono 
di volerli difendere ; ma il Principe di Tching, 
e l’ Imperadore gli attaccarono così vivamen- 
te , che dopo avere sforzate le porte del palaz- 
zo , fecero man bafia fopra tutti quelli , che 
incontrarono. Tfe-toui, ed i cinque ribelli fu- 
rono trovati fra i morti . In tal guifa , mercè 
il coraggio,' e la prudenza del Principe di 
Tching, l’ Imperadore Hoei-ouang rientrò 
in poflefib de* fuoi fiati . , 

Hoei-ouang , vedendo che non aveva piò 
nemici , volle andare a vifitare il Signore di 
Kouè * il quale , efiendone fiato avvifato , fe- 
ce adornare magnificamente un palazzo, per 
riceverlo . L’Imperadore vi fi portò , accompa- 
gnato dal Principe di Tching; e fu così fe- 
dotto dalla ricchezza de’mobili , e fpecialmente 
delle cofe rare, e preziofe quivi trovate, 
che fece portar via tutto, fenza farlo nè an- 
che fa pere al Signore di Kouè; talché, dopo 
la partenza di Hoei-ouang, quello Signore 
vidde il fuo palazzo affatto fpogliato. Egli 
ne fu offefo, e riguardò tal’ azione come in- 
degna d’un Imperadore. Il Principe di Tching 

F 4 inco- 
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incominciò fin d’ allora ad avere in difprezzo 

Mrx T r. H o «- ouang - Lc lodì ’ che fi uefto Im P cra ' 

6 -a dorè affettava di dare al Signore di Kouè , pre- 

Hoei ~ ferendolo a lui, ne lo alienarono talmente, 
ouar.g. ^ c j gjj c ne man if e (t5 il fuo rifentimento ; 

lo che fu la cagione della diffenzione , che 
regnò fra Hoei-ouang , cd il Principe di 
Tching , il quale morì nella quinta Luna , la- 
fciando * fuoi fiati ad Ouen-kong, fuo figlio. 

Nel tempo, in cui durarono le turbolenze 
dell’ impero , neflimo de’ piccioli Principi ebbe 
ardire di muoverfi , per timore, che gli altri 
gli divcntaffero nemici . Huang-uong , Prin- 
cipe di Tfi , il più ardito , ed il più intra- 
prendente di tutti, fi trovava allora occupato 
in una guerra contro i Tartari Settentrionali, r 

i quali , colle (correrie , che s’ erano dati a fare 
ne’ di lui fiati, gl’ impedivano di poter impie- 
gare le fue forze altrove . Con tutto ciò , 
l’impero non fu più pacifico; e gli omicidj , 
cd i difordini incominciarono nuovamente co- 
me prima. (*) 

Siuen-Kong , Principe di Tchin, aveva una 

971 concubina , che amava appaflìonatamente . Que- 
lla gli diede un figlio, il quale egli, mercè 
la debolezza , che aveva per la madre , vole- 
va dichiarare fucceflòre de’ fuoi fiati , in pregiu- 
dizio di Yu-neou ( 1 ) , fuo legittimo erede; c 

fic- 

(*) Tfo-kieou-minfr . Tften-pien . 

( 1 ) Yu-keou lignifica capo de’ ladri. Uditore. 
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ficcome Y u-keou ferviva d’oftacolo a’ di lui di» 
fegni , così fi appigliò al partito di disfarfcne , 
e prefe per pretefto , che il di lui nome era 
di cattivo augurio, e che fe fi lafciava vi* 
vere, avrebbe infallibilmente introdotti i la- 
dri nel fuo principato. I Principi Ouan , e 
Tchuen-fun, fratelli di Siuen-kong , che ama- 
vano Yu-keou , e che avevano un grande at- 
tacco per il medefimo , temendo , che Siuen- 
Kong , facefle morire ancor loro , fi falvarono 
nel principato di Tfi . 

Nell’iftefTo tempo, Tou-ngao, Principe di 
Tchou, per qualche difgufto , ch’ebbe con- 
tro fuo fratello Tching-nong, fi determinò 
anch’egli a disfarfene. Tching-Kong era mol- 
to amato così da’ Grandi, come dal popolo; 
e forfè quefto i fletto affetto fece nafeere de’ fo* 
fpetti in Tou-ngao . Tching-icong ,e(Tendo fiato 
opportunamente avvertito de’ malva gj difegni 
di Tou-ngae, fi ritirò nel paefe di Soui, do- 
ve effendofi fatto un confiderabil partito, rien- 
trò, colle armi alla mano, negli fiati di fua 
fratello , lo uccife , e fi fece riconofcerc Prin- 
cipe di Tchou . 

Spedì , dopo di ciò , de’ corrieri , infieme 
con de’ doni , a’ Principi vicini , ed all’ iftefio 
Imperadore, per giuftificare la fua condotta, e 
per renderfigli -favorevoli. Hoei-ouang fu 
quello , che fe ne dimoftrò il piu contento 
di tutti . Era già feorfo un tempo infinito , 

• da 
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da che i Principi di Tchou non avevano da- 
to alcun fegno di fommiflione all’ Imperadorej 
e quello fu il motivo , per cui Hoei-ouang , 
foddisfatto di tale omaggio, gli rimandò an- 
che egli de’ doni, raccomandandogli di tenere 
il di lui popolo in pace, e di non alterare la 
quiete dell’ impero . 

Le turbolenze , che Tfe-toui , ed i cinque 
Mandarini ribelli avevano fufeitate , celiarono , 
infieme colle feorrerie de’ Tartari del Nord 
falle terre del Principe di Tfi . Quello Princi- 
pe , da che aveva Koàn-y-ou per primo Mini- 
ftro , s’era r efo uno de’più formidabili di tutto 
l’impero. Non fi vidde ei sì tollo liberato da* 
Tartari , che pensò ad ingrandirli , e fifsò i 
fuoi fguardi fopra il paefe di Ko, i di cui 
popoli, malcontenti del loro Signore, fi porta- 
rono ad offerirglifi da fe medefimi (*) . 

Nell’ anno feguente , vale a dire , nell’ otta- 
vo del regno deH’Impcradore Hoei-ouang, 
nella feda Luna , vi fu un’ eccliffe del Sole , 
fra le nove e le dieci ore della mattina. 

In quello ideilo anno fi fece nel principato 
di T^in una fpaventevolc drage. Dopo che i 
Signori Kio-ou s’ erano refi padroni di que- 
llo paefe, quelli dell’antica famiglia de’ Prin- 
cipi legittimi quivi rimadi erano diventati 
così ricchi, e potenti, che damano ombra ad 
Hicn-Kong . Quello Principe , predando orecchio 

a’ con- . 

(•) T fo-kieou-ming . Sfe-kì . Tcitn-pitn . Tchun-tfttou . 
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a’ configli di Sfe-ouei , eh’ era loro nemico , " "" — 

- confifcò la maggior parte de* loro beni , c fc- 
ce morire i due figli del ramo principale. 66p 
Sfe-ouei , che meditava la total rovini di 
quella famiglia , imaginò di far fabbricare la ****** 
città di Tfu, col denaro, che aveva ad effa 
tolto. Vi radunò dipoi tutti quelli, ch’era* 
no difeefi dalla medefima , e che fi trovaro- 
no in affai gran numero , per popolare la nuo- 
va città . Quando Sfe-ouei vi vidde le fue vit- 
time riunite, avvisò Hien-Kong , il quale vi 
fi portò colle fue truppe , la invertì , c fece 
man baffa fopra quegl’ infelici , che trovandoli 
affatto fprovveduti di difefa , furono tutti tru- 
cidati fenza diftinzione nè d’ età , nè di fedo . 

Dopo quella atroce efecuzionc, Hien-kong 
fece pulire le ftrade inondate di (angue, e le- 
varne i cadaveri, che v’ erano ammucchiati 
gii uni fopra gli altri . Volle pafTare la notte 
nella città, la quale trovò di fuo gurto, e 
ben fabbricata. Per ricompenfare Sse-ouei de 
fervigj predati , gli conferì la carica di primo 
Prefidente a’ lavori pubblici, e gli ordinò di 
fabbricargli un’altra città nel paefe di Kiang, 

ove aveva in penfiero di fidare la refidenza 
della fua Corte. 

Nel nono anno del regno di Hoei-oitanc, 
nella duodecima Luna , vi fu un’ cccliffe Po- 
lare, fralle dieci, c le undici ore della mat- 
tina. ’ 
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" Il Signore di Kouè , fdegnato grandemente 

P* 1 * * ’ inumana azione commeffa da Hien-kong, 
^7 fi pofe alla tetta delle fue truppe, ed entrò 
Hot:- nel territorio di T$in, dove fece moltifiimi 
***&' danni, e non ne ufcì fé non dopo efTerlì ca- 
ricato d’ un ricco bottino. Nel principio dell* 
anno feguente, il Principe di T$m volle far 
vendetta dell’ infulto ricevuto dal Signore di 
Kouè;takhè s’innoltrò fopra le di lui fron- 
tiere *. ma avendo trovato il paele affai ben 
difefo , lì vidde obbligato a tornarfene indie- 
tro, dopo d’avere con fua fornirla vergogna 
ricusa la battaglia, che il Signore di Kouè 
voleva sforzarlo ad accettare. 

L’Imperadore non aveva fino allora pre- 
fa alcuna vendetta dell’ingiuria ricevuta da 
Y-kong, Principe d’Ouei, nel darfi al parti- 
ti) di Tfe-toui , di lui fratello , contro lui fteffo . 
Aveva egli fperato, che il Principe d’Ouci mo- 
llraffe qualche fegno di pentimento , e di fom- 
miflione. Dopo d’avere afpettato inutilmente 
quello fegno per il tratto di fei anni in cir- 
ca, diede finalmente ordine ad Huan-kong, 
Principe di Tfi, d’armare contro d’effo, e 
d’ obbligarlo a rientrare nel fuo dovere. Huan- 
kong , feguendo i configli di Koan-y-ou , fuo 
w Miniftro , ubbidì a quell* ordine * e mettendofi 
alla teda di una numerofa armata, marciò 
contro Y-kong. Y«kong, che non era affatto 
difpofto a fottometterfi , fece, dal canto fuo,. 

i ne- 
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i neceflarj preparativi , per loftcnere la fua in- 
dipendenza. In vece di ricuiare il combatti- 
mento, andò, per lo contraria.* incontro ad 667 
Huan-kong, lo trovò fulla frontiera, gli die- 
de un affai viva, e fanguinofa battaglia; ma 9Uan s ‘ 
finalmente, malgrado la fua abilità, ed il Aio 
coraggio , fu battuto, e fatto prigioniero,. 

Huan-kong , dopo avere così felicemente » 
efeguiti gli ordini dell’ Imperadore , fi portò 
da fe fteffo alla Corte d’ Hoei-ouang a pre- 
fentargli il fuo prigioniero; ma nel tempo 
medesimo gli rapprefentò, eh* era necefiario 
ben trattarlo, per timore d’ efporfi al rifenti- 
mento degli altri Principi dell* impero. Hofcl* 
ouang feguì quello configlio: accordò il per* 
dono ad Y-kong; e dopo averlo ricolmato 
di doni , lo ' rimandò libero nel di lui prirt* 
cipato . 

Il Principe di T chou , «ome s’ è già Vedu* 
to, s’era refo padrone delle terre di Si, e 
ne aveva feco condotta Si-kouè , vedova del 4 v 
Signore di quello paefe, morto in una conte- 
fa avuta col Principe di Tching. Quella ve« 
dova era tuttavia giovine, piena d* attrattive , 
c foprattutto aliai fpiritofa. Tfc-yuen, della 
famiglia de* Principi di Tchou, e Generale 
delle truppe, ne divenne àppaffionatamente 
amante; onde per flarle piò vicino, fece fab- 
bricare una cafa a lato del palazzo di Si-kouè; 
e ficcome ella amava grandemente la mufica, 

. ■. ' così 
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■■ ■ ■■■ - così egli fi dava tutto il penderò di farvi efe- 

continuamente Sconcerti. 

666 Un giorno, in cui vi fi Tuonava un’aria 
da guerra , di cui il marito di Si-kouè s’ era 
ouajtg. com pj acc j uto moltiffimo, e che faceva foven- 

te ripetere ; la di lui vedova , memore del ma- 
rito, non potè trattenerli dal piangere per tc- 
• nerezza. „ Ahimè! (ella dille ) Tfe-yuen 
3y crede egli di farmi piacere, rammentandomi 
„ la perdita del mio fpofo? E non dovrebbe 
f - piuttoflo penfare a vendicarlo, che a diver- 

„ tirfi 'Colla mufica ? „ • :/ 

Tfe-yuen, a cui furono riferite quelle pa- 
role , fece armare fei-cento carri da guerra , 
gli divife in tre partite, e fi pofe, in marcia, 
per andare ad attaccare il Principe di Tching; 
ma i Principi di Tfi, di Song, e di L° u » 
che ne furono avvertiti per mezzo d’ alcuni 
corrieri fpediti loro da Ouen-kong , Principe 
di Tching, non mancarono d inviargli de forti 
foccorfi , co’quali potè egli rendere inutili tutti 
gli sforzi fatti da Tfe-yuen , che fu obbligato 
a ritornarfene indietro, fenza avere ofato in- 
traprendere cofa alcuna, per appagare la ven- 
detta di Si-kouè (*). 

Allorché Tlmperadore Hoei-ouanc volle 
rientrare ne’fuoi flati, ne fu refpinto da Tfe-toui, 
fuo fratello. Fan-pi lo abbandonò per abbrac- 
ciare il partito dell’ifteffo Tfe-toui; ed Hoei- 

ouanc 

(*) Tciun-tfieou • Tfo-kitou*mir)£ » 
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ouanc non ne dimoRrò alcun rifentimenfo 
fc non dopo che il Principe d’Ouei fu gii 
rientrato nell’ubbidienza. Allora ei diede or- 
dine a Kouè di metterli in marcia, e di por- 
tarli contro Fan-pi , per condurlo alla l’uà pre- 
fenza. Kouè partì per quella fpedizione , legui- 
to da buone truppe. Fan-pi dimoRrò in qual- 
che maniera , di volerfi difendere ; ma' cono- 
fcendo d’ eflere troppo debole , cercò di met- 
terli in lìcuro, col darfi alla fuga. Il Signore 
di Kouè lo feguitò con tanto vigore, che lo 
raggiunfe, Io fece prigioniero, e lo condufle 
alla Corte dell’ Imperadore . 

In queRo iReflo anno, cioè, nel decimo- 
terzo regno dell’ iReflo Imperadore Hoei- 
ouanc, nella nona Luna, fui far della fera r 
vi fu nn’ ccclilfe folare. 

Tfe-yuen, ritornato dalla fua vergognofa 
fpedizione contro il Principe di Tching, an- 
dò a Rare , non già nella nuova cafa , che ave- 
va fatta fabbricare prelTo il palazzo di Si-kouè, 
ma nel di lei palazzo medefìmo . Chin-kong, 
uno de’ Tuoi principali Uffiziali, uomo pieno 
d’onore, lo efortò a non voler fare un cosi 
gran torto alla propria riputazione, rappre- 
lentandogli , che quella condotta era indegna 
d’un guerriero, e che infallibilmente lo avreb- 
be refo difprezzabile agli occhi degli Uffizia- 
li , e delle truppe . 

Tfe-yuen, in vece di profittare di un cosi 

favio - 
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favio configlio, lo ebbe tanto a fdegno , che 
voleva in ogni conto far morire quell’ Urti- 
ziale, c tanto avrebbe efeguito , fe non averte 
trovate delle opposizioni* fi contentò frattan- 
to di farlo mettere in catene. Chin-kong, 
fdegnato per vedere i fuoi configli cosi male 
ricompenfati , prefe la rifoluzione di vendicar- 
tene a qualunque prezzo. Avendo un giorno 
incontrato Tfe-yuen quafi fenza alcun feguito , 
fi fcagiiò fieramente fopra di lui colla fciabla 
alla mano , e con un fol colpo gli troncò la 
tefta . La morte di Tfe-yuen riufcl affai fu- 
nefta al principato di Tchou ; perocché era 
egli un Generale di fomma abilità, ed efpe* 
rienza : talché , dopo quello avvenimento , i 
Principi di Tchou andarono Tempre confidera- 
bilmente decadendo (*) . 

Nell’ifteffo tempo, i Tartari del Settentrio- 
ne difeefero dalle loro montagne , e s’ innova- 
rono nel principato di Yen. Tchuang-kong , 
Principe di quello paefe, che non era in ifla- 
to di far loro refillenza , fpedì tollo de’ corrie- 
ri a* Principi fuoi vicini , per darne ad effi 
avvifo , e per chiedere qualche foccorfo . Fra tut- 
ti quelli Principi , non vi fu che il folo Huan- 
kong , Principe di Tfi , il quale armaffe in 
di lui difefa. I Tartari, che n’ebbero l’av- N 
vifo , ripigliarono la llrada delle loro monta- 
gne; ma Huan-kong gii perfeguitò così vi- 

vamen- 

♦ 

(*) Tchun-ifieou • Tfo-kìeou-ming . 
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vomente, che avendogli raggiunti in Lin-tchi, — — 

gli battè, e- gl’ incalzò fino in Cou-tchou, d’ A ) VAVTI 
onde fi pofe dipoi nuovamente in marcia ver- L !Ìx. CR ' 
io il Sud . _ Hot;- 

. ' Huan-kong ritornò- trionfante da tale fpe- 0Uan S> 
dizione. 11 Principe di Yei pieno di ricono- 
fcenza , lo accompagnò al di là delle frontie- 
re del principato di Tfi • ma Huan-Kong, aven- ■ 
do ciò oflervato, difìe a Tchuang-icong : „ Non 
yy v’è che il folo Imperadore, il quale debba 
n effer accompagnato al di là de* Tuoi confini* 

^ ed è un portar troppo oltre la civiltà. 

„ 1 ufarJa in tal guifa con qualfiafi Principe! 

^ Perchè non fi dica, che avete fatto trop- 
>r po a riguardo mio, io confetto , che i con* 
yy fini de* vofiri fiati fi efiendano fin qui, e che 
9 , quefio paefe fia vofiro . E' necefiario , che 
yy voi, per quanto potrete, facciate riforgere 
99 ne vofiri dorninj il favio governo d’Ouen- 
„ ouang , di Tcheou-Kong , e di- Chao-kong-, 
ir pcrforaggi tutti della vofrra illufire famiglia-. 

99 Andate a rendere omaggio all’ Imperadore-, 

99 com’è vofiro dovere; e prendete Tching- 
9, tang , e Kang-ouang per modelli della vo* 

9, lira condotta. „ Tchuang-nong comunicò que- 
lla efortazione anche agli altri Principi dell* 
impero, lo che gli procacciò la loro fiima^. • 

Frattanto Huan-Rong, arrivato nel fuo terri- . 

torio, parve, che fi folle intieramente feor- 
dato dei fav; configli fiatigli dati da Tchuang- 
St, della Cina T. IF. Q ror . p 


Digitized by Google 


Moti- 

*nang . 


ébz 


pS STORIA GENERALE 
Kong . V’ era un coftume nella Cina , che i 

AVANTI • ^ * 

i’er. cr. Principi vitforiofì offrivano agl’ Imperadori le 
66 ' fpoglie de’ nemici dello flato: ma Huan-Kong, 
che aveva fatto un immenfo bottino fopra i 
Tartari, nulla ne diede ad Hoei-oua ng ; ed 
inviò ciò , che v’era di pili preziofo aTchuang* 
kong, Principe di Lou. 

Tchuang*kong potè appena godere del pia- 
cere di tal preferenza , per ragione delle di- 
fgrazie , che fopravvennero alla fua famiglia . 
Nel principio del decimo-quinto anno del re- 
gno d’ HoEi-otfANG , il figlio primogenito di 
quel Principe fu avvelenato da Ki-tfe, il qua- 
le non poteva {offrire il di lui fiero , ed or- 
gogliosa carattere. Tchuang-Kortg n’ebbe tale 
difpiacere , che qualche mefe dooo ne mori , 
fenza aver dichiarato il fuo fucceffore . 

Con tutto ciò , fulla fede d’ un giuramento , 
il quale fi diceva , eh’ egli aveffe fatto a 
Tang-chi , una delle fue donne, di nominare 
per fuo fucceffore il di lei figlio Tfe-pan • que- 
llo fu riconofciuto per Principe, e ne ricevet- 
te fu ti g'i onori . Tfe-pan, mentre tuttavia 
viveva fuo padre, effendo andato a vifitare 
le frontiere del principato di Lou , entrò nella 
cafa di Leang-chi, vidde una delle di lui figlie, 
e ne divenne amante. Tal’ inclinazione lo ti- 
rava frequentemente preffo quefio Uffiziale. Un 
giorno , in cui ei fi tratteneva , palleggiando in un 
giardino, dove quella donzella foleva portarfi, 

. . Lao 
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Lao, Ufficiale della giurdia, ebbe la curiofi- 

tà di falire fopra le mura ; ma Tfe-pan , che lo A , VANT1 

_ 1 J l I J |. n f- ~ 

fcuoprì, ne provò tale fdegno, che n’ufrì bru- ^6 ?. 
fcamente, e lo maltrattò, fino a badonarlo. H#?«- 

Tchuang-icong aveva fgridato vivamente Tfe- °* an l • 
pan per quella violenza : ,, Defidero ( ei gli dil- 
,, fe ), che non fiate un giorno, vittima del rjfen- 
„ ti mento di Lao In fatti r effendo • Tchuang- 
Kong morto % fcnza aver determinata chi do- 
vette edere il fuo fucceffore , King-fou., malcon- 
tento , che Tuo fratello- Tfe-pan gli fotte pre- 
ferito , prefe 1’ efpediente di fervirfi di Lao , 
che fapeva edere grandemente fdegnato contro 
di lui, e lo impegnò facilmente ad ammaz- 
zarlo^ 

King-fou fperava di fuccedere lènza oppofi- 
zione a fuo fratello • ma l’ attadinamento di 
Tfe-pan fece tanto orrore a tutti i Grandi , 
che fi dichiararono per Min-nong , febbene 
nato da una concubina . King-fou conobbe al- 
lora , che non era ficuro, dando nel principa- 
to di Lou * talché ne ufcì fegretamente , e li 
portò a ritrovare il Principe di. Tfi ,. dal qua- 
le fperava d’ottenere qualche protezione . Sebbe- 
ne Ki-yeou v altro figlio di Tchuang-Kong, non 
avette avuta alcuna parte ne’ maneggi di King- 
fou , di mò bene , ciò non odante, di ritirarfi 
anch’ egli pretto il Principe, di. Tfi ma Min- 
Kong, che aveva molta, dima,, ed amicizia per 
lui , dopo edere dato riconofciuta da tutti ì po- 

G 2> poli 
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poli di Lou, lo richiefe al Principe di Tfi; 
quello glie lo accordò , e Ki-ycou ritornò alla 
Corte . 

Le turbolenze inforte nel principato di Lou 
facilitarono , in qualche maniera , ad Hien- 
Kong, Principe di T$in , i mezzi d’ ingran- 
dirli. Hien*Kong aveva molte donne, due del- 
le quali erano della famiglia de’ Principi Tar- 
tari , da eflb rapite in una delle fue fcorrerie, 
e polle nel numero delle fue concubine*. Que- 
lle due donne . feppero così bene guadagnarli 
la buona grazia , ed il favore del Principe , 
che non difperarono di far dichiarare uno dei 
loro figli erede del principato di T$in. Ecco 
la fìrada , eh’ elleno tennero , per venire a ca- 
po del loro difegno . 

Leang-ou era uno de’ Grandi della Corte 
di Hien-Kong , che avevano un maggiore accen- 
dente fopra lo fpirito del loro padrone. Que- 
llo Principe nulla faceva fenza avere prima 
udito il di lui configlio. Le due donne Tar- 
tare procurarono d’ impegnarlo ne’ loro inte- 
rrii , per via di doni ; e quando conobbero, che 
Leang-ou era già difpoflo in loro favore , gli 
fcuoprirono le mire, ch’elleno avevano, di 
flabilire i loro figli. 

Leang-ou , per fecondarle nel loro proget- 
to, diede il Configlio ad Hien-Kong di met- 
tere perfonc fue confidenti in Kio-ou , paefe 
della di lui famiglia, ed in Pou, ed in Tchu, 

fron- 
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frontiere de’ di lui flati, a fine di dimoflrare, 
con quello , la (lima , che faceva del paefe 
de’ proprj antenati, e di porli al coperto dal- 
la parte de’ Tartari, i quali, fapendo , che le 
frontiere del di lui territorio erano difefe da 
due de’ fuoi figli , non avrebbero ofato por- 
tarvifi ad infultargli. 

Hien-kong approvò in maniera quello con* 
figlio, che inviò Sou, Principe ereditario a 
Ilare in Kio-ou : diede ordine a Tchong, fuo 
fecondo figlio, di portarli a cullodire i confi- 
ni di Pou ; ed ad You , fuo terzo-genito, 
quelli di Kiou ; non ritenendo pretto di fe in 
Kiang che i figli delle due Tartare, le quali 
incominciarono allora a fperare di potere riu- 
feire nel loro difegno , febbene tuttavia vi re- 
datte Chin-feng, il quale, come primogenito, 
aveva dritto di fuccedere a fuo padre. 

Alcuni anni dopo, vale a dire, nel deci* 
mo-fello del regno dell’ Imperadore Hoei* 
ouang, Hien-kong, profittando delle turbo- 
lenze , che tenevano agitato il principato di 
Lou , e nelle quali Huan-kong , Principe di 
Tfi , aveva anch’egli qualche parte, pofe in 
piedi un’armata divifa in due corpi, l’uno 
comandato da etto medefimo , e l’altro da 
Chin-feng , fuo figlio. Con quelle truppe, andò 
ad impadronirfì delle terre de’ Signori di Keng , 
d Hbu, e d Ouei* dopo di che, fece fabbri- 
care una città in Kio-ou , in onore di Chin* 

G 3 feng . 


avanti 
u’er.Ch. 
66 1 
Hoei- 

ottang , 


Digitized by Google 



AVANTI 
l’hk cr. 
6òo 
Hoei- 
cuang . 


102 STORIA GENERALE 
feng » Stabilì T chao-i'ou in Keng , c Pi- 
ouan in Ouei, in qualità di Governatori. 
Sfe-ouei, fuo Mini ftro, vedendo, ch’egli non 
dichiarava il fuo erede, gli fece delle premu- 
re, perchè vi penfaiTe , rapprefentandogli che 
il bene dello dato lo richiedeva, che tutti i 
fuoi popoli lo defideravano , e che fe egli 
amava il fuo, principato, non doveva differir 
più lungamente a nominare per fuo fucccffo- 
re Chin-fcng, il quale era fornito di tutte le 
buone qualità , die fi richiedono in un Prin- 
cipe favio, e degno di regnare . Sfe-ouei igno- 
rava fenza alcun dubbio, che le due donne 
Tartare facedero delle continue , e vive pre- 
mure ad Hien-Kong in favore de’ loro figli . 
Quedo Principe, non volendo difgudarle, fi 
trovava in una così gran perpleffità , che s’ap- 
pigliò al partito di non fceglierfi fucceffore* 
lo che fu t cagione di grandi turbolenze ne’ di 
lui dati per il tempo avvenire. 

Min-Kong, che aveva rimpiazzato Tchuang- 
Kong nel principato di Lòu , rimado vacante 
per la morte funeda di Tfe-pan , era nipote 
della Principeffa Ngai-niang , della famiglia 
del Principe di TG. 11 rifpefto, che fi aveva 
per quedo Principe , determinò i Grandi a 
lcieglierlo in preferenza d’ ogni altro, tanto 
più , che non era fprovveduto d’ alcuna di 
quelle qualità neceffarie in un buon Sovrano j 
ma efli ignoravano fenza alcun dubbio la 

ftret- 
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Cretta corrifpondenza , che pattava , fra la Prin- 
cipetta Ngai-idang , ed il Principe King-fou , ^ £ ^. CR . 
il quale, dopo aver fatto morire Tfc-pan, s’era 
rifugiato nel principato di Tfi. Wu?/ * 

King-fou, non credendo d’etter ficuro in 
quello principato, fi falvò nel paefe di Kiou,, 
d’onde fpedì Pou-y , per atta (fina re Min-Kong. 

Pou-y , dopo etter giunto alla Corte di Lou 
li confufe fralle. guardie del Principe; e nel. 
tempo che quello ufeiva dal fuo palazzo , gli; 
fendette la teff a con un colpo di fciabla . L’ af- 
famino , facendofi luogo fra quelli , che lo ac- 
compagnavano , trovò la maniera di falvarfi , 
e d’andare a portarne egli fletto l’ avvilo a 
King-fou, il quale, fenza perder tempo, fi-, 
dichiarò Principe di Lou, e lo fece, pubblica- % 
re da per tutto. 

Ki-yeou , Principe , che, amava grandemen^ 
te la pace, vedendo tante turbolenze, e pon-, 
fufioni, abbandonò il paefe di Lou, e fi ri- 
tirò, in r ieme con Hi-Kong, nel principato di 
Tchu. ; Per quello, che riguarda la Principettat 
Ngai-KÌang, lìccome ella fapeva la trama abo-> 
minevole, che King-fou aveva macchinata con- 
tro .Min-Kong , fuo nipote; così s’era anch’ etta 
falvata nell’ iftetto principato db Tchu.Ma 
Huan-Kong , Principe di Tfi , fdegnato per 
un’azione così deteftabile , con. cui. Ngai*. 
niang dilònorava la fua famiglia , obbligò la 
gente di Kio-ou a confegnare King-fou al 

G 4 '• popò-’, 


I 


AVANTI 
l’es.CU. 
6 ') o 
Hoei- 

ouang . 


} 


r 


104 STORTA GENERALE ” 
popolo di Lou. I Grandi, che s’ erano innol- 
trati fino nei paefe di Mi , lo fecero mori- 
re nell’ itte(To luogo per i tanti delitti, ed 
omicidj , ond’era macchiato. Riguardo a Ngai- 
Kiang , Huan-icong mandò a richiederla al 
Principe di Tchu, la fece giuftiziare egli ftef- 
fo, ed inviò il di lei cadavere agli abitanti 
di Lou; dopo di che, riconobbe Hi-Kong > 
che i Grandi di Lou avevano già dichiarato 
loro Sovrano, per legittimo erede, e fuccefio- 
re di Min-Kong* 

'La fine dd decimo-fettimo anno del regno 
dell’ Imperatore Hof.i-ouang fu anche piu 
fu netta a quelli del principato d’ Ouei ; i po-> 
poli di Ti, Tartari- del Nord, fi portarono 
ad attaccare Y-Kotig , Principe d’ Ouei , in 
tempo, ch’egli fi occupava ndi’ inlegnare alle 
cicogne fi): a dare i fegni alle truppe fecondo 
rii ordini del Generale . Torto che Y-Kong 
ebbe l’ avvilo , che que* popoli li avanzavano 
ad attaccarlo , andò ad - incontrargli colle lue 
truppe; •’ e gli raggiunte in Yong-tlè-hien (z) , 
dove venne con efifi alle mani. Non fi vidde 
giammai un combattimento più vivo , e piu 
olii nato : fi pugnò dall’ una , e dall altra 

parte con tutto il valore polli bile , dallo 
fpuntare dei Sole* fin dopo il mezzogiorno; 
e non vi fu disfatta più completa di quella 
* '' : d’ Y-cong; : 

• * » « ' * 1 

(1) II grido della cicogna fa molto flrepito Uditore, 
C2) Xono-tfe-bien nelU provincia delTHo-nan. Editore . 
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cT Y-cong: le Tue truppe rimafero interamen- * 

te diflrutte, ed egli vi perdette i fuoi flati , * 

e la vita . • * 6 ^p 

A quello funefto avvifo , * i popoli d* Ouei . fott- 
ìi' ebbero tale fpavento, che abbandonarono il 0HaH ^ m 
loro paefe . ' Huan-kong , Principe di Song , 
ch’era andato a foccorrere Y-kong, avendone 
incontrati circa fette-cento-trenta al di là dell* 
Hoang-ho, gli obbligò a ripagare fubito quel \ 
fiume, ed a- rientrare nel Tcng-y. Quello 
Principe, innoltrandofi verfo la città di Tfao, 
vi fece dichiarare Tai-kong Principe d’Ouei, 
e gli diede cinque-mila uomini di truppe. 
Dall’altra parte, Ou-kouè, figlio d’Y-kong, 
eh’ era andato a* ritirarli predò Huan-kong, 

Principe di Tfi , ne ricevè tre-cento carri da 
guerra, e tre-mila foldati, coi quali ritornò 
alla città di Tfao. 

Appena Ou-kouè fu arrivato in Tfao, che 
Tai-kong finì di vivere. Ou-kouè, il quale 
fapeva, che Huan-kong prendeva il principa- 
to d’Ouei fotto la fua protezione, glie ne 
diede toflo l’ avvifo . Sebbene» più non reftaf- 
fero a’ popoli d’Ouei che le due città di Tfao, 
e di Kong-teng , elfendofi tutte le altre fom- 
mefle a Tartari di Ti; Huan-Kong vi fi por- 
tò egli Aedo , alla tetta delle fue truppe , bat- 
tè in alcuni incontri quelli Tartari , pofe Ouen- 
■ Kong, fratello di Tai-nong, nel di lui luogo, 
e gli fece fabbricare una città in Tchou-Kieou. 

I Tar- 
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I Tartari frattanto, nulla volendo azzardare 
di decilìvo, gli lafciarono fabbricare quella cit- 
tà" ed andarono a gettarfi fopra le terre de’ Si- 
gnori di Nie , e d’Hing. Ma ficcome la di- 
fgrazia d’Y-kong, Principe d’ Ouei , aveva 
fatto molto (Irepito nell’ impero" così i Prin- 
cipi di Song, e di Tfao erano accorli in di 
lui ajuto colle loro truppe, che unirono con 
quelle del Principe di Tfi . Se quelli Princi- 
pi collegati non poterono impecile, che i Tar- 
tari danneggiaflero le terre di Nie, e d H ng, 
almeno le garantirono da una forale devafta- 
zione. Dopo che la nuova città di Tciioun 
kieou fu terminata, elfi vi Aliarono la rc- 
fidenza de’ Principi d’Ouei" ed in tal guifa 
riflabilirono quello principato, nella prim,. Lu- 
na dell’ anno decimo-nono del regno d’ Hoei- 
ouang, con tutte le cerimonie, che fi fole- 
vano praticare nell’ elevazione de’ Principi . 

In quello ifleffo anno , nella quinta Lu- 
na, Hien-Kong , Principe di T^n volle di- 
chiarare la guerra al Signore di Kouo, l'otto 
preteflo, che maltrattava i fuoi vicini, i qua-, 
li abitavano al Mezzogiorno delle lue terre. 
Siccome era necelfario , eh’ egli palTafle per il 
territorio del Signore di Yu, così mandò 
Siun-fi alla Corte di quello Signore, per chie- 
dergli tal palTaggio. Siun-fi, cflendofi da prin- 
cipio indrizzato a Kong-tchi-iti , di lui Mi- 
nilìro , n’ ebbe un rifiuto . Allora chicfe udien-. 
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-za all’ ifteflò Signore di Yu, la quale efiendo- ” 
gli fiata accordata, propofe le ragioni, che 
movevano il Tuo padrone a far la guerra al 
Signore di Kouo . Siun-fi non folamente otten- 
ne ciò «he domandava, ma ancora impegnò ******* 
il Signore di Yu a collegarfi con Hien-itong, ed 
a conferire con lui intorno a tale fpedizione, 
procurando di lufingarlo con de’vantaggj, che 
avrebbe potuto ritrarne. 

. Siun-fi , dopo aver tutto regolato col Signo- 
re di Yu, fe ne tornò preffo Hien-Kong a 
rendergli conto del buon efito della fua cora- 
miflìone. Quello Principe fece tenere le fue 
truppe pronte a metterli in marcia al primo 
ordine, che avellerò ricevuto* e pochi giorni 
dopo andò a raggiungere quelle del Signore 
di Yu. Uniti che efii furono, polèro l’ alfe- 
dio davanti Hia-yang, che era la prima città 
degli flati di Kouo, e fe ne reterò padroni* 

Sebbene quella città fòlTe una delle principali 
del Signore di Kouo, il Cielo, che voleva 
gattiglio di tanti vizj , e principalmente dell’ 
orgoglio , che lo rendeva infoffribile a tutti , 
lo acciecò a fegno, ch’ei non fi moflrò in 
alcuna maniera fenfibile a tal perdita, aven- 
done ricevuto l’ avvilo con tanta freddezza, 
come nulla lo intcreflafie « 

Hien-Kong, dopo quella fpedizione, fe ne - — 

tornò ne’fuoi fiati. Fu prevenuto, nel giun- ^57 
gervi , contro Chin-teng , fuo figlio primoge- 
nito, 


t 
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' nito, a cui fi dava l’ accula d’efierfi fatto 2 
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l*i er.cr. durante la lontananza del padre, un confide- 
ó $7 rabil partito, per togliergli la corona, e forfè 
oulng ancora ^ v ^ ta ‘ Hien-Kong ne fu cosi irrita- 
to, che prefe la rifoluzione di farlo morire- 
ma voleva, che ciò fi efeguifle fegrctamente , 
per timore, che il partito del figlio ne fofle 
avvertito, e cagionale qualche difordine : ciò • 
non ottante, ei non potè celar così bene iL 
fuo rifentimento , che non avefle lafciati tra- 
fparirne alcuni indizj , per i quali i fuoi figli 
entrarono in fofpetto del fuo difegno. 

Tutte quelle accufe -di ribellione contro 
Chin-fena non erano frattanto fe non l’ef- 
fetto d* un maneggio formato da Lì-kì, Prin- 
cipefla Tartara, che Hien-Kong aveva fpofa- 
ta, e dalla quale aveva avuto un figlio, eh* 
ella voleva mettere fui Trono, in pregiudi- 
zio di Chin-feng. Sebbene Hien-Kong non 
avefle dichiarato fuo fucceflore Chin-feng , 
egli nondimeno lo era per dritto della l’uà 
nafeita; onde la fola morte di quello infelice 
Principe poteva appagare i difegni ambiziofi 
della artifiziofa- Lì-kì . 

— — ■ .. Chin-feng non potè determinarli , malgrado 
i configli di fuo fratello Tchong-eulh , a pro- 
vare la fua innocenza a fuo padre , col met- - 
tere in chiaro 1* impoflura di Li-ki . Cono- 
fceva egli il debole del Re di T$in per que~ 
fta Principefla, e temeva di ferire il di lui. 

cuo- 
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cuore nella parte più fenfibile . Potè anche 
meno appigliarli al partito di fuggire, e di met- 
terfi in luogo di ficurezza , per timore di con- 
fermare i fofpetti , che s’ erano già concepiti 
contro di lui. La rifoluzione adunque, eh’ ei 
prefe, fu quella di fcrivere a fuo zio Ho-lou 
il feguente biglietto: „ Il Principe mio pa- 
,, dre, e mio Signore, è già molto avanzato 
„ in età, ed i miei fratelli fono tuttavia gio- 
j, vani: negli flati di T$in vi è un gran 
„ fermento tanto più pericolofo , quanto è 
„ più concentrato; non negate i voftri confi- 
„ gli al voflro Principe, ed al vofìro fratel- 
„ lo . Io muojo contento , fe porto meco l’ idea 
,, confolatrice , che non difprezzerete la pre- 
,, ghiera, che ora vi fò. 44 Chin-feng, dopo 
avere fpedito quello biglietto a fuo zio, fi 
ritirò in un luogo fegregato, e s’impiccò, 
Tchong-eulh, ed Y-ou, di lui fratelli, aven- 
do faputa quella morte funefla , abbandonaro- 
no fubito la Corte del loro padre, per met- 
terfi in falvo; e fi ritirarono, il primo in 
Pou , ed il fecondo in Kiou . 

Kien-kong folpettò , che quella precipitofa 
partenza de’ fuoi figli nafeondefle il difegno 
di vendicare la morte di Chin-feng ; onde fpedì 
a Tchong-eulh l’eunuco Pi, coll’ordine di ri- 
chiedergli il governo di Pou . Quell’ eunuco 
era un raggiratore fagrificato interamente agl’ 
interelfi delia Principeffa Li-ki , ed aveva fia- 

puto 
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puto guadagnarli tutta la confidenza d’ Hien- 
kong. Tchong-culh non aveva fe non un dire- 
mo difprezzo per lui * talché , fubito eh’ egli 
comparve, gli negò l’ingrefTo , ed avendo fat- 
to preparare de’ cavalli , prefe la ftrada del pae- 
fe di Tiè. L’eunuco, che aveva forfè qual- 
che ordine fegreto di farlo morire , mollo dal 
difpetto di vederlo fuggire , fcoccogli contro 
una freccia , che pafsò leggiermente l'opra la di 
lui manica. Tchong-eulh , fdegnando di ven- 
dicarli , continuò il fuo viaggio . L’ eunuco , 
che conosceva il di lui valore , non ebbe ar- 
dire d’ andargli dietro.. 

La Corte dell’ Itn'peradore non fi trovava 
in minori agitazioni , a motivo della feelta d’ 
un fuccelfore, di quello che lo foffe la Corte 
di T£Ìn . Hoei-ouan® non aveva alcuna incli- 
nazione al fuo. figlio primogenito Siang-ouang , 
il quale ,. mercè la fua nafeita era chiamato 
alla corona ; talché voleva foflituirgli Ouang- 
tfe-tai, fuo fecondo genito.. Huan-Kong, Prin- 
cipe di Tfi,. afliftito da’ configli di Koan-y-ou, 
fuo Miniftro , aveva prefo un così grand’ afeen- 
dente fopra gli altri Principi tributar) , che 
ne avevano tutti timore .. Egli incontrò con 
piacere l’ occafione di renderli anche più. indi- 
pendente ,, e d’ eftendere. il fuo potere fopra 
tutto l’ impero . 

Avvertì; i Principi di Song , di Lou , di 
Tchin, d’ Ouei , di Tching, d’Hiu, e di 

Tfao, 
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Tfao, che fi radunaflero, nella quinta Luna, 
in Cheou-tchi , per conferire fopra un’ affare 
di grand’ importanza . Neffuno di quefti Prin- 
cipi mancò di portarli al luogo affegnato , te- 
mendo troppo d’ irritare il Principe di Tfi • 
L’Imperadore , il quale fu informato di quell’ 
aftemblea , mandò , per mezzo di Tcheou- 
Kong, a dire al Principe di Tching, che prima 
di rendervifi, paffafl'e per la fua Corte. Hoei- 
ouang non osò opporli a quell’adunanza, te- 
mendo , non meno de’fuoi vaflalli , il Principe 
di Tfi j ma raccomandò folamente al Principe 
di Tching, come a quello fra tutti i Princi- 
pi dell’impero, in cui aveva piu fiducia, di 
foli enervi i fuoi interrili . 

Dopo che tutti quefti Principi furono arri- 
vati in Cheou-tchi , Huang-Kong diffe loro : 
„ Io v’ ho pregati di qui radunarvi , per ao- 
„ minare un lucceftore ad Hoei-ouanc. Da 
„ quella fcelta dipende non meno la felicità, 
„ che la tranquillità dell’impero . Siang-ouang , 
„ figlio primogenito dell’ Imperadore , è un 
„ Principe degno del Trono , a cui lo chia- 
„ ma la fua nafcita; e noi dobbiamo, fenza 
„ efitare, ed in quello medefimo iftante pro- 
„ clamarlo colle ordinarie cerimonie. Io mi 
„ fono dato il pcnfìero d’invitar quello Prin- 
„ cipe a. venire in Cheou-tchi ; e voi lo vedre- 
„ te comparire nella noftra aftemblea , tofto 
» che i voftri voti riuniti avranno conferma- 

i) ta 
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„ ta una fcelta da me creduta nccettaria al 
„ bene dello flato. „ 

Il Principe di Tching , che non ignorava 
la predilezione, che Hoei-ouang aveva per 
Ouang-tfe-tai , e che , dall’altra parte, non ave- 
va rifletta condefcendenza che gli altri Prin- 
cipi per Huan-Kong, fi appigliò al partito 
di ritirarli fegretamente , a fine di non edere 
obbligato a dare il fuo voto all’elezione di 
Siang-ouang. Kong-Kou , uno de’ Tuoi primar; 
Uffiziali , gli rimproverò la fua debolezza 
capace d’ alienargli tutti gli amici , de’ quali 
nelle occafioni gli farebbe infallibilmente man- 
cato il foccorfo ; ma tali confiderazioni non 
fecero, ch’egli cangiale fentimento. La fua 
ritirata non impedì , che gli altri Principi ri- 
conofceffero Siang-ouang per legittimo fuccef- 
fore all’ impero , e gli preflaffero , in tal qua* 
lità , il giuramento di fedeltà . 

In quell’ anno medefimo , che era il vigefi- 
mo-fecondo del regno d’ Hoei-ouang , nella 
nona Luna, vi fu, fui far della fera, un’ecclif- 
fe folare. 

Hien-Kong, Principe di T5Ìn, dopo la mor- 
te di Chin-feng, fuo figlio primogenito, e la 
fuga di Tchong-Eulh , credette , febbene fotte 
in età di fcttant’ anni , di poter tuttavia portar 
la guerra nel paefe di Kouoj e di foflenervi 
i fuoi foldati , che aveva lafciati nella città 
di Hia-yang , di cui s’ era refo padrone nell’ 

anno 
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inno precedente . Mandò nuovamente a chie- 
dere , come aveva già fatto per la. prima vol- 
ta , il paffaggio al Signore di Yu. Tofto che 
Kong-tchi-KÌ feppe l’arrivo di quefto Inviato, 
fi portò a trovare il fuo padrone , a fine di 
difluaderlo d’ aderire alla di lui domanda . 
„ Il noftro paele ( ei gli difle ) è come la fo- 
„ dera d’un abito* Hien-Kong fi renderebbe 
„ egli padrone di queft’ abito, fenza ritener- 
,, ne la fodera? Se arriva una volta ad im- 
t , padronirfi delle terre del Signore di Kouo, 
,, fiate -ficuro , che ben pretto foggiacercm® 
„ all* ifteffa forte. Penfateci , ve ne fcongiu- 

ro; e giudicate, fe i denti fenza labbri, non 
„ ri fent irebbero il freddo . - Siamo ( rifpofc il 
„ Signore di Yu), Hien-nong , ed io, dell* 
„ ittefla famiglia ; potrebbe egli aver penfiero 
„ di dittruggermi ? - E' vero ripigliò ( il Mi- 
,, nittro), che discendete, l’uno, e l’altro, da 
,, Tai-ouang, avo di Ouen-ouang * ma il Si- 
„ gnore di Kouo difcende altresì da Kouè-* 
>, ehou, che Ouang-ni , padre d’ Ouen-ouang, 
9 , aveva addotta to per fuo figlio . Se Hien- 
,, Kong non ha alcun riguardo alla fua allean- 
,, za col Signore di Kouo , credete voi , che ne 
,, avrà egli a quella che lo ttringe a voi ? - Io 
,, non -faprei negargli ciò, che mi doman* 
„ da ( foggiunfe il Signore di Yu), nè vo- 
„ glio dargli alcun .motivo , che ei polla la- 
„ mentarfi di me; fe in avvenire ei commct- 
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„ te qualche ingiufìizia , quella ricaderà tut<* 

„ ta (opra di lui . “ Kong-tchi-id , conofccn- 
do Pollinazione del fuo padrone, prefe l’cfpe- 
diente di ritirarli, con tutta la fua famiglia* 
ed ufcì del territorio di Yu. 

Dopo che il Signore di. quello paefe ebbe 
data la fua parola , 1 * Inviato del Principe 
Hien-Kong fe ne tornò ad annunziare al fuo 
padrone il buon efito del fuo trattato • Nell 
ottava Luna , Hien-Kong fece sfilare le fue 
truppe per le terre di Y u , e fi portò ad in- 
vertire la città di Chang-yang ,, di cui fi refe 
padrone, dopo tre mefi di affedio. Soggiogò 
dipoi tutto il paefe di Kouo ; di maniera che, 
Tcheou , Signore di Kouo , ; fu obbligato a fug- 
gitene , ed ad andare a. rifugiarli nella città 
Imperiale di Lo-yang . Hien-Kóng , terminata 
quella fpedizione , prefe quartieri d’inverno, 
negli (lati del Signore di Yu , e gli fece di- 
re , come Kong-tchi*id lo aveva preveduto » 
che poteva feguire in Lo-yang il Signore di 
Kouo : che quello era il folo mezzo di vive- 
re in pace fra loro , perocché in altra manie- 
ra , trovandoli le di lui terre in mezzo -, pllq 
fue, era impoffibile, che non inforgeflero con- 
tinuamente fra elfi delle differenze; onde gli, 
giovava più ritirarli con buona grazia . In tal 
guifa , egli s’ impadroni delle terre del Signore 
di Yn, il . quale riconobbe ma troppo tardi . , 
T errore da. erto commcflb nei; non feguire ij 
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Éonfìglio del Tuo Minifiro. Si ritirò egli, in- 
tèrne con Ping-pè , e colla fua famiglia, preffo 
Tlmperadore, a cui offrì i fuoi fervigj. 

Hien-kong, vedendoli pofTeffore pacifico de- 
gli fla'i di Yu, e di Kouo, fe ne tornò nel 
fuo principato . Ei fu fatto entrare talmente in 
fofpetto della fedeltà di fuo figlio Y-ou, Go- 
vernatore delle frontiere di Kiou , che fpedì 
contro di lui Kin-hoa , uno de’ fuoi Generali, 
con ordine di condurglielo, ovvero d’ attaccar- 
lo , fe aveffe fatta qualche refiflenza . Y-ou, 
il quale non voleva nè efporfi alla difcrezio- 
ne de’ fuoi nemici , nè refiftere alle truppe di 
fuo padre, aveva fatto penfiero di ritirarfi 
preffo i Tartari Settentrionali , riconofciuti 
fotto il nome di Ti ; ma Kio-joui gli fece ri- 
flettere , eh’ egli andava a porli nelle mani 
de’ nemici dell’impero, e che confeguentemen- 
te farebbe flato trattato come tale da tutti ì 
Principi. Lo configliò di portarfi piuttoflo in 
Leang, paefe vicino al principato di Tfin , 
d’onde avrebbe potuto, nc’bifoeni, aver de’ 
foccorfi. ' * ' •» 

Frattanto l’ Imperadore Hoei-ouang , che 
la fua avanzata età andava di giorno in gior- 
no fempre pii indebolendo , non aveva ancora 
nominato il fucceffore , e non aveva difap^ 
provata la fdelta, che il Principe di Tfi, infie- 
me cogli altri Principi dell’impero avevano fat- 
ta nella perfona di Siang-ouang fenza fua par- 

Ha tici- \ 


AVANTI 
i’er. cr.' 

<54 

Hom- 

buang 


Digitized by Google 



i \6 STORIA GENERALE 

avanti ^ c ^P az ^ one * H Principe di Tfi, volendo fa 
t’ E *.cn. Genere l’opera fua, fi maneggiò così cfficace- 
$54 mente predo Hoei*ouang , che giunfe final- 
tuang. mentc ac * ottenere, che quello Impcradore fpe- 
d irebbe uno de’ Tuoi Uffìziali ad una nuova 
Aflemblea indicata in Tao, dove fi farebbero 
trovati i Principi di Tfi, di Song, di Lou, 
d’Ouei, d’Hiu, di Tfao, ed il Principe ere- 
ditario di Tchin. Il Principe di Tching, il 
quale s’era ritirato dall’ Affemblea precedente, 
domandò d’ edere ainmeflò a quella feconda* 
Tutti i Principi confermarono l’ elezione , eh* 
era (lata fatta, di Siang-ouang per fuccedere 
all’ impero , e gli predarono il giuramento 
di fedeltà , nella prima Luna dell’anno vigen- 
ti* 2 mo-quinto del regno d’HoEi-ouANG , che 
fu l’ultimo della vita di quedo Imperadore, 
eflendo egli morto nella duodecima Luna fc- 
guente (*) . 

< • 

S IANG-OUAN G. 


, Siavg-ouang fi riconofceva debitore della 
t^S 1 fua elevazione ad Huan-kong , Principe di 
Tfi; onde, per diraodrarglienc la fua ricono- 
feenza, lo didinfe (ra tutti gli altri Principi, 
inviandogli le carni offerte nel giorno della 
gran cerimonia, ch’egli fece, nel prendere pof- 

fello 


* (*) Sfe-k* • Tfo-kiccu-ming • Tchun-tfieeu • Tfien* 
pie»» Mer.g’tfe, 
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fello dell’ impero . Può dirli però , che la Po- 
litica ebbe in ciò pitt parte che la riconofcen- 
za. Il Principe di Tfi s’era refo troppo po- 
tente , per ragione della fuperiorità dell’ aicen- 
dente,, che aveva acquiftato, fopra la maggior 
parte degli altri Prìncipi . L’ Imperadore Si ang- 
ouang n’era (lato egli fteffo tefiimone ; on- 
de non volle, nel principio d’un nuovo regno, 
dargli la minima occafìone di difgufto, fpeciai- 
mente avendo già formato il difegno d’abbat- 
tere la di lui potenza, come efeguì nel tem- 
po avvenire . 

Allorché Tfai-nong prefentò quelle carni 
al Principe di Tfi da parte dell’ Imperadore* 
Huan-Kong, che già fi riguardava come pa- 
drone d’una parte confiderabile dell’ impero, 
aveva imaginato di ricevere il dono come 
eguale da eguale, fenza proftarfi a terra, fe- 
condo il co fiume . Ma avendo comunicato il 
fuo penfiero a Koan-y-ou , fuo Minifiro , quello 
favio perfonaggio , gli difle: „ Un Principe, 
„ che non fi diporta da Principe , ed un fud- 
t , dito, che manca a* doveri di fuddito , femi- 
„ na turbolenze, e fedizioni. „ Huan-Kong, 
colpito da quelle parole, s’inginocchiò, e bat- 
tè per tre volte la tefia in terra;. ma fi al- 
iò, nei ricevere le carni ; lo che era contrario 
agli ufi della Cina. 

In quello ifiefio anno , nella nona Luna , 
yien-kopg , Principe di T^in , mori , dopo venti- 
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■ fei anni di r<£>no, fenza aver nominato chi do- 
ì’er.ch. vcva c ^ ere il fu° fucceflbre. Ciò non ottante, 
< 5 jr prima di morire, aveva fatto chiamarfi Siun-fi, 
-Sianfi- p ato g|^ incaricato dell’ educazione d’Hi-tfi, 
.mtang. ^^jj o Li-ki , Principefla Tartara da lui 

fpofata • egli aveva manifeftata l’intenzio- 
ne, in cui era, di nominar Hi-tfì erede de’- 
fuoi flati , malgrado la di lui troppo giovine 
età; ma nulla aveva determinato a fai ri- 
guardo. 

Sotto prefetto, che tale fotte il pcnfiero d’ 
Hien-kong, Siun-fi fece dichiarare Hi-tfi Princi- 
pe di Tifin ; ma Li-kè ne fu così fdegnato , che 
.sfoderò la fciabla, e troncò la tetta ad Hi-tfi. 
Un momento prima, era egli flato a concita- 
re Siun-fi fopra il partito , che dovevano pren- 
dere , a motivo di Tchong-eulh, e d’Y-ou, 
eh’ erano i foli due figli legittimi di Hien- 
kong , e che fi trovavano attenti ; e Siun-fi s’era 
proteftato, che farebbe morto piuttotto che 
mancare al fuo dovere . Quella fua doppiez- 
za aveva talmente irritato Li-kè , che non 
potendo frenare il fuo rifentimenro , immolò 
Hi-tfi nel luogo medefimo, in cui fi faceva- 
no i preparativi per le cerimonie funebri 
d’Hien-Kong . 

Siuen-fi s’era determinato a non fopravvi* 
vere ad Hi-tfi; ma i fuoi partigiani gli rap- 
.prefentarono , eh’ era neceflario vendicar la di 
•lui morte, collocando nel di lui pollo Tcho- 

... * . .. ' * tfe, 
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tfe,raltra figlio: nato dalle donne Tartare; — — 1 ■■ 
Siun-fi , ed il Tuo partito dichiararono adun- A * hìi J l 
que T 2 ho-tfe Principe di T$m; una:Li-Kè, $ 5I 
eh* era ^alla teda della fazione contraria, fi Siang- 
disfece di quello nuovo Principe , - nell’ iftefia wan t % 
guifa , in -cui s’ era disfatto dei primo . 

?" Dopo tal’ azione , Li-Kè fpedì Tou-ngan-y 
« Tchong-eulh, che s’ era ritirato prètto i Tar* 
tari* ] per invitarlo a portarfi a prender pofi* 
fefiò del principato del di lui padre. Tchong* 

«ulh trovandoli ; irrifoluto , volle tònfultarc 
■filo zio Fan , per fapere , fe dovette arrenderli 
b nò alle iftanze di Li-kè: „ Nò ( glirifpo^ 
fe Fan); non è ancor tempo. L’alberò è 
V piantato di frefco, j è necelfario lafciàre, eh* 

„ elfo faccia le radici ; fenza quelle non può 
*5, durar per lungo tempo . Il pili gran duo- 
„ lo fi \ quello della morte di un padre ; c 
non v’ è difeordia piò funclla di quella , che 
* t , iftfòrge fra due fratelli.*,, 

Tchong-eulh feguì il configlio datogli dal 
Tuo zio, e non volle trafgredire le leggi del 
lutto , che un figlio deve offervare alla mor- 
te di fuo padre; onde ricusò attolutàmente di 
mefcolarfi negli affari del . principato di'T^n 
per tutto il tempb, in cui doveva durate il 
'•lutto fu dd etto . Diffe a Tou-ngan-y, che do- 
po quello tempo avrebbe volentieri accettata 
"la propofizione di Li-kè, e ch’egli frattanto 
procurale di mantenere il principato di Tcin 
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nelle difpofizioni, nelle quali lo aflfreuravii 

AVANTI rr r • j * 

l’er.cr. e “ crc a -wo riguardo. . « ; w .. . ì . . - 
Mentre Li-kè agiva in favóre di Tchong* 
fuang eu ^ ’ Liu-feng, e Kio-tching, dal loro cantò, 
foftenevano .grinterefli dei ^Principe Y-ou, di 
lui fratello . Quelli fpedirono Pou-tching-ou 
in Leang f per portargli V avvifo della mòrte 
d’Hien-kong , a fine, ch’egli * .aiutato dai foc* 
■cord del Principe di Tfìn (V fi portafle a pren« 
der poffeflTo dell’eredità di fuo padre. , ;ó 
: Y-ou ricevette queft’ avvifo con trafporto, 

'C manifeflò V impazienza* in cui era, d’an- 
dare a farfi „riconofcere . Sarebbe partito fui 
fatto , fe non Io avede arredato il configli©., 
che Ki-joui gli diede, di prendere prima qual- 
che «nifu.ru-, per afficurarfi della protezione del 
Principe di. Tfin, e di farfi bene accompagna* 
re, in cafo di qualche fazione contraria, che 
rvoleffc opporfi al di lui ritorno;. Ma gii con- 
figliò neirifleffo tempo di non differir trop- 
po lungamente a metterli in polfelfo ; ^ pe- 
rocché il popolo già foffriva per la divi fio ne 
. de’ Mandarini , e gli dati di T5 in fi trovava- 
no in una violenta fermentazione , che cagio- 
nava molti difordini. 

7 ;• Liu-feng , c quelli del feo partito , r nello 
f pedi re Pou-tching ad Y-ou, avevano anche 
inviato Leaug-yeou-rai a Mou-kong, Princi- 
pe di Tfin , per chiedergli qualche foccorfo, 
in calo che vi fodero oppofizioni al ritorno 

d’ Y-ou . 
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-d 5 Y-ou . Mou-Kòng- promife di (ottenerlo ; ma 
-inviò fegretamente Tchi , Tuo figlio , a Tchong- 
eulh, per ifcuoprire in quali difpofizioni egli 
fi trovava riguardo agli affari del principato 
*di T$in. * 

' Tchi adempì ia fua commiffione pretti» 
Tchong-eulh, e gli rapprefentò vivamente, 
che v’era per lui del pericolo nel ? differire ; 
« che tratta ndofi di prender pofleflb d* un ra- 
gno , era necettario profittare deli* iftante pro- 
pizio, per non cfporfi al pericolo di perder 
tutto. Soggiunfe, che Mou-kong era anch* 
egli così afflitto per la morte d’Hien-Kong, 
che s’ era determinato a prenderne il latto. 

Tchong-eulh ricorfe a rFan, fuo zio, per 
f confultario fopra il partito, che doveva pren- 
dere. Fan gli rifpofe: „ Perdere la fua for- 
•„ tuna, è poca cofa; ma macchiare la ripu- 
„ fazione con una mancanza di riconofcenza , 
„ e d’affetto verfo il proprio padre , è un perde- 
j, re affai pih che un regno . La morte , che voi 
„ piangete , è quella di un padre ; e può tro- 
,, varfi alcuno nell’ impero , che non vi biafi- 
„ mi , vedendovi impiegar quello tempo ne’ vo- 
Uri interefli particolari ? Principe, nonv’è 
„ da efìtare j voi dovete ricufar tutto, ed 
,, onorare ia memoria del voftro genitore. „ 
li Principe Tchi, non avendo potuto fedur- 
*re Tchong-eulh, lo lafciò, per andare a fare 
h fteffa propofizione ad Y-on, ii quale, fen- 
t za 
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■ « - 1,1 ■ - za avere alcun rifpetto al duolo del padre* 
non moflrò. <che una gran premura di lucceder- 
651 gli. Y-ou fece anche un dono a quello Prin- 
Sìang’ c jp C dì quaranta taels d* oro 9 e di dodici per» 
le d’ una {Iraordinaria grolfezza, a fine di mag- 
giormente impegnarlo ad cflergli favorevole 

preffo quello di Tfin . 

Tchi- » refe conto a fuo padre di ciò* che 
aveva oflervato de’ due fratelli. Mou-nong* 
incantato di- vedere, che Tcong-eulh preferi- 
va la virtii a’ proprj intere fli ^ ammirò la fua 
grandezza d* animo , ed il fuo rilpetto . Egli 
inclinava ancora a metterlo in pofTeflò degli 
flati di T$in ; ma Tchi gli rapprefentò, ch’era 
meglio dargli ad un Principe meno virtuofo : 
perocché nelle turbolenze , e nelle diffenziani * 
che potevano inforgervi , ci avrebbe potuto me- 
glio conservare la : preponderanza , e . 1 afeen- 
dente , che vi aveva già acquiftato . Quello 
configlio decife Mou-Kong in favore d’ Y-ou; 
onde le fue truppe, unite con quelle del Prin- 
cipe di Tfi, inlìallarono nel principato di T$m 
~ 'Y-ou , il quale fu riconofciuto sfotto, il nome 

d’ Hoei-Kong . : ~ 4 " - '- * '• * 

■Hoei-kong cercava un pretefto per disfalli 

di Li-kè ; onde gii rimproverò non meno la 
in or te de’due Principi, Hi-tfiy eTcho-tfe, di 
lui fratelli, che quella di Siun-fi 1 „ Non di* 
?*, mando ad Hoei-Kong ( gli rilpofe Li-kè ) * 
„ perchè vuole la mia ? Ma fe io avelli vo* 
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» luto oppormi alla fua elevazione, farebbe — — ~— 
„ egli venato a capo, d’effere Principe di £ 1 ^*. 
„ T$in? „ Dette quelle parole, s’immerfe ó^o 
una fciabla nel Xeno, e A uccife. . Simt- 

Pi-tching, partigiano di Tchong*eulh , co- 
me Io era Li-kè , fi trovava allora preffo Mou- 
Kong, per follecitarlo in di lui favore. Ma 

quello Principe ordinò, che folle caricato di 

catene, e rimandato ad Hoei-kong, il quale * 
gli fece troncar la tefta. 

Siang-ouang , bramofo di mettere nuova- - — » 

mente in vigore, gli antichi dritti, de’ qual» 6 49 
godevano gl’ Imperadori , fpedì Chao-ou-Kong i 
e Nui-fse-icou ad Hoei-Kong , per fargli fapere , 
eh’ ci lo creava Principe di T$in. Quelli due 
glie ne confegnarono il figlilo impreflo fopra 
\ina pietra prcziofa. Hoei-Kong lo ricevette 
con indifferenza, lo che offefe moltilfimo gl’ 

Inviati dell’ Impera dorè , i quali , al loro ritor- * ■ ■— 
no, ne fecero i piìi vivi lamenti; ma gli af- 
fari dell’impero erano allora in cosi cattivo 
flato, che non fi poteva fperare d’intrapren- 
dere cofa alcuna contro quel Principe . 

Ouang-tsè-tai , fratello dell’Imperadore Siang- 
ouang, non poteva feordarfi , che il Prin- 
cipe di Tfi , co’ fuoi maneggi , gli aveva fat- 
ta perdere la corona . Colla 1 peranza di riacqui- 
flarla , flrinfe .alleanza co’ Tartari di Yang- 
kìu , di Siuen-Kao, e d’ Y-lou, e gl’introduf- 
fe nella città Imperiale , dove appiccarono il 

fuo- 
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' fuoco ; ma ficcome non erano in gran nume- 
l’iu.ca. ro > C0SI Rimarono bene di non tardar molto 
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a ritirarli. Hoei*Kong, Principe di T$in, e 
Mou-icong, Principe di Tfm, accorfi in aju- 
to di Siang-ouang, perfeguitarono i Tar- 
tari . Hoei-Kong gli obbligò a venire a dare 
foddisfazione di quell’ infulto all’ Imperadore . 

• Nel quarto anno del regno di Siang-ouang, 
nella terza Luna, vi fu un’ecclilfe del Sole 
fulle quattr’ore della fera. 

Nel mefe feguente, i popoli d’Hoang, che 
dipendevano da’ Principi di Tchou , ricufarono 
di render omaggio al loro padrone , il quale , 
irritato dalla loro ribellione , marciò contro 
i medelìmi , fe ne fece render ragione, collrin- ^ 
gendogli a rientrare nel loro dovere, e lafciò 
nel loro paefe diverfe guarnigioni di truppe, 
che gli tcneflero in freno . 

* Ouang-tsè-tai , dopo l’ infulto che aveva fat- 
to fare da’ Tartari alla città Imperiale, conob* . 
be affai chiaramente, che non poteva lungamen- 
te fermarvi!! fenza fuo pericolo. Pensò adun- 
que a ritirarli nelle terre del Principe di Tfi, 
che lo accolfe, ed intercedi ancora in di lui 
favore predò l’ Imperadore; ma Siang-ouanq 
era così fdegnato contro di lui , che ricusò dì 
voler dar orecchio ad alcuna giuflifìcazione . 
Tchong-fun-ide , ch’aveva avuta la commif- 
fione di maneggiar quell’ affare , fe ne tornò 
fenza aver potuto ottener cofa alcuna . 

Nel 
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Nel fettimo anno del regno di Siang* 
©uang , nella quinta Luna , vi fu una pic- 
ciola ecclifle del Sole, fra le cinque, e le fei 
ore della mattina ( ella non fu viUbile alla 
Cina ). 

In quello medefimo anno fra i Principi di 
Tlìn, e di T$in inforfero delle difcordie, che 
gli portarono a farli una guerra crudele. Mou- 
Kong aveva varj motivi di dolerfi d’Hoei- 
Kong. Dopo tutto ciò, che quello aveva fat- 
to per metterlo in polfefrb de’ di lui frati, 
quello avrebbe dovuto fenz’ alcun dubbio mo« 
Tirargli qualche riconofcenza- Ciò non ofrante» 
Hoei-Kong , allorché fi vidde foltamente fra- 
bili to negli frati di T 9 Ìn , mancò alla fede 
data a Mou-kong di cedergli cinque città , 
che gli erano molto commode . Mou-kong 
diflimulò, e non volle chiederne ragione • ma 
nel fello anno del. regno dell’Imperadore Slang» 
ovang , elTendovi fiata una fpecie di carcfria 
in tutto il principato di Tlin , Hoei-kong 
proibì a’ fuoi fudditi di preflar foccorfi a quc* 
popoli, e di vender loro de’ grani. 

Mou-kong , fdegnato per quella ingratitudi- 
ne, ed inumanità, fece delle leve di truppe, 
gli dichiarò la guerra, e lo batté in tre di- 
vcrfi incontri. Trovandoli quelli due Principi 
in un’ azione generale , Mou-kong tagliò a 
pezzi 1 armata d Hoei-kong , e fece prigio- 
niero lui Hello in un pantano , in cui cr$- 
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no entrati il di lui cocchio , e Cavalli . Siang 
x*Ek N cR. OUANG riandò a domandare? a Mou-kong laf 
645 libertà del Principe di T$in . Dall’altra par-* 
Slang- f e , j a PrincipefTa, conforte di Mou-kong, eh’ 
ouang. era p ore j| a Hoei*kong , quando Teppe la 
difgrazia di fùo fratello , fi fece chiamare i 
fuoi due figli, Yng , ed Hong , e le due figlie , 
Kien , e Piè , e diede loro ordine di feguirla . 
Coperti tutti d’una velie di grolla tela, cini 
ti d’ una corda , co’ capelli fparfi , e co’ piedi 
ignudi , andarono elfi a presentarli a Mou-kong , 
il quale fu avvifato del portamento umiliante 
della fùa famiglia quali nel tempo medefimó,' 
in cui aveva ricevuto l’ Inviato dell’ Impera* 
dorè. „ Io non m’afpettava ( difs’egli), che 
„ dopo eflermi coperto di gloria con una giu- 
„ Ha azione , la Prineipelfa doveffe moflrar- 
„ mene tanto difpiacere . „ Quello Principe, 
penetrato dallo fiato, in cui- vedeva la mo- 
glie, e follecitato dall’Imperadore , refe la li- 
bertà ad Hoei-kong. 

*-■ - ■■ Dopo averlo magnificamente trattato per 
lo fpazio di tre giorni, lo rimandò libera, 
ne’ di lui fiati . Hoei-kong reftituì a Mou- 
kong tutto ciò , che apparteneva a quello' 
Principe , fecondo la prometta , che glie n’ 
aveva fatta prima che fotte fuceeduto a fuo 
padre j ed a fine , che Mou-uong reflaffe af- 
fatto convinto , eh’ egli voleva vivere in 
buona intelligenza con lui , gl’ inviò il fuo 

figlio 
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figlio primogenito , perchè lo tenefle in oftag- 1 
ciò. Mou-Kong, dal canto Tuo , diede la Tua V AN * 1 
tigna primogenita Tiey-yu m moglie al figlio 645 
maggiore d’ Hoei-kong ; ed avendo faputo, 
che nel principato di Tfin mancavano i gra- 0(tan £* 
ni , ve ne fece pattare in gran quantità . 

Huan-Kong Principe di Tfi, il quale ave!-: „ 

va fatta una così gran figura nell* impero y 
e s’ era, per: così dire, refo padrone della 
maggior, parte de’ Principi , mercè la fomma- 
abilità del fuo Miniftro Koan-y-ou, morì nel- 
la duodecima Luna del nono anno del regna 
dell’ Imperadore Siang-ouang, e quarante- 
fimo terzo del fuo governo,. Aveva egli fpo- 
fate tre mogli legittime, dalle quali non eb-, 
be alcun figlio; ma n’ ebbe fei da altrettan- 
te concubine., Nettuno d’etti, fecondo le leg- 
gi, aveva alcun dritto alla di lui fucceflìone, 
la quale dipendeva unicamente dalla fcelta del 
loro padre. Il Miniftro Koan-y-ou aveva Tem- 
pre avuta una particolare inclinazione ad Hiao- 
kong , il quale non era che il terzo , e fe n’ era 
fpiegato col fuo padrone. Huan-kong era fiato 
fedotto da un eupuco, chiamato Tiao, che aveva 
faputo guadagnarfene la buona * grazia , e gli 
aveva fatte le pih vive premure, in favore 
d’ Ou-mong , che era il maggior di tutti e fei ; 

Dopo la morte del Miniftro Koan-y-ou , l’eu- 
nuco aveva fatto promettere ad Huan-kong 
che avrebbe nominato Ou-mong . Quello Print 

cipe 
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cipc nondimeno era morto lenza aver difpofto 
del fuo T rono . 

• Per venire a capo di far dichiarare Prin- 
cipe di Tfi Ou-mong , 1* eunuco Tiao , ed 
Y-ya, che gli s’crano interamente cojtfegrati, 
apportarono i loro feguaci in un luogo vicino 
al palazzo , per efeguire gli ordini , che avreb- 
bero ad erti dati. Tutti i Grandi fapcvan#, che 
Hiao-kong era quello , ehe il padre aveva dertina- 
to a (decedergli, fecondo il configlio di Koan- 
y-ou ; e ficcome s’erano radunati nel palazzo , per 
riconofcerlo nell’ ifte(To giorno, in cui Huan- 
kong li trovava agli eftrcmi della fua vita , 
•osi appena quello Principe ebbe chiufi gli 
occhi, che l’eunuco, ed i fuoi fatelli ti entra- 
rono furiofamente colla fciabla alla mano , fi 
lanciarono fopra tutti i Grandi ,. gli uccifcro 
fpietatamente , e proclamarono Ou-mong Prin- 
cipe di Tfi . 

Per buona forte ; Hiao-nong non fi trovò 
allora nel palazzo . Avendo faputa la ftrage , 
montò a cavallo , e fc ne fuggi nel principa- 
to di Song . Siang-kong, Principe di quello 
paefe, Io ricevette con tutte le dimoftrazioni 
d’onore dovute al di lui rango, ed alla di 
lui nafeita , e fi dichiarò di lui protettore . 
Determinato a fargli redimire gli flati del 
padre, fece delle leve di truppe, entrò con 
effe nel paefe di Tfi ; ed avendo incontrata 
l’armata d’.Ou-mong in Yen, nella quinta Lu- 

v * na. 


Digitized by Googl 



DELLA CINA III. DINAS, tip 
na , la disfece interamente , e fece riconofce- 
re da tutti i popoli Hiao-kong per Principe 
di Tfi. , 

Sian-kong , che non era allora uno de’ più 
potenti Principi dell’ impero, proppfc in un’ 
aflemblea, che convocò nel paefe di Yu, nell’ 
anno decimo-terzo del regno dell’ Imperadore 
Siang-ouang , una lega offenfiva , e defenfi- 
va a’ Principi di Tchou, di 7'chin, di Tfai, 
di Tching, d’Hiu, e di Tfao. Quell’ aflem- 
blea durò fino all’autunno. Quando fi fcìol- 
fe , il Principe di Tchou invitò Siang-kong 
a falire fopra il fuo carro, ed ad andare, in 
fua compagnia, fino ad un luogo, dove dove- 
vano fepararfi . Siang-Kong accettò la propo- 
fizione . 

Tfe-yu , figlio del Principe di Song , che 
accompagnava fuo padre, nulla prefagì di be- 
ne per lui da tale difpofiziqnc del Principe 
di Tchou / e gli rapprefentò, che quello Prin- 
cipe, difendendo da’Barbari del Mezzogiorno > 
era un uomo mancante di fede, e di rettitu- 
dine , di cui ei non doveva fidarfi , fenza alme- 
no farli feortare dalle fue truppe . 

I fofpetti di Tfe-yu furono troppo giuRi- 
ficati dall’ evento . Appena Siang-kong ebbe 
fatta una mezza giornata di cammino , che 
vidde il fuo cocchio circondato da foldati , i 
quali gl intimarono l’ordine, che avevano, dì 
condurlo nel paefe di Tchou. Siang-kong ia- 
$t. dslla Cnta T. IV. I vano 
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" vano rapprefentò la loro buona fede violata , 

■ i.’er. C r . 1’ alleanza, ed il giuramento del Principe di 
6^9 Tchou, poiché fu ritenuto prigioniero. Frat- 
au«»g tanto k tru PP e quedo Principe fi avvicina- 
vano. Tching-kong, nell’ ifteflo giorno della 
fua partenza in compagnia del Principe di 
Song, aveva fpedito fegretamente un corriere, 
per dare ad effe l’ordine, che fi metteffero in 
marcia , e fi portaffero ad incontrarlo . Quello 
perfido , dopo aver fatto arredare Siang-kong , 
andò a raggiungere le fue truppe , ed a con- 
durle contro il principato di Song. 

Tfe-yu fu ben predo avvertito del tradi- 
dimento di Tching-kong da un Uffiziale , che 
aveva feguito il di lui padre , ed a cui era 
riufeito di poterfi falvare. Quedo Principe, , 

animato dal defiderio di vendicarlo , fi pofe 
alla teda delle truppe di Song , determinato a 
farfi render ragione a qualunque prezzo della 
perfidia del Principe di Tchou . Con tal di* 
legno, si avanzò contro Tching-kong , il qua- 
le, efiendo dato informato di queda marcia 
da’fuoi efploratori , conobbe beniflimo , che 
Tfe-yu fi farebbe battuto da difperato. Non 
volendo avventurare così predo una battaglia , 
fece dire a Tfe-yu, che doveva arrenderfi di 
buona grazia, e cedergli gli dati di Song , altri- 
menti correrebbe pericolo la vita di fuo padre '. 

„ Dite a Tching-kong ( rifpofe Tfe-yu), chè 
„ tocca al Ticn a punirlo della fua barbarie i 

» s’ e 8 }i l 
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scegli ofaffc commetterla j ed a me, a giu- 

rargli *un odio , il quale non finirebbe fé 
„ non coll’eflinzione dell’una, o dell’altra del- <5^9 
„ le noftre famiglie* * • 1 ' ’ - •* * u ' ,y, &~ 

• Dall’altra parte, Tching-kong, a fine d’ in- vuaKS * 
timorire Hi-kong, Principe di Lou, e d’ im- 
pedirlo d’accorrere in ajuto di Tfe-yq, gli fpe- 
dì un corriere, per fargli- fapere , ch’ei s’ era 
refo padrone del paefe di. Song, e che aveva 
fuo prigioniero Siang-kong . Quello avvifo 
produflfe un effetto contrario a quello , eh’ ei 
fi afpettava . Hi-kong fi portò da fe flefTo a 
foccorrere il Principe di Song ; ed effendofi 
unito cogli altri Principi-, obbligò Tching- 
kong, non folo a ritirarli prccipitofamente 
ma anche f a fare ricondurre Siang-nong nel 
proprio principato, accompagnato da un nu* 
merofo corteggio, e con tutti gli onori do* 
vuti ad un Principe dell’ impero. , 

*. Siang-nong, ritornato ne’ Tuoi llati, non fi 

potè feordare dell’ingiuria, che aveva ricqvu- 
ta dal Principe di Tchou ; onde fece tutti i 
neceflarj preparativi per vendicarfene , contro 
il fentimcnto di Tfe-yti, fuo figlio, Gran Ge- 
nerale del principato di Song. Nell’anno 638, 
decimo quarto del governo di Siang-nong, 
quello Principe fi pofe alla tella delle fue 
truppe, ed andò ad infultare il paefe di Tchou. 
Tching-kong, che teneva Tempre un’armata in 
piedi , fu ben prello iti illato d’ opporli a’ di 
... I 2 lui 
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1 lui tentativi ; ed avendolo incontrato in Hong, 

^fxcr! ® determinò a dargli tofto battaglia . Tfe-yu 
* 6j8 fece dell’ irtanze a fuo padre perchè la ricu- 
S tang- f a (p e a mo tÌvo della fuperiorità de’ nemici* 

ma Siang-Kong era così irritato, che voi- 
le affolutamente venire alle mani. Non fi 
può , per vero dire , moflrar più coraggio di 
quello, che fi vidde in querta giornata. Frat- 
tanto Slang- Kong , e Tfe-yu, malgrado il lo- 
ro valore , furono oppreffi dal numero de’ ne- 
mici, e corretti a cedere; effi però fi ritira- 
rono in buon ordine mercè l’abilità, e la pru- 
denza di Tfc-yu . ‘ Siang-Kong lafciò un gran 
numero de’ fuoi , morti nel campo di batta- 
glia , ed egli fteflo £ù ferito in una cofcia 1 . 
Tching-Kong, febbene vincitore, vi perdette 
un maggior numero di gente; e la fua armata 
fi trovò così maltratta , eh’ ei non fi credette 
in iftato di poter dar dietro al nemico , ed in- 
quietarlo nella di ini ritirata. Siang-kong mo- 
rì della fua ferita, nella quinta Luna dell’an- 
no feguente. .1 ' ' • L T 

In quello ifteflfo armoni! Principe eredita- 
rio di T$in , che Hoei-kong aveva data in 
ortaggio a Mou^ong , Principe Tfin, Te ne 
fuggì, c fi portò preflb fuo padre. Qucfloi'nv» 
vi fo rifvegliò nella Corte di Sianc-ouano h 
memoria d’ Ouang-tfe»tai , ed impegnò Fau-chia 
ad intercedere, per ottenergli la grazia. L’Im- 
peradore gli accordò finalmente il perdono, $ 

w la 
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la libertà di tornar nuovamente alla Corte, 
r. Nelfanno feguente, nella nona Luna, mo- 
ti Hoei-Kong, Principe di T$in; morte, che 
cagionò anche nuove turbolenze in quello prin- 
cipato . Hoai-Kong , di lui figlio , fu metto nel 
di lui porto ; ma da che prcfe poffeflò de’ fuoi 
rtati , temè , che fuo zio Tchong-eulh , eh* era 
fratello maggiore di -fuo padre, pretendere d* 
entrare negli antichi dritti. Per prevenirne 
adunque le confeguenze fece pubblicare, che 
quelli del principato , i quali , durante il tem- 
po delle turbolenze, fc n’- erano allontanati , 
dovettero ritornarvi immediatamente , fotto 
pena d 5 effere dichiarati rei in primo capo . 
Nel numero di quelli,, che s’erano; ritirati, 
Hou-mou , ed Hou-hien , figli di Hou-to , Mi- 
mftro d'Hoai-kong, avevano feguitato Tchong- 
eulh , quando li rifugiò pretto i Tartari. 

Hoai-kong diede ordine ad Hou-to di fare 
ritornare i Tuoi figli. Quert* antico Miniftro 
gli rifpofe , eh’ elfi erano già impegnati; nel 
partito di Tchong-eulh* e che avrebbe una 
cattiva opinione di fe, e de* Tuoi figli, fe vo- 
fefle indurgli a tradire la confidenza di quefto 
Principe. Hoai-kong, irritato da' una così 
gencrofa rifpotta , fece morire Hou-to, infieme. 
con Pou-yen , di lui collega . ’ • 

' Il Principe Tchong-eulh , dopo la morte 
d Hien-kong , fuo padre, altro non aveva fat- 
to che andare errando , ora pretto i Barbari di 

< . Ij TV 
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" v 4 v ^' t Ti, ed ora negli flati de’ Principi di Tfi, di 
i’f.r.qx. Tfao, di Song, e di Tchou. Fu egli da per 
ó i7 tutto ricevuto affai male, tolto che preffo il 
Principe di Tchou ; ma avendo faputo che anche 
° Tching-kong era flato preffato a farlo perire, 
il pericolo l’obbligò ad allontanai dalle ter- 
re di Tchou, ed a portai preffo Mou-kong , 
Principe di Tfin. Queflo Principe aveva con- 
fervata molta flima per la di lui virtù, fpe- 
cialmenfe dopo aver veduto, ch’ei preferiva i 
doveri del lutto dei padre alle fplendore d* 
una corona , che gli era dovuta , e che il di 
lui fratello , meno fcrupolofo , gli ufurpò in- 
giuflamente; onde gli promife di foccorrerlo, 
e di farlo rientrare negli antichi fuoi dritti . 

Tchong-eulh fi maneggiò così, bene preffo 
i Grandi della Corte d’ Hoai-kong , fuo nipo- 
te , che fi guadagnò 1’ animo della maggior, 
parte d’ effi . La barbara azione , che quello 
Principe aveva commeffa , nel far morire Hou- 
to, e Pou-yen, aveva vivamente irritati con- 
tro di lui tutti gli animi. 

- Nel decimo-fello, anno del regno dell’ Int- 

07,6 peradore Siang-ouang , i Grandi del regno 
di T$in invitarono fegretamente Tchong-eulh 
a portarvi!; , per farfi riconofcere da’ popoli . 
Ad oggetto di togliere tutti gli oflacoli , eh* 
aveffero potuto ritardare il loro difegno , 
fecero morire Hoai-kong • allora Tchong- 
$ulh , fcnia perder , tempo rientrò nel fuo re- 
gno» 
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gnò, e nel giungervi, fu torto proclamato Re. — • 
L* Imparadore , avendo faputa.la rivoluzio- 
ne accaduta negli flati di T§in, vi fpedì due 636 
de’ Tuoi Ufficiali, Ouang-tfe-hou , ed Hing- ' 

fiè , per recare a Tchong-eulh le patenti, ehe 
lo flabilivano Re di T$in lotto il nome di 
Ouen-kong; nome, ch’egli portò Tempre in 
appreffo . Ouen-kong , feguendo l’ antico coftu- 
me , andò a ricevere quelli Inviati fulla fron- 
tiera, e gli conduffe dipoi nella fala de’ Tuoi 
antenati . Quivi , riveftito de’ Tuoi abiti da ce- 
rimonia , ricevè, proftrato in terra, 1 ordine 
dell’ Imperadore , lo collocò con fommo rifpet- 
to fopra una tavola , e nulla omife de riti 
anticamente ftabiliti . 

In un tempo, in cui era cofa affai rara il* 
trovare la minima apparenza di fommifiione 
ne’ Principi dell’impero, l’cfempio di Tchong- 
eulh fece un (ingoiar colpo nell animo degl 
Inviati di Siang-ouàng , i quali al loro ri- 
torno , incantati dalla magnificenza con cui 
erano fiati ricevuti da quel Principe, fi diffu- 
lero moltiflimo nel fare il di lui elogio, e 
differo , che nulla ad effo mancava , per meri- 
tare la qualità di Pa (1). Chiufero il loro 

; 1 4 di- 

• (1) Pa. SI è già dichiarato in altra nota ciò, che 
fi deve penfare delle cinque grandi dignità Kong f 
v lìeouy Pèy Tfe, e Nan , eh’ erano le ordinarie, fpe. 
cialmente fotto le tre prime dinaftie Imperiali , e che 
gT Idonei Cinefi additano, in generale, lotto il nomo 

di 
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' difcorfo coll’ efortarc 1* Imperatore a renderfe- 
l’tu.cR. affezionato. Siang-ouang, coll’ andar del 
6>,6 tempo i fi trovò molto contento d’aver fegui- 
Izif, t0 S ucft ° configlio. 

Nella duodecima Luna di quello ilteffo an- 
no , Ouang-tfe-tai , fratello dell’ Imperadore 
Siang-ouang, ch’era andato a rifugiarli pref- 
fo i Tartari, feppe profittare del loro difguflo 
contro l’ Imperadore medefimo, per impegnarli 
a fomminiftrargli le loro truppe. Siang-ouang 
inviò le fue, per fargli fronte; ma in vece, 
che quelle fi teneffero fulle difefe, egli aveva 
ordinato a’ fuoi Generali di dar battaglia ; 
la diedero , in fatti , « la perdettero in manie- 
ra , che la loro armata rimale interamente dis- 
fatta. Ki-fou, Yuen-pè, Mao-pè, e Fou-chin, 

Uffiziali generali dell’armata Imperiale, furono 
fatti prigionieri; c i’irteffo Siang-ouang fu 
obbligato ad andare a rifugiarli predo il Prin- 
cipe di Tching. Ouang-tfe-tai profittò di quell* 
occafionc per farfi proclamare Imperadore del- 
la 

✓ 

di Tchu-heou , Principi vaflalli, Principi tributari. 

Siccome gl’Imperadori, per una male intefa Politi- 
ca, moltiplicarono in appretto foverchiameote tali 
dignità, così l’autorità loro ne rimale talmente in- 
debolita , che furono coftretti ad accordare li titolo 
di Pa a quello, fra i Tchu-heou , che diveniva più 
potente degli altri; queflo titolo, ch’equivale a 
quello d' Arciduca, dava, a chi lopolfedeva, una pre- " j 

ponderanza fopra i Tcbu-heou , de’ quali egli diveniva 
il -capo . Editor r . 
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la Cina , alla fella del fuo cfercito ; dopo di " ll - 
che, flabilì la refidenza della fua Corte in , A »I* N r T* 
t Ouen . ójó. 

In tale eftremità, Siang-Ouang mandò a $**"£*■ 
chiedere delle truppe a’ Principi di T^in^edi 
Tfin, i quali accorfero fubito in di lui ajuto, 
e fi unirono in corpo d’ armata nel paefe 
d’Ho-chang. Hou*yen, figlio d’ Hou-to, che 
aveva feguito Ouen-Kong, Principe di T£Ìn, 
in quella fpedizione , gli configliò d’andare 
ad invertire improvifamente la città d’Ouen, 
e di procurare di renderfi padrone della per- 
fona di Ouang-tse-tai , che 3’ era quivi ritirato . 

Ouen-Kong diftaccò fui fatto un corpo con- 
fiderabile di cavalleria , il quale marciò con 
tanta celerità , che nel giorno feguente , la cit- 
tà d’ Ouen fi trovò bloccata , ed Ouang-tse-tai 
chiufovi dentro. Due giorni dopo, arrivò da- 
vanti la piazza Ouen-Kong col redo della fua 
armata , e la fece fcalare così vigorofamente 
da quattro parti , che gli riufeì , dopo un 
ortinato combattimento , di prenderla , e d’ avere 
Ouang-tse-tai fuo prigioniero . Siang-ouang, 
e Mou-kong avevano prefa la ftrada di Chi- 
tching, ed ivi Ouen-Kong gli raggiunfc , e 
confegnò il fuo prigioniero all’ Imperadore . 
Sianc-ouang credè di non potere lafciar vi- 
vere pii» lungamente un uomo d’uno fpirito 
così turbolento, lenza efporfi a nuove inquie- 
tudini. Diede ordine adunque, che fi facefle 

mori- 
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,J- ' morire, febbene foffe fuo fratello; e colla di 

AVANTI . . ... 

t’cR.CR. ^ Ul morte tutto ritornò in pace . 

Quella fpedizione ricolmò di gloria Ouen- 
Siang- Kon g } il quale fu riguardato come il più 
•uang. p Qtente princJpj dell’ impero. Non è già, che 
il fuo paefe aveffe una grande eftenfione , e 
foffe molto ricco; ma egli governava con 
tanta faviezza, e combinava così bene le fue 
operazioni , che tutti i fuoi vicini temerono 
d’entrare in contefa con lui. 



- Dopo il tradimento , che il Principe di Tchou 
aveva fatto a Siang-Kong , quelli due Princi- 


pi avevano fempre confervata una fcambievo- 
le inimicizia . Nell’ anno decimo-ottavo del 


regno dell’ Imperadore Siang-ouang , il Prin- 
cipe di Tchou entrò nel territorio di quello 
di Song, e fi refe padrone del paefe di Min. 
Il Principe di T$in non mancò d’ accorrere 
in ajuto del ;fuo alleato; ma al primo avvi- 
fo, che n’ebbe Tching-Kong, per quanto fie- 
ro egli foffe per altri riguardi , ftimò bene 
di ritirarli colle fue truppe . 

<■ Quello Principe, il quale, dopo la morte 
d’Huan-Kong, Principe di Tlì, aveva acqui- 
llato un così grand’ afeendente fopra tutti gli 
altri, irritato dal vederfi collretto a retroce- 


dere a fronte d’Ouen-irong, fi determinò a 
fare gli ultimi sforzi per nuovamente impa- 
dronirli del paefe di Min. Si collegò, a tal 
riguardo, co’ Principi di Tchin, di Tfai, di 

Tfao, 
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Tfao , d’ Ouei , c dì Tfi , i quali congiunfero 
le loro truppe eolie fue per la campagna fc* 
guente, vale a dire, nel ventèlimo anno del 
regno di Siang-ouang . 

• Tching-Kong divife le truppe confederate 
in tre corpi: il primo, comandato da Chin- 
chou, fi incamminò contro la città di Kou: 
il fecondo, fiotto gli ordini Tfi-yu, prefe la 
ftrada del principato di Song • ed egli fi ri- 
fervò il comando del terzo , col quale andò 
ad accamparli in Chin. Allorché le cofe fu- 
rono così difpofte, fi fece venire davanti i 
fuoi Generali, a’ quali dilfc, che prevedeva 
beniffimo, che il Principe di T£Ìn non fareb- 
be mancato d’accorrere in ajuto di quello di 
Song ; e che ficcomc aveva egli acquiftata 
molta cfperienza, e non v’era, dall’altra par- 
te , fra i fuoi lòldati un folo che non folfe 
pronto a fagrificarc la propria vita per lui, 
così efii dovevano Ilare avvertiti. „ Ricor- 
„ datevi ( foggiunfe ) di ciò che leggiamo 
„ nelle iftruzioni intorno alla guerra Fer- 
matevi dove trovate il voflro vantaggio : abban- 
donate ciò che non potete fe non difficilmente 
efeguire ; 0 non v opponete giammai alla virtìt . 
Vi raccomando, che ofiferviate una buona con- 
dotta riguardo ad Ouen-nong . 

Tfi-yu, giunto nel paefe di Song, vi trovò 
effettivamente le truppe del Principe di T$in; 
onde, pieno d’ardore, prefe la rifoluzione di' 

veni- 
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— ■■ venire alle mani con eflò * ma .ficcomc la Tua 
ATANT4 armata cra inferiore di numero ,• così . fpedì un 
Inviato a Tching-kong , per chiedergli de’rin- 
Sisng< forzi. Tching-Kong , .temendo , eh egli s im« 
pcgnafTe troppo temerariamente, non gli man- 
dò : ie non.; poca gente , a fine 4 obbligarlo, 
fuo malgrado, :a nulla azzardare ^ Tie-yu, 
avendo ricevuto quello. foccorlo,. procurò d im- 
pegnare, con un’ infui to , il .Principe di T^in, 
e di coltri ngerlo ad accettare • . la -battaglia, 
ch’egli voleva prefentargli . ..1 fir.; • . 

Tchong-eulh , nei tempo delle fue difgrazie, 
e dei fuo efilio , era fiato mal ricevuto 
da’ Principi d’ Ouei , e di Tfao , , i quali gli 
avevano negato fin l’ afilo. Era egli fiato co- 
sì fenfibile a’ loro difprezzi , che dopo efiere 
divenuto Principe di T$in , gli aveva riguar- 
dati Tempre come Tuoi nemici. Tfi-yu, a cui 
tutto ciò era ben noto,' inviò Ouan-tchun a 
Tchong-eulh , per dirgli , che fe voleva ricono- 
feere i Principi d’Oiiei, e di Tfao per ami- 
ci , egli prometteva di ritirarli prontamente 
dal paefe di Song . Fan , zio d’ Ouen-Kong , fu 
molto fdegnato per quella propofizione . Ciò 
non oliente , * per dimofirare , - eh’ egli , e fuo 
nipote altro non bramavano che la pace, vol- 
lero conful tare i loro favj , a fine di determinare 
qual rifpofta doveva darli all’ Inviato di Tfi-yu. 

Ouen-Kong radunò adunque il fuo Configlio. 

Sien-tchin fu di parere, che fi dovefie accet» 

tare 
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tare là propefizione de’ Principi di Tfao , e - — « 
d’Ouei, malgrado la fperanza» che fi aveva , * N C ™ 
del buon efito d’una battaglia, per timore, £8© 
che irritati da un rifiuto , efli diventatelo ne-^^* 
mici irriconciliabili . Rapprefentò, che quello 
era il mezzo di diftaccargli dal partito del 
Principe di Tchou, il quale fi farebbe potu- 
to con più facilità ridurre alla ragione , quan- 
do fi avetero due nemici di meno. 

Il parere di Sien-tchin fu approvato , ed efe- 
guito . Ouen-kong lo partecipò a’ Principi di 
Ouci, e di Tfao , i quali mandarono iùbito 
gli ordini per richiamare le loro truppe. Al- 
lorché Tfi-yu Teppe la ritirata dell’ armata 
d’Ouei, e di Tfao, trafportato dallo fdeguo, 
fece inoltrar le fue, per attaccare Ouen-kong; 
ma quefto Principe diede indietro, e ricusò la 
battaglia . I fuoi Uffiziali , ed i faldati , che non 
ne fapevano il motivo , mormoravano di tal 
rifoluzione. Frattanto le truppe di Tchin, e 
di Tfai avevano raggiunto l’efercito di Tfi-yu* 
Malgrado quefto rinforzo , Fan , zio d’ Ouen- 
kong , che fi trovava vantaggiofamecte finta- 
to , fu d’ opinione , che fi dovete afpettare il 
nemico, ed accettar la battaglia', qualora fofle 
prefentata. •• 

Tfi-yu , che ne cercava F occafione , inviò 

Teou-pou, uno de’ Tuoi Uffiziali, ad Ouen- *ì x 
kong , per proporgli di terminare la loro que- 
rela con un decifrvo combattimento . Ouen-kong 

rifpo- - 
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J rifpofe a quella disfida con un’ altra , facendo 

£’ir!cr. P ar ^ re Louen-tchin-tfe , per dire , da fua par- 
asi te a Tfi-yu, ch’egli non fi era mai fcordato 
Stang- j e » ^oni trattamenti , che aveva ricevuti da 
ousng. •p e kj n g.[ eon g > f uo padrone-: che quella era l’uni- 
ca ragione , la quale lo aveva fin allora trat- 
- fenato dall’ accettare la battaglia : che quello 
fletto motivo lo impegnava ancora ad efortar- 
io a ben difporre la fua armata , e ad infpirar 
in etto coraggio : che del redo , gli difpiaccva 
moltiffimo di dover venire con lui a tal* eftre- 


mità • ma poiché Tfi-yu voleva così , che fi 
preparaffe pure per la mattina del giorno fe- 
guente, eh* egli non farebbe mancato di tro- 
varfi nel campo , nè avrebbe trafeurato di rin- 
tracciarlo . 

Ouen-kong, accompagnato da fuo zio, fa- 
ll dipoi fopra una picciola collina , ch’era die- 
tro al fuo campo, per efaminare in qual po- 
fìzione fi trovafiero i nemici. Diede ordine, 
che s’ abbattettero alcuni grotti alberi , ad og-* 
getto d’imbarazzare un pollo, dal quale etti 
avrebbero potuto con facilità moleftarlo . Louen- 
tchin-tsè, ritornato dal campo di Tfi-yu, co- 
municò al fuo padrone molti lumi intorno alla 
maniera , in cui era difpofta l’armata nemica ; 
ed Ouen-kong ordinò la fua in quella forma . 
Diede il comando dell’ ala delira a Tfe-fì , ed 
' a Tsè-chang quello della finittra. Collocò Siu- 
tchin alla vanguardia dell’ efercito con un cor- 
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po d’eccellente cavalleria, il quale volle, che 
foffe foftenuto da un altro comandato da Yeou- 
chin . Egli fi pofe n*l centro , infieme col fuo 
zio Fan , con Louen-tchin-tfe , con Sien-tchien , 
e co’ giovani Ufficiali, che gli fervivano da 
aiutanti di campo . Difpofte in tal guifa le 
cofe, nella notte medefima, fece occupare da 
ciafcun corpo il pollo , eh’ era ad efia deftinato . 

Nella mattina feguentc , allo fpuntare del 
Sole , Oucn-kong diede ordine , che s’ attac- 
cale la vanguardia nemica dalla fua cavalle- 
ria follenuta dall’ala delira del fuo efercito* 
efia l’ incalzò con tanto vigore , che la van- 
guardia , meffa in rotta, andò a difordinarc 
l’ ala finidra de’ nemici . La confufione vi fu 
così grande, che Hou-mao , elfendo penetrato 
fino nel centro, tolfe due bandiere, che pre- 
fentò ad Ouen-kong . Louen-tchin-tsè , molTe 
allora le fue truppe in maniera, che ingannò 
i nemici , facendo loro credere , che dava in- 
dietro ; talché efii fi avanzarono per fofpin- 
gerlo . Louen-tchin-tsè gli lafciò avvicinare , 
fenza dimofìrare di volerfi difendere* ma vol- 
tando poi faccia, fece loro fronte nel tempo 
medefimo, in cui Sien-chin gli attaccava di 
fianco , e Tfe-fi alla coda . La loro disfatta fh 
così generale, e còsi completa, che di quella 
grand’ armata non reftò fe non un picciolo 
corpo di riferva , col quale Tfi-yu fi diede 
alla fuga. , 

La 
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~ La perdita di quella battaglia turbò tal- 

mente ^ Principe di Tchou, e deflò nel di 
6 $i lui animo uno fdegno così grande , che fece 
Slang- morire Tfi*yu, fenza volere afcoltare una pa- 
ro j a i n di i u i giuftificazione . Erta lo intimo- 
rì anche a fegno d’ obbligarlo ad umiliarfi da- 
vanti il Principe di Tfin, domandandogli la 
pace. 

Ouen-kong , dopo aver ben regolati gli 
affari ne’ Tuoi fiati, prefe la fi rada della Cor- 
te, per andare a render conto all’ Imperado- 
re Siang-ouang della vittoria, che s’era ri- 
portata fopra il Principe di Tchou, egli of- 
frì una parte delle fpoglie de’ nemici , vale a 
dire, cento carri da guerra tirati ciafcuno da 
quattro cavalli , e mille prigionieri . L’ Im- 
peradore gii fece un’ affai cqrtefe accoglienza , 
cd un trattamento magnifico* gli regalò una* 
quantità d’ archi , c di dardi rolli , e pavo- 
nazzi , trecento uomini feelti , che farviffero 
per la di lui guardia, ed un numero di car- 
ri, e di veflimenti ricchiflimi . Gli racco- 
mandò foprattutto di procurare la pace tan- 
to neceffaria all’ impero , e di cooperare a ri- 
metterlo^nel fuo antico fplendore. 

•Ouen-kong, premutolo d’efeguire gli or- 
dini di Siang-ouang , invitò i Prncipi di 
Tfi, di Song, di Lou, di Tfai , di Tching , 
d’Ouei, di Tchin, e di Kiu a raduoarfi in 
Tficn-tou , per, conferir infieme fopra i mez- 
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zi di procurare la tanto defiderata pace alf 
impero . 

* Dopo il giorno memorabile, in cui l’arma- 
ta di Tchou era fiata inferamente disfatta, non*: 
fi trovava alcun Principe, il quale non temef- 
fe di renderli ne miao Òuen-Jcong ; talché ac- 
coderò tutti al luogo da elfo allignato per 
1’ abboccamento , ad eccezione del Principe 
d’Oqei, che mandò in fua vece fijo Fratel- 
lo Tchou-ou.. La conferenza fu tenuta in un 

j * ' v • 1 7 . , * r * * 

padiglione de’giardini dell’ Imperadore . Ouen- 
-kpng , dopo aver ad elfi fatta una viva pittu* 
ra dello fiato deplorabile , a cui era ridotto 
l’ impero, in paragone dello fplendore , in cui 
era già fiata lotto grimperadori Tching-tang, 
Ou-ouang, e Tching-oqang, propofe: a : mede- 
fimi d unirli infieme, e d’ impegnarli con 
giuramento a rinnuovare que’ lumino!! , e fe- 
- lici tempi * Tal giuramento- era concepito ne* 
feguentj termini r „ Noi giuriamo d’ajutare, 
3 , non meno co* nofiri configli y che colle no- 
9> lire forze, 1 Imperadore nel governo dello 
fiato ne di non farci alcun pregiudizio gli 
9> uni gli altri . Se mancheremo a quanta pro- 
j, mettiamo, vogliamo che il Tien ci pu- 
„ nifea colla morte, e che i nofiri popoli ci 
9, abbandonilo,, e fi ribellino contro di noi. „ 
.Tutti i Principi congregati fecera tal giura'- 
mento folenne , e fi portarono dipoi a rin- 
S t. della Cina T. IV. K nuo- * 
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nuovarlo in prefenza di Siang-ouang , al 

l’er.cr. 1 u , * c rei ero il loro omaggto . 

<Sji Nel tempo , in cui fi teneva quella affem» 
Sim, K' blea , i nemici di Yuen-fiuen lo accufarono 
ouang. T'chjng.tong <jj aver f atto da’ Principi 

radunati riconofcere Tchou-ou, fuo fratello, 
per Principe d Ouei . Tching-kong, fenza darli 
il penfiero di verificare il fatto, e fenza cer- 
care altro efame, dopo avere fpedite in fe- 
greto alcune perfone fue dipendenti per fare 
morire Tchou-ou; poflofi egli lleflò alla te- 
Ha delle fue truppe, fegul da vicino quelli fa- 
telliti. Tchou-ou, ed Yuen-fiuen, i quali fe 
re ritornavano in Ouei con tutta quella fitu- 
rezza propria degli uomini , che nulla han- 
no da rimproverare a fe ftelfi , provarono un 
troppo fenfibil piacere nell’ udire, che il lo- 
ro Principe veniva ad incontrargli . Quanda 
effi furono già vicini , il Principe Tchuen- 
kiuen , vedendo Tchou-ou difarmato, e fe- 
guito folamentc da’ fuoi domellici , lo ammaz- 
zò con un dardo. Tching-kong , riconofcen- 
do la calunnia, fece fui fatto morire Tchuen- 
KÌuen , che n’ era flato l’autore. Yueu-fiuen, 
vedendo Tchou-ou uccifo , cangiò ftrada , e 
s’incamminò al principato di T5Ìn. ’ 

; Ouen-kong, avendo faputa, per mezzo dì 
63© Yuen-fiuen, la morte di Tchou-ou, prefe la ri- 
foluzione di marciare in perfona contro il Prin- 
cipe d’ Ouei; lo battè , ed eflendogli riufeito 

d’ aver- 
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d’ averlo fuo prigioniero , ló conduffe alla Cor- " ' 

. r & t r . • t* J * AVANTI 

te Imperiale, dove lo fece rinchiudere in un L ’ ER . CP# 
affai ffretta prigione* Ouen-kong diede ordine 6 $o 
a Sui-yen di foftituire il Principe Hia, figlio 
di Tthing-kong, in di lui vece, per gover- 
nare gli fiati. Tching-kong fu tenuto quivi pri- 
•gioniero fino all’autunno dell’anno vigefimo- 
fecondo del regno dell’ Imperadore Siano 
ouang : ma , per le premure fatte da Hi-Kong , 

Principe di Lou, ne fu .finalmente liberato. 

Tofio eh’ egli fi vidde in libertà , incomin- 
• ciò ad inveffigare la maniera di poter rientra- 
re in poffeffo del fuo regno * onde , effendofi 
indrizzato a Tcheou-tchuen , ed a Ye-kin u, 
due de’fuoi antichi Uffizialr, i quali fapeva 
effergli particolarmente affezionati , promife lo- 
ro una riconofcenza fenza limiti, fe fi foffero 
cooperati a rift abi lirlo nei fuo principato di 
cui era fiato ingiufiamente fpogliato. 

Tcheou-tchuen, e Ye-kin »viddero non eP* 
fervi altro mezzo, onde facilitare il di lui 
ritorno che la morte di Yuen-fìuen, d Hia, 
e di Tfe-y. Quefii tre omicidj fi commilero, 
in fatti , fenza che aveffero cagionata la mini- 
ma turbolenza negli fiati d’Ouei? ma la giu- » 
Pizia del Tierl , che non fuole hfeiare impu- 
nito alcun delitto , fece morire Tcheou-tchuen 
fulla frontiera -, nel momento medefimo , in cui 
egli v* introduceva Tching-kong. 

Due anni dopo, nella duodecima Luna del 

1 K 2 vige- ' 
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vigefìmo-fluarto del regno di Siang-ouang , 

AVANTI 0 1 ° ’ 

i.\r'cr. mor * il faviò, e valorofo Ouen-kong, Princi- 
fi » pe di T$in,dopo aver regnato per il tratto 
5 tan Z~ d’ otto anni con fonama gloria . Ebbe egli 
per fucceffore ne’ fuoi flati Tuo figlio Siang- 
Kong . 

Nel vigefimo-fefto anno del regno dell’ iftef- 
fo Imperadorc Siang-ouang, nella feconda 
Luna, circa an ora dopo il mezzogiorno, vi 
fu un’ ecclifle folare . 

6 ^ ~ Nell’anno precedente, Ki-tfe , uno de’ prì* 
marj Uffiziali di Mou-kong , Principe di Tcin, 
aveva fatto fapere a queflo Principe , che quel- 
lo di Tching fi offriva di dargli a difendere 
l’ ingrefTo del Nord, per il quale i Tartari 
■folevano entrare nell’ impero , e che confeguen- 
temente gli farebbe flato facile il poterfi ren- 
der padrone del loro paefe . Kieti-chou , Mini- 
ftro di Mou-Kong, confultato da queflo Prin- 
cipe fopra la propofta fpedizione, la difappro- 
vò grandemente , adducendo per ragione , che 
ciò farebbe flato Io fteflò che efporre la pro- 
pria armata a foverchie fatiche per lontane , e 
dubbiofe conquide. Mou-nohg, predominato 
dalla paflìonc d’ irigrandirfi , non approvò il 
configlio di Kien-chou * anzi , per lo contra- 
rio , fece partire le truppe fotto gli ordini di 
Mong-ming , di Si-ki , e di Pe-ni, tre de’ 
migliori fuoi Generali. Kien-chou, trovandofi 
prcfente alla partenza delle truppe fuddette , 

non 
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non potè trattenerli dal dire a Mou-ming , eh’ " 
egli le vedeva partire con difpiacere ,, peroc- 
chè n-in aveva alcuna fperanza di mai più ri- , <uo 
vederle. ,, Vi conviene neceflariamente (ci 

• , ' +* »r> J , 

„ fo?giunfe) tragettare 1 angufto pilo di Yao, 

„ e le alte montagne, che feparano il prin- 
„ cipato di T$in. Se il Principe Siang-Kong 
„ quivi vi arrerta , che farete voi? “ Quello 
efperimerjtato Miniftro aveva preveduto , ciò 
che in fatti accadde. 

Il Principe di T$in, avendo faputo per 
mezzo dc’fuoi efploratori , che Mou-kong fa- 
ceva sfilar le truppe fopra le frontiere Setten- 
trionali dell’ impero , non trafcurò di manda- 
re Sien-tchin , che aveva fervito lòtto fuo pa- 
dre, per arreftarle al palio di Yao. Il Gene- 
rale di T$in , effendofi apportato vantaggiola- 
mente, afpet& con fomma tranquillità Mong- 
ming, che vi giunfe, pochi giorni dopo , col- 
le fue truppe affai rtanche , ed abbattute . Sien- - - 
tchin , fenza dare alle medefime il tempo di ri- 
pofarli, le attaccò cosi fieramente, che tagliò 
a pezzi tutta quella bella armata , fece prigio- 
nieri i tre Generali, e s’impadronì di tutto 
il bagaglio . • • . ; . 

Sien-tchin , dopo quella vittoria , ritornò 
preffo Siang-Ktmg , a cui offrì i Tuoi prigio- 
nieri , e le loro fpoglie . Quertò Principe lo 
ricevette come meritavano i vantaggi , ch’egli 
aveva riportati. Ciò non ottante, Sien-tchin 

K 3 fi :* 
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fi dim oflrò poco contento della rifoluzione pre- 

l’erVr ^ ^ ^ uo Perone, d* rimandare a Moli- Kong 
6z6 tutti i prigionieri, ed il bottino fatto fopra 
d’eflì. A Siang-Kong non fu poffibile il ne- 
ov.ang. g are | a j Qro ]£p, ert > l a ij e preghiere d’ Ouin- 

ning, fua moglie, figlia di Mou-Kong, e da 
cfio amata con una particolar tenerezza . 

Mong-ming ricondufle le infelici reliquie 
della fua armata negli fiati del fuo padrone . 
I nemici di quefio Generale non mancarono 
d’ accularlo d’aver* fagrificate le truppe, e 
chiefero altamente, che fe ne facefie un eleni- 
pio . Mou-Kong prefe la di lui difefa contro 
tal’impofiura* e dichiarando , effere egli mede- 
fimo fiato il folo autore di quella dil'graziata 
fpedizione, lo rifiabilì in tutte le di lui cari- 
che, e gli diede ordine di rimettere in piedi 
un’ armata per vendicarfi dell’ ingiuria , che 

aveva ricevuta . . . 

\ 

Mong-ming fece nuove leve di foldatefca, 

62 5 che addefirò, per quanto gli riufeì poffìbile , 
agli efercizj militari* dopo di che, nell’anno 
feguente , vale a dire , nel ventcfimo-Ieftimo 
del regno di Siang-ouang , fi pofe nuova- 
mente in campagna, e fi portò ad infultare 
il principato di T$in . Siang-Kong, al primo 
avvifo che n’ebbe, fece anche mettere in mar- 
cia il fuo efircito comandato da Sien-tchin y 
a cui diede Tfao-choui per Luogotenente. 
Ouang-Koan , ed Ou-ti conducevano i carri 

arma- 
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armati , e Kìo-kÌo la retroguardia . I due efer- 
citi s’ incontrarono nel paele di Pong-ya , ed 
ambedue fi difpofero fubito a venire alle ma 
ni . Le truppe di Mong-raing erano molto 
fuperiori di numero alle nemiche ‘ ma effen* 
do effe reclutate di frefeo, e quelle di Sien- 
chin compofte, per lo contrario, di foidati 
veterani , dovevano le prime naturalmente (de- 
combere. La battaglia adunque non durò lunga- 
mente ; al primo urto , tutto piegò dalla parte 
di Mong-ming , e la fua armata fu torto feon- 
fìtta . Mou'kong, dopo quefta feconda disfat- 
ta, fece radunare i Grandi del fuo flato, e 
tenne ad erti il feguente difeorfo (*): 

„ Gli antichi hanno detto, che vi fono 
pochi uomini nel Mondo , i quali , conten- 
„ ti di fe medefimi , non biafimino la con. 
„ dotta degli altri j e qucfto ò vero . Con 
„ tutto ciò è tanto difficile rintuzzare i dar* 
,, di lanciati dalla maldicenza , e rirtabilire 
,, la riputazione da erta una volta denigrata, 
„ quanto arreflare l’acqua nel fuo corfo . Col 
„ cuore penetrato dal pentimento, io penfo 
„ continuamente al difprezzo , che ho fatto , 
„ de’ favj configli di Kien-chou • i giorni, ed i 
„ mefi partano , e mai non torneranno indietro. 

„ In altri tempi , quelli che componevano 
„ il Configlio de’Principi , non avevano riguar- 
n che al bene, ed al vantaggio dello fta- 

K 4 , » to' 

(*) CÀ0U‘k:»g , Cap. T fin- chi. 
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' „ to ; oggigiorno non fi ftudia che a fecon- 

i'i < .-*.»> dare la maniera di penfare del Principe, 

„ fenza ofare opporvifi . Sebbene folli perlua- 
■> f°> c ^ e 1 primi feguivano la ragione, e che 
„ i fecondi fé ne allontanano , ho con tutto ciò 
,, rigettati gli utili configli , ed approvati 
quelli , eh’ erano pur troppo pericololi . Ec- 
j, Co la fegente delle difgrazie, che abbiamo 
„ fodFprte. II. pattato deve renderci favj per 
„ l’avvenire; onde in appretto non vi arre- 
„ fiate ad approvare quello che io penfo , ma 
„ ftiggeritttni quello che devo fare. I vecchi, 
rifpetrabili per i loro canuti capelli, hanno 
„ dell’ efperienza , e danno degli ottimi confi- 
„ gli; io voglio afcoltargli . I giovini, feb- 
„ bene coraggio!! , febbene abili a maneggiare 
„ le armi, a lanciar i dardi, ed a guidare i 
cocchj , mancano nondimeno d’ efperienza , 
„ e fono incapaci di fuggerirft un buon con- 
figlio; io non lo dimanderò ad elfi. Quelli 
„ fono parlatori accorti , fiottili , capaci di da- 
„ re un giro ingegnofo a’ penfieri de’ nolfri 
„ Savj.; in qual tempo-, potrò aver io bifo- 
. „ gno di loro ? . . 

. . „ Più che vi penfo, più mi ferhbra , che 
un uomo del Crtnfiglio del Principe, il qua- 
le non a v effe altro merito che d’effere for- 
„ nito di rettitudine , ma che fapette profit- 
„ tate de’ talenti degli altri, ed appropriarfe- 
„ gli in qualche mariterà : che fx applicatte ad 

; . w imi- 
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„ Imitare la prudenza de’ Savj -, e che aveffe 
„ f'ulle labra i lentimenti del cuore* mi lem- 
„ bra ( torno a dirlo ) , che u«ì tal uomo fe* 
„ rebbe capace di confervare a’ miei difcen- 
„ denti il loro fplcndore, e di governar con 
„ faviezza. I perfonaggi di gran talento, per 
„ lo contrario, non (limano che fe medefimi , 
„ e deprezzano gli altri . Per quanto abili effi 
„ fieno , non poffono rendere grandi fervigj 
„ allo (Iato* e fe i miei difcendcnti Iene fer» 
„ vono , io dubito , che non -fieno per regnar 
„ lungamente . Un fol uomo pub rovinai: 
„ uno fiato * un folo uomo può renderlo flò* 
„ rido. “ 

Se fi deve formar giudìzio dal tmon efitfc 
degli affari , quefto difcorlò ébbe tutto l’ effet^ 
fo , che Mou-kong poteva fperare • perocché 
fino al vigefimo nono anno del regno dell’Im* 
peradore Si ang-ouang , le Tue armi fùrenò 
'così fortunate contro i Tartari Occidentali , dh* 
■egli tolfe a’ medefimi dodici tohfideralbili dits 
tà , le dipendenze delle qnali accrebbero |yet 
più di mille ly il principato di Tfin; acqui- 
fio, per cui ei fi refe così potente, che l’ifWIb 
Imperadore Siang-ouang fi determinò a di- 
chiararlo capo di tutti i Principi ’Ocèideflttrfì 
•délPinipero. Ei non 'godè però di quello etoSt 
-grande 'onore che per poco più di un anno’, 
offendo motto aiell’atino trentefimo del tegnb 
di Siang*ouAnG , t trentèlimo 'non© del fuo 

nei 


AVANTI 

l’tn.CR. 

678 
S tanfi - 
ouang . 


Digitized by Google 



154 STORTA. GENERALE 

nel principato di Tfin. Kang-Kong , fuo figlio,' 

jr;-« gli fuccedette. Siang-Kong Principe, di T$in , 
6n fuo avverfario, morì anch’egli nel anno me- 
Slang' defimo . Il fucceffore di quello non prefe pof- 
***”&' f e ff 0 de’ fuoi flati tanto pacificamente quanto 
quello di Mou-Kong de’ Tuoi . 

Allorché Siang-Kong finì di vivere, fuo figlio 
Ling-kong era ancora così giovinetto, che 
Grandi giudicarono , che non fofle in iflato 
.di fuccedergli . Dopo aver difputato qualche 
Tempo fra loro, per determinar quello, che do- 
vevano fcegliere* il partito più forte fu per 
.Yong, fratello di Siang-kong, ma nato da una 
concubina , il quale fi trovava in quel tempo 
nel principato di Tfin. Tchao-mong, ch’era 
alla teda del fuo. partito, fpedì Sien-mie, per 
pregarlo a venire a prender poflefio del Tro- 
no. Kang-xong , Principe di Tfin, incontrò 
con eflremo fuo piacere quella occafione di 
poterli riconciliare co’ Principi di Tjin; ed a 
fine, cfle il partito contrario non potete op- 
porre degli oflacoli all’ elevazione di Yong , 
.gli diede una numerofa fcorta, che lo accom- 
.-pagnafle . 

. La Pripcipefla Mou-yng , vedova di Siang- 
kong, temeva con ragione, che Yong non to- 
gliete a fuo figlio e la corona , e la vita . 
Nella mortale agitazione , in cui effa fi tro- 
vava riguardo alla di lui forte, fi appigliò al 
partito d’ andare a prefentarfi a Tchao-mong, 

capo 
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capo della fazione contraria • Gli fi avvicinò avanti 
ella, tenendo fuo figlio nelle braccia, ftringen- L » ERXK# 
dofelo al feno , e bagnandolo colle fue lagri- rii 
me.* „ E che! Tchao-mong (gli dille), vi 
„ fiete adunque cosi prefio feordato degli ordi- 
„ ni , e delle preghiere del voftro padrone ? 

„ Non v’ha egli, morendo, raccomandato, fuo 
„ figlio , quefio infelice fanciullo , che voi 
,, fiete difpofto ad abbandonare alla barbara 
„ Politica di Yong? Gli promettefte pure di 
„ fargli da padre : Siang-Kong è morto con 
„ quella dolce fperanza ; e voi fiete per di- 
„ venire il di lui carnefice ! V intenerifeano 
„ le lagrime di fua madre, vi muova la me* 

„ moria di fuo padre . Ei vi amò , ci vi ri- 
„ colmò di benefizj ; potete voi eflere il pifc 
M crudel nemico del di lui figlio? “ 

Tchao-mong, lacerato da’rimorfi, e penetra- - 
to dalla difperazione di quella Principefia , ra- 
dunò i Grandi del fuo partito , e fece rico- 
nofeere il giovine Ling-kong , per Principe di 
Tjin . 

In quefio mentre, Sien-mie doveva eflc- 
re gii arrivato negli fiati del Principe di 
Tfm, ed avere adempita la fua commi ffione 
prelTo Yong. Tchao-mong fpedì un corriere 1 14 
per richiamarlo , e fece nel medefìmo tempo 
sfilare alcune partite di truppe fulla firada, 
che doveva tenerfi da Yong, affinchè, fe mai 
Kang-kong gli avelie dati dei foccorfi, per 

fofie- 
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' ' " fofienere la Tua elezione, fi potette opporre 

la forza alla forza. In fatti, avendo Yong 
6*1 laputo, che Ling-noog era fiato dichiarato 
Stang- pri^jpe di T$in, non rinunziò, per quello, 
ai^ prime fue pretenlìoni, perfuafo , che affi- 
ttito dalle truppe di Kang-nong, potette vin- 
* eerla . Continuò adunque il fuo cammino fino 
a Kin-yn, dove raggiunfe Tchao-mong, il 
quale pofe tutto in opra, per farlo defiftere; 
perocché Yong fofterieva, che il principato 
di T$in appartenere di dritto a lui, non già 
a fuo nipote. Sdegnato, che gli fi preferiva 
Ling-Kong, venne alle mani : il copi battimen- 
to fu mallo vivo; ma Yong ebbe la peggio , 
e fu obbligato , dopo aver perduta molta gen- 
te» a ritirarfi: in tal guifa, Ling-song rima- 
fe padrone del principato di T$in. 

.-.Nell’ottava Luna dell’ anno i'eguenfe , mo- 

6l 9 ri l’ Imperadore Siang-ouang , dopo aver 
regnato per trenta-tee anni ; e fuo figlio King- 
©uang gli fuccedette. ì : i . ; . 


- v KIN G-OUAN G i 

Kingouang, anche prima d’ etter per.ve- 

618 pvto al potteftb del Trono * era molto r.ifpet- 
t&o da’>Qrandi, a motivo del fuo doloe, ed 
aifabil carattere ; ed immancabilmente quello 
jlmperadore avrebbe r/ftabilita la pace in tut- 
te le .patti dell’ impero. M* Ja fmifurata mb- 
' } bizio- 
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bizione de’ Principi di Tchou , e l’ inimicizia., 
c la gelofia , ch’ebbero i T$in del Chan-fi 
contro, i Tfin del Chea-fi,, fervirono d’ un 6i# 


grand’ oftacolo , onde la Cina non 
riarquiffare il fuo antico fplcndore . 


potette Kl * 8 ~ 

* AU/lna 


Nel primo anno del regno di King-ouang , 
Mou-knng, Principe di Tchou, il quale ad 
altro non penfava che a’ mezzi d’ ingrandirli, 
credette , che la troppo giovinezza di Ling- 
kong, Principe di Tfi, potette fervigli d’un’ 
occafione affai favorevole , onde fare un’ irru- 


zione ne’ di lui flati , 1 e procurare di fmen> 
-brarne qualche porzione . Siccome la ftrada 
più corta, per giungervi, fi era quella di 
pattare per il territorio del Principe di Tpbing, 
così ebbe egli T audacia d’:eatrarv.i da nemi- 
co, e fenza prevenirlo. 

Il: Principe di Tching, il quale fapeva, 
che Mou-kong metteva in piè delle truppe, 
e che non era da fidarli della di lui buona 
fede», fofpettando, che avefle delle mire contro 
ì fuoi fiati , ftimò bene di porfi Tulle difefe • 
mandò adunque a chiedere de’ foccorfi a’ Prin- 
cipi di Lou, di T$in, di Song, e d’Òuei. 
Quefii Principi non vennero in perfona ■ ma 
Soui condufle le truppe ,di Lou: Tchao-tun 
quelle di T$in : Hoa-ou, quelle di Song* e 
Kong-ta condufle quelle d’Ouei. Mou-kong 
s’era già innoltrato nelle terre di Tching; ma 
tofio che feppe, che tante truppe aufiliarie 


• era- 
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* erano in • marcia per rinforzare V armata de! 

# Principe di Tching , (limando efler cofa per 
lui pericolofa il -fermarli ad afpettarle , prefe 
1* efpediente di ritirarfi nel fuo paele . 

Mou-Kong, appena fu ritornato da tale fpc- 
dizione, che fece morire il fuo Minierò Y- 
chin . Quello era un uomo d’un carattere ret- 
to , e pieno di faviezza , che difapprovava le 
ingiulle guerre intraprefe dal fuo padrone 
contro i proprj vicini. Èi fe n’era fpiegato 
apertamente . I fuoi nemici , al ritorno del 
Principe Mou-kong , lo accufarono d’elfer in- 
vidiofo della di lui-gloria, e di nutrire qual- 
che malvagio difegno contro la di lui ftcffa 
perfona . 

Kang-kong, Principe di Tfin , nel ricever 
Tavvifo, che quello di Tchou s’era pollo in 
marcia per andare ad attaccare gli flati di 
T$in ,' diede fubito ordine alle fue truppe di 
tenerli pronte alla partenza . Ei fi pofe in 
viaggio nella fiate feguente, per portarli da fe 
fleffo ad infultare il principato di T$in , e 
per vendicarli di tanti infulti , che gli erano 
flati fatti; ma trovò le truppe di T$in così 
ben difpofle a riceverlo, che non ebbe corag- 
gio di tentare veruna intraprefa; onde, dopo 
aver pallata tutta la campagna nell* inazione , 
fi ritirò ne* fuoi flati. 

Kang-kong, punto da tanti affronti, che i 
fuoi popoli già vincitori della maggior parte 

de’ 
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de’ Tartari Occidentali , avevano ricevuti da — ■ ■ 
quelli di Tfin, cercò la maniera d’ impegna- A , VANTl 
re nella fua querela i Tuoi vicini, e prin- 1 ** 
cipalmente Ouen-kong Principe di Lou . Gli King- 
fpedì adunque Chou-pè , uomo accorto, e fotti- ouan t % 
le, fotto prefetto, in apparenza , di contrar- 
re amicizia con lui, ma, 'in fottanza , per in- 
durlo ad unire le di lui truppe colle lue, ed 
a dichiarare la guerra al Principe di Tfin . Tutte 
le attuzie però , potte in opra da Chcou-pè , riu. 
lcirono inutili; poiché Ouen-kong non volle 
mai dichiararfi contro quel Principe. 

Kang-Kong frattanto, full’incertezza fcrhnn.' _ , 
pè fotte per riufeire nel maneggio, di cui 6 *$ 
lo aveva incaricato, fece delle nuove leve di 
truppe , e pofe in piedi una dèlie piu belle ar- 
mate , che fi fodero mai vedute fino allora nel 
principato di Tfin. Si confolò del rifiuto fat- 
to dal Principe di Lou di collegarfi con ef- 
fo. Credette di poter fperare di riportare, per 
quella volta, qualche vantaggio fopra il fuo 
nemico con un’ armata in cosi buono fiato ; 

Si pofe adunque in marcia, nel quarto anno 
del regno dell’ Imperadore King-ouang, per 
andare ad attaccare gli flati di Tfin. 

Quefio Principe ebbe da principio alcuni 
vantaggi fopra i T fin , e prefe a’medefimi 
anche la città di Ki-ma; ma Tchao-tun , Ge- 
nerale del Principe di Tfin, avendo raduna* 
to il fuo Configlio, dopo alcuni dibattimenti 

fopra 
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“T fopra il partita, che conveniva prenderli , fu 

t’ER/ca. C( * ac kiufo .finalmente che fi doveffe feguire 
z 6vf - il fentimento di Yu-pien , il quale pretende- 
vaj che poiché non fi poteva attaccare il ne- 

HtÀ fZ/1 m ^ — # % l' • 

mica di frante, fenza troppo arnichiare , per 
cagione della di lui fuperiorità ; era necef- 
fario ben trigcerarfi , ed afpettare , che la ne- 
ceffità lo coftringeffe a ritirar# j e profittar 
di quel tempq, per ufcir dalle linee, e getr 
tarfi fopra d’ elfo*. , . 

*. Kang-kong, il quale bramava di venire ad 
una battaglia formale , fi di fpera va nel vedere , 
che fe truppe di Tfin fi tenevano dentro il 
loro campo , fenza volerne ufcire . Sfe-hoei 
gli configli^ a cercar la maniera di tirar fuo- 
ri de’ trinceramenti Tchao-tchuen , figlio del 
Generale nemico, che aveva il comando d’ 
Una divifione * “ E' quello ( ei gli diffe ) un 
„ giovine temerario , mancante d’ efpcrienza , 
„ e poco amato dagli Uffiziali * e avrà certa- 
,, mente una lomma impazienza di batterli, 

„ quando fi fingerà di volerlo attaccare . <c 
Nella mattina feguente , allo fpuntar del gior- 
no , Kang-Kong diede ordine , che da una truppa 
de’ più rifoluti : guerrieri folle infui tato il quar- 
tiere di Tchao-tchuen , il quale , non afpet- 
tandofi tale attacca , fi vidde coflretto a dare 
indietro, fenza che alcuno fi ponefie in moto 
per t'occorrerlo. Quello giovine Uffiziale, co- 
me appunto Sfe-hoei , lo aveva preveduto , non 

P°- 
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potendo tenere in freno il fuo fdegnó, uf<ft IJ 
dal campo, alla teda de’ foidati, che aveva, foft 
to i Tuoi ordini, ed attaccò un corpo avanza- $15 
to de’ nemici . Tchaodìuen^rfe , temendo, che 
Tchao-tchuen foccombeffe , accorfe per fofiener- 
lo; e dopo aver vigorofamente reCpinta quel 
corpo avanzato, rientrarono ambedue in* ; buoa 
ordine ne 5 loro trinceramenti; ma al loro ri toc* 
no , il Generale , in presenza di tutta T armata f 
fece una fevera , riprenfionc a fuo figlio , per 
efiere ufeito dal campo, fenza fuo ordine. Gli 
dille, che a riguardo di Ling-kong > gli per» 
donava per quella volta ; ma che fe fofie-ri* 
caduto nell’ ideilo errore, lo. avrebbe gafiiga- 
to nella maniera., che preferì ve van<\ le leggi 
della guerra; dopo di che, fe e rinnuovare , 
fotto pena della vita , la proibizione d’ ufeir 
dalle linee, • . •.*. . . 

Ben prefio mancarono i viveri ai nemici , i , , 

quali furono ridotti a taTefiremità, che fi- Vici» Ò14 
dero obbligati ad abbandonare il campo fql 
far della mezza notte , Tchao«tun non fe ne 
accorfe che nella mattina del giorno feguente; 
ed avendogli infeguiti, gli raggiunfe al fiume 
Hoang-ho, mentre una parte dell" armata lo 
aveva già paflato. Quivi vi fu un attacco ter- 
ribile nel quale Tarmata di Kang kong rimafe 
‘affai maltrattata, Tchao-tun, che. 'riportò ;.tut» 
to il vantaggio, e tutta la gloria di- quella 
-giornata, fi refe nuovamente padrone della :cit* 
vdV. della Cina T. IV, I* tà 
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"■ tà di Ki-ma , che Kang-kong aveva prefa fui 
•*’ V r N Jr principio della campagna. 

6ij ' Ouen-kong, Principe di Lou, contentiffimo 
King- de’ tanti vantaggi, che le truppe di T$in ave- 
w * n &' vano riportati, andò in perfona a congratular- 
fene con Ling-kong, ed a formare con quello 
s Principe una ftretta alleanza. All’ avvilo, che 
n’ebbero i Principi d’ Ouei, e di Tching, 
«hiefero d’ effcrvi ammeffi ancor elfi . La lega 
fra loro fi fece nel quinto anno dell’ Imperado- 
re King-ouang, che fu l’ultimo del fuo re- 
gno; effendo egli morto nella primavera del 
fedo . 

KOUANG-OUANG. 

• i * i 

c 

__ ^ Kouang-ouang, figlio di King-ouang, ere- 

dii de così delle di lui virtù, come de’ di lui fia- 
ti, fu meno felice di fuo padre nel mantenere 
la pace nell’ impero . Il fuo regno non durò 
più di fei anni ; ma è cofa difficile , che acca- 
dano nelle famiglie de’ Principi in uno fpazio 
sì corto maggiori turbolenze, e morti violen- 
te di quelle , che fi viddero allora . 

Nel primo anno del medsfimo, nella fetta 
Luna , vi fu fui far della mattina , un’ccclifle 
del Sole. 

In qQefto ifteflo primo anno, Y-kong , Prin- 
■cipe di Tfi, dichiarò la guerra ad Ouen-kong , 
-Principe di Lou , e fi portò ad attaccarlo ver- 
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fo la parte dell Occidente . Ouen-kong , che ama* 
> Va ^ P ace > c che, dall’altra parte, diffidava del» 

la forte delle armi, fpedì Ki-fiun-king-fou , 
fuo Miniflro, a Ling-kong, Principe di T^in, 
per recargliene 1 * avvilo. Allorché queflo Mi- 
niar 0 giunfe alla Corte , trovò i Principi 
di T$m, di Song , d’Ouei , di Tfai, di Tchin, 
d 5 Hiu, e di Tl’ao radunati tutti in Siu-tching*, 
per iftabilire un’alleanza, per cui rifolfero d* 
unirfi tutti contro Y-kong.Ma quello Princi- 
pe , che ne fu avvertito , fi maneggiò prefìfo Ling- 
kong, lo guadagnò per via di denaro, e deviò 
con quefto mezzo la procella pronra a* fcari* 
carfi fopra, la fua teda; dopo- di che, fi ritirò 
1 colle fue truppe ne’ fuoi fiati. - • , 

^ . Nell anno feguente , vi fu una gran care- 

flia negli flati di- Tchao-kong, Principe di 
Song Ouen-Kong , fuo fratello , il quale , mer- 
cè la fua -affabilità , fi aveva guadagnatoli cuore 
del popolo, fece diflribuire tutti i grani, che 
aveva , principalmente a’vecch-i fopra i fettant’- 
anni , che 1 età, o lo malattie rendevano 
degni di compaflìone maggiormente degli al- 
tri. -Egli onorava k virtù-, ed i, talenti. 
-Ogni giorno fi portava ne* Tribunali, affinchè 
.il popolo , feguendo il di lui efempio , impa- 
.raffe a rifpettargli . Qualunque perfona era fini- 
rà di trovare in lui un protettore . Siang , Prin- 
cipeffa della .famiglia Imperiale, e forella di' 
7 . Siang-ouang , incantata dalie: di lai belle' qua- 
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lità , non fi fiancava di pubblicarle da pef 

tttttO 4 

Tchao*Kong , àll’oppofto, Principe fprovve* 

Koud»g- virtù, ed abbandonato unicamente alle 

ouang» é ' 

lue pafiióni, Contento d occupare il tuo pollo , 
appena fi dava qualche penfiero del governo 
de* Tuoi fiati * Per quefta indolenza , fi fece egli 
tanto deprezzare da tutti i Tuoi fudd i ti , quan- 
to Ouen-kong, fuo fratello, fi era fatto da efii 
Amare, e ftimare, mercè le fue belle qualità. 
La Principefia Siartg fpecialmente non poteva 
(offrire Tchao-kong. L’odio, che aveva con- 
cepito per lui , era così violento , che fpinta 
o dall’ amore per il pubblico bene , o da qual- 
che altro motivo , prefe la determinazione di 
farlò morire. Una partita di caccia, che Tchao. 
kong aveva fiabilita preffo il lago Mong-tchou , 
diede a quella Principefia l’occalione di eie- 
guire il fuo difegno. Fu egli appena partito, 
eh’ efia ordinò al Capitano delle fue guardie 
di feguirlo, alla tefia delle truppe, e di dis- 
fattene; ordine, che fu con tutta efattezza 
mandato ad effetto . Quelli , eh’ erano, andati 
ad accompagnare il Principe Tchao-kong, fi 
difeferoj ma con tutto ciò, furono battuti, e 
Tchao-Kong uccifo; egli aveva governato il 
principato di Song per lo fpazio di nove anni . 

Torto che fi fparfe l’avvifo di quefta morte, 
1,1 6lò 5 Principi di T$in, d’Ouei, di Tchin, e di 
Tching fpedirono ciafcuno , una * partita dì 

trup- 
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truppe comandata da’ri fpettivi loro Generali, 
8 'quali diedero ordine , che s’ informaflfero colla 
poflibile efattezza delle ragioni , per le quali fu 
commeflò tale attentato* c di ftabilire dipoi, 
fecondo la giuftizia , quello , che doveva elfere 
Il fucceffore di Tchao-kong. Quelli Generali, 
rei giungérvi, trovarono le truppe di Song di» 
fpofle ad impedire , eh’ efli cagionalfero del 
difordine nelle loro terre , lo che gli obbligò 
a contentarli di fa pere il motivo, che aveva 
cagionata la morte del Principe Tchao-kong, 
e di ffabiiire, fecondo la commilfione avutane» 
Ouemlcong nel principato di Song. 

Y-Kong , Principe di Tfi , foggiacque all* 
iflefTa forte nell’anno feguente, vale a dire, 
nel quarto del regno dell’Imperadore Kouang- 
Ouang . Elfendo anche vivo Tchao-kong , 
fuo padre, Y-kong aveva avuta una lite, per 
ragione di alcune terre, col padre di Ping- 
tchou i e la perdette ; ma ne fu così fenfi** 
bile, eh’ elfendo dipoi fucceduto al priacipa» 
to di Tli, volle vendicarfene. A tale effet- 
to , fece dilfotterrare il cadavere del padre 
di Ping-tchou, morto poco prima, e dopo 
avergli fatti tagliare 1 piedi , volle che lì 
collocalfe fopra una carretta , e fi conduceffe 
per il pubblico letamajo da Ping-tchou , e da 
Yen-tfi , a cui aveva rapita la moglie. Que- 
lli due sfortunati conduttori fremevano di 
rabbia • ma furono coftretti, eoa tutto ciò, ad 

U l pbbi- 
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ubbidire. Ett'endo arrivati al luogo, in cui 
dovevano lafciare il cadavere , Ping-tchou , 
609 che aveva un battone in mano , battè leggier* 
Kouang- mcnre Yen-tfi , il, quale entrò in gran collera 
°!uw. a jj ora pjng.^hou gii ditte: „E che! Vi fi to- 
„ glie la voftra conforte , fenza che ne moftriate 
. „ alcun rifentimento ; e poi , per una sì pic- 
,, cola cofa , v’ irritate tanto ? - E che fi può 
„ dire (gli replicò Yen*tfi ) d’un uomo, che 
„ vede tranquillamente tagliare i piedi a fuo 
3 , padre? „ Ping-tchou; comprendendo da tali 
parole il fentimento di vendetta, che Yen-tfi 
covava nel cuore , gli fi dichiarò , e for- 
marono ambedue la cofpirazione di disfarli 
d?.Y-Kong. • # t 

.Quefto Principe vendicativo aveva in co- 
flume di portarli a patteggiare in una foretti 
affai vicina alla città j e tal luogo fcelfc- 
ro i congiurati per efeguire il loro difegno « 
-X-kong vi andò, fui fare della fera,, e s’in- 
ternò nel bofeo. Ping-tchou, e Yen-tfi, che 
apportati lo afpettavano al varco, gli fi fca- 
gliarono addotto colla fciabla alla mano , e lo 
dittefero morto in terra j dopo di che, favori- 
ti dalle tenebre della notte, fi diedero a fug- 
gire., e fi pofero in luogo ficuro . Non erano 
più .che quattro annj , da che Y-kong gover- 
nava-, il principato, di Tfi ; e ficcome non ave* 
va lafciato alcun .figlio, così gli fuccedette 
Hoei-Kong , iuo fratello . 

- f * Gfr ‘ 


• fs 


DELLA dNA III. DINAS. 1^7' 

Gli flati di Lou fi trovavano in circoftan- — — 
ze ancora più infelici. Quen-kong, che n’era ^’er^r. 
il Principe , finì di vivere fui principio di 60? 
quell’anno medefimo . Egli aveva avuto da K ou *»g“ 
King-yng , fua feconda conforte, un figlio. 0 **”^* 
chiamato Siuen-kong . Quella Principeffa , pre- 
vedendo, che il fuccefiore d’Ouen-kong fareb- 
be (lato quello che foflc. favorito da Siang* 
tchong , nulla aveva trafcurato per guadagnarli 
l’animo di quello ultimo. Avendogli ella con-: 
fidata l’ educazione di fuo figlio, Siang-tchong 
s’ era ; talmente affezionato a quello giovino 
Principe, che dopo la morte d’ Ouen-kong , fi 
determinò a porlo fui Trono. Propofe l’af- 
fare a Chou-tchong , fuo fratello ; ma quello non 
volle mai confentirvi, per non pregiudicare a^ 
figli- della prima conforte d’ Ouen-Kong,'a’ qua» 
li il principato fi apparteneva di dritto, -ó 
Siang-tchong conobbe affai chiaramente , che 
fuo fratello farebbe fempre (lato contrario alle 
fue vedute . Per follenerle , fece egli adunque 
fegretamente un trattato con Hoei-Kong , nuovo • 
Principe di Tfi, il quale, abbracciando con 
eflremo piacere l’occafione di ftringere allean- 
za col Principe di Lou , promife d’ aj utarlo 
con tutte le fue forze ; dopo di che , traile 
in un luogo fegregato Ou , c Chi , ambe- 
due figli della prima moglie del Principe 
Ouen-Kong, dove per di lui ordine furono 
nwmanamente trucidati; e finalmente fece ri* 

L 4 cono* 
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CGnofcereSiuea-tchong pòr principe di Lòu 
• Siang*tohoTìg , che ttàn .poteva perdonare a luo. 
fratello ì’eftcrfi oppofto all’ elevazione -di Siuen-. 

Kong glìs fece dire» per ordine del Principe , 
che. fi: portafle a palazzo . Chou^tchong fi di* 
fpofe ad ubbidire, malgrado gli avvertimenti * 
che.igli furono fatti da Rong-yemou-gin , di. 
non andarvi * perchè avrebbe elpofia a peri* 
còlo la - fua vita; ma non ebbe appena fatta 
una metà della fi rada y che fi fen'tì tirare un 
eolpov che lo tovefeiò morto in tetta* . A 
quello ;>avvifo* Rong-yen?òu*gin andò a ritir 
rarfr, inficine con fua móglie » ed i fiioi figli » 
neg'U fiati di Tfai, per' poryifi in ficufo* 
r Si vidde , -dopo poco tempo » un cangiamento' 
affai :~funefto nel principato di T$in> Ling- . 

kong^che occupava quel Trono, non polle •* 
de va veruna delle buone qualità neceflarie in 
fin Principe. Sprovveduto di virth, e di fpi- 
ntóv e con un cuore naturalmente portato al 
hiale , non fapeva prènderfi altro piacere che 
quello dì nuocere. Si vedeva foVente nafeofio 
dietro qualche angolo di muraglia, coll'arco 
alla mano , fcoccare de’ dardi contro quelli , 
che paiTavano; e feoppiare in rifa, dopo averne 
ferito qualcheduno. Siccome gli piacevano mpl* 
tiffimo le zampe d’ orfo \ cosi ì fuoi cuochi , 
allorché loro non riufeivà di cuocerle perfet* 
tamente , erano fieuri di dover perdere la vi- 
ta. Tchao*tun> e Sfe -ki gli facevano continue , 

efoc- 
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efortazioni , perchè fi correggeflè , ma Tempre '* 
lenza alcun frutto. Finalmente, dopo avergli L ’ ERCR . 
pollo fotto gii occhi con fermezza lo fregola- 609 
mento della di lui condotta, gli dilfero, che 
fe avertè perlèverato nella medefima, fi farcb- ° U 
bero veduti obbligati a darfi ad un altro pa- 
drone: che ciò farebbe loro còrtato una fom- 
ma pena ; ma che il bene del popolo ve gli 
avrebbe coftretti . 

• Ling-kong promife tutto ciò, che efli vol- 
lero , colla rifoluzione però di non cangia- 
re la fua maniera di vivere. Per avere una 
maggior libertà , fi appigliò al partito di dis- 
iarli di quelli due importuni cenfori. Fifsò 
gli fguardi , per fare efeguire il fuo difegno , 
fopra un certo Tfo-ni , a cui diede ordine 
d’ introdurfi , avanti giorno , prefio Tchao-tun, 
e di togliergli la vita . Tfo-ni penetrò in una 
fala, in cui trovò Tchao-tun, veftito degli 
abiti della fua dignità , e profondamente addor- 
mentato fopra un guanciale. A tal veduta, 
fu quel ficario aflalito da un tremore in tut- 
ta la perfona , talché fe ne tornò torto indie- 
tro , fenza avere ofato attentare contro un co- 
si rifpettabil perfonaggio . Penetrato dall’ or- 
rore , che gl’infpirava la fua commiflione; e 
temendo d’elfer punito, per non aver efe- 
guiti gli ordini di Ling-kong, s’impalò da 
fe fteflo , e fini miferabilmenre i fuoi giorni . 

Ling-kong, nell’ udire la morte di Tfo-ni , 

non 
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— ; — non mofìrò d’ e fiere in alcuna maniera turba» 
avanti t0j n £ rinunziò al difegno , che aveva già 
1 *609*' concepito , di disfarli di Tchao-tun. Non ef- 
Kouang- fendogli potuto riufeire di pervenirvi per quel- 
oMtng. j a ft ra( j a } p re f e j a rifoluzione di fcrvirli del 
tradimento . 

_ . Nella nona Luna, invitò Tchao-tun ad un 

60% banchetto nel fuo palazzo . Quello Generale 
riguardò come una grazia Angolare l’ onore , 
che il fuo Principe fi degnava di fargli. Ti- 
mi-ming , fuo Luogotenente , nulla Teppe di 
quello invito prima che Tchao-tun fi fòrte già 
partito per portarvi!! . Ei figurandoli il fuo 
Generale già morto, prefe feco Ling-tche, fuo 
collega, e con una truppa di Soldati s’incam- 
minò a dfittura al palazzo, dove avendo la- \ 

feiate le fue genti al di fuori , entrò nella fa- 
la del banchetto , gridando ad alta voce : „ Un 
„ fuddito, che ha l’ onore di bevere infieme 
„ col fuo Principe , non deve eccedere il nu- 
„ mero di tre tazze fenza mancare al rifpet- 
„ to che gli deve (i). „ Ling-Kong , irrita- 
to 

(i) Ufo faviamente fiabilito dalla Politica, per im- 
pedire, che i fudditi fi fc ordafiero nell’ubriachezza 
del rifpetto dovuto al loro Principe . Malgrado que- 
lla legge, che non ^ fiata Tempre efattamente efe- 
guita°fi fono veduti de’ Principi rimaner vittime del- 
ie diflolutezze , che commettevano .co’ loro fudditt . 

Quelle orgie terminavano fovente in feene tragiche , 
o in rivoluzioni, come accadde a Tche-kong , Pnn- 
cipe d’ Ouei, nell’anno 470 avanti l’Era Griftiàna , 
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t o dal di lui ardire , fece aizzargli contro un 1 •' 

, groflo cene. Ti-mi-ming, fdegnato , afpettò il 

cane a piè fermo, e lo uccife. Lo ftrepito 608 
cagionato da quella feena fece accorrere i fol- K° u * n Z' 
dati , che Ling-kong aveva apportati per pu- 
gnalare Tchao-tun. Quelli fatelliti fi gettaro- 
no fopra Ti-mi-ming , che fi difefe da leone. 

A quello rumore, Tchao-tun fi alzò dalla ta- 
vola . Ling-tche, ed i fuoi feguaci, sforzaro- 
Tho il palazzo; e gettandofi fopra i faldati di 
Ling-Kong , ne fecero un terribil macello » 
ma Ti-mi-ming vi rertò uccilò. Ling-Kong» 
vedendo impedita 1* efecuzione del fuo dife- 
gno, e temendo per la fua vita, volle darli 
alla fuga. Tchao-tchucn , figlio di Tchao-tun, 

» lo. iofeguì , e lo raggiunfe nel giardino de’ 

pefchi, dove lo trafilile. Tchao-tun aveva fpe- 
dita gente dietro fuo figlio , per trattenerlo; 
ma Ling-kong aveva già ricevuto il colpo 
mortale . Allora ei gli ordinò di portarfi nel- 
la Corte Imperiale a trovare Tching-kong, 
zio di Ling-uong, e fratello di Siang-kong , 
per invitarlo a venire a prender poffdTo de- 
gli ftati di T5Ìn. 

Nella decima Luna di quell’ ifteffo anno, — ■ — 
mori Kouang-ouang, dopo aver regnato per- 
fei anni. Quell’ Imperadore meritava, per la 
fua bontà, e per le fue affabili maniere, di 
governare popoli meno turbolenti . Ting-ouang , 

* fuo fratello , gli fuccedette . 
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Nel primo anno del regno di quello Impe« 
9Uan &* radore , il Principe di Tchou , ritornato che 
fu da una fpedizione, che aveva fatta contro 
i Tartari di Lou-hou, pattava, feguito da tut- 
ta la fua armata, fopra i confini delie terre 
dell’ impero. Ting-ouang, che amava na- 
turalmente la pace, temendo, ch’egli cagio* 
natte qualche difordine, gli fpedì Ouang-fmn- • 
moan , per congratularfi del di lui ritorno . Il 
Principe di Tchou ricevette , per verità , rin- 
viato dell’ Imperadore colle folite cerimonie j 
ma gli domandò con fomma fierezza tome 
erano fatte le urne del gran Yu : fe erano 
grandi , o picciole , leggiere , o pefanti • fog- 
giungendo, che averebbe avuta qualche curio- 
fità di vederle . Quello era un manifellare 
troppo chiaramente il difegno, che aveva, di 
farli dichiarare Imperadore* perocché il pof- 
federe quelle urne, per una ncceffaria confe- 
feguenza , era lo fletto che avere lo feettro 
Imperiale. 

. Ouang-fiun-moan , che comprefe il di lui 
• penlìero, gli rifpofe: „ Principe, la dignità 
„ di quelli, che governano i popoli, non de- 
i, ve tonfìflere nel poflettò delle urne grandi o 
„ picciole , leggiere o pefanti • ma nella fo« 

» la virtù. Le urne, che il capo della di- 

„ na- 
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y, nafiia degl Hi a (il gran Yu) ha laida- '■> 
„ te a’ Tuoi fucceflbri (1), fono fiate fufc , A****.^ 
», inGeme colle ricchezze , che tutu 1 popo- 6 o(, 

„ li , anche più lontani , avevano recate in T,n &~ * 

„ ouang , 

„ omaggio all impero degli Hia . Quelte ur- 
„ ne non fono pallate dagli Hia a’ Chang , 

„ e da’ Chang a'TcHEOU fe non perchè 
,, gl’ Imperadori delle due prime dinaftic han- 
,, no abbandonata la virtù. Un Principe, che 
„ la profefia, per quanto piccioli fiano i fuai 
», fiati, è Tempre potente. Un Principe, per 
,, lo contrario, che la trafcura , per quanto 
„ fieno grandi i fuoi dominj, fi fa poco tc* 

„ mere. Il Tien non fpande i fuoi bencfizj 
‘ „ fopt-a il vizio . Sebbene la dinaftia de* 

» „ Tcheou abbia molto perduto del fuo fplen- 

„ dorè, il Tien non l’ha ancora riprovata* 

„ onde è cofa inutile domandare come fono 
„ fatte le urne del gran Yu. „ 

Quella ri fpofia fece fvanire tutte le ambi- 
liofe idee del Principe di Tchou , il quale 

più ' 

CO Si parla qui delle nove urne, o gran vafi di — 

metallo, chiamati TV» che l’ Iraperadore Yn fece ; 
fondere , e fopra i quali erano rapprefentate le nove 
provincie dell’impero della Cina. Quelli vafi, con- 
ferva» colla più efatra diligenza nella capitale, fu- 
rono riguardati in ogni tempo come la marca di- 
ttimi va della dioattia regnante ; e pareva, che l’impero 
, . dovelfe appartenere a quello , che aveva la fotte di 

poffedergli. Editore. 
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piu non pensò che a ritirarli tranquillamente 
ne j f uo territorio. 

óoó ' Mou-Kong, Principe di Tching, morì nella 
Ting- decima Luna di quell’ anno medefimo , ed ehr 
wan S- j, e pcr fucceflorc ne’ fuoi (lati Ling-kong, fuo 
figlio. I Principi Tfe-nia, e Tfe-nong, poco 
contenti di quella feelta , a motivo dell’ av- 
verinone che avevano per Ling-Kong, lo affaf- 
finarono nella Hate feguente, nella fella Lu- 
na, e volevano mettere nel di lui pollo Tfe- 
leang , figlio d’ una concubina di Mou-kong. . 

Tfe-lcang , Principe fornito d’ una gran virtù , 

aveva in orrore 1* azione di Tfe-KÌa , e di Tfe- 
Kong. Sebbene tutti i Grandi gli faceffero fora- 
me premura, perchè accettali la corona, egli 
la ricusò collantemente , adducendo per ragio- 
ne , che non aveva nè la prudenza , nè le co- 
gnizioni neceflarie per ben governare; e quan- 
do ancora le avelie avute, che Siang-Kong, 
fuo fratello, elfendo maggiore di lui, doveva 
elfergli preferito . Quello generofo rifiuto die- 
de la corona a Siang-Kong, che fu effettiva^ 
mente eletto Principe di Tching. 

— Nel fello anno del regno di Ting-ouang 
^ 0I nell’ottava Luna , fi offervò , circa le tre ore 
della fera , un’ ecdilfe totale del Sole . 

Sulla fine di quello iflcflb anno, Ting- 
ouang, feguendo l’antico coll urne degl Im- 
peradori , fpedì il Principe Chan-tsè a vifita- 
rc i principati di Song, di Tchou, e di- 

Tchin. 
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Tchin. Chan-tsè fu molto ben ricevuto negli 
flati di Song, e di Tchou; febbene con me- 
no onori, e rifpetto di quello che fi doveva 6ci 
al di lui carattere; ma Ling-kong, Principe Tl ’E~ 
di Tchin, gli fece poca accoglienza. V’ è una 
legge inviolabile nella Cina, che quando giun* 
ge un’ Inviato dell’ Imperadore , fi và a rice- 
verlo fulla frontiera : fi fanno reftaurare le 
ftrade, perle quali deve pattare : glifi affegna 
una guida , ed alcuni Mandarini , per accompa- 
gnarlo , ed un numero di domeftici per fer- 
vido . I Mandarini , ed i foldati della città 
efcono ad incontrarlo : gli fi preparano allog- 
. giamenti commodi , e riccamente addobbati ; 
e fi provvede a quanto bifogna per il di lui 
mantenimento per tutto quel tempo, in cui 
fi ferma ne’ luoghi. Ora il Principe di Tchin 
non gli refe veruno di quelli onori. 

Il Principe Chan-tsè, ritornato alla Corte 
dell’ Imperadore , fi lamentò del difprezzo, 
con cui era flato ricevuto dal Principe di 
Tchin. Queft’ Inviato era della ftefla famiglia 
Imperiale de’TcHEou; mancare a lui di ri- 
fpetto , era lo Aedo ( diceva egli ) che manca- 
re all’Imperadore medefimo; poiché lo rap- 
prcfentava nella commiflìone , di cui quefio 
Sovrano lo aveva incaricato. Fece intendere 
ancora a Ting-ouang , che sì fatta trafgref- 
fione delle leggi, e degli ufi dimoflrava nel 
Principe di Tchin Pentimenti di ribellione, 

eh’ 
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- - eh’ era neceflario reprimere ; e che foffrendo- 

a vanti jj (] moflrava troppa debolezza , c gli fi dava 
600 coraggio a tutto intraprendere. 

Tmg- Ting-ouang, che amava molto la pace, 
credette di dover diflimulare il fuo ril'enti- 
mento piuttollo, che dar motivo di doleriì 
agli altri Principi, i quali non refpiraveno 
meno indipendenza di quello di Tchin. • 

Ling-kong, immerfo ne 1 piaceri, viveva ia 
una maniera del tutto indegna d’ un Principe , 
Mou-kong, Principe di Tching, aveva una 
figlia , chiamata Hia-ki , eh’ egli aveva data in 
moglie a Kia-tching-chou , primo Minilìro del 
Principe di Tchin. Ling-kong, che ne divenne 
amante, aveva de’ continui abboccamenti con 
efia ; t manteneva quello commercio di galan- I 

feria per mezzo di Kong-ning , e d Y-hing- 
fou . Sie-ye , uno de* fuoi Uffiziali , gii rapprér 
fentò il torto, che faceva a fe fteffo, ed al 
fuo Minilìro . Il zelo di Sie-ye effendo dilpu- 
ciuto a Ling-Kong, quello Principe fe ne do - 
fe con Kong-ning , e con Y-hing-fou ; onde 
quelli due favoriti , credendo di fargli cola gra- 
ta liberandolo dalle importune rimoftranze di 
Sie-ye, lo aflaffinarono . Poco tempo dopo ; , 
Ling-kong fi trovò in cafa del fiio Minilìro , 
infieme co’ fuoi due complici , .e lo punfe cop 
alcuni difeorfi ironici . Hia-tching-chou ne fu 
cosi fenfibile , che ne ufeì brufeamente ; e per 

vendicarfi dell! ingiuria , che . il fuo padrone , 

face- 


. Digitized by Googlq 



DELLA CINA III. DINAS. 177 
faceva al fuo onore , lo trafitte con un dar- — 1 ■■ 
do, e lo ftefe in terra. I di lui due favoriti, 
per fottrarfi ad una morte confimile, fi die- <j 00 
dero alla fuga, ed andarono a cercarli un afi- litìg- 
io nel principato di Tchou. • euang. 

Kong-ning, ed Y-hing-foi* dipinfero l’azio- 
ne di Hia-tching-chou con colori sì neri, che 
impegnarono il Principe di Tchou a dctcrmi- 
narfi a vendicare la morte, di Ling-kong . Scelfe 
egli, per venirne a capo, il tempo, in cui Tching- 
Kong, figlio , e fucceffore di Ling-kong , s’era 
portato a vifitare il Principe di T^in; ed af- 
finchè il Principe di Tli , loro, alleato , non 
penfaflie ad opporfi al fuo difegno , gli fece 
dire, eh’ ei prendeva le armi unicamente per 
vendicare la morte di Ling-Kong. Dichiarò 
in oltre così a’ Grandi , come al popolo di 
Tching, ch’egli altro non pretendeva le non 
di punire il perfido Hia-tching-chou , affami- 
no del loro padrone. I popoli di Tchin gli 
- permifero. , eh’ entraffe liberamente nelle lo- 
fo terrea ed egli, refofi padrone della perfona 
d’ Hia-tching-chou , lo fece crudelmente mori- 
re. L’idea del Principe di Tchou non era 
di ritornarfene dopo aver efercitato, quell’ 
atto di giuftizia; ma il Principe di Tchin, 
al primo avvifo. ch’ebbe, che quello. di Tchou 
era entrato ne’fuoi. fiati , accorfe con un corpo 
confiderabile di truppe. Il Principe di Tli, 
dal canto fuo , li difponeva altresì a l'occor- 
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rere il. fuo alleato * ma quello di Tchou non 
ftimò bene d’ afpettargli , e fi ritirò lenza ten- 
tare, alcuna intraprefa. 

Quefto Prinaipe era punto , per non aver po- 
tuto profittare dell’ imprudenza , che fi era ufa- 
ta , di lafciarlo liberamente entrare negli fiati 
di Tchin ; onde fece nuove lev.e di truppe , 
ed andò improvifamente a metter l’ afledio da- 
vanti la città principale di Tching. Quella 
città , che non fi afpettava un cosi fiero infulto , 
non aveva fatta veruna provvifione; talché fi 
trovò, a capo di diciafette giorni, ridotta all’ 
ultima efiremità . Siang-kong , Principe, di 
Tching, il quale vi s’era chiufo, conoicendo 
di non poter refifiere più a lungo , fece pro- 
porre al Principe di Tchou di riconofcerlo per 
Re , e di riguardarli per il tempo avvenire 
come di lui dipendente. Gli Uffiziali del Prin- 
cipe di Tchou non volevano in alcuna ma- 
niera , che il loro padrone accettali tal propo- 
rzione* ma egli , trafportato dal piacere d’ef- 
fere riconofciuto per Re dal Principe di Tching, 
e temendo di perdere un così gran vantaggio , 
prefe gli ortaggi , che gli furono offerti , e 
levò l’ alfedio. 

King-icong, Principe diT£Ìn, torto che fep- 
pe, che Siang-kong era ertremamentc rifiretto 
nella di lui città , gli fpedì in foccorfo tutte 
le fue truppe fotto la condotta di Siun-lin- 
fou , fuo Generale , il quale giunfc allorché 

era 
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«ra gì ìl ultimato tutto . Quello Generale vole- — 

va tornarfene indietro" ma Sien-kou, fuo * VANTi 
Luogotenente, vi fi oppofe . Ei gli rapprefen- 
tò, che avendo il loro Principe prefo il ti- Tin- 
tolo di Pa , conveniva foftenerne l’onore con 0>k * n S' 
gualche lumino!» azione : che tutti gli altri 
Principi avrebbero riguardata co.me una man- 
canza di coraggio dalla loro parte , il non 
avere efii attaccato un nemico', eh’ erano 
andati a cercare ' e che il : loro Sovrano 
gli avrebbe refi refponfabili della macchia, 
che imprimevano alle lue armi , ed al Tuo 
nome. 

Siun-Iin-fou volle confutare gli Uffizioli , 
che avevano più efperienza degli altri, eguali 
tutti furono di parere, che fi dovette tornare 
indietro ; ma Sirn-Kou , perfiftendo nel proprio , 
fece avanzare >1 corpo delle truppe, eh’ erano 
fotto i Tuoi comandi , e s’ incamminò contro 
i nemici. Dopo che Sien-Kou fu partito, Han» 
hien-tfe configliò il fuo Generale di leguir- 
lo, per foftenerlo* affinchè non gli fi potette 
rimproverare d’ averlo vilmente abbandonato. 
Siun-lin-fbu fi pofe in marcia ,. e raggiunfe 
Sien-tcou nel paefe di Pi, dove erano accam- 
pati i nemici . Nel giorno feguente , quefio 
Generale gli fece attaccare: l’ incontro fu fie- 
ro , ed il terreno contrafiato con molto vigo- 
re* ma k truppe di T fin- furono maltrattate,, 
e cofirettc a ritirarli, dopo aver lafciata fui 
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campa di i: beh&g!ia una buona parte de’ loro 
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S99 Avendo $imt-Iin-fou ricondotti < gli avanti 
Lang. armata , King-fcong ordinò , che fbf- 

fe cariérfto 1 di catene , infìeme co’ Tuoi princi- 
pali Ufhziali * e s’era già determinato a fargli 
tutti morire. Sfe-tchin-tfc , effondo fiato infor- 
mato di t<jueft* ordine , diffe- al fuo. Principe , 
che mercè de coraggiofe azioni, che Siun-lin- 
fou , ed i fooi Uffiziali avevano fette e mer- 
cè gl’ importanti fervig] dai medefrmi in mefi- 
te occafìóni •'refi i alio ftato, {i doveva in ogni 
maniera accordar loro la grazia : „ La per- 
„ dita d’ilna battaglia ( eà /oggiimfe } nulla . 
„ diminui&e nè la voftra potetìza, nè la vtx- 
,, lira gloria. Voi fiete come il Sole, che 
,, brilla egualmente e prima, e dopo dell’ec- 
^ clifTe'. <( Quefta così delicata lode produffe 
tutto il fuo effetto. King-kong diede ordine, 
che foffero condotti in Carte i fuoi Generali 
incatenati, dove avendo ad efli fatti togliere i 
loro legami , gli riSabilì nelle loro prime 
cariche. Ma, informato della difubbidienza di 
Siert-Kou , lo fóttopofe al rigore delle leggi 
della guerra, alla teda dell’armata, nell’anno 
undecime del regno di Tit^g-ouang. 

Nel decimo-quinto di quefte ifteffo Impe- 
radore, nel primo giorno della,- fefta Lu* 
na, lui far della mattina, vi fu un’eccliffe 

del Soie. . , 
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-Sebbène Ting -qua no folle un Principe por- - 
tato alla pace, fi vidde! nondimeno obbliga- 
tó* nel dècrmo-fettimo- anno del fuo regno, a <90 
respingere i Tartari 'di- Maou. Quelli, popoli, T "®£* 
d’un’ indole naturalmente inquieta, ed ; avidi QMm& ' 
di- bottino r s’ erario . dati a devafitre le fron- 
tiere dell’ imperò . King-kiong , ,Prioc}ipeì di 
T$ia , aveva, incominciato a trattar la pace 
con elfi , e l’ avrebbe fenza alcun dubbio an- 
cora conchi u’fà, fe non fi fofle oppofta la, va- 
nità di Lieourliang-kong . Qùefto Generale , 
nel vederli alla telte delle truppe dell’ impero , 
credette , efler cofa per lui onorevole il dar 
battaglia; ma laida armata rimale iaterame*- ' 
te disfetta, e .fe il- Principe di Tpit» non fofle ' 
accorfo in di lui ajuto , le terre Imperiali fa- . 
rebbero fiate inevitabilmente rovinate . 

Il rimanente del- regno, di Tm^Ptouant; fu 
molto pacifico; i Principi iftelfi o che fi fro- 

vaffero dopo taéte' guei^rei già. fianchi , ó che 

1’ «fempioi deli’ Émperadore infpirafe, in elfi 1* 
amor delia pace,. iì mantennero Tempre tran-, 

«furili 4 ad esbcziouei di quello dii Tcfe>p,,. ,ilt 
qual© fece alcune: fcoìrerì© di. piqqiòfe, qqnfe* 

guenza negli: fiati dì Quei, e di Lòùr«i Nell’ in- 

verna del decimo-òttavoi anno del r?gup dell’ 589 
Imperadore T iwb-ouAijtG ,. elfi fi» unirono in 
Ghoai, in numero ,d’ ùndici', vàle<-, ardire, i 
Principi di Tchou , di Tfin y di Song , di 
Tcltin , dì Ouci y di Tcbing, di- Tfi di Tfao , 
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• di Tchu v di Sie , e di Tfeng , dove ftabiliro- 

l'er^cÌi. no un’alleanza. Quelli di Tfai, e d’ Hiu t 
L **89 ’ fecero iftanza d’èfTcre ammefli anch’ eglino nell’ 
7W iflefla confederazione. Riguardo al Principe di t 
otMng. 'y * n ,^ C gi,j ^ troppo {lettamente unito coll’ ) 
Imperadore Ting-ouang, di cui aveva fpo- 
fata la figlia-, per non fecondare la di lui in- 
clinazione alla pace; talché l’impero incomin- 
ciò a refpirare . > 

. Nel ventefimo-primo : anno dei regno di 1 

586 Tinò-ouaks , la montagna Leang-chan , in 
cui v’è una delle (ùrgenti del fiume Fen-choui , . 
fi profondò confidcrabilmente . Nell’ undecima 
Luna di quell’ anno medefimo, Twg-ouano 
finì di vivere ; e lafciò fuo fuccclfore Kicn- 
oaang^fuo figlilo.. 

i ■ KIEN-OUJNG . 

.. O . i 

Nei- principi del regno di Kien*ouang, 

585 Jting-kong , Principe di T$in, trasferì la refi- i 
denza della "fui "Corte in Siu*ticn, prelfo il. 
luogo', in- cui fi unifeono i due fiumi di Fcn- 
choui ? e^d’Kóei-choui , effondo quella filiazio- 
ne affai * più amena , e più commoda per il 
trafportò' dfe’ viveri di- quello che folfe il 
paefe , che j fi abbandonava • Ei non fece tal 
cangiamento fc non dopo aver confultati i 
Grandi, ed i Mandarini, i quali tutti furono 
d’opinione, che fi dovefie preferire Siu*tien z 

Siun- 
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Slun-hia-chi , dove Kiag-kong aveVa da prin- * 

cipio penfato di ftabilirfì. avanti 

I confini dell' impero non fi eftendevano, in ^ 
quel tempo, che fino al fiume Kiang . Tutti Kiev - 
i paefi podi al Mezzogiorno di quello fiume ouan £* 
erano riguardati come contrade abitate da’ po- 
poli Barbari 1 . Nel fecondo anno del regno di - - - 
Kien-ouang, fu veduto un Principe di que* s*4 
(li luoghi, che diceva d’ effere Re d’ Ou ( 1 ). 

Era egli un difendente di Tfai-pè , fratello 
di Ki-liè , padre d’ Ouen-ouang . A fine di la- 
feiare la libertà a fuo padre di feguire T incli- 
nazione, che lo portava a fceglicre Ki-liè per 
fuo erede, Tai-pè aveva abbandonata la fua 
famiglia, ed era andato al di là del Kiang, a 
fondare il regno d’Ou. Quello Principe era il 
decimo-nono delia famiglia di Tai-pè . - 
■ Allorché il Principe di Tchou pafsò negli 
ati di Tching, per farvi morire Hia-tching* 
chou, voleva condurne Hia-ki , di lui moglie, 
ch’era fiata caufa della di lui morte, e di 
quella del Principe Ling-kong ; ma per *le di* 
figenze ufate da Ou-tchin , ei non aveva po- 
tuto effettuare tal difegno . Ou-tchin, per 
fottrarla alle intra prefe di Tsè-fan , f aveva 
condotta nel principato di Tching . 

« Qualche tempo dopo, il Principe di Tchou 
fpedì Ou-tchin alla- Corte' di quello di Tfi, 

M 4 colla " - 

(0 Oggi Sou-tcheou, nella provincia di Tche-« 
kiang . Editore . 
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AVft -f colla coramiffione di trattare alcuni affari « 
l’er.cr. Oii-tchin , in vece d’andare a drittura al luo- 
go ad effó -decina to, prefe la firada degli fiati 
0ulZ\ ^ Tdiingj*. d’onde fi portò, in compagnia 
d’Hia-ki, alla Corte del Principe di T$in, il 
quale gli fece una molto correli accoglienza* 
Allorché quello di Tchou Teppe quella man* 
. ; canza di: fedeltà dalla parte d’ Ou-tchin , entrò 
in qno fdegno cosi violento, che incitato an- 
cora da Tsè-fan , fece fpieratamente privar di 
vita tutta la famiglia d’ Ou»tchin , e $’ impa- 
dronà di tutto ciò , che quello poffedeva . 

Ou-tehin, per vendicarfi di tal’ inumanità 
feaza. efempio , fece vive premure al Principe 
di T^ip?,. perchè gli permettefle di portarli 
predò quello d* Ou , la di cui potenza era di- 
venuta formidabile, dopo le feor rerie da elfo 
fatte fopra le terre di Tan . Lo pregò anco- 
ra a dargli venti-cinque uomini per guida, 
e cento foldati agguerriti , e bene addeflrati 
in tutti gli efercizj . King-kong gli accordò 
tutto;* 

• 1 * ' * • • r • 

Ou-tchia Xk refe, colla fu* picciola truppa* 
preffo if Principe d’ Ou, che lo accolfe cor- 
tefemente * e per drmollrargli la Tua potenza* 
volle, che alfiflelfe alla rivilla delle Tue truppe* 
Ou-tckin*. non li lafciò fuggire tal’ occafiooe , 
per parlargli della maniera, e delle regole, che 
. i Principi dell’ impero folevano olfervare nel- 
le occafioni della guerra * 


fece dipoi venire i Tuoi 

cen- 
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cento folelati, a* quali comandò l’ efercizio dell’ • 

arco c della freccia a piedi , ed a cavallo , della AVANTI 
picca, e della fciabla; fece loio fare degli at* L 
tacchi, e delle difete (opra i carri armati, Kien- 
e tutti gli altri efercizj militari* Il Prìncipe °* an S • 
d’Ou, ch’aveva un animo portati (fimo al- • 
la guerra, fu incarnato nel vedere que’ mo- 
vimenti. 

. Ou-tchin , profittando accortamente delle 
difpofìzioni , nelle quali fi trovava quella Prin- 
cipe, gli offri i Tuoi cento foldati, e fa® 
figlio Hou-yong , per fare ad effi da capo. Gl* 
infinuò, che non vi farebbe cof* più, facile 
dell’ am,mae(h\ire le di lui truppe negl’ ifieffi 
efercizj, e del renderfi , in tal guifa , formidabile 
agli altri Principi. Quell’ apertura infpirò al 
Principe d’Ou l’ ambizione d’ ingrandirà * ©a- 
de accettò le offerte d’ Ou-tchin , e fi fccvl 
di lui per efercitare le fue truppe. Quando 
Ou-tchin conobbe ,, eh’ eflè erano in ifia?Q d* 
uficire in campagna , configliò quello Principe 
d’entrare nelle terre di Tchou, come più vi* 
cine alle fue, e confegueurtemente ad elfo 
piu commode . Tal configlio, che ferviva *1 
rifentimento , ed alla vendetta d’ Óu-tchin f 
piacque grandemente al Principe d’Ou, il quale , 
efiendofi portato ad infultare quello di Tchou* 
battè il di lui Generale, prefe Ma-ling, c 
Tchou-laij e dopo aver guadagnate fette bat- 
taglie fopra di lui , gli tolfo il paefe di Man-y 

di- 


AVANTI 
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dipendente dal principato di Tchou. Eftefe,' 
con ciò, i confini del Tuo regno in maniera 
di poter contrattare in potenza «/Principi dell* 
impero, mercè lo fmembramento de’ loro fiati 
da etto aggiunti a’ proprj . 

Ou-tchin, foddisfatto d’ etterfì vendicato del 
Principe di Tchou , fi pofc in cammino , e 
fe ne ritornò in T$in. Ciò non ottante , te- 
mendo, che il Principe d’ Ou fotte coftretto a 
fare qualche diverfione , per tenere in freno 1 
popoli di Tan, i quali non avrebbero man-» 
cato di profittare di tal* occafione , e di fare 
delle rapprefaglie contro di lui , obbligò il 
Principe di Tjin, a fare a* medefimi una di- 
chiarazione di guerra. Kingkong diede ordi- 
ne a Sfe-fiei , uno deTuoi Generali , di met- 
terfi in marcia con un corpo di foldatefca , 
per tenere a bada quelli di Tan . 

Quello Principe, eflendofi un giorno porta- 
to a vifitare il Tribunale di guerra, vi otter- 
vò un prigioniero carico di catene , che il 
Principe di Tching aveva fatto fopra quello 
di Tchou. Quello prigioniero aveva nome 
Tchong-y • ed era fiato maettro di mufica del 
Principe di Tchou , ed eccellente fuonator di 
chitarra . King-kong , avendo avuta la curiofità 
d’ udirlo, rimafe così incantato dall armonia, 
e dalla delicatezza de’ di lui concerti , che 
gli accordò la libertà , e lo rimandò , ricolmo 
di doni,- al Principe di Tchou . Quelli, fapen- 
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do il piacere, che avrebbe dato a King-nong, AVANT £ 
cedendogli quel mufico , glielo rinviò 9 accom- l’er.cr# 
pagnato da un Principe della Tua famiglia , 5?4 
per ' mezzo * del quale gli fece chiedere k di 
lui amicizia *■«••• - 4 

King-kong morì ‘ poco tempo dopo, ed cb- n 
be per fuccefìfore Li-kong , il quale fottcnne ^7 
cón onore la gloria della fua famiglia . Nel 
terzo anno del fuo regho-, eh’ era T ottavo di 
quello dell' Irriperadore ; Kien-ouang , egli • 
inpegnò i Principi dell’ impero a portarfi a 
rendere i loro omaggi a quello Sovrano . 

Molti d’ etti vi andarono tanto più volentie-, 
n } quanto che Kien-ouang , fenza nulla’ 
perdere della Maeftà del - fuo rango ,• foleva 
trattare affai graziofamentc con etti . Fra quel** 
li, che ricufarono di prefentarfi alla Corte, 
Huan-kong, Principe diTfin, fi moftrò il pili 
alieno di tutti dal fare un tal paflo. Li-kong 
fé né fentì così offefo, che dopo terminate le 
cerimonie, impegnò i Principi di Lou , di 
Tfi , di Song , d’Hoei , di Tching , di Tfao, di — - 
Tfou-, e di Teng a vendicarfene , Huan-kong 
conobbe affai chiaramente , che la fua difubbi- 
dienza lo metteva in qualche imbarazzo, onde 
fece i preparativi , che (limò necelfarj per difen- 
derli , fé- mai fotte (lato attaccato . I Principi 
collegati lo trovarono in Ma-joui , alla tetta 
della fua armata difpotta in buon ordine , 
e pronta a far fronte a’ loro aflalti. Etti non 

man- 
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mancarono,. con tutto dò, d’ attaccarlo ; ma\ 
egli foftenne fieramente il loro urto. Li-kong, 
Prìncipe di Tfin , poftofi, alla teda de’ Tuoi r 
feguaci già ialiti a vincere, incalzò cosi vi- . 
vamente il centro dell’armata del Principe «' 
Huan Kong,, che la pofe in rotta; e gettan- 
doli dipoi full’. aia delirarla quale faceva la 
maggior; refifterrca, la disfece, e decife la for* 
te dr quella giornata . Vi morì molta gente v 
dall* una. e dall’ altra parte . Da quella de\ 
Principi . collegati , Siueivkong , Principe di 
Tfao-, vi rimafe uccifo . Tching-kong, fpin-. 
ta dai dcfidierio, di regnare, ammazzò 1’ erede 
prefnotLTO degli fiati di Tfao , e fi fece rico* 
noicere dalle- truppe . Huan-kong fi ritirò fe- 
guito dalie reliquie della fua armata ; e fu ta- 
le il difpiàtere;* eh’ egli ebbe, della perdita di 
q liofili battaglia 1 , che cadde in una fiera ma- 
lattia, c pochi mefi dopo ne morì : fuo . fi- 
glio Kiing-fcong gli fucccdette al governo de-> 
gii fiati ; 

Li-kang; , (degnato per il’ tradimento di 
Tchrng-kong,. non volle, con tutto ciò,, pu^ 
nirlo fui fatto ,. febbene gli . altri Principi glie 
no facefiero delle vive ifianze,. per timore. , di, 
dare; del difpiacere alle, truppe di Tfao;- ma» 
nell’ anco Tegnente , entrò nà di lui fiati , .s[, 
impadronì della di lui perfona y e lo conduf- 
fe alla. Corte Imperiale, a fine che l’imperar 

dorè, decidefie della di lui forte ,. a tepore del- 

• » ■ » • * •* 
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le leggi deli’ jofcpero . Valeva egli porre Tfe- -5- 

tfong ^nel pofio. di Tching-Kong ; ma Tte- 
tfanq lo ricusò , ; feufandofi di non s aver le c 7 4 
qualità neGetfarie per ben governare; e prete • #'*»- 
T efpediente fino di ritirarli nel principiato di 
Song, perche non gli fallerò fatte nuove pre- 
mure d’ accettarlo , : .... J ... 

Nell undecimo anno del regno dell’ Impe- — ^ 

radore Ki€n-o<mn.g,, nel primo giorno del- 57$ 
la fefta Luna, circa le due ore dopo il mez- 
zogiorno , vi fu un’ ecclilfe del Sole . 

.14 Principe di Tching abbandonò il parti- 
to di Li-kong,. Principe di T^n, per folte- 
nere gl’ intereffi; di quello di Tcbou., che gli 
aveva ceduto il territorio di Tsè-tee . Quefti 
due Principi £ abboccarono iafierne in Ou- 
tchmg, dove ftabilirono una lega -pflbnfiva , e 
deferiva . Li kong emendagli giunto all’orec- 
chio 1 avvifo di quefia lega , che s’era formata 
fpecwl mente contro di lui, prete la risoluzione 
di prevenirgli . Diede , con tal mira , ordine a 
tutt? te lue truppe , di tenerli pronte al primo 
cenno. Il Principe di Tching fpedì un corriere 
a quello di Tcbou, per chiedergli de’foccorfi. 

Nella quinta Luna, Li-kong , feguito dal- 
le lue truppe, t pafsò il fiume Hoang-hn t pf f 
entrare negli fiati del Principe di Tching; e 
fflCOAtl ^ ,in Yen-Jing (xj l’armata 
: i • com- . 

_ (1) Oggi Yen-iing-hien , dipenderne da Cai-fone. • 
ou» nella provincia , dell’ Ho-nan . Editore- 
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comporta delle truppe di Tchou, e di Tching , 

i/ir.cr. e coman data da’ due Principi in perfona . 

57* Avendo egli trovati quelli Principi chiufi nel- 
Kten ' le loro trincee, giudicò , che i medefimi non 
averterò idea d’azzardare una battaglia* on- 
de prefe refpediente di far occupare tutte le 
ftrade , per impedir loro il paffiaggio de* viveri . 
Frattanto v’ erano di tempo in tempo alcune 
leggiert fcaramucce fra loro, nelle quali, il più 
delle volte le truppe de’due Principi rertavano 
battute; uno di quelli incontri riufeì foprat- 
tutto funerto a quello di Tchou. Quello Prin- 
cipe volle ufeire egli dello ad attaccare uno 
de’ quartieri del Principe di T^in. Lieou-KÌ , 
che lo aveva fotto i fuoi ordini , ertendo abi- 
liffimo nel lanciare i dardi , diede tutto il 
tempo al Principe di Tchou, che fi forte av- 
vicinato , e glie ne fcoccò uno , che gli ca- 
vò un occhio , e lo rovefciò da cavallo . 
Lieou-KÌ , avendo fatto allora avanzar la fua 
truppa, incalzò in maniera il nemico , che 
l’obbligò a rientrare difordinatamentc nel fuo 
campo % 

La ferita ricevuta dal Principe di Tchou 
non fu giudicata mortale ; ma gli fece con 
tutto ciò prendere la rifoluzione di tornace- 
ne indietro , La difficoltà confirteva noi po- 
terlo fare con ficurezza . Quello Principe in- 
. timo l’ordine a’ fuoi primarj Uffiziali di por- 
tarfi ad un configlio. Tsè-fan, Comandante 

dei 
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del corpo dell’efercito , non potè interve- 
nirvi, a motivo dell’ubriachezza, in cui tro- 
vavafì immerfo. Fu rifoluto, che fi abbando- 
nale il campo prima dello fpuntar del giorno . 
Circa la mezza notte , tutta 1* armata fi pofe 
in marcia per andare in Hia-pa , e lafciò il 
bagaglio, e le provvifioni in balìa del nemi- 
co. Il Principe di Tchou non aveva fin al- 
lofa detto cofa alcuna a Tsè-fan intorno alla 
di lui ubriachezza. Ma dopo edere arrivato in 
Hia-pa , lo fece morire alla teda della fua armata . 

Nel duodecimo anno del regno di Kien- 
ouang , nella duodecima Luna , prima del 
mezzogiorno , vi fu un ccclifTe folare. 

Dopo la giornata di Yen-ling , Li-kong 
aveva incominciato ad ufare coi Tuoi Uffi- 
ziali una cosi arrogante e fuperba maniera , 
che s’era refo infoflFri bile . Fan-ouen-tsè , della 
fua (teda famiglia, gli fece dire per mezzo d’uno 
de’ fuoi Uffiziali: „ Un Principe, che oltre- 
„ pafla i limiti dell’ orgoglio , 'deve riguarda- 
„ re le vittorie , eh* egli riporta , come gran- 
„ di gadighi del Tien; io già ne vedo le fu- 
„ nette confeguenze. Se v’è chi m’arai, ven- 
„ ga a trafiggermi il cuore , ed a rifparmiar- 
„ mi il difpiacere d’ edere teftimone delle 
„ feiagure , che prefagifeo . „ Quello timore 
ebbe In lui tanta forza , che ne morì nella 
feda Luna . 

Li-Kong diede appena orecchio a tal avver- 

timen- 
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àvàr'tx ^ ment0 > c nulla fu commoflò dalla di lui moc- 
l’er.cr. tc * Avendo, ciò non ottante, concepiti de* fo«. 

574 fpetti contro i fuoi più fedeli Sudditi, toife 
K ien ~ a quelli le loro cariche , e le diede ad alcuni 
itrameri da etto protetti . Kuo-kj , uomo ar- 
dito , ed autorizzato dai favore di Li-Kong 
a tutto intraprendere, s' impoffefsò delle terre 
d’ Y-yang-ou , promettendogli la protezione 
del Principe . Kiao-tchou , feguendo T efempio 
di Kiao-KÌ , volle anch’egli appropriai quel- 
le di Tchang-yu; ma quello, meno compia- 

_ cente d’ Y-yang-9U, vi fi oppofe, il che gli co- 

ftò d’ effer pofto al Cangue[i)* Sua moglie, 

1 tuoi 


(1) Cangue. E* un tormento formato di due pezzi 
di legno incavati dall* uno de’ loro, lati, i quali fi uni- 
scono intteme in forma di collare, e circondano il 
collo del delinquente, impedendogli, che poffa ac* 
oottarfi la mano alla bocca; di maniera che morifeb* 
be di fame , fe. qualcuno non gli ufafle la carità di 
farlo mangiare * Seconda la qualità del delitto , quello 
incommodo pelo fitole edere più o meno grave ; ve 
n’fe dalle cinquanta-fei fino alle dugento libbre, e di 
quattro piedi quadrati fopra cinque , o fei pollici di 
grodezza . Il giudice fa cuoprire le comhaediire di que- 
' ìli pezzi di legno con due flrifce di carta, larghe 
quattro dita, e ben Ggillate, per impedire, che il 
Cangue politi edere aperto,, fopra le quali fi fcrive in 
caratteri majufcoH la natura dei delitto , e per quan-r 
to tempo deve durare il gaftigo Quando quello tem- 
po , più o meno lungo, e già fpirato, gli Uffiziali 
del Tribunale condirono il delinquente davanti il 
Giudice, il quale, dopo una breve efortafcione, lo li- 
bera, gli fa dare il pan~tfe> elafe, la baftonatura, e g R 
permette di ritirarfi . Editore » 
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4 Tuoi figli , c tutta la lua famiglia furono 
rinchiufi in una (fretta prigione. 

Louen-chou , e Kiao-tchi , Sdegnati nel ve- 
dere che Li-kong permetteva tali ingiuftizie , 
ne fecero de’ lamenti in. prefenza del Principe 
Fei di Tchou, ch’era (lato fatto prigioniero 
nella battaglia di Yen-ling - Quello Principe 
approvò il progetto,, da elìi ideata,* di met- 
tere Tao-Kong , che trovavafi allora nella Cor- 
te dell’ Impera dorè nel pollo di Li-Kong > di 
cui prefero la rifoluzione di disfarà . Kiao-tchi 
-fi portò a conferire con, Tao-kong, e fe ne 
ritornò,, dopo aver prefe con lui le mifure 
nec diarie per 1* elcuzione del loro difegno . 

Alcuni giorni dopo, Li-kong fece una par- 
tita di caccia * infieme colle PrincipelFe , e la in- 
. terruppe , per dare a quelle un, banchetto , or*» 
dinando a Grandi, che lo accompagnavano, 
:di continuare. Kiao-tchi ammainò un cigna- 
.le, che l’eunuco Mong-tchang gli tolfe . Kiao- 
.tchi, irritato dalla di lui arditezza , gli fcoc- 
cò un dardo, e lo rovefciò morto in terra. 
Li-kong formò il giudizio, da quella . ardita 
azione, che Kiao-tchi folle foflenuto da qual- 
che potente partito. Stimò bene di comuni- 
care i fuoi fofpetti a Siu-tong, il quale fu 
c di parere, che i Kiao, come della medefima 
, famiglia , dovejQTero eflere i capi di quel parti- 
to. Li-kong, appoggiato a quello indizio, 

St. della Cina T. ir. N die- 
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diede i fuoi ordini , perchè foffero - arredati , 

c fatti m orire . ; # 

I tre Kiao, efiendo flati avvertiti di ciò, 

che fi tramava contro d’ efli , radunarono quan- 
ti amici poterono , e fi determinarono a ven- 
dere a caro prezzo la loro vita. Ma Siu-tong, 
ed Y-yang-ou prefero con loro alcuni loldati 
rifoluti,'e sforzarono i tre Kiao in una cala, 
nella quale s’ erano trincerati . Kang-yu rove- 
fciò con un colpo di partigiana Kiao-ki . Cou- 
tching-chou uccife Kiao-tchou . Kiao-tchi , ve- 
dendo j che la cafa era sforzata , andò a nafcon- 
derfi fopra un carro , ma vi fu fcoperto , ed 
ammazzato. Dopo quella fanguinofa efecuzio- 
ne, Siu-tong configliò Li-kong di disfarfi an- 
cora di Louen-chou, e di Tchong-hang-yen, 

# ma queflo Principe non volle mai confentif- 
vi. Louen-chou, e Tcong-hang-yen , giudican- 
do, che Li-kong poteffe in appreffo volgere 
il filo fdegno contro di loro , prefero la nio- 
luzione di prevenirlo . Scelfero per 1 e ec ^* 
zione di quello loro difegno, il tempo, m 
cui il . Principe fi farebbe portato a vititare 
Tfiang-ìi-chi , Uffiziale, 'ch’egli 
tifiimo, e che andava fovente a vedere . Nella 
~ prima Luna del terzo anno del regno deU Impe- 

radoreKiEN-ouANG, effendo ufcito Li-nong , 

in compagnia del foìo Siu-tong; Louen-chou , 
e Tchong-hang-yen forprefero lui, e 

fenza incoQtrare alcuna difficoltà; e cèn *e- 
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ro l’uno, e l’altro in una cafa particolare, 
dove incominciarono dal far morire Siu-tong . 
Avendo avuta la . delicatezza di non volere 
imbrattare le loro mani nei fangue del Prin- 
cipe Li-Kong, diedero a Tching-hoa la com- 
miflione d’ ucciderlo* dopo di -che, avendo 
porto il di lui cadavere fopra un carro, lp 
fecero fepellire, fenza alcuna cerimonia, fuo- 
ri della porta Orientale della città d’ Y . In 
querto mentre erti avevano fpediti molti cor- 
rieri, l’uno dopo l’altro, alla Corte Impe- 
riale, a fine d’invitare Tao-Kong a portarfi 
a prender portelo del principato di T$in. 
Querto Principe * trovandofi allora in età di 
foli diciannove anni, governò quel regno con 
tutta la prudenza, che fi poteva fperare da 
un uomo già consumato negli affari. Nella no- 
na Luna dell’anno feguente, finì di vivere 
r Imperadore Kien-ouang, il quale ebbe 
.per fucceflòre Ldng-ouang, fuo figlio, 

v‘ LING-QUANG \ 

I principj del regno dell’ Imperadore Lino* 
ou-ang furono molto pacifici, a motivo dell* 
arrendente, che il Principe di T^in aveva 
acquirtato fopra tutti gli altri. Il Principe di- 
Tch ou , il quale non poteva perdonargli d* 
aver perduto uh occhio nella giornata d’ Yen* 
^Cng, c quello di Tching, ch’era flato la ca« 
u ' ' N,z - • - §io. ■ 
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' gione di tal ferita , erano i lòli , che non fe- 

i’ehxV. 8 u i van0 ciecamente la di lui volontà . Nel pri* 
mo anno di Ling-ouang , un’ armata , compo- 
L ,n &' fta delle truppe di T$in, di Song, e d’ Ouei , 
man& ' entrò negli flati del Principe di Tchiffg, e po« 
fe tutto a ferro, ed a fanguc; lo che l’ ob- 
bligò ad abbandonare il partito del Principe 
di Tchou, ed ad abbracciar quello de’ di lui 
nemici . 

______ Nell’ anno feguente , Tfe-tchong , figlio del 

57<> Principe di Tchou, volle acquiftaffi credito, 
ripigliando fopra il Principe d’ Ou le terre , 
che quello aveva ad efìi già tolte. Ma fi av- 
vidde di dover farla con uomini , che fapeva- 
no vincere; perocché in ogni occafione fu bat- 
tuto in maniera , che la fua armata reflò disfat- 
ta per piò di due terzi , lo che gli cagionò 
un così fenfibile difpiacere, che ne morì pochi 
giorni dopo il fuo ritorno . 

In quell’ anno medefimo , Tao-kong, Prin- 
cipe di T^in, obbligò a giurare tutti i Prin- 
cipi del fuo partito , eh’ era il pid confidcra- 
bile così per il numero, come per la potenza, 
d’unirfi infieme, per rimettere in pace l’im- 
pero. S’ impegnò a far giurare ancora tutti i 
Tartari ; e fu così fortunato, che nella deci- 
369 ma Luna dell’ anno feguente ne venne a capo. 
Gli flati del Principe di Tching erano trop- 
po vicini a quelli del Principe di Tchou, per- 
chè quello gli lafciafTe in pace, dopo aver fat- 
ta 


Digitized by Googl 


DELLA CINA UT. DINAS. r 97 
ta alleanza co’ di lui nemici . Nell’ ottavo an- ■■■-■ 
no dei regno dell’ Imperadore Ling-ouang , ^’er^cr 1 
il Principe di Tching entrò , con un potente 564 
efercito, Belle terre di quello di Tchou, e lo Lin g- t 
coftrinfe ad abbandonare il partito del Principe ouan &* 
di T9ÌU per darfi al Tuo. Ma appena quella 
lega fu fottoferitta , che Tao-kong, alla tefla 
de’ Principi di Song , di Lou , d’ Ouei , di 
Tfao , di Kiu, di Tfou, di Teng, di Sie, di 
Ki % di Siao-tfo» , e di Tfi , fi gettò fopra i 
di lui fiati, e l’obbligò nuovamente a rinun- 
ziare all’alleanza fatta col Principe di Tchou. 

Pochi mefi dopo, quelli medefimi Principi 
confederati vollero , eh’ entraffe nella loro le- 
ga anche il Principe d’Ou, a cui reftituirono 
il paefe di Tcha , che gli apparteneva, e eh’ 
effi avevano ripigliato a quello di Tchou . 

Nell’ undecimo anno del regno di Ling- — 
©UArftfG, nella nona Luna, mori Cheou-mong, S ó t 
Principe d’ Ou r e lafciò quattro figli , vale a 
dire, Tchou-fan, primogenito; Yu-tfai, fecon- 
do: Yu-mey,/ terzo; e Ki-tcha , quartogeni- 
to. Quefi’ ultimo, fra tutti e quattro, riuni- 
va maggiormente in fe fieflo le qualità necef- 
farie ad un gran Principe; e Cheou-Mong, 
in fatti , aveva penderò di dichiararlo fuo fuc- 

cefTore . Egli fe n* era anche fpiegato ; ma Ki- — - 

tcha, nemico naturalmente d’ogni ingiuflizia, 
non volle conferirvi , dicendo , che quello 
t;ango fi apparteneva per dritto ai primogeni» 

N 3 to, 
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to , e che il padre non poteva privamelo • '* 
Tchou-fan, dal canto Tuo, per determinar Tuo ' 
fratello, infifteva fulla volontà di Cheou-mong • 
ma Ki-tcha, per non effere obbligato ad ac- 
cattare, prefe l’efpediente d’andare a ritirarli 
nelle montagne, e Tchou-fan perlevcrò coftan* 
temente nei luo rifiuto finattanto che i Gran- 
di , infieme col popolo , lo coftrinfero a pren- 
dere le redini del governo . 

Nella feconda Luna del decimo terzo an- 
no del regno dell* Imperadore Ling-ouàng , 
vi fu un’ eccliffe del Sole , due ore dopo il 
mezzogiorno . 

Nella fiate, nella quarta Luna, il Princi- 
pe di T$in , ettendofi pofio alla tefta delle trup- 
pe di dodici altri Principi dell’impero, $’ in- 
noltrò nel paefe di Tfìn, ed arrivò il primo 
fulla riva del fiume King-ho , dove fece co- 
firuire alcune barche . Le truppe di Lou , e 
di Kiu lo pattarono , e fi accamparono fulla 
riva oppofia. Siccome il King-ho feorre da'lT 
Occidente all’ Oriente, così il Principe di Tfin 
vi fece gettare del veleno , per cui perì una 
gran quantità di perfone dell’ armata de* Prin- 
cipi confederati. Ad oggetto d’evitare quefio 
pericolo , Tfe-kiao , Generale delle truppe di 
Tching , s’ innoltrò più avanti*, e fu feguito 
da tutti gli altri, i quali giunfero fino a Yu- 
lin , lenza che il Principe di Tfin facette la 
minima dimoftrazioue di volerli fotto mettere •• 

• : c * Siu-yen , 
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Siu-yen, Generale di T$in , per timore d’ 

efporre le file truppe a qualche forprefa del ^’er^cr. 
nemico, fe fodero penetrate più oltre, fece ^9 
pubblicare in tutta l’ armata , che ogn’uno do- Lìng- 
vede ftar pronto alla partenza per il giorno ouan &' 
feguente , allo fpuntar dell’alba . Ei riprefe la 
ftrada dell’ Eli, e gli andarono dietro tutte le 
fue truppe, ad eccezione di Louen-tchen, il 
quale ebbe a fdegno sì fatta ritirata. Quell* 

Uffiziale , avendo feoperto dalla fommità d’una 
collina un dillaccamento di nemici , fi gettò 
fopra i medefimi con uno fquadrone di falda- 
ti rifoluti , e gli pofe in fuga • ma tal’ in- 
traprefa gli coltò la vita . Allorché Louen- 
ngan , fratello di Louen-tchen , vidde , che Si- 
yang non riconduceva fuo fratello, entrò in 
fofpetto , che lo avelie uccifo ; perocché non 
aveva veduto comparire alcuna partita di ne- 
mici. Egli arrivò fino a minacciarlo di ven- 
dicarfi di quello pretefo tradimento. Si-yang, 
conofeendo il fervido carattere di Louen-ngan, 
temè, che non giungefle agli ultimi eflremi , 
lo che l’obbligò ad andare a porfi in falvo pref- 
fo il Principe di Tfin. 

Nell’ anno decimo-quarto dell’ Imperadore - ■■ — 
Ling-ouang , nell’ ultimo giorno della deci- * 5 ^ 
ma-quarta Luna bifeltile , circa le cinque ore 
dopo il mezzogiorno , vi fu un’ ecclilfe folare 
invilì bile alla Cina. 

Nell’ anno feguente , inforfe una contefa , 

N 4 feb- 
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febbene di piccioia confegucnza , fra ,i Princi- 
pi d’ Ouei, e di Tfao. Quello d’Guei, aven- | 

do inabilita una partita dì caccia \ $’ innoltrò 
fino a Tchong-kieou , pàefe che apparteneva 
al Principe di Tfao. Alcuni di quelli , che 
avevano feguito il Principe d’ Ouei , «ttendofi 
fmarriti , pretefero d’entrare in Tchong-itieou ; 
ma i cittadini chiafero loro le porte , e gli 
caricarono d’ingiurie. Etti, al loro ritorno, ne 
fecero deviamenti eoi loro Principe, il quale, 
in vece di di (Emulare , come il bene della 
pace lo efìgeva, radunò le fue truppe, e fi 
portò ad invertire Tchong>-KÌcou , che gli riu- 
fcì di prendere d* adulto, ed in cui commife 
molti difordini . H Principe di Tfao non vol- 
le ufare rapprefaglie ; ne fece foltanto qual- 
che lamento col Principe di T^in , il quale 
condannò la maniera di procedere di quello 
d’Ouei, e l’obbligò a riparare il danno, che 
aveva cagionato in Tchong*KÌeou . 

In quello ittetto anno, il Principe di Tfi, 
avendo aumentato con fiderà bil mente il nume- 
ro delle fue truppe , le divife in due corpi . 

Ritenne per fe fletto il comando del primo , 
col quale fi portò ad attaccare , dalla parte 
del Nord, là città di Tao, dipendente dai 
principato di Lou* e pofe alla tetta del fe- 
condo Cao-heou, a cui diede l’ordine d’an- 
dare nel medefimo tempo a porre l’ attedio 
davanti quella di Fang fituata verfo la. par- \ 

tc 
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te Meridionale di quello principato. Siang- 1 

Kong , Principe di Lou , aveva altresì divifo 
in due corpi il fuo efercito. L’uno fi pofe 557 
in marcia fotto i fuoi ordini , per andare a L,n &' 
f?r fronte al Principe di Tfi ' e l’altro, co- 
mandato dal Generale Tfang-hè, fi portò ad 
opporf» a Chao-heou . Il Principe di Lou 
non ebbe così prclto fuperato il paltò di Yang- 
kong , il quale era poco lontano dalla città 
di Tao, che prefe l’efpediente di diflaccare 
un corpo d’ otto-cento corazzieri , fotto gli 
ordini di tre fuoi Uffiziali chiamati, l’uno 
Tfeou-chou , l’altro Tfang-tcheou , ed il ter- 
zo Tfang-cou. Quelli tre guerrieri fi gettarono 
con tanto furore, fui far della mezzanotte, fo- 

S ra 1 * armata del Principe di Tfi , che aven- 
ola polla in un fommo difordine nell’ ifleffo 
di lui campo, vi fecero una grande llrage, e 
fi ritirarono, fenza aver perduto un fol uomo 
de’ loro . Quello colpo obbligò il Princi- 
pe di Tfi a levare l’ attedio davanti la città 
di Tao ’ ma il fuo Generale Cao-heou venne 
s a capo di renderli padrone di quella di Fang . 

Nell’ autunno feguente, il Principe di T$in, ■■-■■■ ■» 
ettVndofi pollo alla tetta degli altri Principi 
dell’impero, fi portò contro quello di Tfi, per 
ridurlo alla ragione . Avendo egli congiunte le 
fue truppe infieme con quelle del Principe di 
Lou , e degli altri fuoi alleati in King-leang t 
marciarono tutti a drittura contro il Principe 

di 
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%0 « 

h di Tfi , il quale aveva già difpofta la Tua ar« 
mata ordine di battaglia fuori delle porte 
5 S<* della città di Fang. Vi fu un incontro affai 

vivo , nel quale le truppe di Tfi perderono 

ouang. mo j ta g ente< e f ur ono refpinte fin nella città 

Il loro Principe , vedondofi riftretto nelle 

mura di Fang , non trovò altro efpediente che 
quell® d’ abbandonare il campo nell’ ifleffa not- 
te , col favore delle tenebre , e d’ evacuare la 
città . 

I Principi confederati non fi accorfero del-* 
la di lui ritirata che nella mattina del gior-* 
no feguente. Si kouang ne pafsò tòffo 1’ avvi- 
fo a quello di T^in , il quale diede ordine a 
Ping-yu d'entrare nella città medefima; ed 
egli, col corpo dell’armata, fi pofe in marcia f 
•per dar dietro al Principe di Tfi . Tchou-chou 9 
eh’ era flato incaricato di precederlo , raggiun- 
fe la coda della retroguardia nemica , la tagliò 
a pezzi , e fece prigioniera la maggior parte 
de’ corazzieri , infieme col loro Generale Tfì^ 
cheou , che inviò al Principe di T$in. Que- 
llo Principe allora mandò l’ordine a Tchou* 
chou di portarli ad unirfi coll’ armata , eh egli 
quindi dtvife in pili corpi , da’ quali fece fare 
nell’ifteffo tempo, l’ affedio di King-tfe fot. 
to gli ordini dei due Generali Siun-yen, e 
Si-cai: quello di Chi, da Ouci-kiang , e da 
Louen-yeng * e quello di Lo , da Tcho-ou t . 
e da Han-ki, mentre egli, e Tchin-tcheou * 

Gc« 
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Generale delle truppe del Principe di Lou, ' 
andarono a bloccare Yong-men. Il Principe 1 _> JR>CR . 
di Tfi , il quale fi trovava in quell’ ultima ^ 6 
città, volle metterli in falvo; ma Kou*jong, 
fuo figlio , lo trattenne , finattanto che avelie 
fatte tutte le neceflarie difpofizioni, per poter- 
lo condurre in luogo di ficurczza. Scelfe egli 
i più intrepidi fra i corazzieri dell’ armata , 
co’ quali, avendo feortato il cocchio di luo pa- 
dre , pofe in fuga un corpo di truppe , che 
fi opponeva al di lui paleggio, e conduflc il 
fuo genitore in mezzo a mille pericoli full al- 
tra riva del fiume Y-choui fituata alla par- 
te Meridionale. 

Il Principe di Tfi, non potendo reggere x , ^ 
così grandi difpiaceri, e fatiche, s’infermò 
e morì . Aveva egli fpofata Yen-y-ki , Prin- 
cipeffa di Lou, dalla quale non aveva avuto 
alcun , figlio ; lo che lo obbligò , nelle turbu- 
letize , dalle quali vedeva agitati i fuoi fiati , 
a nominare per fuo fucceflore Tchuang-Kong , 
fuo nipote. Ling-kong, oltre la moglie legit- 
tima , aveva anche due concubine , le quali 
erano chiamate, l’una col nome di Tchong- 
tfe , e l’ altra con quello di Jong-tfe . Quefto 
Principe amava con una particolar tenerezza 
l’ultima d’effe, febbene non ne avefle avuto 
giammai verun figlio ; talché , ad oggetto di 
confidarla della fua fterilità , le ne aveva dato 
ad educare uno , detto Ya , che gli era nato • 

dall* 


Digitized by Google 



204 STORIA GENERALE 
dall’ altra fua concubina Tchong-tfe. Jong-tfe 
i’mhtb. aveva P rc ^ a una C0S1 grand’inclinazione ver» 
fo Ya, che riguardandolo come fuo proprio- 
figlio,, s’era rifoluta di fare tuffo il poflìbi- 
""**** l e> perchè il Principe di Tfi lo diehiararffc 
erede de’ fuoì flati. Ling-kong, modo dalle 
di lei vive premure, ne diede la fua parola^ 
ma Tchong-tfe, donna fornirà d’una fomrna 
prudenza, previdde le pericolofe confeguenze , 
che da cjuefta feconda fcelta dovevano- neceffaria» 
mente derivare; onde, febbene nutriffe unofvi- 
feerato affetto per fuo figlio, fi oppofe non- 
dimeno alla di lui elevazione . 

( Jong-tfe , la quale non confultava fe non 1 * 

554 amore, ch’ella portava a Ya, non volle mai 
dar orecchio alle ragioni di Tchong-tfe. Que- 
lla andò a prefentarfi a Li-kong , e gli parlò 
in tal forma : “ Principe , voi volete , che 
,, mio figlio fia voftro erede . Io gli fono madre , 
,, e l’amo. La fua elevazione potrebbe lufinga- 
„ re la mia tenerezza , e mettermi un velo da- 
» vanti gli occhi per non l&fciarmi vedere le 
j, confeguenze, che ho ragione di temere ; ma 
„ le leggi dell’impero fi oppongono al voftro 
„ nuovo difegno . Voi avete già fceltoTchuang- 
n Kong, voftro nipote: gli altri Principi lo 
hanno già riconofciuto; ritrattare la voftra 
,> fcelta è lo fteffo che efporre i voftri ftati 
,, a turbolenze tali , che poffono portarfi dìe* 
» tro la loro rovina . Il vantaggio di mio 

>, fi S lio 
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,» figlio m’è pqr troppo caro; ma il tene dello 11 ■ ■ ■ ■ ■■» 
„ fiato deve preferirfi a tutto . La ragione 
„ oppone degli oftacoli alle vedute benefiche , * 

9> che avete per lai. Vi parla una -madre, che 
9, forfè troppo prevede • ma voi dovete penfii* 

„ re, ed agire da Principe, e non da padre. w 
Ling-kong gli diede poco orecchio ; ed arri- 
vò fin a rii penderle, che un affane di quella 
natura non doveva riguardare le donne . Perii, 
fiendo adunque offinatamente nel Tuo fentimen- 
to , egli aveva inviato Tchuang-nong verfo 1* 
Oriente, e nel tempo della di lui lontananza 
lo aveva dichiarato decaduto dalla lira eredità, 
Tofiituendo in di lui vece il Principe Ya , fuo 
figlio. Poco dopo, effendo Ling-Kong fiato fot- 
prefo da Una malattia, Tfoui-chou , travetti* 
tofì , fi portò colla poflìbile celerità a render- 
ne avvertito Tchuang-kong , il quale, malgra- 
do tutta la fua diligenza , trovò , al fuo arrivo , 
già morto fuo zio. Irritato contro Jong- 
^fe, di cui gli erano già noti tutti i maneggi, 
la fece tofio morire, e lafciò il di lei cadave- 
re fenza fepoltura . Quefta barbara azione me- 
ritò d’ edere biafimata generalmente da tutti. 
Tchuang-kong fece ancora arredare il Principe 
*a, e lo mandò nella montagna Keou-tou ; . * * * 
ma risparmiò la di lui vita a riguardo della di 
lui madre Tchong-tfe, la quale aveva Tempre 
difapprovatò ciò, che da Jong-tfc ■efìa fiato 
■fatto per lui . .. .. 
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• ' Frattanto la guerra, intraprefa dai Principi 

a’wuciì. c °Ueg*ti contro Ling-Kong , era fino allora con- 
554 tinuata e Sse-Kai , Generale delle truppe del 
W - Principe di T^n , era già penetrato fin in 
, *w»/. j£ ou> Allorché fi fparfe 1’ avvila, che Ling- 
kong era già morto, il Principe di T$in fe- 
ce fubito ritirare tutte le truppe confederate , 

% con quell’ atto di generalità fi guadagnò un 
applaufo univerfale. / 

1 Nell’anno feguente, ch’era il decimo-nono 

del regno dell’ Imperadore Ling-ouang, ed 
il primo del governo di Tchuang-Kong , que- 
llo Principe, fianco delle tante guerre fofte- 
nute dal fuo predeccflore , cercò la maniera 
di fare la pace. Fu effà conchiufa in Tchen- 
yuen , negli fiati d’ Ouei fra i Principi di ' 
Tgin, di Tfi, di Song, di Lou , d’ Ouei , 
di Tching , di Tfao, di Kiu , di Tfou , di 
Teng, di Sii, di Ki, e di Siao-tfou. 

Nel primo giorno della decima Luna di 
quell’ anno medefimo , verfo il mezzogiorno , 
vi fu un eccliffe Colare . 

— Nell’ anno feguente, vi furono egualmente 
ssa due altre ecclilfi del Sole, l’una nella nona, 

Ì e l’altra nella decima Luna. 

- Kong-tsè, ovvero Cong-fou-tsè (i), .Prin- 
SS 1 cipe de’filofofi Cinefi , nacque nella città di 

Tfeou-ye ‘ 

(i) Queflo b il celebre Confucio, del quale abbia- 
mo nell’ Europa corrotto, e latinizzato il nome. Vq- 
« loft- 
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■ Tfeoù-ye, territorio di Tchang-ping-hiang , nel 
-regno di Lou. Suo padre, che aveva nome L ^ N C ^ # 
Chou-leang-hè , era originario del principato 
« di Song , d 1 onde i di lui antenati erano pal- 
la ti nel regno di Lou. Sua madre fi chiama- 
va Yen-chi. Ella gli pofe il nome di Kieou , 

.che lignifica picciola collina * perocché ave- 
rvi egli la parte , fuperiore della tefta alquanto 
piti alta di quello che naturalmente doveva 
eflerlo . • 

Nel vigefimo fecondo anno del regno di* - 
Ling-ouang, nel giorno kouei-yeou della fe- 
conda Luna, vi fi* un’ecclifie folate. 

•r: Neir 

' * ' ) 

• lendofi predar fede ai Genealogidi della Cina, egli 
difendeva in retta linea da Hoang-ti; quello, che . 
fembra più ficuro fi è, che dall’anno 551 avanti l’Era 
Criftiana fino all’anno prefente 1777 1 vale a dire, 

‘per il tratto di 2528 anni, i di lui difendenti poflono 
-provare una non interrotta filiazione, Il primogenito 
di queda famiglia gode d’ un titolo onorevole (di 
Conte ) , ed é efente dal pagamento del tributo. Sem- 
bra, che i medefimi non abbiano mal abbandonata 
la città di Kio-feou nel Chan-tong , che fu la culla 
» della loro famiglia . I Letterati della Cina rendono ì 
più grandi onori a Confucio, che riguardano come il 
loro maedro; e gli predano omaggio con cerimonie 
limili, predo a poco, a quelle , che gFImperadori 
fogliono praticare riguardo a’ loro antenati . Confucio 
,ebbe fino a tremila difcepoli, che divife in quattro 
dadi ; e morì in età di fettanta-tje anni nel 479 avanti 
Gesù Crido. Portava ancora il Tsè , ovvéro il nome 
* onorifico di Tcbong-ni. Ha egli infegnata la più pura» 
e la più fublime morale; ed è il più grande de’ Filo* 
fofi dell’ Afia-Superiore. Editore, 
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, Nell’ anno dopo , nel primo dì della lemma 

* VANTI Luna, poco dopo il mezzogiorno, vi fu an- 

1 E , 4 9 R - cera in’eccìiffe totale del Sole . 

1j»S- Fino all’anno vigefimo-quarto del regno 

emng. j ij» LmC-OUANG , 1 impeto gO 

acu 1 • _ i a «naie fu contuttociò 

una pace continua » <1 ^ 

‘funefla a Tclmattg-Kong , Principe « T« . 
Tana-icona t Principe dell, di Ini . 

T Governatore della cirri di Tang, 

Tfoui-rhou , Generale delle .ruppe .fp^ 

' Kiang-etri di . lui vedova . S.ccom. e" « 1» 

leggiadri»*. , e ^dl 8”" _ £ 

skt sta? v»te , ìi -<• « 

™r« ..1 forpe.ro , che divenutone elt-e*.. 

Snre geli , «*»* “ * fe S“ * * 

^Sir^pOr^W^peekberaa. 
vlfo che quello di T ? in penfava a dichm 
« Rii la guerra j onde 'fece adunare un confi- 
gl2 , in cui fu invitato l’ifteffo Tfom-cho'K 
. Quello Generale fi feusò d’ intervenirvi .fotte 

• pretelle di trovarli indifpollo ; ma ere 

fermamente,, che Tchuang-Kong, all ufeir dal 
.configlio, non foffe mancato d. P < aria. rfi « 

Tua cafa , appellò alcuni tettati . a qu 
‘diede l’ordine di gettarfi fopra il Pr . ,ncl P5* 

' c fopra quelli , che lo accompagnavano . tolto 
che avelie egli loro dato un fegno concertata. 
Ma affinchè non poteffe cader fopra di te» 
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alcun fofpetto di perfidia , ei non mancò d’an- 

dare ad incontrare il Principe unitamente con V ANT * 
Kiang-chi , fua fpofa . L IR - CR * 

Appena quello fu giunto, che Tfoui-chou 
chiufe tutte le porte; ed allora ì ficarj , get- 
ndofi fopra Tchuang- K ong , lo pugnalarono, 

’nfieme con tutti i di lui f eg u aci > ch > ^ 
no folamente in numero di fette, fenza che 
n-tsè. Capitano delle guardie, ritmilo al 
1 ™ r V a L vefire P° tu to dargli verun foccorfo . 

difTr * Ven , d ° 3pCrta di poi la P orta » 

tfdi T dell ° ftat ° efi § eva la mor - 

. r , C ! ìu ™8*°ng , e che bifognava innal- 
are il di lui fratello King-kong al pollo di 
Principe Siccome fi giudicò , eh’ egli avef- 
e già formato un gran partito; così neflu- 
«o osò contraddirlo , e King-kong fo r i ca . 
nofcmto Principe di TÒ. S 

Poco tempo dopo Tfoui-chou , a cui giu„. 

.fe all orecchu, che 1' Morie» dailo flato aveva 
giurati nelle fue memorie gli effetti delia 
I" *** ’ «f lui attentato contro 

tato chi I Pr r Pn ° Pr .‘" CÌpt ' “ f “ irri. 
un altro ti T”"/ L ° ril »PÌa**ò con 
dalla forte ‘‘ T'* n ° n f “ intim “ito 

di PrCdK f° r ' > d 'bbe la 

'a *, . di P ln 8 erc co’ colori pii, f ort : 

per trafmct ^ 
risto fece efi, ? chou » ma gg»°rraente infu. 
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avanti a * tr * pubblicarono il di lui nuovo 

s<’er* cr# delitto con tutte le lue deformità* di manie- 

Ling- ra c k c » ve ^ en ^° c gl* di non potere arredare 
kjétoang* il loro zelo, s’appigliò al partito di difii- 
mulare il fuo rifenti mento . 

Nell’ inverno di quello medefìmo anno, il 
Principe d’Ou andò a porre l’afTedio davan- 
ti la città di Tao fi), che apparteneva al 
Principe di Tchou. Nieou-tchin, che la difen- 
deva , aveva una particolar ded rezza nel ti' 
rar i dardi. Siccome egli fapeva , che Tchou- 
•fan , Principe d’ Ou , era dotato di molta in- 
trepidezza , nè temeva d’ efporfi a’ pericoli , 
così cercò 1 ’ occafione' di poterlo colpire . 
Tchou-fan, volendo fare fcalare le mura della 
città, fi avvicinò talmente alla medefima per 
ben riconofcerla , che Nieou-tchin con una 
freccia lo rovefeiò morto in terra ; per lo che 
1 * armata fu obbligata a ritirarli . Yu-tfai , 
fuo fratello, gli fuccedette al principato.' . * 

5^3 1 L’impero, per tutto il tempo, in cui re- 

gnò Ling-ouan® , fi trovò alquanto piu tran- 
quillo di quello che lo fode dato fotto i di 
lui predeceflbri . Quedo vantaggio era un frut- 
to della fua prudenza* perocché, fenza nulla 
perdere de’ riguardi dovuti alla Maedà Impe- 
riale, egli aveva faputo regolarfi in manie- 
ra , che fi guadagnò l’amore della maggior 

" ''par-' • ! 

' (i) Oggi Tao-hlen, dipendente da Lin-tcheou-fbu 
. del Kiang-nan. Edìfre* • 
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parte de’ Principi, fuoi vaffalli; ma molto do- ■ ■■ ■ 
vè al Principe di T^in* la di cui potenza s’era j*»***^ 1 
refa cosi formidabile agli altri , che gli obbli- 
gava a feguir ciecamente il di lui fehtimen- L '*8 m 
to. Non v’ erano che i Principi di Tchou, ****** 
e di Tfin , che col loro potere contrappe- 
faflero la di lui autorità . Quelli due Princi- 
pi , per mantenere l’equilibrio nell’impero , fo- 
levano fpeffo metterfi in un partito contrario 
a quello del Principe di T$in. Ciò non ottan- 
te, nel vigefimo*fetto anno del regno dellTm- 
peradore Ling-ouang , ei Teppe così ben ma- ” — 

neggiare lo fpirito del Principe di Tchou, che S4 
lo impegnò finalmente ad unirli con lui , e 
cogli altri Prìncipi fuoi collegati , a fine di 
mantenere la pace. Fu allora, che fece intima- 
re al Principe di Tfin o che fi difponelfe ad 
entrare anch’ egli nell’ iftelfa alleanza , o che 
s’afpettalfe d’eflere attaccato da tutti • talmente. __ „ 
che quefto Principe non trovò altro efpe- 
diente che di fottometterfi a ciò, che volle- 
ro gli altri . 

In quello itteflo anno , nella nona Luna , 
circa le nove ore della mattina, vi fu un’ecclifv 
fe folare . ..... 

Nel vigefìmo-fettimo anno del medefimo ■ 

Imperadore j morì Kang-Kong „ Principe di 545 
Tchou, dopo aver governato con gran faviez- 
za i fuoi fiati per lo fpazio di quindici anni* 
e lafciò per fuo fucceflore Kia-ngao-Kong , fuo 

O 2 figlio. 
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figlio. Y-kong, Principe di. Yen, mo t\ «neh’ 
egli udranno ifteffo, ch’era il quarto del 
fuo pacifico regno ♦ Seguendo efib 1 efempio 
de’ fuoi predeceffori , i quali non vollero mai 
intereffarfì nelle diffenzioni degli altri Principi 
dell’ impero 9 formò la felicità del fuo popolo • 
Nella duodecima Luna dell’ ifteffo anno , fini 
di vivere l’ Imperadore Ling-ouang , Princi- 
pe , le di cui buone qualità lo rendevano de- 
gno di regnare in tempi piìi : fortunati . Tut- 
te le fue premure erano volte ad inveftigar 
le maniere di calmare le guerre inteftine, che 
laceravano l’ impero j fi può dire 9 eh. ei ven- 
ne a capo del fuo • difegno 9 mercè i grandi 
fervigj predatigli dai Principi di T^in • 

« t v 4 * m • J • 

' kjng-ouang. 

King-ouang era figlio di Ling-ouang, e 
fratello minore della madre del Principe di 
Tf in . Nel tempo della morte dell Impera* 
dorè Ling-ouang , Siang-nong , Principe di 
Leu , 'fi trovava predo quello di Tchou . Ma 
tolto che n’ ebbe l’ avvile , fi pofe in viaggio i 
e fe ne tornò ne’ fuoi fiati , per difporfi al duo* 
Io di Ling-ouang, ed alle cerimonie, che do- 
vevano farfi nell’ inaugurazione del di lui fuc* 
ceffore. 

Il ' primo' anno di King-ouang fu molto 

funefto a Yu-tfi , Principe d’Ou . Quello Prin* 

• • . * cipe, 
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cipe , dopo edere ritornato da una fcorreria 
da effo fatta nel paefe di Yuei, d’onde ave* 
va riportato un affai confiderabil bottino , che 
faceva trafportare per la ftrada de* fiumi , die- 
de ordine alle guardie della porta del filo pa- 
lazzo d’ invigilare fopra le barche . Quelle * 
offefe della commi filone che ad effe fi da Va 
e che riguardavano come poco onorevole , vol- 
lero, ciò non oftante, ubbidire; ma nel gior- 
no feguente , effendofi portato Yu*tfi a vifita- 
re le barche fuddette, una guardia sfodrò il 
fuo pugnale, e lo ftcfe morto, in terra. Le 
altre, in vece di punire il di lei 'misfatto , 
la fofiennero, e dichiararono Yu*mei, fratello 
dell* uccifo Yu-tfi, Principe d’ Ou. 

Yu-mei , dopo effere fiato riconofciuto da 
tutti gli fiati d’ Ou , per legittimo fucceffore di 
fuo fratello, fcelfe per primo Miniftro, e per 
capo del fuo Coniglio l’ altro fuo fratello 
Ki*tcha , il di cui fpirito , prudenza , ed abi- 
lità erano cognite a tutto T impero . Ki*tcha 
bramava di ftabilire nel paefe d’ Ou f antico 
governo Cinefe , i di cui regolamenti fi dice- 
va effere fiati diligentemente confcrvati nel 
principato di Lou; ed ottenne il confenfo di 
fuo fratello di potervifi portare, per iftruirfe- 
ne fondatamente . 

Siang-Kong, r Principe di Lou, ricevette, 
é trattò magnificamente Ki-tcha. Lo invitò 
ad uno fplendido banchetto , il quale fu anche 

O j ac« 
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~ accompagnato da una mufica eccellentemente 
r’ER.cV. cfe 8 u « a • ^ fi* v j vecchi -, i quali eonofcevano 
544 quanto facilmente gli uomini deviano da’ loro 
K ,n S' doveri, avevano ftabilite fopra la mufica le 
rC g 0 j e <] e j [j Uon governo, vale a dire, avevano 
fatto porre in mufica le regole della virtù, o 
della buona condotta, talmente che l’armonia, 
che fi trovava fra quelle regole, aggiunta a 
quella de’ differenti tuoni, infpirava negli ani- 
mi la virtù, e gli portava a praticarla. Ki- 
tcha reflò così incantato da quel concerto, 
che pregò iftantemente il Principe di Lou a 
concederglielo . 

v L’Imperadore Ling-ouang aveva avuto un 
fratello, chiamato Ouang-tan-iu , il quale, 
morendo, aveva lafciato un figlio, detto Kou, 
nato con baffe , e pcrverfe inclinazioni . Kien- 
ki , figlio di Chan-Kong , perfonaggio , che 
occupava uno de’ primi ranghi nella Corte di 
Ling-ouang , configliò quello Principe di disfarli 
di Kou* ma Ling-ouang non preftò orecchio 
a tal configlio, e poco tempo dopo morì. 

Appena egli fu morto, che Kou incomin- 
ciò a formare fegretamente un partito in fa- 
vore di Ning-fou, fratello di King^ouanc, 
ad oggetto d’ innalzarlo all’ impero. Sebbene 
Kinc-ouang folle fiato riconofciuto Impera- 
dore da tutta la Cina, ei non defiftè nondi- 
meno dal fuodifegno. Avendo continuato ne* 
filai raggiri , radunò alcune partite di truppe , 

. j colle < 
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colle quali fi portò a bloccare la città d’ Ouei , 
dove era rinchiufo KierMti da eflo riguarda- 
to come uno de’ più grandi oftacoli alle fue 
vedute ; ma Kien-KÌ feppe trovare la maniera 
di ritirarli in Ping-tfi. Quella leva di trup- 
pe , dalla parte di Kou , fu cagione della ro- 
vina di Ning-fou : perocché P Imperadore 
King-ouang, che non ne temeva le confe- 
renze, diede ordine, che lì facefle morire 
nella quinta Luna del fecondo anno del fuo 
regno. Kou, nel giungergli all’orecchio que- 
llo avvifo, andò a falvarli negli flati del Prin* 
cipe di T^in, in compagnia d’Hia, e di Leao, 
fuoi complici. 

• Sulla fine del terzo anno del regno dell* Int-’ 
peradore King-ouang , nel principato di Lou 
nacque Yeou-tfe , altrimenti Tsè-lou, difcepo- 
lo di Confucio. 

Nell’anno feguenfe, Ouei, Principe della 
famiglia del Principe di Tchou, cffendolì po- 
llo in viaggio, per portarli a vilìtarc gli fla- 
ti di Tching, ricevette fulla frontiera l’avvi« 
fo, che quel Principe era flato forprefo da 
una malattia. Ritornato perciò colla poffibile 
celerità alla Corte, s’innoltra nella camera 
del Principe iflelTo, lo pugnala, ed uccide dipoi 
Mou , e Ping-hia , due di lui figli ancor giovi- 
netti. Ouei s’era determinato a trattare nel- 
la medefima guifa Tfe-pi, e Kong-nio; ma 
quelli fi pofero in falvo, col ritirarli j l’uno 
* O 4 ne- . 
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negli Rati di T$in, e l’altro in quelli di 
Tching-tcheou. Ly, primo Miniftro del Prin- 
cipe di Tchou, mentre voleva falvarfi, fa 
arrecato , e trucidato in Kia . Dopo aver com- 
meffi tanti omicidj , Ouei credette , che nef- 
funo avrebbe ofato contra (largii gli Rati 
di Tchou; talché ne prefe poffcffo lotto il 
nome di Ling-icong. 

Nel quinto anno dei regno di King» 
ouang , nel principato di Tfai venne alla 
luce Tfi-tiao, ovvero Tfe-tsè, difcepolo di 
Confucio; e nclfettimo, Ju, ovvero Tfe-ju, 
altro di lui difcepolo , nel principato di Lou • 
Nel giorno Kta-cbin della feconda Luna 
del decimo anno dell’ ifieflo Imperadore King- 
ouang, vi fu, dopo il mezzogiorno, un’ec» 
cljfle del Sole. 

Fino all’anno ottavo del regno di King» 
ouang , l’ impero era Rato molto pacifico , per 
ragione della preponderanza , che il Principe 
di T$in aveva, già da gran tempo, acquifta- 
ta fopra tutti gli altri Principi . Nel fetti» 
mo anno, Ling-kong, Principe di Tchou, 
avendo nella fua Corte quelli di Tching, e 
d’Hiu, procurò di difiaccargli dal partito del 
Principe di T$in, e d’ impegnargli ad abbrac- 
ciare i fuoi interefiì . Per poter venire a ca- 
po di queflo fuo difegno, ritenne i Principi 
fuddetti di Tching, e d’Hiu; e fpedì Tfiao» 
kÌo a quello di T$in, ed a’ di lui alleati, per 

far 
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far loro fapere, che que’due Principi gli a f pet . 

tavano in Chin . Il Principe di Tcin vale. V"» 
va da principio fcufarfi dal portarvi , ma uno 1 
de di lui principali Miniftri, gli diffe: King- 

„ Principe, fembra, che il Tien acciechi ***»• 

” Ling-Kong • i Aioi delitti fi vanno femore 

” " C " dce " d0 ’ takhè non può lungamente 
” ioltenerfi per il tempo avvenire . Ciò non ofian- 

” te , ficcome non è cofa imponibile , che la 
»» j kl Potenza fi aumenti , cosi dovete accor. 

„ dargli ciò , che vi domanda . Non vi fiancate 
„ di praticare la virtù, ed offervate, s’egli 
” ha ’ m qualche maniera, emendata la fua 
„ condotta . Se mai pei' qualche fortunato can- 
„ giamento , del quale però non veggiamo al- 
„ cun principio, egli fi dalle interamente alla 
„ virtù , gli fi deve forfè negare 1’ amicizia 
,, degli altri Principi, che ricerca? Ma fe ali’ 

„ oppofto,. perfifte negl’ ifteffi viz; , fiate fica- 
” ro ’. che di lui principato pende alla fua ' 

,, rovina « Il Principe di T?in ife ^ 

fuo Mimftro di trovarfi all’ abboccamento in. 

«ucato *. 

Quello Principe, ed i fuoi alleati, ad ecce, 
zione de tre Principi di Lou , d’ Ouei , e di 

i lao fi pof ero in viaggio Fr andare n 

flati di Tchou . Quello di Tfao fi fcusò folto 
il pretefio, che avendo qualche contefa col 
Pnncipe di Tfou , temeva , che quelli profittaf- 
de,la fua affenza » Per inquietare i fuoi po . 

poli; 
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poli: quello d’Ouei allegò il motivo delle fue 
l’ér.cr. infermità • c quello di Lou rifpofe, fcufandofi, 
che fi trovava occupato nel fare le grandi ce* 
ri^onie della propria famiglia. 

Il Principe di Tching fu il primo, che giun* 
fe in Chin , dove tutti gli altri dovevano ra- 
dunarli . Tfiao-kin , Miniftro di Ling-kong , 
che conofceva il feroce carattere del fuo pa- 
drone, a motivo della qualità di Re, che i di 
lui antenati s’ erano arrogata , temendo , eh’ ei 
non alienafle gli animi degli altri Principi , cre- 
dè d’ eflere in dovere di così configliarlo. “ Voi 
,, ben conofcete , o Signore , che i Principi dell’ 
„ impero fogliono darli a quello , che maggior- 
„ mente gli onora. Ecco la prima volta, in 
„ cui fono eflì invitati a radunarfi ne’ volili 
„ dòminj ; è neceffario fuperar voi Hello , per 
„ ben ricevergli . Voi , negli antichi Imperado- 
,, ri , avete dsgl’illullri modelli di ciò , che do- 
„ vete fare in una limile occafione. Richiama- 
„ tevi alla memoria come Ki-ti , figlio del 
„ gran Yu, trattò i Grandi della fua Corte 
„ in Kiun-tai: come Tching-tang parlò a’fuoi 
„ in Pou-tching: in qual guifa Òu-ouang lì 
„ diportò co’ Signori dell’impero: con qual 
„ bontà Tchin-ouang gl’ invitò alla caccia di 
„ Kiang ; ed in qual forma fi contennero tanti 
„ altri , che voi non ignorate . Con quelle obbli- 
„ ganti maniere, erano eflì divenuti così poten- 
„ ti . Kie, della dinallia degli Hia : Cheou-fin 

» eli 
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„ di quella dc’CHANG ; e Yeou-ouang, di que- 
,» fta de’TcHEOU , hanno, per lo contrario, col 
„ loro orgoglio irritato il cuore de’ loro fud- 
„ diti, e perduto l’impero. “ 

Sebbene il Principe di Tchou non aveffe 
efeguito tutto ciò, che il fuo Miniftro Tfiao- 
Kin gli aveva così caldamente raccomandato, 
ed avefle tuttavia continuato a prendere la 
qualità di Re, ancora in quell’ affemblea , ei 
Teppe nulladimeno diportarli con tanta pruden- 
za, quanta ballò a potergli guadagnare l’ ani- 
mo di molti Principi , come furono quelli di 
Tfou , di Tchin, e d’Hiu, co’ quali, nell* 
autunno dell’anno medefimo , fi portò ad attac- 
care gli flati del Principe d’Ou. Ma quello 
Principe, che aveva Tempre avuta una fomma 
diffidenza di lui, fi teneva ben preparato a 
difenderli . Dopo una marcia affai lunga , il 
Principe di Tchou fece piantare gli accampa- 
menti del fuo efercito in Kien-ici , eh’ era po- 
rto fopra i confini de’ Tuoi flati . Quello del 
Principe d’Ou, il quale non fi trovava mol- 
to di lì lontano, avrebbe potuto impedirgli 
l’ingreffo nei fuo paefe; ma ficcome conofce- 
va, che il terreno non era proprio per un* 
azione militare, così lafciò , che s’ innoltraffe 
fino a Fang-tchong , dove lo affali , lo battè , 
e gli uccife un gran numero di gente; egli 
però vi perdette i migliori fuoi Uffiziali . Il 
Principe d’ Ou fece ancora fopra lui molti 

pri- 
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prigionieri , fra i quali lì trovò Ki-tchi , gran 
Generale di Ling-nong, ch’egli obbligò a ri- 
tirarfi vergognofamente , dopo una così com- 
pleta disfatta . 

Ngai-Kong, Principe di Tchin, il quale 
aveva prefa parte nella querela di quello di 
T chou , fe ne tornò ne’ fuoi flati , dove s’ 
infermò, a motivo delle tante fatiche da elfo 
fofferte. Quello Principe aveva avute tre mo- 
gli , le quali tutte gli avevano dati de’ figli . 
Da Tching-ki, ch’era la prima, era nato Yen- 
fsè , il quale confeguentcmente era il legitti- 
mo erede de’ di lui (lati. Con tutto ciò, fic- 
eome egli amava appaflionatamente la feconda 
fua moglie, così il fuo fratello Tchao gli fa* 
ceva vivilìime premure, perchè nominale il di 
lei figlio Lieou per fuo fucceffore * lo che non 
potè ottenere giammai da Ngai-kong . Cono- 
feendo egli adunque, che tutte le fue illanze 
erano inutili, propofe al Principe Kouo , il 
quale ancora portava un particolare affetto a 
Lieou, d’ammazzare Yen-fsè, e di togliere, 
in tal guifa , a Ngai-kong la maniera di fee- 
glierlo per erede lo che efeguirono , nella quar- 
ta Luna dell’undecimo anno del regno dell’ 
Imperadore King-ouang . 

All’ udir quello avvilo, Ngai-kong fu pe- 
netrato da un così vivo dolore, e dilperazio- 
ne, che febbene fi trovaffe aggravato dal ma- 
le, fi alzò dal letto, ordinò che -li ritiraffero 

quan* 
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quanti vi fi trovavano prefenti , e s* wapi'ccè^"" * 
f otto gii occhi di fua moglie , che fola era ri-^^J 
mafia nella di lui camera. Kan-tching-fsè , 5^4 

Mandarino , che aveva la commiffione deir Ki **r 
ambasciate, fi pofe torto in viaggio, infieme 
con Ching , figlio della terza moglie di Ngai- 
kong , per andare ad informare . il Principe di 
Tchou di ciò, ch’era accaduto negli fiati di 
Tchin. Ma il Principe di Tchou, lenza pre- 
vederne le confeguenze , privò di vita Kan- 
tching-fsè, e fece tutte le opportune difpofi- 
zioni, per marciare contro il principato di 
Tchin. Lieou, che già fe n’ era porto in pof- 
fedo, giudicando di non effe r e in iftato di 
poter refiftere al Principe di TchoU , prefc 
l’efpediente di ritirarli preffo quello diTching. 

Non ebbe sì torto il Principe Lieou ab- 
bandonati i Tuoi flati, che que’ Grandi fece- 
ro morire Kouo , che fi riguardava general- 
mente come il principale autore di tutte le 
‘turbolenze* ma quefta morte nulla giovò ad 
arredare le truppe di Tchou, Ki-tchi, che 
ti era il Comandante, s’innoltrò, fenza tro- 
vare veruna oppofizione , negli flati di Tchin: 
incalzò con un eftremo vigore il Principe 
Tchao, che s era porto alla terta d* alcune 
partite di truppe, e lo fece fuo prigioniero. 

Quello Generale , dopo efferfi disfatto di 
Kong-hoan, fi refe padrone di tutti gli flati, 
de* quali il Principe di Tchou andava a pren- 
der 
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Quèfii favj configli furono inutili * perchè il 
Principe di Tfai fi ofiinò a reftare negli fia- 
ti di Tchou fin al decimo-quarto anno del 
regno dell’ Imperadore King-ouang . 

Ling-icong, Principe di Tfai, conobbe, ma 
troppo tardi per lui , che il fuo Miniftro gli 
aveva dato un molto prudente configlio . Un 
giorno della quarta Luna del quarto decimo 
anno di King-ouang, il Principe di Tchou 
lo invitò ad un gran banchetto, in cui , aven- 
dolo fatto bevere eccefiìvamente, profittò del- 
la di lui ubriachezza, per privarlo di vita. 
Dopo una cosi nera azione , egli fpedì Ki-tchi , 
alla tefta delle fue truppe , il quale con gran 
facilità fi refe padrone del principato di Tfai, 
e ne condufle feco l’erede prefuntivo, che ob- 
bligò a fervire, in qualità di domefiico, il 
Principe di Tchou. 

Ling-Kong, Principe di Tchou, effendo di- 
venuto padrone degli fiati di Tchin , e di 
Tfai , fece abbattere tutte le muraglie della 
città • dopo di che, diede gli fiati di Tfai a 
Ki-tchi , fotto titolo di principato , come lo 
erano fiati per il tempo pattato . Ma Ki-tchi , il 
quale era predominato da una fmifurata ambi- 
zione , e fdegnato , dall’altra parte , per vedere 
fmantellate tutte le città di Tfai, feppe cosi 
ben guadagnarfi l’animo de’ popoli di tutti e 
due gli fiati fuddetti , che potè fin d’allora far 
ogni capitale della lor fedeltà . Nel medefimo 

tem- 
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1 tempo, Pi, Principe della famiglia dei Tchou, 
jl’erxr. ne ^ ritornare dagli ftati del Principe di T$in, 
5ji pafsò per quelli di Tfai. Ki-tchi lo ritenne 
X' n B m feco per alcuni giorni, e gli diede a credere., 
wartg. | o avrc bb c fatto principe di Tchou, fe 
egli prometteva di dargli anche il principa- 
to di Tchin, e di farne riftabilire le mura. 
Pi promife tutto ciò , che l’ altro volle ; e Ki- 
tchi allora gli dichiarò i nomi di coloro , a* 
quali poteva volgerli , per formarli un confide- 
derabil partito . Gl* infegnò la maniera , che 
doveva tenere per dargli avvifo de’ fuoi pro- 
gredì ; e finalmente ciò, che doveva fare, al- 
lorché Ki-tfi folle entrato negli fiati di Tchou, 
alla tefta delle truppe riunite di Tfai, e di 
Tchin. Dopo avere fra loro concertato tut- 
to , fi divifero . 

- - Quelli due Principi non mancarono , ciafcu- 

5 *9 no dal canto fuo, di fare le neceflarie difpo- 
fizioni per venire a capo del loro difegno . 
A tenore delle notizie, che Ki-tchi ricevette 
da Pi, fi pofe in marcia nella quarta Luna 
dell’anno 5 ip t decimo-fello del regno dell’Im- 
peradore KitoG-ouANG , per portarli nel prin- 
cipato di Tchou , dove non ebbe così prefto 
mefib il piede , che fece dichiarare Pi Principe 
di quegli ftati , il quale fi unì fubi to con Ki- 
tchi. Ling-kong, che non aveva avuto alcun 
fentore di tale ribellione, conobbe affai chia- 
ramente , eh* era perduto fenza fperanza di po- 
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terfi falvare . Per evitare di cadérfe nelle loro — 

mani , fcelfe piuttoflo di darft la mòrte da A , VArvJTI 
fe medefimo,. che d^afpettarla dà’ Tuoi nemici > L ^ CR * 
ónde s'intniccò . Ki-tchi , eftrémarnéttle cJònten- King- 
to di quella notizia, (limò, che per giungere QUan ^* 
al compimento totale del Tuo dilegno , noi* do* 

Veva fare che tiri fòlo. paflo^ ohde; èffendo en- 
trato. nella città in, compagnia di Pi,, coli uri 
colpo di fciabla troncò a quello la' tefta , é 
fi fere proclamare principe dì TcHou* lotto, 
il nome di Ping-Kòng .. 

A.llorchè i! nuòvo'.' Principe di' TchòU ft vid- 

de pacifico pofTefìTore di quello paelè, la pri* 52 ^ 
ma cofa,. a, cui pensò, fu di ri (labili re i Prin^ 
cipi di Tchin r e- di, Tiai ne’iòrok fiati ^ Die* 
de quelli di, Tchin ad Hoeì-Kong, figlio, legit* 
timo del Principe ereditario Ngai-kong-, a. cui 
erano flati tolti cinque- anni prima ■ e quelli 
di Tfai a Pi ng*Kong , /figliò deb legittimo 
fucceffore di Ling-kong , ab quale ib Principe 
di Tchou gli aveva ufurpati ^ dopo avergli 
tolta la vita col pi ir nero attentato v Quell* 
azione- dì- giuftizia del nuovo ’ fri nei pe. dì 
Tchou glb guadagnò il cuore di tutti, i fuoi 
fudditi , ed, eflinfe, affatto^ qualunque- fenti* 
mento di vendetta 0 „ " 

Nell’ ultima giorno della terza*' Luna- dell' — 

anno. 52 f decim’-ottavo, del- regno. delC Im* 
peradore Kin ò -o t>A n , vi fu , dopò il mezzo- 
giorno, unteceli fé del; Sole*. 

St.. della Cina T. Jf 7 ’.. fr ]\r e ?„ 
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— ' Nella (late dell’anno 52$ , nel giorno Kia-fu 

avanti ^ e jj a Luna, vi fu, un ecclifle del Sole. 

^ Nell’ inverno di quell’ anno medefimo, appar- 

Kwg- ve una gran cometa , che del cuore dello 
ot*ang . j' cor p; $fte ^ o (Iella , detta antares , fi eftendeva all 
Occidente fino alla via lattea . 

Nell’iflefTo tempo vi fu un combattimen- 
to terribile fopra il fiume Kiang, in Tchang- 
ngnn, paefe di Tchou, fra il Principe d’ Ou , 
c quello di Tchou ; combattimento, che durò 
per lo fpazio d* un giorno , e d una notte , 

• fenza mai effere ; interrotto . Per tutto il gior- 
no , le barche d’ Ou ebbero la peggio ; anzi 
quella , fopra la quale combatteva il Princi- 
pe , fu predata . Kouang , della famiglia deli 
ifteflò Principe, feppe profittare di quella di- 
fgrazia medefima, per ravvivare il coraggio de 
fuoi: la flotta d’ Ou ripigliò nuove forze; ed 
avendo nuovamente affai ita quella di Tchou , 
nella ofcurità della notte, la pofe in difordi- 
ne, incendiò molte barche, ne mandò alcune 
a fondo, e ne predò delle altre, fra le quali 
fi trovò quella del Principe d’ Ou , rimafta 
in potere de’ nemici nel giorno precedente. Il 
Principe Kouang, contento d’aver così bene 
riparata la prima difgrazia , fece ccflare quel not- 
turno combattimento, determinato ad incomin- 
ciarlo nuovamente allo fpuntar del giorno ; ma 
il Principe di Tchou era rimaflo così maltratta- 
to, che credè per lui una fortuna, il poter prò- 

. fitta* 


DELLA CINA IIL DINAS. 227 
fittare del refto della notte per metterli in 
ficurezza, col fuggire. Il Principe d’ Ou non 
Himò bene di dargli dietro . 

L’ ImpCradore King-ouang, nel ventefimo- 
primo anno del fuo regno , avendo penfato di 
far variare, e rifondere la moneta, fi- perfuafe 
di poterne ricavare de’ vantaggi confiderabili . 
Propofe adunque il luo penfiero in conliglio ; ma 
quello la difapprovò , rapprel’entandogli , che gli 
affari de’di lui fiati erano in così gran cofierna- 
zione, che avrebbe incontrata una fomma diffi- 
coltà nel far correre il nuovo denaro: che fe 
i fudditi degli altri Principi, non l’ avellerò ri- 
cevuto, i popoli dell’impero farebbero divenu- 
ti più miferabili, a motivo della rovina del 
loro commercio^ e eh’ egli li farebbe confe- 
guentemente cfpofto al pericolo di vedere i fuoì 
fiati privi de’ generi di prima neceffità .. King.- 
ooang , il quale non, aveva domandato il pa- 
rere del fuo configlio che per una femplice 
formalità , non fi lafciò persuadere da quelle 
ragioni, e diede immediatamente l’ordine, che 
fi coniaffero nuovamente le monete # come 
aveva già progettato . 

Nell’ anno feguente, Tao-xong,. Principe 
d’ Hiu , fu forprefo da una malattia . Tehi , luo 
figlio , ed erede de’ Tuoi fiati , pensò di dargli 
una medicina da effo riguardata come un 
grande fpecifico contro il di lui male: Tae- 
Kong la prefe; ma poco tempo dopo fpjrò. U 

P a Prin- 


AVANTI 

l’er.cr, 

King, 
ouang , 



/ 


A 


Digitized by Google 



AVANTI 

Ver.Cr 

w 

King- 
ouang • 


522 


228 STORIA GENERALE 
Principe Tthi , vedendo il fùnefto effetto del 
fuo medicamento, fi ritirò, nel principato di 
Tfin, dicendo, che iehbcne la fua intenzione ' 

fotte fiata puriffima nel darlo a fuo padre, egli 
fi riguardava nondimeno come l’ autore della 
di lui morte, e confeguentemente indegno del- 
la fuceeffione, di cui fi privava volontaria- 
mente, cedendola a fuo fratello Yuen-Kong . Ne 
provò egli, in fatti, tanto difpiacere, che pò- 
chi mefi dopo ne morì', ( 

' Nell* anno vigefìmo-terzo del regno dell Tm- 
peradore KtNd-ouANG , la Corte del Principe di 
Tchou non, fu più, pacifica di quella d’Hiu. | 

"Quello Principe, fi» dal tempo , in cui fi tro- 
vava negli (lati di quello di Tfai , aveva avuto , 

•un figlio , da effo chiamato Kien , Quando ‘ 

fall fui Trono di Tchou, affegnò a quello figlio 
Ou-chè per precettore , e Fey-ou-ki per lot- , 

toprecettore , Siccome il giovinetto Kien non 
amava Fei-ou-KÌ ; così quelli, per P re venire le 
confeguenze di tal’ inimicizia , prefe fin d al- 
lora la rifoluzione di rovinarlo , Incominciò 
dal eonfigliare Ping-kong a dar moglie al Prin- 
cipe Kien, ed a chiedere a Ngai-kong, Pnncifc 
pe di' Tfin , la di lui figlia , Ping-nong , avendo 
adottato tal configlio , fpedì al Principe di Tùn 
TiftefTo. Fei-ou-KÌ ; il quale avendo ottenuto 
. effettivamente la Prineipeffa Yng-cbi, figlia 
di Ngaì-kong , per il: figlio del fuo padrone , la 

condufle , fui principio dell’ anno 5* 1 ne 8 h P a * t 

* » . • 
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ti di Tchou, dove fu efeguito il matrimonio. — 

. Qualche tempo dopo , Fey-ou-ki andò a l’er^r! 
prefentarfi a Ping-kong, per dirgli, che il Prim 
cipe di T$in s’era porto alla tefta degli altri Kt "g m 
Principi dell’ impero, perchè era foftenuto dall* QA * n &' 
Imperadore; e che Tchou non ofava contra- 
ffargli quella preminenza , a motivo , che in 
quella parte non aveva alcuna piazza, la quale 
poterte difendere i di lui flati . Soggiunfe, che 
fe Tching-fou fi forte ridotta in una fortezza, 
vi fi farebbe allora potuto ftabilire il foggiorno 
dei Principe Kien ; ed in tal cafo pareva, che 
piu non vi forte ragione di temere, anzi che 
fi farebbe potuta dar la legge a’ vicini . Ping- 
kong , avendo approvato quello progetto , die- 
de immediatamente ordine, che fi fortificarti? 
Tching-fou; dopo di che, inviò il Principe 
Kien , con una buona guarnigione, per farvi la 
fua permanenza . 

Nell’ anno feguente Fey-ou-ki , effendofi de- " 
terminato a dar V ultima mano ai fuo delit- 5 *° 
to, chiefe nuovamente udienza a Ping-Kong, 
ed introdotto alla di lui prefenza, gli dirte : 
n Ho faputo, per un ficuro canale, che il Prin- 
,, cipe Kien ^ ed il di lui precettore Ou-chè. 

,* fono vicini a ribellarfi . ; Erti fi fono colle- 
tv gati. coi due Principi di. Tfi, c di T$in; 

„ e T affare è già determinato. Principe, è' 

,, necertario apporvi un pronto riparo. „ Gl 
uomini fogliono giudicare i loro limili da’ lo- 

P 3 **o 
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" ro proprj fentimenti . Ping-Kong predò fede 
J5-V a ^ c P aro ^ e di Fey-ou-ki ; e richiamandoli al- 
la memoria ciò , ch’egli fielTo aveva fatto, 
' K - ,n V per arrivare a renderli padrone degli dati, 
cjjng. j c >^ ua jj a jj ora cra j n poffeffo^ più non gli ri- 
mafe alcun dubbio, che fuo figlio non foffe 
capace di commettere un tradimento confimi- 
le; onde fenza afpettare altri più fìcuri fchia- 
ramenti , fi fece venire Ou-chè . „ Principe 
,, ( gli diffe Ou-chè ) , un palio falle fi porta 
„ dietro molte difgrazie; perchè dar fede a 
,, difeorfi pieni d’ artifizj?,, Ping-kong, fen- 
za volerlo più lungamente afcoltare , diede 
ordine che fòlle pollo nelle catene ; dopo di 
che, fece partire colla poffibile celerità Fcn- 
yang, Generale delle fue truppe, colla com- . 
miflione di portarli ad uccidere il Principe 
Kien. 

Fen-yang, a cui cra pur troppo cognita 
l’innocenza di quello Principe, c gli artifizj 
del perfido Fey-ou-KÌ , pensò a fpedire fui fat- 
to uno de* fuoi domefiici in Tching-fou, per 
dare avvifo ai Principe Kien di tutto ciò, eh* 
era accaduto, e dell’ ordine, di cui Ping-kong,, 
di lui padre, lo aveva incaricato; gli fece 
anche dire, che fi ritiralfe più preflo che gli 
folle fiato pofiibile . Kien , fopraffatto da que- 
llo avvifo, fi rifugiò negli fiati di Song*- 
Fen-yang, ritornato alla Corte di Ping-kong, 
gli annunziò, che Kien s’tra falvato. „ Come 

» mai 
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- mai ciò può eflere (gli dille Pwg-xr.ng)? — — 
„ Io non ne ho parlato, che con voi loio . 
n .. Io fteffo (gli rifpofe Fen-yaog), Ih» 520 
avvertito. Dovete ricordarvi, o Principe, ’" 
„ che allorché mi onorafte dell’impiego di 
„ Generale delle voftre truppe, ra’ imponete 
„ nel tempo medefimo, che fervili! il Prin- 
„ cipe Kien, vofiro figlio , coll’ ifteffo zelo , e 
» fedeltà, con cui deggio fervire voi fteflo. 

„ A tenore di quell’ ordine , che ha precedu- 
„ to il fecondo, non era forfè mio dovere, 

„ avvertirlo di ritirarli ? — Come mai, dopo 
„ aver ciò fatto ( gli domandò Ping-Kong ) , 

,, avete voi avuto l’ardire di ritornare, e di 
,, comparirmi davanti? — Un Inviato (gli re- 
„ plicò Fen-yang), che non ha cfeguiti già 
„ ordini del fuo padrone, febbene fenza fua 
„ colpa, qualora non ritorni a renderne conto, 

„ non diviene egli colpevole di ribellione? 

„ ~ Andate ( gli diffe Ping-Kong ) , ritornate 
„ al voftro impiego come per il tempo paf- 
» fa*o . ,, 

Yen-yong, altrimenti Tchang-kong, e Yen- 
kieou, altrimenti Yeou, ambedue discepoli di 
Confucio , nacquero in quello vigefimo quar- , 
to anno del regno di King-ouaNG , nel prin- 
cipato di Lou . 

In quello ifteffo anno , nel giorno gin-ctt 
della fettima Luna , vi fu , prima del mezzo- 
giorno, un’eccliffc del Sole. 

P 4 Nel- 
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Nella quarta Luna del 520, nel giorno 
i’er. cr. Y^tcbecu x qiarj K*Ng-ouang ; ¥ nel giorno 
520 Koue^maoii della 'duodecima* vi fu un’altra 

V * «, _£ • * ' 9 

ti< ' ecciiffe folare , dopo il mezzogiorno. 
ouang » ■ r } d 

La fucceffiofte deirtmpefadore King-òuàng, 
cagionò grandi turbolenze nella Copte . Il le- 
gittimo erede dell’ impelo er.3 morto fei anni 
prima* c Kt'NQ'rouAìvQ non ne aveva no- 
minato altro, t)e’ fuoi tre figli , gli erano 
rìmafti fojamefcte Mong, fecondo* e Tchao, 
terzogenito. Tchao era quello , fopra cui 
Kinoouang aveva fittati gli fguardi, per 
farne il fuo fucceffore, ma non lo aveva an- 
cora dichiarato tale. 

Nella quarta Luna* KUstg-duàng fece una 
partita di caccia , nella quale lo accompagnò una 
numerofa feorta. Aveva ei penfato di disfarli 
di Chen-tsè , c di Lieou-tsè* i quali s’erano di- 
chiarati troppo apertamente in favore del Prin- 
cipe Mong, lo che gli difpiaceva moltiffirno. 
Aopena King-ouan.g fu arrivato alla monta- 
gna Pè*chan, che lo Forprefe una fiera malat- 
tia ; le genti della fua Corte lo trafportaro- 
no in Yong-Vi"chi , dove morì . Chen-tsè * c 
Lieou-t^, fenza differire, proclamarono Im- 
peradore il Principe Mong. 

Quelli , a* quali era cognita Y intenzione di 
Ktng-ouang* ficufarono da principio di ri- 
conofcere Mong , e fi dichiararono per il Prin- 
cipe Tchao. La Corte fi trovava in una ter- 

ribi- 
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ribile confufione. Lieou-tsè andò a rifugiarli •— 
in Yang; Chen-tsè corfe al palazzo a cerca- * VANT1 
re il Principe Mong, e fi pole in fiivo, in- 52Q 
fieme con lui , nella n-'tte medefima, in cui Kl »g- 
Ouang-tsè-hoan vi :onduceva Tchao a porlo in 
pottcttò del Trono. I partigiani di quello 
Pii'ncipe, Vedendo ch’era turo in un «(iremo 
difordine fi confultarono fra etti, per inveftigar 
la maniera d’ apporvi qualche riparo» Ouang» 
tsè-hoan ditte, che la loia morte di Chen-tsè 
poteva rittabilire la calma. Si diede adunque 
ad infeguirlo , alla tetta d’ alcune partite di 
truppe, lo raggiunfe, e lo attaccò. Ouang-tsè- 
hoan fu battuto , e perdette la vira* come 
ancora tutti quelli, della famiglia Imperiale * 
che lo avevano accompagnato, a quali Chen- 
tsè non accordò perdono. Il Principe Tchao 
fu piu fortunato * egli disfece prima Kong- 
K ieri- Kong , e dopa Kan-ping-nong , che fotte- 
nevano. ambedue gf intereffi del Principe Mong. 
Chen-tsè, temendo con ragione, che Tchao 
redatte fuperiore a fuo fratello , mandò a chic* 
dere da (occorfi al Principe di T^in; c fiat» 
t*nto fi tenne filile .difcfe . Ei fiabili Ouang- 
tsè-tchu. Governatore della città, radunò tutti 

s erano dichiarati in favore 
di Mong, e gli fece giurare d’ettergli fedeli, 
c dipoi andò ad accamparli nel paefe d’Hoang. 
f Allorché le truppe aufiliarie di T^in furo- 
no giunte - Tchen-tsè, e Lieou-tsè, eh’ erano. 

• • \ 
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^ ~ i più forti, conduffero in trionfo il Principe 

]L » j . R>CR# Mong alla città Imperiale, dove furono rice- f 

520 vuti con grandi acclamazioni del popolo . Ap* 

^t*ang P ena vi P°^ e y piede, che fu forprefo 

da una malattia, e ne morì . Lieou-tsè , Chen- 

« . 

tsè, e T^i-tan, Generale delle truppe di T$in , 
dichiararono fui fatto King-ouang , fratello ute- 
rino di Mong , di lui fucceflfore all’ impero . 

Il Principe Tchao, non perdette, con tutto 
ciò , ogni fperanza ; e malgrado l’ ineguaglianza 
delle forze, contrattò per il tratto di molti 
anni la corona al fuo concorrente. 

Nel medefimo tempo , venne alla luce 
Touan-mou-tsè , altrimenti Tsè-Kong, difcepo- 
io di Confucio , nel principato d’ Ouei . ! 

' KING-OUANG. 

1 • 

■ Fey-ou-ki, temendo, che la fua perfidia 
519 folle fcoperta, pofe in opra la calunnia, per 
incitare Ping-nong, Principe di Tchou,adis- 
farli d’ Ou-chè . Quello Principe lo fece mo- 
rire, inGeme con tutta la di lui progenie, ad 
eccezione d’ Ou-yun, uno de’ di lui figli, il 
quale trovò la maniera di fottrarfi all* orri- 
bile ftrage delia fua famiglia . Ou-yun , per 
vendicare tanto fangue ingiuftamentc fparfo , 
feppe indurre il Principe d’ Ou a dichiarare 
la guerra a Ping-kong ; ed a porli , nel primo ^ 

anno del regno dell* Imperadore King-ouanc , 

in 
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in campagna, dove gli riulcì d’ impadronirli 
del paefe di Tcheou-lay. 

Ping-kong fpedì in foccorfo di Tcheou- 
lay, Ouei-yuei , fuo Generale, alla teda del- 
le truppe de 1 Principi fuoi collegati. Il Prin- 
cipe Kouang , ch’era Comandante dell’armata 
d’ Ou , mulla fi atterrì nel vedere tante forze 
riunite contro di lui * tanto più , che aveva 
faputo, che Tfe-hiu, il piU efperimentato fra 
gli Uffiziali dell’ armata di Tchou, era morto 
per iflrada . Gli era anche noto, che le trup- 
pe de’ Principi erano feparate da quelle di 
Tchou, e che marciavano loro malgrado j tal- 
ché rifolvè di volgere i fuoi primi sforzi 
contro quelle truppe aufiliarie, e di gettarli 
dipoi fopra quelle di Tchou. Quella com- 
binazione ebbe un efito piu favorevole di 
quello , ch’egli poteva fperarlo . Al primo 
attacco , le truppe de’ Principi collegati inco- 
minciarono a cedere. I Principi d’Ou, di Chin, 
ed il Generale di Tchin furono fatti prigio- 
nieri • dopo di che , ei battè le truppe di 
Tchou , é le disfece interamente . 

Allorché King-ouang fu dichiarato Im- 
peradore non era ancora padrone della città 
Imperiale ; ei fi trovava accampato in Ti- 
tfiuen, infieme con Chen- tsè, e Lieou-tsè. 
Chen-tsè, alla tefla d’ un dill accamento, s’im- 
padronì di Tsè* e Lieou-tsè, di Tfiang-gin, 
c di Tchin-gin, In quello mentre , il Princi- 
pe 


AVANTI 
l’er.CR. 
f Ip 
King- 

ouang , 


\ 


2 ]ó STORTA GENERALE 

- pe Tchao entrò in Yn • e ficcome Tcheit- 

1 ’erYr. tsè » c Eieou-tsè vi fi portavano ad impa- 
<19 dronirfene , così Yn-chi, uno de Generali di 
Tchao, gli afpettò a piè fermo, e disfece 
**,*"&' ji cor p Q comandato da Ghen-tsè ; Io che 
obbligò Lieou-tsè a ritirarfi. Fu allora, che 
Yn-chi proclamò Tchao Imperadore, e lo 
fece riconofcere da tutto il fuo partito; cofa, 
che non era ancora fiata efeguita . 

Nell’ ottava Luna, nel giorno Y-ouei , vi 
fu un gran terremoto, che cagionò tanto fpa- 
vento a Nan-Kong-ki , uno de’ principali Uf- 
fiziali di T chao , che ne morì . In occafione 
di quello avvenimento, Tachng-kong dille a._ 
Lieou-ouen-kong : „ Quello terremoto mi 
„ fembra , che ìia d-un pefiimo augurio per gli 
„ affari del Principe Tchao. In altri tempi, 

,, allorché cadde la dinaflia de’ G hang , il 
„ terremoto de’ tre fiumi, parve che ce lo 
„ prefagilfe; potrebbe darli, che lucceda an* 

„ che oggi lo llelTo ? „ 

. . Nell’ anno feguente , l’ Imperadore King- 

518 ouawg fi trovava ancora accampato in Ti- 
tfiuen ; e nella feconda Luna Kan-koan- 
v tong abbandonò il di lui partito , per ab- 
bracciare quello del Principe Tchao. Lieou-tsè 
fu fenfìbile a quefta infedeltà : n Che impor- 
ta? (gli ditte Tchang-Kong ) Dobbiamo for^ 
fe dimoflrarne difpiacere? Non leggiamo in 

„ Tai-chi ( cap. del Chu-KÌng), che Ou-ouang 

- ' dice- 
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diceva a Tuoi partigiani ; Cheou-fin ha nella - ** * - » * 
fua armata un immenfo numera di faldati , rmt 
quejlt , avendoli cuore, corrotto , e pieno di turbo- 518 
len^o , e d' agitazioni , mancano di coraggio y e Cine- 
di rif ol unione . 'Qualora io non avejfi che dieci ****&' 
perfone ‘ effe (ono tutte, coraggiofe , piene di va* 
lore , e di rettitudine , fincere , determinate a 
feguirmi , ed a non abbandonarmi . ,, Con que- 
„ fio mezzo, la dinaflia de’ Tchequ s è in- 
„ grandira , Appoggiamoci alla virtù , lenza 
„ aver riguardo alla leggerezza d’ alcuni 
n particolari , „ 

In quefT illeffo anno, nel giorno Y-outi 
della quinta Luna, vi fu un’eccliffe del Sole. 

Nell’anno 517, ch’era il terzo' del regno ' 
delfini peradore Kingouang, Yu-tchi, Ge- 
nerale del Principe Tchao, effendofi portato 
nel paefe di Kong (i), tentò di renderli pa- 
drone di Tong-chi, coll’ appiccarvi il fuoco; 
ma non potè riufcire nella fua imprefa. Chcn* 
tsè frattanto fi trovava in una grande inquie- 
tezza per vedere, che gli affari di King- 
ouang, andavano in lungo. Si -determinò 
adunque a portarli egli, fteffo alla Corte di 
T$in a chiedere a quello Principe del foccorfo, 
per poterli una volta ultimare. Durante il 
' tempo della fua lontananza , - le truppe di 
Lieou attaccarono Tarmata d’ Ouang-tcbino, e 
la batterono ; ma quella , effendofi riunita , affali 

V DUO* : 

(1) Konghien neli’Ho-nan , Editore . 
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nuovamente quella di Lieou , e la disfece 
interamente. Quella feonfitta obbligò King- 
ouang ad abbandonare il fuo pollo di Ti- 
tfiuen, c di portarli ad accampare nel paefe 
d’ Hoa . 

Nella nona Luna di quell’anno medefimo, 
Tchao-Kong, Principe di Lou, effendo palfa- 
to negli flati di Tfi , dove fi trattenne per il 
corfo d’ up anno , Teppe , che le turbolenze , che 
incominciavano ad inforgere nel fuo principa- 
to, avevano fatto determinare Confucio a ri- 
tirarli in quello di Tfi. Fu ad elfo piu Ten- 
ibile la determinazione prefa da quello già 
celebre filofofo, che il difordine ideilo, in 
cui fi trovava il fuo regno . King-kong , Prin- 
cipe di Tfi, fi diede tutta la premura per be- 
ne accogliere un- uomo così grande, e lo in- 
vitò ad andare alla Tua Corte. Confucio fu- 
bito vi fi refe. King-Kong volle efperimenta- 
re nel primo abboccamento, s’egli era tanto 
illuminato, quanto lo decantava la fama* on- 
de gli domandò in che confilla il buon go- 
verno. Confucio rifpofe: Confifie in qttcflo , 
che il padrone fia padrone , il [addito [addito; 
il padre fia padre , ed il figlio finito. „ Ciò 
„ non può negarfi ( gli rifpofe King-kong ) ; 
„ perocché, fe il padrone non è veramente 
„ padrone , il fuddito non è fuddito ; e fe il 
„ padre non è padre, il figlio non è mai 

„ figlio . Qualora ciò manchi , per quanto 

„ uno 
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uno (Iato fia ricco, non vi fi può vivere 
,, in ripofo. „ King-kong fi contentò d’ avergli 
fatta quella fola domanda. 

Il trattato di Chen-tsè ebbe frattanto tut- 
to il buon efito, ch’egli ne poteva defidera- 
re. King-Kong, Principe di T^in, gli diede 
la miglior parte delle fue truppe fiotto il co- 
mando del fuo Generale Tfi-fy. Con quello 
foccorfo, Chen-tsè fi determinò a condurre 
King-ouang nella città Imperiale. L'Impe- 
radore levò il fuo campo da Hoa, e fi por- 
tò a porlo ili Chi . In quello tempo, le trup- 
pe del Principe di T^in s* impadronirono del- 
la città di Kong* dopo di che, incalzarono 
con tanto vigore il Principe Tchao, che non 
trovandoli egli in illato di potere ad effe far 
fronte, prefe tutti i regillri dell’ impero; ed 
accompagnato dalle famiglie di Chao , di Mao- 
pe-tè, d Y n-chi-cou , e di Nan-kong-yu , che 
avevano feguito il di lui partito, fi Htirò 
negli fiati del Principe di Tchou. . 

Al loro arrivo, elfi trovarono quello Prin- 
cipe molto imbarazzato nel foftenere la guerra, 
che gli faceva il Principe d’ Ou, il quale s’era 
portato inperfona all’alTedio di Tficn.Kouang, 
di lui Generale, aveva difiaccato un corpo mol- 
to confiderabile di truppe fiotto gli ordini di 
Ki-tfe, perchè forte . andato ad opporfi a’ Prin- 
cipi de’ paefi. fiupcriori , vale a dire , de’ paefi 
Settentrionali , le mai follerò accori! per dare 

ajuto 
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— ajuto agli attediati . Tfien era una piazza mol* 
c r R l to irtiportahte* perchè Tcao-kong non facefle 
6 gli ultimi sforzi per difenderla ; talché obbli-' 
t m gài la maggior parte de* tuoi do nettici, e di 
ì& K quelli de* Grandi della fua Córte à prendere 
le armi. Con qtiefto, formidàbile efército, ei 
fècè cuftodi re tutti i patti, per impedire i. Toc- 
dorfi al Principe d*Ou; e col grotto dell’ar- 
mata, fi portò ad obbligarlo a levar 1’ attedio 
da Tfien. Il Principe Kouartg, vedendo; tante 
fòrze pronte ad invertirlo , fi credette perduto . 
Ma. la fua ambizioni gir fuggèri allóra un 
cfpediente per- liberar le ftetto , e la fua; ar- 
mata da quei pericolo . Ei, te ne fpiegò. in quelli 

termini cort Tchuen-tche* , tchou, luo cottfiden- 

✓ * , 

te confagraro interamente a- di, lui interetti : 
n Vói. vedete, che c’ è impoffibile il* falcarci» 
Io, fono, delia, famiglia, de* Principi d*Ou *. 
„ Se- periamo tutti , erta, rimane. affatto, ertinta . 

* Nom d«aaió io. forfè conferVarne un ram- 
? , pollo, nella mia perfona Ci troviamo così 
,, prettati , che quando ancóra Ki-tsè veniffe in. 
^ noftro foccorfo;, non potrebbe liberarci dal- 
y, le" angurtie , alle quali: fiamo ridotti . ^ 
Tchuenrtche^tchou gii rifpofe : 44 Comprendo il 

yottro^difegno , e potrei fàcilmente., efeguir- 

* lo ; ma, fe uccido il noftro Principe t . potrò. 

„ io; vivere ? E fe muojo con lui , che farà del- 
, r la miaj vecchia. madre, a- cui non, refterebbe 
„ che un. deboi fanciullo, incapace di dargli il 
„ minimo, follie vo? ‘ 4 Kuang- 


ì 
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Ruang-kong privò egli (letto di vita il Prin- 
cipe d’ Ou . L’armata, avendo faputa la mor- 
te del fuo konq, proruppe in lamenti, che fu- 
rono uditi da’ nemici. Tutti fi veftirono a bra- 
no; e nacque fra i medefimi una confufione sì 
grande, che molti defertarono. Yen-yu fi riti- 
rò per pattare in Sin : Tcho-yong andò in 
Tchong-ou; e le di lui truppe abbandonaro- 
no anch’ette l’ attedio di Tfien . Yen, Genera- 
le dell’ armata del Principe di Tchou , igno- 
rando la cagione di quello tumulto, non ebbe 
ardire di farle attaccare. Avendo poi prefa in- 
formazione da’ fuoi efploratori , ed cttendo ve- 
nuto in cognizione , che tutto il difordine de- 
rivava dalla morte del Principe d’ Ou, ab- 
bandonò il campo, e fi ritirò con tutta l’ar- 
mata . 

La gioja, che da quella notizia derivò in 
Tchao-Kong, fu avvelenata da’ clamori del po- 
polo contro Fey-ou-xi . Quello furbo , a cui 
faceva orrore la fola ombra della virtù, non 
poteva (offrire un uomo dabbene nella Corte. 
Era già gran tempo, da che Kio-ouan , per- 
fonaggio rifpettabile non meno per la fua ret- 
titudine, che per la dima, che fi aveva gene- 
ralmente acquillata , era divenuto 1’ oggetto del 
di lui odio, e di quello di Yen-tfiang-tchi , 
complice della di lui fcelleratezza . Etti avava- 
no tentato più volle di rovinarlo . Finalmen- 
te, nel quinto anno del regno dell’ Imperadorc 
St, della Cina T. IV, Q Ki nc- 
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“ King-ouang , lo accularono di tradimento 
contro lo flato. Tchao-kong ne rimale cosi 
51 S perfuafo, che condannò Kio-ouan con tutta la * 
■ Kln P‘ fua famiglia , fenza diftinzione , a perdere la 
. vita. Q. ie fto Principe comprefe nella prò feri* 
zione Yang-fing, Tchong , ed i Tuoi fratelli , 
Yang-ouang, Yang-tou , e T^n-tchin , co' lo- 
ro figliuoli , come complici dell’ ifleffa cofpi- 
razione . 

La morte di Kio-ouan e di tante innocen- 
ti perfone irritò il popolo contro Fey-ou-KÌ , 
e contro rifteffo Tchao-kong. EfTendovi tutto 
il lungo di temere, che il rifentimento lo tra- 
fportaffe ad una ribellione, Chin-yu-fin fi por- 
tò a parlare a Tsè-tchang, uomo, che aveva 
molto credito preiTo Tchao-Kong ; e lo impe- 
gnò a togliere il velo dagli occhi di quello 
Principe, mi niellandogli la malvagità di Fey- 
ou-kÌ , e di Yen-tfiang-chi , di lui compagno . Gli 
diffe , che la loro perfidia contro il Principe 
Kier» era troppo chiara : che la morte ingiù- 
fta d’ Ou-chè, e di tutta la di lui famiglia, e 
.quella di Ki-ouan , e de’fuoi congiunti gri- 
dava vendetta J finalmente, che quelli due mo- 
fi ri erano i foli autori della funella guerra , 
che rovinava lo flato, e l’unica cagione dell 
odio, che ad effi generalmente portavano tut- 
ti i Principi dell’impero. „ Potrefle voi fof- 
„ frire più lungamente ( egli foggiunfe), che 

„ la virtù rimanga oppreffa dal vizio ? „ 

Tfe*« 
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Tfe-tchang , fenfibile a quello rimprovero , 
fi portò nell’ ifiedo momento a chiedere udien- 
za a Tchao-kon» ; e gli dipinfe con forti 
ma veri colori turti i delitti , de’ quali Fey- 
ou-kì fi era refo colpevole « Il Principe ne ri» 
mafe talmente colpito, che diede ordine, che 
Fey-ou-xi, e Yen-tfiang-chi fodero caricati di 
catene, e dati, infieme co’Ioro complici , in po- 
tere de’ Giudici , perchè ne formaifero il pro- 
cedo . Furono efli, in tale occafione, convinti 
d’ una infinità d’ altri delitti • ed il popolo 
vidde con grandi dimofirazioni di gioja il giu- 
fio fupplizio di quelli due fcellerati .. 

Nel nono anno del regno di King-ouamg, 
nel giorno ftn-bai della decima Luna, avanti 
il mezzogiorno, vi fu un'ecclilfe folare.. 

Confucio fi trovava tuttavia nella Corte di 
King-song, Principe di Ffi , dove procurava 
di rifiabilire il favio governo degli antichi . 
Quello filofofo avrebbe defiderato di pubbli- 
care la fua dottrina negli fiati di Tchou , e 
di T$in , ove avrebbe potuto farla fiorire; 
ma i Principi di quelli paefi erano troppo af- 
fezionati all’oro, e troppo pieni della loro 
potenza. Quello di Tfi , per lo contrario, lo 
interrogava continuamente- fopra le regole del 
buon governo , lo udiva volentieri parlare , e 
lodava ancora la di lui dottrina , ma la pra- 
ticava poco. Siccome Confucio fe ne mofira- 
va forprefo, King-Kong gli dide, ch’egli era 

Q. z trop- 
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troppo vecchio, per applicarvi^ . Confucio , 
lenza infiflere maggiormenre , abbandonò i di 
lui flati , e fe ne tornò nella fua patria . 

I principi del rc S no di Ting-Kong , Principe 
di Lou , furono agitati da tante turbolenze , 
a motivo dell’orgoglio, e della malvagia con- 
dotta di Ki-chi , che Confucio non volle aver 
parte negli affari del governo, nè efercitare 
alcuna carica . E ficcome il Cbi»king , il Cbu - 
k'ngy ed i libri relativi alle cerimonie, ed 
alla mufica erano confufì gii uni cogli altri , e 
non formavano un corpo ; così egli gli riunì , 
e. gli pofe in ordine, dividendogli in capito- 
li . Quella fatica aumentò confiderabilmente il 
numero de’ fuoi difcepoli . I favj accorreva- 
no in folla dalle provincie ancora più lonta- 
ne, per vederlo , e per iftruirfi fotto un cosi 
gran macftro . 

Dopo 1 ’ ingiufta, e barbara morte di Kio- 
ouang , Pè-tchè-ou-Iy , ch’era andato a rifu- 
giarfi nel paefe d’Ou, ne aveva talmente ir- 
ritato il Principe contro il Principe di Tchou, 
che quefto s’ era dato ad inquietarlo con fre- 
quenti fcaramucce dalla parte del fiume Hai- 
ho.' Sulla fine dell’anno decimo-quarto dell* 
Imperadore King-ouang , il Principe d’Ou 
cangiò penfiero ; ed allontanandoli dall’ Hai- 
ho, e dal paefe di Siu-tchang , fi portò ad at- 
taccare Tchou fui fiume Han-kiang , e ne ri- 
portò tre vittorie fralle montagne Siao*piè , c 

Ta-pie, 
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Ta-pie, dove 1 ’ Han fi fcarica nel Kiang . - 
Tsè-tchang , Generale delle truppe di Lou , A , VANT1 
intimorito da tante disfatte, s’ era determina- ^ 
to a ritirarli ; ma Chi-hoang gli configliò a King- 
far fronte all’inimico, fenza di che farebbe ouan &* 
infallibilmente perduto. Quello Generale vol- 
le , che fi cofiruiffero alcuni trinceramenti , che 
Fou-cai-ouang , Uflìziale generale dell’ armata 
del Principe d’ Ou , s’ era determinato ad at- 
taccare fui fatto; ma Hou-lieou , fuo fratel- 
lo, ch’era il Comandante fupremo, ne lo im- 
pedì. Fou-cai-ouang , uomo d’ un carattere im- 
paziente , fenza rispettare l’ ordine di fuo fra- 
tello , fi portò , coi cinque mila uomini della 
divifione, che aveva fotto il fuo comando, ad 
attaccare il campo de’ nemici, lo affali, e Io 
pofe in difordine . Hou-lieou fece avanzare il 
corpo dell’ efercito , per foflenerlo ; ed allora 
non vi fu che una disfatta generale nell’ efercito 
nemico . Chi-hoang rimafe uccifo foprà il fuo 
carro medefimo , e Tsè-tchang fi diede a fug- 
gire verfo gli fiati di Tching, lafciando le 
fue truppe alla diferezione de’ vincitori , che 
le infeguirono fino nella città d’ Yng (1) , 
della quale s’ impadronirono . 

Il Principe Tchao , non potendo foftenerfi 
in campagna contro il rinforzo , che Tchen- * 
tsè aveva condotto da T$in , s’ era ritirato 
negli fiati di Tchou; ma ficcome v’ era da 

Q 3 teme- . 

CO Kjng-tcheou nell’ Hon-kouang . Editore , 
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temere , che alcuni fpiriti turbolenti fi fer- 
vitìfero tuttavia del nome di quello Principe, 
per mafeherare la loro ribellione ; cosìKing- 
ouang , profittando delle turbolenze , che la 
guerra del Principe d’ Ou fufeitava negli fiati 
di Tchou , inviò fegretamente alcuni aflafiini , 
che lo privarono di vita. 

Nel giorno Sìn-hat della terza Luna , nel 
decimo-quinto anno del regno di Kìng-ouang, 
avanti il mezzogiorno , vi fu un’ ecdifle del 
Sole . 

Il Prinripe d’ Ou faceva Tempre una viva 
guerra al Principe di Tchou, ad mitigazione 
d’ Ou-yun , figlio d’ Ou-chè , il quale aveva 
giubata la rovina di quell ultimo, per \en- 
dicare la morte di fuo padre . 

-Ou-yun aveva un amico nella Corte di 
Tdiou , chiamato Chin-pao-liu , che era del 
con figlio del Principe, ed aveva a lui refi 
molti fervigj . Lo aveva egli anche accom- 
pagnato nella Tua ritirata’ e mentre Ou-yu 
sfogava coll’ amico la pena del fuo cuore , C 
manifefiava gli ardenti defiderj , che nutriva, 
di vendicarli : „ Io v’ amo ( gli dille Chin- 
,, pao-fìu) , e darei la mia vita, per lalvar 
„ la vofira , ma fono anche obbligato a di- 
„ fender il mio Principe, e la mia patria. 
„ Voi potete cercare di danneggiargli; io pe- 
,, rò m» protetto , che farò tutti i miei sfor- 
„ zi per fofienerTi.,, Chin-pao-fiu , conofeen- 
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do, che il fuo padrone non aveva forze ba- 
danti , per più refifìere contro il Principe 
cT Ou y lo configli ò a chiedere foccorfo a 
quello di Tfin* e Tchao-Kong gli diede la 
commidìone di portarfi egli dedo a trattare 
tal’ affare . Chin-pao-fiu , allotchè fu giunto 
predo Ngai-kong , gli efagerò la potenza del 
Principe d’ Ou , dimodrandogli , che tutti i 
Principi dovevano, per Politica, cercarla ma- 
niera di contrappefarla . Gli rapprefentò , che 
s’egli foffe giunto una volta ad edere padro- 
ne di Tchou , non v’ era cofa che non ofaf- 
fe intraprendere: che l’interede comune efige- 
va confeguentemente , che fi opponeffero oda- 
coli a’ di lui progredì ; e che , dall’ altra par- 
te, il fuo padrone gli farebbe flato debitore 
della falvezza de’ proprj dati , e lo avrebbe 
riconofciuto come fuo liberatore • -> 

* Ngai-kong gli chiefe tempo per delibera- 
re , e per proporre T adare nel fuo Coni- 
glio . Chin-pao-fìu , ondeggiando nell* incer- 
tezza dell’ efito 1 del fuo trattato , fu per 
lo fpazio di fette giorni cosi malinconico^ 
che appena prendeva qualche nutrimento . 
Ngai-kong , incantato dal zelo , ch’egli dimo- 
flrava per gl’ intereffi del fuo padrone , gli ac- 
cordò un corpo confìder abile delle fùe miglio- 
ri truppe j ed egli poflofi alla teda delle me- 
defime, fe ne parti, contento oltremodo di ve- 
derli in idato di mantener la parola al fuo 

4 ami* 
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amico Ou-yun , c di loccorrere il fuo Pria* 
z-’er.cr. cl P e » e 1* * ua Patria contro i di lui stor- 
se zi , che avevano fin allora avuti tanti funefii 
' K>"X- f ucce ffi . 

l^ouang» m , 

Chin-pao-nu fu tanto piìi fortunato, quan- 

to che il Principe d’ Ou fi vidde coftretto a 
dividere le fue forze , ed ad inviarne una 
parte contro il Principe di Yu-yuei, il qua- 
le aveva già incominciato a dichiararli nemi- 
co , e s’ era innoltrato , a mano armata , nelle 
terre d’Ou. Chin-pao-fiu, avendo adunque uni- 
te le truppe di Tfin con quelle di Tchou, fi 
pofe in marcia per andare a raggiungere 
l’efercito d’Ou, che fi trovava nel paefe d’Yng. 
King-tcheou , che ri era il Comandante, at- 
taccò il nemico, e dopo uno de’ piu ofiinati 
combattimenti , lo cofirinfe a ritirarfi , ed ad 
evacuare interamente il paefe d’Yng. t 

Sulla fine dell’anno 505, era nato, nel 
principato di Lou , Tteng-fen , altrimenti 
Tsè-yu, difcepolo di Confucio. 

*— 1 ■ — . Nella feconda Luna del 503 , Tan-pien fi 
ribellò contro l’Imperadore King-ouang J ed 
il fuo partito, fofienuto da Yn-chi , divenne 
così confiderabile , che King-ouang fi vidde 
* obbligato ad ufeire de’ Tuoi fiati , ed ad an- 
date a porfi in ficuro in Kou-yeou , città di- 
-pendente dal principato di T$in. Frattanto 
.Chen-tsè Principe ereditario dell’ impero t 
e Licou-tsè, liberati dalla forprefa, che quel* 

* • là ± 
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la fedizione aveva in effi cagionata , raduna- 
rono un corpo d’ armata , col quale eflendofi , 
due mefi dopo , portati ad attaccare i ribelli , 
gli disfecero. Chen-tsè , profittando della co- 
fternazione , in cui quella vittoria aveva po- 
llo il loro partito , marciò con un didacca- 
mento di truppe Imperiali contro le città di 
Cou-tching , e di Kien-tchingi Lieou-tsè, coll* 
altra parte dell’ ideilo efcrcito , lì avanzò con- 
tro Y-ly, ed Yu, due altre città, che s’ era- 
no altresì ribellate ; ma che all’ avvicinarfi di 
quede vittoriofe truppe , aprirono le loro 
porte , e fi fottopofero. King-ouang allora 
ritornò ne’ fuoi dati , e fu Tempre , per il 
tempo avvenire, pacifico pofieffore del Trono. - 

Nell’anno 502 , ch’era il decimo-ottavo del 
regno di King-ouang , nacque , negli dati di 
Lou, Pou-tfi, altrimenti Tsè-tfien; e nel 501 » 
Min-firn, altrimenti Tsè-kien, ambedue difce- 
poli di Confucio . 

*1" Nel 500, Ting-kong innalzò Confucio al- 
la carica di Sfe-kong, vale a dire, di Prefiden- 
te del Tribunale de’ lavori pubblici, carica da 
quedo fìlofofo efercitata con tanta giuftizia 
diligenza, e difinterelfe, che meritamente gli 
procacciò 1’ applaufo di tutto l’ impero. Tutta 
la fua attenzione era- volta a ravvivare 1* anti- 
co governo; e fe le circodanze de’ tempi gli 
fodero date più favorevoli 1 , è cofa ficura, che 
farebbe riufeito nella fua intraprefa . 

- Nell* 
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r-5-5 — r* Nell’ anno 4^8 , vigefimo-fecondo del regno 

• , VAN rl di King-ouang, nel giorno pìng-in dell’ un- 
4P 3 decima Luna, avanti il mezzo-giorno, vi fu 

X>»g' un’ ecclifle folare . 

ouu'ig ^ Nell’ anno 4^7 , Confucio fu innalzato alla 
497 carica , di Miniftro di (lato del principato di 
Lou. Tofto che ebbe egli prefo il polTeffo di 
quello impiego , diede ordine , che fi chiudette 
in carcere Chao-tching-mao , il quale cagio- 
nava molti difordini nel governo, e lo fece 
morire. Avendogli i di lui difcepoli dimoflra- 
ta la loro forprefa per una Teveri tà cosi gran- 
de , Confucio loro rifpofe : „ V i fono cinque 
„ vizj , che rendono V uomo piti reo degli 
„ fletti attaflini di fi rada . Un cuore fuibo* 

. j, una condotta artifiziofa , una loquacità pie- 

'■ ‘l 5, na di menzogne e di fallirà , una memoria 
felice nel render pubblico il vizio, e final- 
,, mente - una naturai compiacenza del. male; 
„ Un folo di quelli cinque vizj in un Gran- 
— • ,, de -merita la morte, e non deve etter per- 


c . 


„ donato da un favio, quando egli fi trova 
„ nel .pafo di poterlo punire. Ora quelli vizj 
„ erano tutti , riuniti in Chao-tching-mao • do- 
5 , veva io lafciarlo vivere ? „ 

Quella efattezza di Confucio nel punire il 
vizio aveva, in breviflimp tempo, talmente 
cangiati i collumi cosi de’ Grandi, come del 
popolo di Lou, che il Principe di Tfi ne 
concepì una t fomma gelofia , temendo , che Ting- 
' " kong . 


/1 
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kong , col prendere un troppo grande afeendente, 
acqui llaffe il titolo di Pa , il quale confeguente- 
mente lo avrebbe innalzato ad un rango fu- 
periore al fuo. Dopo eflerfi piu volte conful- 
tato co’ Grandi della fua Corte, conchiufe 
co’ mede fimi , che non v’era mezzo tanto effi- 
cace per impedire gli effetti del favio gover- 
no di Confucio , quanto il fedurre la virtìi 
del Principe di Lou . Si fcellero , a tale ef- 
fetto , le più belle donne , che fi trovavano 
nel principato di Tfi* e lotto preteflo di rin * 
nuovare fra effi l’antica a milizia, quefio 
Principe le mandò in dono a Ting-kong. Ki- 
hoan-tsè le ricevette in nome del fuo padro- 
ne , il quale ne rimale così incantato, che 
per tre giorni continui non ufcì mai dal fuo 
palazzo per attendere agli affari del governo.. 
Confucio , ciò vedendo , fi determinò ad ab- 
bandonarlo , ed a ritirarli , come fece , negli fia- 
ti d’ Ouei . 

Quefio Filofofo andò ad abitare prefio Yen- 
tchou-tfeou , il quale, per impegnarlo a ftabi- 
lirvifi , gli diede feffanta-mila m i fu re di grano .1 
Ei non fi trattenne in Ouei più di dieci meli • 
dopo il qual tempo*, avendo prefa la rifolu- 
zinne di pattare negli fiati di Tchin, fu ar- 
reftato nel paefe di Kouang , ettendo fiato* 
prefo per un certo Ynng-hou dello fiato di 
Lou , da cui i popoli di quelli cantoni aveva- 
no ricevuti alcuni torti . Allorché efii rico-< 

nob. 
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■' nobbero il loro errore , lo polero in liberti : 
l 5 er. cR. ma Contacio, in vece ai continuare il tuo 
49? cammino verfo Tchin, fe ne tornò in Ouei. 

• Ling-kong , Principe di quello paefc, eflen- 
do ufcito dal filo palazzo in un cocchio, in 
compagnia della Principefla , Tua conforte , e 
dell’ eunuco Yong-kin , incontrò Confucio , 
che camminava a piedi. Ling-nong fece torto 
fcendere 1’ eunuco , ed invitò Confucio a pren- 
dere il di lui porto . Confucio vi fall , e fi 
pofe a federe con loro. Un momento dopo, 
giunfero in un mercato, dove una moltitudine 
di gente oziofa fi occupava nell’ offervare al- 
cuni fpettacoli . M Ah ! ( efclamò Confucio all* 
M improvifo ) io non aveva finirà veduto, che 
$y un uomo, il quale ama veramente la virtù, 
fi compiaccia di rtare in compagnia di per- 
,, fone , che non fi applicano fe non a’piaceri . c « 
Scefe,ciò detto, immediatamente dal cocchio, 
c fi ritirò nel principato di Tlao. 

Nell’ottava Luna di quefl* anno medefimo, 
nel giorno Keng-ebin , circa le undici ore della 
mattina , vi fu un’ ecclirte del Sole . 

Confucio, vedendo, che in Tlao non fi face- 
va molta filma della fua virtù , non vi fi trat- 
tenne lungamente, e s’incamminò verfo il prin- 
cipato di Song , accompagnato da molti de’ filo* 
difcepoli . Erti fi fermarono per irtrada fotto 
un albero , dove Confucio fi pof? ad irtruirgli 
fopra le cerimonie, e l’utilità delle medefime. 

Nell’ 
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Nell’ ideilo momento pafsò per quel luogo 
Huan-toui , che occupava la carica di Sfe-ma , 
vale a dire, di Prefidente del Tribunale della 
guerra del Principe di Song . Huan-tcui era 
grandemente contrario a Confucio, ed alla di 
lui dottrina* talché, prefentandoglifi una cosi 
opportuna occafione di disfarlene , gli fi lanciò 
fopra colla fciabla alla mano, per ammazzarlo* 
ma Confucio evitò il colpo, e fi ritirò co* 
fuoi difcepoli. Siccome quelli avevano oflerva- 
to, ch’egli non aveva dimodrato alcun timo* 
re, ed efli , dall’altra parte, non avevano x un 
cgual’ intrepidezza , lo predavano a raddoppia* 
re il palio. Allora Confucio dille loro: u Se 
„ la mia virtù è badante ad impegnare il Tien 
„ a proteggermi , che mai può farmi Huan* 
„ toui ? “ Ma i difcepoli , poco foddisfatti di tal 
rifpoda , lo lafciarono folo , e fe ne fuggirono . 

Confucio, arrivato in Tching, li fermò 
davanti la porta Orientale della città . Un 
abitante della medefima, che lo vidde alquan- 
to agitato, oflervando in elfo, dall’altra parte, 
una figura molto draordinaria , fi portò ad 
avvertirne Tsè-Kong, dicendogli: „ V’ è un 
„ uomo alla porta Orientale, il quale ha la 
,, fronte tal quale fi dice , averla avuta Yao , 
il collo di Cao-yao, le fpalle di Tsè-tchin , e 
„ quali la datura del gran Yu * ei pare agitato, 
„ ed intimorito, come appunto un cane, che 
„ ha perduta la cafa del fuo padrone. u Tsè* 
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r ' kong fi refe fui fatto alla porta Orientale • 
ed eflendofi avvicinato a Confucio, non man» 

495 cò di ripetergli la relazione, che gli era fta- 
K , ' ,p r ta fatta della di lui perfona . Confucio , prò» 
wan S’ rom!ìenc j 0 j n uno fcoppio di rila, rifpofe : 

„ Per ciò , che concerne la figura , egli s’ in- , 
„ ganna • ma riguardo a ciò , che dice del 
„ cane , che ha perduta la cafa del fuo padro- 
„ ne, non può parlare più fenfatamente . “ 

I Principi dell’ impero fi trovarono molto 
tranquilli, febbene fra quelli di Tchou, e d’ 

Ou non foffe fiata ultimata la pace . La guer- 
ra contro il Principe d’ Ouei teneva occupa- 
to quello d’ Ou, e l’obbligava a lafciare in 
ripofo quello di Tchou, le di cui pattate per- 
dite lo avevano refo meno intraprendente . 

■ Nell’ anno 4^4 , vigefimo fedo del regno 

dell’ rmperadore King-ouang, il Principe di 
Yu-yuci , ettendo entrato negli fiati d’ Ou » 
s’ innoltrò fino alla montagna Fou-tfiao (1) . 
Fou-tcha , Principe d'Ou, che lo afpettava , 
gli diede battaglia, lo disfece, e lo perfeguitò 
fin alla montagna d’ Hoei-chi (2). Il Prin- 
cipe di Yu-Vuei aveva apportati cinque-mila 
uomini, co’ quali arredò Fou-tcha, e gli fec* 

alcu* 

(1) Montagna pofta all’ Quell d’Ou-fi-hien, fulla 
riva del lago Tai-hou, dipendente da Tchang-tcheou- 
fou nel Kiang-nan . Editore . 

(2) Montagna dipendente da Tchang-tch*ou-fou 
nel Tche-hiang . Editore . 
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alcune proporzioni di pace. Fou-tcha era mol- » 

to difpofto ad afcoltarlej ma Ou-yun rvi fi AVANT * 
oppofe. „ Ho Tempre udito (quelli gli dille), *494°** 
„ che non fi può mai guarire d’ una malattia , Ki»g m 
„ Te prima non fé n’efiirpa la cagione. Noi ouan & m 
,, dobbiamo imitare Chao-kang , Imperadore 
„ della dinaftia degli Hia , il quale non ab- 
,, bandonò la Tua intraprefa contro Kou , c 
3, Kè Te non dopo avergli interamente ridot- 
33 ti fotto la Tua ubbidienza. Qualunque ttfat- 
3> tato di pace noi ultimiamo in quell’oggi 
3y con Yu-yuei; ei conferverà Tempre l’ inimi- 
3, cizia nel cuore, nè mancherà in avvenire di 
33 darcene delle prove,* allora avremo motivo 
33 di pentirci di non aver profittato di quell* 

3, occafione , per Toggiogarlo interamente . „ 

Malgrado tal configlio , Fou-tcha , il quale 
era fianco di continuare la guerra conchiufe 
la pace . 

Confucio , ne’ Tuoi viaggi , fi vidde Tovente “• 
ridotto all’ultima miferia . Allorché fi tratte- ^ 
neva nel principato di Tchin, per Tette gior- 
ni continui , non ebbe di che cibarli . La mag-- 
gior parte de* Tuoi diTcepoli s’ infermò per 
l’inedia. Confucio frattanto non ne mofirava 
alcuna trifiezza • anzi fi udiva Tuonare gli 
finimenti, e cantare anche piu dell* ordinario • 

Tsè-lou, uno de* Tuoi diTcepoli, gli dille: , f ‘ 

33* E forfè cofa dicevole il cantare, mentre 
»3 languiamo nella miferia? “ Confucio, fenz& 
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- 1 com muoverli , continuò la fua canzone finché 

v’er N cr. l’ebbe terminata, e dipoi rifpofe. „ Io vi 
49 $ > dirò , che chi è favio non ama la mu- 

(lei fé non reprimere la foverchia compia- 
6 „ cenza ; e chi non lo è , 1’ ama per efiingue- 
t , re i fentimenti di timore , onde il Tuo cuo- 
,, re è agitato. w Tsè-lou , poco foddisfatto di 
quella rifpofia, prefe una picca, e dopo averla 
maneggiata per tre volte con molta dcftrcz- 
za , fi ritirò . 

Eflendofi finalmente liberati da quelle an- 
gurie , Tsè-kong dille a Confucio : „ I due , 

„ o tre difcepoli , che vi hanno feguito, fo« 

„ no fiati cagione della mifcria , a cui vi 
fiete veduto ridotto; voi fenza dubbio non 
„ potrete fcordarvene. — E' un vantaggio per 
„ me ( ei rifpofe ) , edere venuto ne’ paefi di 
„ Tchin, e di Tfai. Per quello che riguarda 
„ i difcepoli , che mi hanno feguito , il co- 
„ raggio non fi manifcfta che nelle occafioni 
v „ pericolofe; fe quefie mancano, elfo rirnan 
», fepellito. Come potrefie faper voi, che il 
», principio della perfezione confida nel tro- 
„ varfi privo di tutto? “ 

~ Ling-kong, Principe d’ Ouei , penfava di 
nominare Yng-pi , fuo figlio naturale, per fuo 
fuccefiore . „ Principe (gli rifpofe Yng-pi ), 

», quefio farebbe un far vergogna a* voftri an- * 
„ tenati . Io non poflò accettare tal’ onore . 
t, Voi avete Fou-gia nella voftra famiglia, c 

mol* 

\ - 
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molti uomini di merito fra i vofìri Gran* 
„ di , che dovete preferirmi. „ 

Nella fiate feguente, Ling-kong finì di vi- 
vere ; e Fou-gin, a cui era nota la geoerofità, 
colla quale Yng-pi aveva ricufato di fucccderea 
Ling-kong, voleva farlo dichiarare Principe 
d’ Ouei . „ Nò ( ei diffe ) , la mia nafeita non 
,, mi dà un tal dritto. Il vero, e legittimo 
„ erede d’ Ouei è il Principe Tchu-kong , 
,, che le infelici circoflanze deL tempo, hanno 
„ corretto a ritirarfi negli flati di Tfin* 
„ qucfto noi dobbiamo riconofeere per noflro 
,, padrone „. Un così collante difinterefTe gli 
fece molto onore ; talché , a tenore della di 
lui feelta Tchu-kong fu richiamato, e prò* 
clamato Principe d’ Ouei . 

Nel trentefimo primo anno del regno delF 
Imperadore King-ouang, Confucio dagli fla- 
ti di Tchin pafsò in quelli di Tfai. Tchao- 
Kong , Principe di Tchou , avendo fapuro d’ 
averlo così vicino, fpedì uno de*fuoi Uffizia- 
li , per invitarlo a portarfi nella fua Corte . 
Confucio gli promife d’ andarvi • ma i due 
Principi di Tching, e di Tfai vi fi oppo- 
fcro , per timore, che le profonde cognizioni, 
che quefto filofofo aveva fopra il governo , 
cagionaflero un giorno la rovina de’ loro flati* 
ciò non oflante , Confacio partì . I Principi 
Tfai e di Tchin fi diedero ad infeguirlo 
colle loro truppe, e lo flrinfero in un defer- 
t. della Cina T. IV. R 
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to in mezzo ad alcuni aridi (cogli. Quivi a 
avanti q Ue ft 0 filofofo mancarono i viveri ; e non fi 
1 *489* permetteva ad alcuno di potergliene recare . 

; King- Una cosi crudele eftremità non fu capace di 
[wang. p are ^ cJj’ e ; cangiafle la rifoluzione, che aveva 
già prefa ,di paffare nel paefe di Tchou. Tro- 
vò frattanto la maniera di far giungere all 
orecchiò del Principe di Tchou la violenza, 
che gli fi ufava . Quello Principe , eflendo en- 
trato in uno fdegno terribile, fpedì immedia- 
tamente alcune partite di truppe , per liberar- 
lo . Allorché quelle furono vicine , i due Prin- 
cipi fi ritirarono , e le truppe conduffero 
Confucio, come in trionfo, nel loro paefe. 

Il Principe di Tchou lo ricevette con gran- 
di dimoflrazioni d’onore, e voleva dargli in 
fovranità fette-cento /p, o fettanta leghe 1 
terre; ma Tsè-fi , Uffiziale foprantendente al 
governo di Tchou , yi fi oppofe in una ma- 
niera onorevole a Confucio , ed a fuoi 1 c ®. 
noli. „ V’ è Principe nell’impero (diffe egli 
£ al filo padrone ) , il quale abbia un uomo prò- 
prio a^ trattare un pili di q”' 11 » 

’ lo fia Tsè-Kong) Un configliele piu capace 
di Yen-hoei ? Un Generale più efperimen- 
” tato di Tsè-lou? Si può trovare una per- 
** fona, che difcerna meglio di Tfai-yu i ta- 
, lenti di ciafcuno , e che fappi* più oppor- 
’ tunamente impiegargli ? Ora voi non ìgno- 

„ rate , che quando i voliti illufln antenati 
” x in- 
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J, innalzarono al principato la yoflra famiglia, 
,, non le diedero più di cinquanta ly , o 
„ cinque leghe di terreno. Vedete pure, che 
5, Confucio batte la ftrada de’ noflri più favj 
,, Principi dell’ antichità . Ei sà perfettamente 
9, tutte le regole del governo di Tcheou-kong , 
9, e di Kao-kong; le gli date domiti) così 
„ erteli , potete voi fperare, che fia per re- 
,, ft^re lungamente foggetto al vollro gover- 
9, no ? Ouen-ouang poffedeva propriamente il 
9 , folo paefe di Fong , del quale fu padrone 
„ affollo; ed Qu-ouang quello d’ Hao, che 
„ conteneva al più cento ly: ciò non ortan- 
3 , te , mercè la loro faviezza ,. eflì fi refero 
padroni dell’ impero . Principe , credetemi ; 
9, Confucio è troppo illuminato > ed i Tuoi 
„ difceppli hanno troppa abilità , perchè la 
„ voflra augurta famiglia poffa , con erti, go- 
,, dere lungamente della fua grandezza . „ 
Tchao-Kong fi arrefe a’ configli del fuo Mini* 
flro , e cangiò rifoluzione . 

Il Principe di Tchou morì nella fettima 
Luna di quell’anno medefimo, e lafciò Con- 
fucio fenza foffegno . Tutti lo beffavano , e 
gli cantavano per derilione una canzonetta com- 
polla contro di lui, il di cui fenfo era: Fong - 
hoang y Fong-hoang ( 1 ), perchè avete voi per- 

R 2 data 
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(1) Il Tong-hoang, ovvero Uccello Reale ; uccello di 
buon augurio , il quale non compariva che Torto i 
regni de’ Principi dotati d* una rara virtù. Editore. 
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duta così tutta la prima virtù ? So il pentimento del 
--- p affato vi è inutile , preparatevi almeno per V av 
488 venire . Abbandonate i voflri difegni , abbandona • 
te gli pare f il governo de ’ nojlri tempi è troppo 
oaang. p ór ' lC0 i 0 j 0 * Confucio cercò fovente di gi unifi- 
care la Tua condotta , ma non potè trovare 
chi volelfe afcoltarlo . Efiendofi appigliato al 
partito di ritirarli in Ouei , non vi fi fermò 
per troppo lungo tempo . La violenza , che 

i due Principi di Tchin, e di Tfai avevano 

487 voluto fargli, gli diedero luogo di fperare, 
che la fua dottrina potrebbe effervi ben rice- 
vuta ; lo che lo impegnò a ritornare nel pae- 
fe di Tchin . 

\ 

Per quanto folle fana la di lui dottrina , 
* e malgrado la fiima , che comunemente fe 
ne faceva , efia nondimeno non produceva al- 
cun cangiamento nell’ impero. I Principi era- 
no fempre egualmente ambiziofi , e non cerca- 
vano meno di prima T occafione di difirug- 
gerfi . 

Nel trentefimo-terzo anno del regno di 
King-ouang, un fuddito del principato di 
Tfao vidde in fogno un’ afiemblea di perfo- 
. naggi riguardevoli , tutti in piedi nella fala 
degli antenati del Principe, che confultavano 
inficme fopra la total rovina della famiglia 
regnante. Tchin-tou domandava fe convenif- 
fe parlarne a Kong-fun-kiang ; e gli altri ri- 
fpofero, che conveniva. In quello mentre, 

l’uomo 
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I’ uomo fi fvegliò , e fi portò fubito a cerca- 

re Tchin-tou; ma non avendone trovato che 
il figlio , gli dille : „ Se mai , dopo la mia 57$ 

„ morte, vi fotte nel governo di Tfao qual- Ki,n ~ 

„ cuno, fra i voflri Ufficiali, che avefle no- ****** 
,, me Kong-fun-kiang , guardatevi di tenerve. 

„ lo appretto, e disfatevene più pretto che vi 
,, farà po (libile. ,, 

Yang-kong , Principe di Tfao, amava ap- 
paflionata mente la caccia . V’era un uomo 
ne’ fuoi flati di batta eftrazione , chiamato 
Kong-fim-kiang , il quale lanciava mirabil- 
mente i dardi, ed aveva una grand’ efpericn- 
za fpecialmente della caccia del falcone . 
Yang-kong , avendolo fatto chiamare , volle 
udirlo parlare di caccia • e ne fu talmente 
contento , che per averlo pretto la fua perfo- 
na , gli diede un confiderabilc impiego . Kong- 
fun-kiang , vedendoli ingrandito , fi credette 
un perfonaggio d’importanza, ed in iflato di 
poter dare de’ configli al fuo padrone. Quello 
Principe ebbe la debolezza di feguirgli cie- 
camente . Kong-fun-kiang lo impegnò fin ad 
arrogarfi il titolo di Pa , ed a rompere T ami- 
cizia col Principe di Tjin , che fin a quel — — 
tempo lo aveva protetto . Un cosi ftravagan- 4^5 
te configlio fu cagione della rovina del Prin- 
cipe di Tfao * perocché, avendo egli voluto ob- 
bligare il Principe di Song a dargli la quali- 
tà di Pa, quello gli dichiarò la guerra, lo 

R 3 bat- 
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battè , e lo fece prigioniero , infieme con Kong* 
i’er.cr. fun-kiang. Siccome il Principe Yang-Kong era 
4;*5 Tultimo della fua famiglia , così il Principe di 
ouang\ Song 1 ° P r ^ v ^ ài vita , e s’ impadronì del 
principato di Tfao, ch’era fiato dato nell* 

H22, vale a dire , feicento-trenta-lei anni avan- 

* 

ti a Cho-tchih da fùo fratello Ou-ouang , i 
di cui difendenti lo avevano pofleduto fenza 
interrom pi mento, fino alla Vigefima quinta 
generazione, ch’era quella, in cui era nato 

Yang-Kong-, che Io perdette , infìeme colla vita. 

484 Confucio s’cra fermato fin allora negli fta- 
ti di Tchin* mà conofcendo effere quivi inu- 
tile la fua prelenza , fe ne ritornò nel* princi- 
pato d’ Quei . In tale occafiòne Tsè-lou , di 
lui difcepolo, gli difle: „ Se il- Principe 
. „ d’ Ouci fi determina a mettere in pratica i 
>, voftri progetti fopra il governo, d’onde 
„ incominciarète voi ? — Dallo ftabilire la fua 
„ riputazione ( rifpofe Confucio ) . — Ciò è 
fy troppo generale ( replicò Tsè-lou ) : cofa 
j, intèndete voi , per iftabilire la fua riputa- 
» zione ? - Quanto fiete limitato ! ( ripigliò 
j, Confucio JP Mi pare, che il favio non fi 
5) ferma a ragionare di quello che non sà. 
5, Se chi parla non ha riputazione , non fi 
a, afcolta ciò , eh* ei dice . Se non fi afcolta con 
piacere, nulla fi fa di folido. Saranno forfè 
5, feguite le leggi , ch’egli ftabilifce ? Il popolo 
* non farebbe, per così dire, fenza piedi , e fen* 

,, za 
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» za mani ? II favio non profonde giammai — — 
,, inopportunamente le lue iftruzioni . « Il 
„ Principe d’ Ouei (interruppe Yen-yeo.u ) 4S4 

„ ama egli la verità ? — Sì ( rifpofe Tsè-lo.u ) : 

9y gli ho domandato ultimamente di qual ca- ojatì ?> * 
5 , rattere erano Pe-y, e Chou-tfi? - Sono eflì 
„ ( ei m’ ha rifpofto ) due favj del noftro tem- 
„ po. — Avete voi qualche motivo ( gli 
„ ho replicato) di che lamentarvi? — Nò 
„ (ha egli foggi unto ) ; avrei torto, pcroc- 
„ chè trovo la virtù, quando la cerco. „ 

Mentre Confucio procurava di ftabilire la 
fua dottrina nelle Corti- de’ Principi , la fu a 
patria lì trovava corternata dalla guerra, fen- 
za eh’ ci dimoftralfe di darli alcun penderò 
per foccor*erla . Il Principe di Tlì , la di cui 
famiglia era Rata femprc nemica di quella di 
Lou, nel principio dell’anno trigefimo-ferto 
del regno dell’ Imperadore King-ouang, po- 
fe in campagna un confiderabile efercita fat- 
to il comando di Kouè-chu , c di Kao*ou , i 
quali andarono ad accamparli nel paefe di 
Tching. 

Ki-fun, figlio di Ngai-Kong, Principe di 
Lou, torto che n’ebbe l’avvilo, avendo ra- 
dunate le fue foldatefche, fi pofe alla tefla 
di fette-mila corazzieri , che formavano il 
centro della fua armata. Diede egli il coman- 
do dell’ala delira a Mong-fun, fuo fratello: 
quello della finirtra al Generale Ycn-kieou* e 

R 4 lafciè 
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lafciò trecento uomini in guardia del palazzo.' 
l’er.cr. * r mata incontrò in Kiao quella de’ ne- 

4^4 mici, ch’era divifa da un follato. L’ala fini- 
lira , che arrivò la prima, lo fu però , fenza 
afpertare il rimanente dell’ efercito ; ed efTen- 
do venuta alle mani colla vanguardia nemica, 
la pofe in rotta. I fuggitivi, gettandoli nuova- 
mente fopra l’ efercito di Tlì , lo dilordina- 
ronn. Yien*xieou era d’ opinione , che s’ infe- 
guiffero; ma Ki-fun vi fi oppofe , per ragio- 
ne, ch’era già vicina la notte. I nemici la- 
rdarono più d’ottanta de’ loro morti fui cam- 
po di battaglia , fra i quali l’ iftelfo Siu-pou- 
nieou. Mong-tlì-fou , che in quella disfatta li 
trovava nella retroguardia , quando fu vicino 
ad entrare in battaglia, diede una sferzata al 
fuo cavallo , e fi pofe a gridare : “ Se mi tro- 
„ vo nella retroguardia, non è per colpa mia J 
„ ma il mio cavallo non fa correre. “ Rim- 
provero pungente per i fuoi Generali. 

Ngai-kong aveva mandato a chieder foccorfi» 
al Principe d’Ou* e nella quarta Luna , que- 
llo Principe fpedì il foccorfo richiedo divifo 
in due corpi, l’uno comandato da Tchen-yu, 
l’altro da Siu*men*tchao . 

Le truppe di Tfi, effendo fiate avvertite , 
che il medefimo giungeva per due differenti ftra- 
de , formarono anch’ effe due divifioni , 1’ una 
comandata da Kao-ou , e l’altra da Kouè-chu. 
I due Generali fi portarono ad incontrare le 

trup- 
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truppe d’ Ou , per impedire , che quelle fi unif- 

fero coll* armata del Principe di Lou. Kouè- 
chu giunfe in Yng, dove incontrò Siu-men- 484 
tchao , e lo battè ; ma Kao-ou fu maltrattato 
da Tchen-yu nel paefe di Ngai-ling . ****!• 

Le truppe d’ Ou , riunite in un folo corpo , 
cd avvalorate da un nuovo rinforzo, prefenta- 
rono la battaglia a Kouè-chu, che aveva ra* 
dunati gli avanzi della diviGone di Kao-ou • 
Kouè-chu, altero della fua prima vittoria, 
l’accettò, e combattè con molto valore, e 
buona condotta . Ma fu vinto da T chen-yu , 
il quale fece prigioniero lui Hello, KoDg-fun* 
hia, Lieou-kio-ming , Tchin-chou, c Tong- 
fcou-fou, gli prefe ottocento carri da guerra, 
e gli uccife tre-mila uomini . Dopo quella 
vittoria , T chen-yu fi portò a raggiungere il 
Principe di Lou, e ne fu ricevuto con tutte 
le dimoftrazioni d’ onore , e di riconofcenza , 
che meritavano i di lui fervigj , i quali prò» 
curarono finalmente a quello Principe la pace 
cogli fiati di Tfi. 

• Ki-fun aveva oflervato nella prima azione, 
che Yen-kieou, febbene ancora giovine, moftrò 
molto valore, ed efpsricnza. Quello Principe 
gli domandò fotto qual maefiro aveva acqui- 
fiate tante cognizioni fopra la guerra. Sotto 
Confucio, ei gli rifpofe. Ki-fun fi diede fu- 
bito la premura d’ invitare quello filofofo a 
ritornarfenc nella fua patria; inviandogli, a 

tale 
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tal effetto, doni e gente, che lo ferviffe , 
e lo accompagnaffe per iftrada . 

• Allorché Confucio giunfe in Lou, Ngai- 
kong , Ki-fun , c gli altri Principi gli fecero 
molte domande fopra il governo, fopra il re- 
golamento del popolo , la pace, la guerra , e 
fopra malti altri articoli* ma avendo egli co- 
nceduto , eh’ erano molli più dalla curiofìtà , 
che dal defiderio di profittare delle fue iftru- 
zioni , non volle accettare trerun impiego . 
Quello favio, nell’anno trigefimo-fefio del re- 
gno di King-quang fi applicò nuovamente 
al lavoro, da effo già incominciato, di riordi- 
nare il Gbi-kìng y ed il Cbu-k'mg. Rifai! fino 
a’ tempi dell* Imperadore Yao, ed avendo riu- 
nite tutte le .memorie, che fi avevano da 
quell’ epoca fino al regno di Mou-nong , Prin- 
cipe di Tfin, ne formò il libro, intitolato 
Chu'king. Per quello, che concerne il Cbi-k.ing r 
conteneva effo altre volte fino a tre-mila odi ; 
ma ne’ tempi fuccefiivi, ed anche in quelli 
di Confucio, fu ridotto a trecento-cinque, aven* 
do egli feelte quelle, che potevano dnfpirare 
remore della virtù, o l’orrore del vizio, 
da Sie , ed Heou-tfie fin a’ Chang ed a’ 
Tcheou . Sovente fi prendeva egli il piacere 
di accordare la fua voce con uno finimento, e 
cantava quelle odi , fecondo il metodo delle 
QHÌi CbaOy Ou, Ta y c Song . Si applicò moltif- 
fimo , nella fua vecchiezza , allo fiudio dell’ 

Y-king , 
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Y-kìng) ed alle interpetrazioni fattene da Ouen- — — 1 — 
ouang , e da Tcheou-kong ; e vi aggiunfe 
molte fpiegazioni, come fono quelle di Touan , 4 8 2 

Hi , Slang , C'bcue , Koua , Siu-konu ,td Ouen-ytn . Kmg- 

Confucio fi occupò fin all’anno trentefimo- 0ft4n £ * 
nono del regno di King-ouaNg, nel riftabi- 
lir'e , e nell’ordinare quelli antichi libri. Nell* 
ifteffo anno , gli abitanti di Lou , cffendofi 
portati alla caccia in un luogo difabitato , tro- 
varono , in mezzo alle macchie, On animale 
ftraordinario , ed ad efti del tatto incognito . 
Quell’animale, febbene affai groffo, era non- 
dimeno agevole, e lafciava avvicinarli le per- 
fone . Tsè-tfo-cheng , vedendo eh’ éffo non di- 
mollrava timore , <gli legò i due piedi , lo po- 
fe fopra il fuo Carro , ed andò ad offrirlo a 
Chou-fun-chi , fuo padrone, il quale, atterrito 
ilei vedere quell’ incognita beftia , ordinò , che 
foffe lafciata preffo il corpo <ii guardia fuori 
delle porte della città . 

Confucio, avendo faputo da alcuni, ch’era 
flato prefo un così ftraordinario animale, ebbe 
la curiofità d’andare a Vederlo; ma appena lo 
ebbe fcorto , che efclamò : Quejlo è il Ki-lin i 
perchè mai è venute ? Poi cuoprendofi il vol- 
to colla manica del fuo veftito, fi diede a 
piangere amaramente, gridando: Za mia dot- 
trina è finita ! la mia dottrina è finita ! Chou- 
fiin-chi , avendo faputo ciò, che Confucio ave- 
va detto, mandò a prendere l’animale, e lo 

fece 
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“ fece cuftodire predo di fe . Tfe-kong , avendo 
l’er N cr. interrogato Confucio della cagione de’fuoi pian- 
ga ti: „ il Ki-lin (gli rifpofe), è un animale, 
Ktn Z m ìy che non comparifce fe non quando un Prin- 
9uang. ” c j illuminato occupa il Trono. Prefente- 
„ mente, che tutto 1’ impero è immerfo nelle 
„ turbolenze , c nella confufione , e che non 
„ fi trova alcun Principe, che voglia abbrac- 
„ ciare la fana dottrina, doveva elfo venire? 

„ Ecco ciò che mi trafigge il cuore , „ Confucio 
fi pofe allora a* fcrivere il libro Tcbun^tfiou^ 

il quale altro non è che una cronica molto 
1 , * • • • 

riftretta delle buone, e delle malvagie azioni 
de’ Principi, dal quarantèiimo anno del regno 
dell’ Imperadore Ping-ouang , fino al trentèli- 
mo-nono di quello di King-ouang , epoca , in 
cui era fiato veduto il Ki4in. A fronte de* 
-V delitti, de’ tradimenti , degli omicidj accumu- 

lati , durante tale fpazio di tempo , Confucio 
penetrato dal timore , fi determinò a fare , nel 
libro Tchun-tfteou , il quadro de cofiumi di' 
quel tempo • „ Io non ho fcritto ( ei diceva ) 

,, fe non ciò che fo , ed ho regiftrato ciò che 
5 , difapprovo nell’impero . ,, Il gran Yu procu- 
rò altré volte la pace all’impero, col dare 
lo fcolo alle acque: Tcheou-xong, col civiliz- . 
zare i Barbari, e col difiruggere le beftie fe- 
roci* e Confucio, nel Tchun-tjteou , infpira 
a’fudditi ribelli, ed a’ figli*difu manati 1 or-, 
rore per i loro delitti. 

In 
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In quello ifleffe anno , trentefimo-nono del 
regno di King-ouang, nel giorno Keng-cbìn A , VANTI 
della quinta Luna, vi fu un’ eccliffe lolare 4 8 i 
verfo il mezzogiorno. ~ Kien* 

Kien-kong, Principe di Tfi, perì per la 0Uan Z* 
perfidia d’uno de’ Tuoi fudditi. Nel tempo, in 
cui fi trovava preffo il Principe di Lou , aveva 
egli prefa tanta inclinazione a Kou-tchi , che 
fubito dopo edere fuccedutoa fuo padre, gli die- 
de una parte del governo . Quella fcelta atterrì 
«tolto Tchin-tching , ch’era di lui nemico. 
Tchou-yu-yang, Minilìro di dato, rapprefentò 
anche egli al Principe l’incapacità di Kou-tchi; 
ma Kien-Kong non ebbe alcun riguardo a quede 
rimodranze . Un giorno , in cui Kou-tchi fi por- 
tava a palazzo, avendo veduto cogli occhi pro- 
prj che Tchin-ni aveva adadinato un’uomo, lo 
prefe , e lo condude in Corte , d’ onde lo man- 
dò nelle prigioni. Tchin-tching, compagno di 
Tchin-ni, trovò la maniera di farlo fuggire t 
coll’avere prima ubbriacate , e poi trucidate le 
di lui guardie . * — * 

Tchin-pao, confagrato agl’ interefli di Kou- 
tchi, fi determinò a facilitargli la firada al 
Trono di Tfi . Effendo egli d’ un carattere 
affai intraprendente, il defiderio, che aveva 
di riufcirvi , e 1’ ardore con cui fi maneggia- 
va , fu motivo, che l’affare fi manifedaffe. 

Alloia Tchin-tching , giudicando, che correva 
pericolo la fua propria vita , fé Tchin-pao lo 

avef- 
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averte prevenuto , entrò , a pruno armata * nel 
palazzo, s’ impadronì del Principe, e lp con-, 
dulie in. Tchqurtffheou , dove lo fece morire; 
dopo di che, pofe fui Trono Ping-Kong, di 
lui fratello» 

Confucio , fdegnato per 1’ affafi(in amento di 
Kiep-kong j volle eccitare Ngai-kong , Princù 
pe di Lou» * vendicarlo; ma quello PrincU 
pe altro non gli rifpofe fe non che s’ indi- 
l-izzafTc a’fqoi tre Miniftri. „ £fli nop fan? 
„ no volato «Voltarmi ( rifpofe Confucio ) ; 

< fo pur troppo, che v’è il caftume d’ av- 
„ vertir loro prima d’ ogni altro di qualun- 
„ que affare* Sono (lato anch’io nel Minirte- 
„ ro ; dovevo mai mancare a tale formali- 
„ tà Ì „ Queftq favio fi ritirò , cofternato di 
non «ver potuto ottenere veruna foddisfazione . 

Nell’anno feguente , fu oflervata una come- 
ta, che fi eftendeva della ftella, detta Tng fino 
a quella, chiamata 7?#, che n’ è lontana due 
gradi . 

Nell’anno 47P , quarantefimo primo di King- 
OUANG , nella quarta Luna , Confucio mori 
in età di fettanta-tre anni • Ngai-kong , Prin- 
cipe di Lou , all’ udire 1 ’ avvifo di quella mor- 
te fece eppofeere il difpiacere, ed il dolore , 
che una perdita cpsì grande gli cagionava. 

Min-kong, Principe di Tchin , volendo pro- 
fittare delle difeordic inforte fra i Principi 

della famiglia di Tchou, fece nuove leve di 

trup- 
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truppe, colle quali accrebbe la fua armata, e 

fi portò ad infultare le terre di quello princi- 
pato. Hoei-kong , Principe di Tchou, che* 478 * 
aveva bifogno d’una parte delle lue truppe prcC* 
io la fua perfona, fi contentò di fpedire un di- QUa %* 
fiaccamente , per far fronte a Min-kong , ed ar- 
redare i progredì delle di lui incurfioni. Ma 
nell 5 anno quarantefimo-fecondo del regno di 
K'ng-ouang, Hoei-kong, per vendicar^ dell* 
infulto ricevuto , mandò a s devaflare le meffi del 
territorio di Tchinj ma gli abitanti del pae- 
fe lo refpinfero. Queflo Principe, che non cer- 
cava fe non un preteflo , per fare la guerra , pofe 
in piede una numerofa armata, e ne diede il 
comando al Generale Kong-fun-tchao , a cui 
riufrì di forprendere Min-Kong, e di farlo mo- 
rire. Per tal morte , la di lui famiglia rima- 
fe eftinta, ed il di lui principato, ch’era 
durato per il tratto di fei-cento-quaranta-cin- 
que anni, fotte venti-quattro Principi, fu in- 
corporato cogli flati di Tchou . 

La morte di Kien-icong , Principe di Tfi, 
fu cagione, che tutti gli altri Principi fi met- 
teflero fulle difefe. Quelli di Lou , e d’ Ouei 
profittarono di quell’ occafìone , per ripiglia- 
re alcune piazze , che Kien-kong aveva ad 
effi già tolte . Intanto Ping-kong , fucceffo- 
re di Kien-kong, non era tranquillo* ei co- 
nofceva affai bene gli autori della morte del 
fino predeceffore, ma gli fi tenevano occulti 

i loro 
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» i loro complici - Tien-kang, fuo Miniftro , 
avanti uomo j* un g ran genio, collante, ed intre- 

478’ pido nell efecuzione di qualunque aitare , era 
Kien- fommamente attaccato agl’ intereflì del Prin- 
9Uan ^* cipe; talché Ping-Kong gli diede tutta la Tua 
autorità . 

Queflo abil Miniftro fcuoprì , mercè la Sua 
diligenza, e penetrazione, che le famiglie Pao, 
Yen , e quella d’ uno de’ zii del Principe, era- 
no piene di fpiriti» turbolenti , e portati al- 
la fedizione; ondfe, fenza farne parola a Ping- 
kong , uomo di un carattere naturalmente affai 
timido, egli fece man baffa fopra le famiglie 
medefime , c le efterminò interamente . Con que- 
flo mezzo , riflabilì la pace, e la tranquillità 
nel principato di Tfi . 

Le parti Meridionali dell* impero erano 
anche meno pacifiche delle Settentrionali . Il 
Principe di Yu-yuei, il quale ad altro non 
penfava che ad eftendere i confini del fuo do- 
minio , era quali fempre in guerra con quello 
$ Ou. Vedendofi ora vincitore ed ora vinto, 
e conoscendo di non poter Soggiogare il ne- 
mico unicamente colla forza, ricorfe all affa- 
la . Ultimò la pace col Principe d’ Ou , e 
T>cr dare a credere, eh’ era (incera , profonde- 
va i fuoi benefizj fopra il popolo di queflo 
Principe, a fine di tirarlo al fuo partito. Il 
fecondo palio, che egli fece , fi fu, di. muover 
‘guerra ai Principe di Tchou, e d’impadro- 

nir fi 
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nirlì d’alcune delle di lui città , che potevano 

elfergli molto opportune , per attaccare gli Ila- 
ti d’ Ou ; ma il Principe d’ Ou lo coftrinfe 478 
a ritirarli j talmente che a Kong-fun-tchao , Kt»g- 
Generale diTchou, non reftarono piU nemici, 0lian &'- 
co’ quali combattere, 

L’Imperadore King-ouang fini di vivere, r 6 r 
nell’anno quarantefimo-quarto del fuo regno* 
ed ebbe per fucceflòrc Yuen-ouang, fuo figlio. 

YUEN-OUANG. 

** • f » • 

» 

Il regno di Yuen-ouang fu molto paeifi- 
fico j ed i Principi dell’ impero non fecero al- 
cun movimento , ad eccezione di quelli d’ Ou , 
e d’Yu-yuei; quell’ ultimo difirufle finalmente 
la potenza del primo . King-ki , della famiglia 
d’ Ou , vedendo , che la fua famiglia era per 
cadere , e che Fou-tcha , fuo Principe , non fa- 
ceva alcun calo de’ fuoi configli , prefe la rifo* 
luzior.e d’abbandonare la Corte, e di ritirarli 
in Ngai , d’ onde pafsò dipoi negli fiati di 
Tchou . 

Appena vi fu arrivato, ch’ebbe l’avvifo, 
che il Principe di Yu-yuei, pofiofi alla tetta 
delle fue truppe, s’era incamminato contro 
gli fiati di quello d’ Ou . Perfuafo , che nella; 
crifi, in cui fi trqvavano i Tchou, quella guer- 
ra non poteva elTere che funefliflima alla fiaa 
patria , ei tornò indietro , e tentò tutti i mez- 
St, della Cina T. IV. S zi 
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zi di potere avere un abboccamento col Prin- 
cipe di Yu-yuei, a fine d’ impegnarlo a non 
rompere la' pace. Ma il partito de’ male in- 
tenzionati , che quello Principe aveva ne’ me- 
defimi fiati d’Ou, temendo Tefito di tale ab- 
boccamenfo , fece, con un tradimento , privar di ’ 
vita Kiang-ki , nell’ iftefio tempo , in cui egli 
fi affaticava con pili impegno per il bene del- 
la fua patria.- • •- 

Il Principe di Yu-yuei, effendo entrato nel 
paefe d’ Ou , vi * trovò così piccioli oftacoli , 
che penetrò fino davanti la capitale, (*) al- 
la quale pofe f attedio . ‘Fou-tcha , che vi fi 
trovava dentro , conobbe allora, ma tardi, 
eh’ egli doveva aver feguiti i configli di; 
Kiang-ki . Ciò non ottante , fi determinò a di- 
fenderfi , e foftenne generofamente T attedio per 
tre anni’ interi ; ma finalmente , vedendo , che 
il Principe di Yu-yuei non fi fiancava, radunò 
il fuo configlio, nel quale fu decito, che fi 
chiedefie la paceV 

Fou-tcha, in vigore di tale decifione , inviò 
Ouang-fun-hiong a quei Principe , coll ordine 
di chiedere udienza , e di dirgli in di lui no- 
me : u Il Tien mi manda le difgrazic , che 
„ fiò foffrendo , per punirmi degli errori da 
s , me commetti in Hoei-ki (**) • Confetto, o 
%ì Principe , che voi prevalete fopra di me; rin- 

^ ' - 2 * v imo- • 

* * ’ • 

(•) Tfou'tcheontfou del Y^ìang-nan « 

(♦*) K mci’ki’bien del Tfbt-kìàng • 
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„ Muoviamo., ve ne fcongiuro, la pace, che 
„ fu allora fra noi {labilità. “ , . t 

Keou-tfien, Principe di Yu-yuei, d’indole 
naturalmente .docile , e generofa, era d’opinio- 
ne, che fi accordale la -pace richieda* ma 
Fanali, fuo Miniflro, vi fi oppofe: “-Il favio 
,,. ( ei gli dille ) nulla deve avere tanto a cuo- 
,, re, quanto di profittare del tempo, e delle 
„ occafìoni favorevoli* ciò è quello, che c* 
„ hanno infegnato i noftri antenati . Se tal rego- 
„ la non riefce da principio , non conviene di 
,, difanimarfi ; ciò che non fi fa in un tem- 
„ po, può farfi in un altro. Sembra, o Prin- 
„ cipe , che abbiate poflo in dimenticanza quel- 
„ lo , eh’ è accaduto in Hoei-ici ; dipendeva ivi 
' „ unicamente da Fou-tcha il renderli padrone 
l „ de’ voftri flati , ed il toglierli ogni ragion di 

„ temere dalla' parte voftra y egli non lo ha 
„ fatto . Oggigiorno lo * riduce alla rovina 
„ quello idefio , eh’ egli avrebbe allora dovuto 
„ diflruggere. Principe, e non temete voi un 
„ fimile rovefeio di fortuna? “ Il configlio 
di Fan*ly prevalse , e Keou-tfien ricusò la 

P aCe * . # r 

Ouang-fun-hiong , prima di partire,, chiefe, 
ciò non oftante, un’udienza al Principe,' e 
1* ottenne . Parlò egli con tanta dignità , e 
con un’eloquenza cosi perfuafiva, che Keou- 
tfien fi vidde, in certa maniera, obbligato ad 
accordargli ciò, che dimandava. Fan-ly, il 

S 2 qua- 
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quale ne fu avvertito, andò fubito a parlare 
il fuo padrona. 

„ Principe ( gli difle quello Miniflro ) , chi 
„ mai fin ora ci ha obbligati a portarci lt' 
„ mattina a fargli la corte, c la fera a ri- 
„ tornare in noftra cafa? Non è flato egli 
,, forfè il Principe d’ Ou ? Chi ci ha contra- 
„ Rati i tre K'tang, ed i cinque Jìagni ? Non 
„ è flato il Principe illeffo ? Convien ora 
„ perdere in un momento il frutto di dieci 
„ anni di cure , e di travagli ? Principe , da- 
„ temi orecchio , profittate dell’ occafione ; 
„ voi fiete padrone d’Ou, purché vogliate 
„ eflerlo. •- Ebbene ( rifppfe il Principe), 
„ parlate adunque da voi flelTo a quello In* 
„ viato; io per me provo, una fomma pena 
„ nel negargli ciò, ch’egli così iflantementc 
„ domanda. ,, 

Fan-ly, evitando d’entrare in conferenza con 
Ouang-fun-hiong , gli difle: „ E' già qualche 
„ tempo, da che il Ticn dava gli- flati di Yu* 
« yuei al voftro padrone, ed egli non ha vo» 
„ luto - ricevergli ; oggi efifo dà quelli d’ Ou 
„ al mio Principe , in qual guifa oferebbe 
„ quefto ricufargli, ed opporli a’di lui ordini? 
# Voi adunque potete portar quefla rifpofla al 
„ voflro padrone , Per quello , che riguarda la 
di lui perfona, ditegli, che nulla tema. Ho 
,, io ordine dal mio Principe di dirvi, eh’ ei 
} , gli dà V ifoU di Yong*Keou*tong polla fo* 
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pra le colle del Tchè-kiang, e trecento per- 
„ fone a di lui fcelta, fra uomini e donne, 
,, perchè lo fervano. “ 

Ouan-fun-hiong fe ne tornò a recare quella 
dura rifpofta a Fou-tcha, il quale, non elfen- 
do più in illato di difenderfi, mandò a "dire 
a Keou-tfìen: „ Io conofco affai chiaramente, 
», che voi più non avete alcun rifpetto per 
„ l’ augufla famiglia de’TcHEOu, e che vo- 
„ lete eftinguere la mia pofterità. Se accet» 
», talli le voftre umilianti condizioni , mi difo- 
„ noterei per fempre. Voi farete padrone de* 
7, miei fiati , ma non della mia perfona . “ 
Quello Principe, non volendo foprav vi vere al- 
la perdita d’efli, s’impiccò. 

1 Principi d’Ou difcendevano da Tai-pè , 
fratello di Ki-liè , padre d’ Ouen-ouang . Fou- 
tcha n’era il vigefimo-quinto , in linea retta, 
da Tai-pè, la di cui poflerità aveva governa- 
ti gli flati d’Ou per il tratto di feicento- 
cinquant’ anni . I Principi del Giappone di- 
fendono altresì da Tai-pè, per mezzo d’un 
Principe della famiglia di Fou-tcha, che paf- 
sò il mare, e fi portò a ftabilirvifi (1). 

S 3 Do- 

(t) Quello fatto è riferito dal Tfien-pien ; ma le 
croniche Giapponeli compilate da Kempfer, il quale - 
pare, che abbia ricercata l’origine di quelli popoli* 
non ne dicono parola . La famiglia di Fou-tcha potè 
andare a ritirarli nell’ ifola di Yong-kieou-tong, offer- 
ta 
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' _ Dopo che Kcou-tfien ebbe prefo pofleffo de- 

gli flati d’Ou, portofi alla teda del fuo cfer- 
47 1 cito , s* incamminò verfo il Nord . Avendo 

òuani P a ^ ato l’Hoai-ho, fi abboccò in Siu-tcheou 
c©’ Principi di Tfi, di T$in, e cogli altri, 
che s’ erano quivi radunati . Propofe loro, 
ma fpecial mente a quelli' di Tfi , di Tchou, 
di Tcin, e di Tfin, come a’pih potenti degli 
altri, di giurare, bevendo del fangue, fecon- 
do il coftume di que’ tempi , che avrebbero 
riconofciuto 1* Tmperadore per loro padrone , e 
lo avrebbero fervito come di lui fedeli vaffalli • * j 

Fra tutti i Principi, non vi fa che; quel- 
lo di * Tfin , il quale negò di fare tal giura- 
mento . Keou-tfìen , che non voleva loffri- 
re delle negative , fi pofe in marcia con una 
potente armata, comporta delle truppe di Yu» 
yuei , e d’ Ou : pafsò V Hoang-ho , e già s’ in- 
noltrava nel paefe di Tfin* allorché il Princi- 
pe di Tfin, intimorito nel vedcrfelo vicino, 
fi portò ad incontrarlo , riconobbe i Tuoi torti , 
giurò, e promife tutto ciò che Keou-tfien vol- 
le, obbligandolo, con una fimulata fommiffio- 
ne a ritirarli fenza commettere alcun difor- 
dine nelle fue terre. 

Quello generofo • Princi pe manifeflò il fuo 
difintereffe, e la fua grandezza d’ animo, mer- 
cè 

« 

ta a quello Principe per filo ritiro ; era efià una del- 
le ifole del mare, che bagnava le - fponde del paefe l 

di Yue, dalla parte Orientile. Editore* 
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cè la refiituzione delle terre, che Fou-tcha 
aveva già prefe àgli altri Principi. Reflituì 
a quello di Tchoti il paefe d’ Hoai-chang 
•fituato al Sud i dell* Hoai-ho , ed .a quello di 
JLou il paefe di Ss&tong , che ha piti di cento 
«. ly d* eflenfione.^ iReftituì egualmente al Prin- 
cipe di Song'jtytto; ciò, che Fou-tcha gli ave- 
va tolto. Keou-tfien comparve con tanto iplen- 
dorè , e magnificenza in quelle parti Setten- 
trionali, che non v’era alcun; Principe, che 
non lo temette,- e non gli daffe la qualità di 
Pa , o il titolo d’ Ouang ( Re ) . 

Keou-tfien riconofceva la fua gloria, e la 
fua grandezza da’ favj configli , c dal buon go- 
verno del fuo Minifiro Fan-ly . Quello Mini- 
<• Aro era arrivato , mercè il fuo merito , ad un 
' grado di fortuna , a cui non avrebbe creduto 
di poter giungere giammai . Era egli, in una 
certa maniera, padrone degli fiati di Keou- 
tfien , piò di quello che lo folle fiato V ifiefib 
Principe . Ne conobbe tutto il pericolo , e te- 
mè un rovefeio di fortuna , il quale gli farebbe 
fiato tanto più funefio, quanto più alta fa- 
rebbe, fiata la fua ? caduta. Quello timore gli 
fece adottare la rifoluzione di chiedere la fua 
dimifiione a Keou-tfien , tollo che quello fu ri- 
tornato dalle provincie Settentrionali, dicen- 
dogli, che più non lo avrebbe riveduto nel re- 
gno d’ Ouei ; “ » 

Il Principe, fo’rprefo per tal ■-rifoluzione 

S 4 . volle 
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' volle faperne il motivo ! „ “ Ho udito dire 
l’br^cr. ” (g^ rifpofe Fan-ly), iche Un fuddito deve 
47$ „ (offrire nel veder {offrire il fuo padrone , e 

ruen ~ ,, che deve morire allorché il fuo padrone ri* 
oqang . ^ ctve un torto . Nell’ affaire i d’ Hoei-ki , io 
„ fopravviffi a quello, che: ivi. voi ricevette , 
„ perchè voleva vendicarvene ;:*ne fono verni- 
„ to a capo, e ciò era quello che io defi de- 
,, rava . - A voi folo ( gli rifpofe Keou-tfieo ) 
„ ne deggio tutta la gloria , e voglio che 
,, ognuno lo fappia • Non ho ricompenfati i 
,, voftri fervigj quanto efli lo meritano : 
„ tutto ciò , che io poffo fare fi è di divide- 
,, re con voi i miei (lati* ma non mi ab- 
„ bandonate , . ve ne fcongiuro. „ Malgrado 
quelle iftajize, Fan-ly s J imbarcò fegretamente , 
e prefe la ftrada d’ Ou-hou , ovvero de’ cin- 
que fiagni; nè fi fa in qual maniera finiffe 
i fuoi giorni. • 

Foco tempo dopo , fcriffe quelle parole ad 
Ouen-tchong , che gli era fucceduto nel Mi- 
nillero: „ Il proverbio dice: allorché gli uc m 
„ celli fono fianchi di volare , e cadono a ter - 
,, ra di lajfc^a, conviene decorre /* arco , ed 
„ A dardi ; • ed allorché la lepre muore per aver 
,, troppo corfo.y hi fogna allontanarne i cani . Il 
3) Principe Kcou-tfien ha la gola larga, e la 
„ lingua aguzza ; non fi può , dando con lui , 
„ eh’ e fiere opprefli dalla fatica, e dalla pe- 
„ na, fenxa mai godere della dolcezza del ri- 

„ pofo. 
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^ pofo. Perchè mai, mio caro Oucn-tchong 

„ non lo abbandonate anche Voi? * vl^cvL 

Ouen-tehong conobbe fubito , che Fan-ly gli 475 
dava un ottimo configlio; talché prefe la ri- Yuenm 
foluzione di ritirarli : ma volle farlo con buo- ° ***** 
na maniera, e fìnfe il pretefto d’ una malat* 
tia, che lo impediva di potere applicarli agli 
affari. I di lui invidtoli, giacché alle per« 
fone, che occupanQ gl’impieghi non ne man* 
cano mai, diedero ad intendere a Keou-tfien, 
ch’egli tramava qualche cofpirazione contro 
ló flato. J Queflo Principe della gola larga , e 
della lingua agu^ga , che aveva veduta la 
lettera fcritta da Fan-ly, gli inviò una fciabla, 
e gli fece dire: „ Allorché prefi la rifoluzio- 
„ ne d’ impadronirmi degli fiati d’ Ou , voi 
„ m’ infegnafte fette maniere di venirne a ca« * 

„ po ; ma io non ne poli in pratica che tre 
„ fole , ed ottenni V intento . Rifervava le 
„ altre quattro per voi ; mettetele in ufo per 
„ amor mio . „ Ouen-tchong non - dimoftrò 
alcun timore di queft 1 ordine; ricevè con gran 
coftanza la fciabla, che il Principe gl* invia- 
va, e fi tagliò il collo. 

In queft’ epoca iftefla, il principato d’Ouei 
fu agitato da gravi turbolenze. Tehou-kong, 
che lo governava, era d’un indole viva, col- 
lerica, ed 'impaziente . Il di lui poco tratta- 
ci carattere aveva allontanato . un gran nu- 
mero di perfoje di merito, le quali amavano 

piut- 
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— — piuttofto di vivere tranquille in cafa propria \ 

ehe d’ edere innalzate agl’ impieghi, e confo 
470 guentemente efpode a mille pericoli. Quella 
Tuen- Principe amava i piaceri , e . fpecial mente 
? uan Z' quelli della tavola. Aveva egli fatto fabbri* 
care, a tal riguardo, *un padiglione, o terraz* 
zo , in cui radunava i fuoi Grandi per ubbria* 
tarli con elfi. Un giorno delia quinta Luna, 
nell* anno fedo del regno dell’ Imperadorè 
Yuen-ouang, Tchou-chi-ching-tsè , uno de 
primarj della di lui Corte, vi fi portò, come 
gli altri, ma fenza Rivali , e colle fole cal* 
ze, lo che era un mancare di rifpetto ed 
al Principe, ed all* affemblea . Tchou-kong fi 
fdegnò contro di lui. Tchou-chi-ching-tsè, 
per ifcufarfi , gli dille : „ Principe lo dato , in 
* „ cui mi trovo, merita qualche indulgenza. 
„ Se vedede il mio male, vi farebbe orro- 
„ re ; io non ofo modrarvelo „ . Il Principe , 
più infuriato che mai, lo fcacciò dalla fua 
prefenza; dopo di che additandolo, lo minac- 
ciò di- fargli tagliar le gambe, per avergli 
perduto il rifpetto. 

Tchou-chi-ching-tsè, punto al vivo da que- 
llo trattamento , invitò fegreramente Mi-meou , 
ed Quen-yao della famiglia regnante , i quali 
Tchou-kong, poco tempo prima, aveva fatti 
abballare dal loro rango, ed i Mandarini Hai, 
Ki, e Kiuen-mi , ch’erano malcontenti di quedo 
Principe ; ed infieme eon edu macchinò una 

cofpi- 
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«espirazione contro di lui. Fatta tal rifoluzio- 
ne, radunano , fenza perder tempo, i loro par- 
tigiani , fpedileono Kiuen-mi a prendere Tao- 
Kong , che era il Tai-tsè , o il Principe ere- 
ditario , per metterlo in luogo fìcuro , e fi 
portano ad infultare il palazzo. Kiun-tsè-fsè , 
portoli alla tefta delle guardie , volle fare qual- 
che refirtenza . Ma Kiun-mi , il quale non era 
irritato quanto gli altri contro il fuo padrone , 
fi avanzò verfo Kiun-tsè-fsè , e prendendolo per 
/nano, gli dille: „ Che fate voi? Vedete pur 
„ troppo j che non potrete refiftere al furore , 
che anima cofloro contro il Principe . Egli 
,, è tuttavia nel palazzo; fe lo amate, perché 
„ non andate torto a fuggerirgli di falvarfi 
„ fìnattanto che il fuoco del loro, fdegno fia 
„ diminuito? L’affare non ammette dilazione ; 
„ non perdete tempo, altrimenti io . non vi 
„ rerto refponfabile della di lui vita. “ 
Kiun-tsè-fsè corfc ad avvertire Tchou-nong 
della congiura , e del pericolo , a cui fi tro- 
vava efporto . Quello Principe , dopo aver rac- 
colto-tutto ciò, che ivi aveva di piu preziofo, 
ufcì per una * porta fegreta , e prefe la rtrada 
del principato di Song . Al rumore, che la fua 
fuga fvegliò nella città , molti de’ Tuoi fudditi , 
ehe gli erano tuttavia affezionati , ne ufeirono 
m gran numero per formare un picciolo cor- 
po d’armata Alla terta di quella truppa fi • 
pofe Hoei, Uffìziale pieno di gran coraggio , 

' c com- 
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c commife molte oftilità; ma Ouen-yao, che 
aveva prefe le redini del governo di Ouei j 
l’obbligò ad evacuare il paefe, ed ad andare a 
raggiungere il fuo Principe. 

Tchou-kong fuggitivo fece de’ maneggi , e 
tutto , ciò che gli fu poflibile di fare , per im- 
pegnare gli altri Principi a foftenere il fuo par- 
tito contro i fuoi fudditi . Mercè le premure 
del Principe di Song, ottenne alcuni foccorfi 
molto confiderabili da quelli di Lou , e di 
Yu-yuei , co’ quali fi pofe in marcia, per tor- 
nacene «c’ fuoi flati. Ma Mi-meou, ed Ouen- 
yao , al primo avvifo che n’ ebbero , fpediron» 
uno del loro partito , accompagnato da ricchi 
doni, a Kao-you, Comandante delle truppe di. 
Yu-yuei , e riguardato come Gensraliflimo dcU 
armata de’Principi , per rapprefentargli i mali 
che Tchou-kong aveva cagionati , e 1 odio de 
popoli contro di lui; e che Tao-kong, per 
lo contrario, era un Principe amato , e degno 
di comandare. Kao-jou, perfuafo piU da loro 
doni di quello che lo foffe flato dalle loro 
ragioni, radunò un configlio, in cui eflendo 
flato dichiarato Tchou-kong incapace di go- 
vernare gli flati d’Ouei, fu foftituito in di 
lui vece Tao-kong. Dopo tal decifrane, le 
truppe fi divifero, e ciafcuno fe ne tornò nel 
proprio paefe. 

King-kong, Principe di Song, udì con di- 
fpiacere la rifoluzione prefa dal configlio . Que- 


• Digitized by Google 



DELLA CINA III. DINAS. 

Oo Principe morì, poco tempo dopo, avendo — 1 ■■■ 
già governato il fuo principato per lo fpazio 
di quarant’-otto anni . Siccome non aveva 469 
figli, faceva allevare Ki, e Tchao, due de’ ruett ~ 
figli del Principe Sun-tcheou della fua fletta 0Han Z' 
famiglia, in favore de’ quali, ciò non ottante, 
non fece veruna difpofizione. 

Tutti i Grandi , e quaft tutta la famiglia 
di King-kong erano irritati contro Ta-yn, il 
quale , fotto il regno di quello Principe , fi era 
impadronito del governo, e ne abufava. King- 
kong era morto inTchè; ma Ta-yn, che non 
lo abbandonava giammai , tenne occulta la di 
lui morte , e fpedì un corriere , con un ordine ' 
fìnto di King-song a tutti i Grandi, di por. 
tarfi immediatamente in Tchè. I Grandi, feb- 
bene folfero maldifpolli contro Ta-yn , ubbi- 
dirono. Ta-yn , al loro arrivo, gli ricevette alla 
tetta di mille corazzieri , e gli obbligò ad en- 
trare in unafala, nella quale ditte loro: „ Nón 
„ è già il Principe, fon io, che vi ho fatto 
„ qui venire , per dirvi , eh’ ei vi coman- 
„ da di giurare , che nulla intraprenderete 
„ contro gli intereflì della fua famiglia. Egli 
„ ha icelto il Principe Ki per fuo lucceffore . 
j, Quella è la fua volontà , che io vi dichia- 
„ ro , e che conviene, che voi. efeguiate . 

I Grandi entrarono in dubbio di qualche 
inganno • ma non ofarono manifettare i loro 
fofpetti . Ciò non ottante , dopo il loro ritor- 

• -■ no 
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no in città, Sfe-tching-fei fparfe una lettera 
jl’ep.cr. circolare in loro nome, nella quale fi accu- 
fava Ta-yn d’efferfi impadronito dell’autorità 
per i fuoi particolari intereffi , e d’ avere af- 
frettata la morte diKing-kong, fuo padrone, 
e fuo Principe. 

Quello manifedo produffe un effetto cosi 
pronto negli fpiriti , che tutti fi dichiararo- 
no in favore de’ Grandi, fino gli deffi Uffi* 
ziali delle truppe, che gli cuflodivano , e che 
deliberarono fra loro d’andare ad arredare Ta- 
yn, per farne giuftizia. Ta-yn, il quale ave- 
va degli efploratori da per tutto , e la di cui 
autorità non era foflenuta che dalla fedeltà 
di quelli Uffiziali , elfendogli giunta all’ orec- 
chio la loro rifoluzione , andò a porli in ficu- 
ro , infieme col Principe Ki , negli dati di 
Tchou . I Grandi, fenza darfi la premura di 
farlo feguire , dichiararono loro Sovrano Tchao- 
Icong , ch’era uno de’ Principi , che King-kong 
aveva allevato, e lo fecero riconofcere dal 
popolo . t * 

In quell’ ideffo anno, morì 1 ’ Imperadore 
Yuen-ouano, dopo averne regnati fette affai 
pacificamente riguardo a’ fuoi dati particolari , 
ma fenza aver recato alcun vantaggio all’impero » 
Tching-ting-ouang , fuo figlio, gli fuccedette. 

Fine del Tomo Quarto. 
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U Tanto in dovere et avvertire i nofiri Signori 
vf [Toriati , ed il Pubblico, che l' edizione Italiana 
de' Grandi Annali Cinefi da noi promeffa , efe- 
guita finora fin al quarto Tomo , ed annunciata 
per Tomi circa cinquanta j per efferci dipoi risoluti 
di farla in carta , ed in fefio pii* grande di 
quello accennammo nel noftro primo Manifefio , e 
Profpetto , non formerà , in tutto , che circa qua- 
ranta Tomi • doppio vantaggio , per chi ha con- 
corfo , e concorrerà all' trfffociagione , la quale , 
ciò non ofiante , refia all' ifieffo pregio di Paoli 
tre Fiorentini il Tomo in Siena. 

Preveniamo nell ' ifieffo tempo i nofiri Signori 
vójfociati medefimi , che per quanto vaghi , ed 
ifiruttivi fieno fiati i Tomi finora fiampatì ; dal 
quinto , che trafeende l'epoca del famofo incendio 
de' libri dell' impero , la fioria è piu completa , e 
per confeguenga piu intereffante , e ricca et acci- 
denti , e di fatti piìt variati , e meglio circofian - 
giuri ; ragioni tutte , che ri fanno fperare un 
maggior concorfo d' *Affociati . 
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